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PRESIDENZA ' , •* 

DELLA GIUNTA DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
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' . . \ *• ’ Il * * V .• »t 

k *■ 

Signore y 

* 

i 

S. E. il Ministro Segretario di Stato de- 
gli affari interni ini data de’ 19. p. p. Lu- 
glio , ha approvato } che dal venturo mese 
di Novembre in poi ne’ Reali Licei , e Col- r 
legj si faccia uso del corso geografico da lei 
pubblicato , e non più di quello del Signor 
D. Luigi Galanti. 

Nel comunicarle tale Ministeriale disposi- 
zione per l’uso di sisulta , la prevengo , che 
ho scritto a’ Rettori de’ Reali Licei , e Col- 
legj , incaricandoli di curarne l’adempimento.. 

Il Consultore di Stato Presidente 
Monsignor Rosi ni. 

H 

Il Consultore di Stato Segretario Generale , 
e membro della Giunta , 

Loreto Apruzzese. 


Napoli a 5 Luglio 1827. 


PRESIDENZA 
sella Giuht a per la Pubblica Istruzione. 


Vista la domanda del Sacerdote Alessandro Fer- 
rari , colla quale chiede di pubblicare per le stam- 
pe la terza Edizione degli Elementi di Geogra- 
fia da luf compilati ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Si- 
gnor D. Saverio Macrì ; 

Si permette che la suddetta opera si stampi pe- 
rò non si pubblichi senza un secondo permesso , 
che non -si darà , se prima lo stesso Regio Revi- 
sore non attesti di aver riconosciuta nel confronto 
uniforme la impressione all’ originalo approvato. 

Il Presidente 
Monsignor Colangelo 

Pel Segretario Generale e membro della Giunta 
L'Jggiunto 
Antonio Coppola . 
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all' eminentissimo 



D. FABRIZIO RUFFO 

Cardinale diacono del titolo di S. Maria 
in Via Lata ; Cavaliere de’ reali ordini 
di S. Gennaro, di S. Ferdinando , e del 
merito di napoli , e di S. Andrea , e 
S. Alessandro Neuski di Russia : Con- 
sigliere di stato in attività’ di S. M. 
il Re del regno delle due Sicilie, ec. ec. 


Eminentissimo Principe , 

Xl’ merito, die giustamente distingue V . E. 
Rev. presso il pubblico , e la stima , che 
gode meritevolmente sotto ogni riguardo in 
Napoli non men , che presso le estere na- 
zioni , mi hanno spinto a dedicarle questo 
mio tenne lavoro in attestato dei miei sinceri 
sentimenti di profondo ossequio, e rispetto. 


Il piacer poi , che V. E. Rev. ritrova 
nelle cognizioni geografiche , delle quali fan 
parie la statistica, l’industria , ed il com- 
mercio, nelle quali Ella ha dato non dub- 
bie riprove di alto sapere, m’incoraggia a 
sperare , che questi miei Elementi , desti- 
nati per i Giovanetti, siano da V. E. Rev. 
cortesemente accolti , e protetti. 

Mi do l’onore di essere di Y. E. Rev. 



UmiUss. ed Obbligatisi. Servo 
.Alessandro Ferrari. 
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AFFERTIMENTO. 



Dopo (ante opere illuslri , che hanno estesamente trattato 
della Geografia , ed a fronte del merito di tanti Elementi 
di questa necessaria Scienza comparsi alla luce , par eh* 
sia reso difficile ideare un nuovo lavoro. Il campo però , 
che viene offerto dalla Geografia , e molte vasto , e la na- 
tura di questa Scienza è tale , che sembra di aver tutto il 
dritto di esser di tempo in tempo rinnovata , e variamente 
esposta. Di questo dritto avvoluto mi sono nel presentare 
al pubblico questi miei Elementi. Le cognizioni geografiche 
in essi esposte non sono certamente del tutto nuove : il mio 
disegno è stato di renderle , per quanto ho potuto meno 
nojose , e disgustevoli ai teneri Giovanetti ai quali special- 
mente è consacrato questo mio lavoro 
Ad ottenere ciò mi sono impegnato di eseguir sempre 
colla maggiore precisione , ed esattezza un metodo che sem- 
bra essere naturale , semplice e chiaro. Ho creduto necessa- 
rio, ed utile dare degli Stati attuali una breve notizia isto- 
rica , esponendone 1’ origine , ed i singolari cambiamenti , * 
che in essi ebbero luogo. Ho avuta cura di non opprimere 
le tenere memorie con lunghe secche , e nojose liste di 
nomi proprii , ed ho evitati i lunghi dettagli. IVI i ho però 
imposto un rigoroso obbligo di non tralasciare ciò, ch’era 
indispensabile ad apprendere. Ilo quindi indicati i luoghi 
principali , e quelli , che meritavano di esser notati ; facen- 
dovi entrare , per quanto comportava la brevità ciò die 
mi è sembrato di utile , e di piacevole/ E poiché i Giova- 
netti nel ricercare sulle carte i luoghi indicati dai libri con- 
sumano molto tempo , lo che reca loro del disgusto per 
questa Scienza , ho credulo molto necessario rimediarvi con 
un semplice espediente. Indicati i luoghi principali , che è 
facile rinvenire in tutte le carte , sono andato mano mano 
indicando gli altri colla situazione secondo gli otto rombi 
dei venti rispetto ai luoghi precedenti , o alle Città Capi- 
tali , alle quali ho assegnato la longitudine , e latitudine. 

Mi sono maggioimente diffuso nel descrivere l’ Europa 
■he le altre parti della terra; più l’Italia, che le altre partì 
Europa; e più di ogni altro luogo il Regno di Napoli 
er essere più necessario ai giovani- conoscere in dettaglio 
loro patria, che gli altri paesi, e tra questi più quelli, 

>n i quali possono avere un giorno commerciali relazioni. 


Nel descrivere i presenti Stati ho stimato utile , allorché 
mi è riuscito senza recar confusione , di far conoscere l’ an- 
tica geografia dei medesimi. 

Il vario Clima dei diversi paesi , la natura del suolo, ed 
i diversi prodotti , il Commercio , il Governo , e la Reli- 
gione sono state da me esposte per quanto i ristretti limiti di 
questi Elementi di Geografia potevan permettere. 

Se i miei sforzi , ed impegni sarun giunti ed eseguire 
quanto dalla mia volontà si desiderava ; e se questo mio la- 
voro riuscirà a far si , che i teneri Giovinetti s’ impegnino 
ad apprendere eoa piacere questa Scienza , i voltaggi della 
quale sono universalmente conosciuti , io sarò pienamente 
soddisfatto. 
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DELLA GEOGRAFIA IN GENERALE. 


intende per Geografia la scienza , che dà una 
Ita descrizione della superficie della Terra , che 
tiarao , in tutte le sue parti differenti. Essa for- 

parte della Cosmografia , che dà la descrizio- 
di tutto 1’ Universo. 

Formano poi parte della Geografia la Coro-' 
fia , che dà la descrizione di uno Stato , di un» 
ivincia ; la Topografia , che dà la descrizione di 
i Città , di un Territorio , e la Idrografia , che 
la descrizione delle acque. 

La Geografia si divide in Antica , e Moderna. 

La Moderna offre la descrizione della super- 
3 della Terra , come è al presente. 

L 5 Antica descrive la Terra , come lo era a tem- 
dei Greci , e dei Romani , e nei mezzi tempi. 

La Geografia abbraccia quattro parti cioè i.* 
Matematica , 2 .° la Fisica , o Naturale , 3.® 
Politica , 4-° la Morale. 

La Matematica tratta delle parti della Terra 
corrispondenza a quelle immaginate dagli Astro- 
rii nel Cielo , e perciò è anche detta Astrono- 
a . 

La Fisica considera le parti della Terra se- 
do la loro naturale divisione , ed i varii pro- 
ti di esse. 

La Politica tratta delle parti della Terra se- 
do i varii Dominii , e Governi. 

La Morale considera le Religioni , che si os- 
ano nei varii Stati. 
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Della figura della Terra , e della spiegazione 
del Globo. 

La terra , che noi abitiamo , è presso a poco 
rotonda , essendo un poco schiacciata verso due 
punti, che diconsi poli. 

Essa è detta Globo , ed anche Globo-terra- 
quso , perchè la sua superficie comprende terra , 
ed acqua. 

hiel descrivere la superficie della terra i Geo- 

f rafi si servono o del Globo-Artificiale , oppure 
elle Carte dette Geografiche . 

Il t-, lobo- Artificiale è una palla di cartone, 
o di metallo , sulla superficie della quale si osser- 
vano descritte tutte le differenti parli della terra. 

Passa pel centro di questa palla un filo di 
ferro , che è detto asse della terra. 

Le due estremità di questo asse sono dette 
Poli da un vocabolo greco , che significa girare ; 
perchè girando la terra intorno a se stessa , si è 
immaginato , che giri intorno ad un asse , che 
passa pel suo centro. 

Questa palla è dentro un cerchio mobile , che 
passa colla sua circonferenza per i due poli , ed 
• detto Meridiano. - 

11 Meridiano colla palla è situato dentro un’ 
altro cerchio , il quale poggia sopra quattro colon- 
nette , ed è detto Orizzonte. 

I Peli sono delti uno Artico , cioè quello , 
che corrisponde ad un gruppo di stelle in cielo 
detto Costellazione dell ’ Orsa , la quale in greco 
dicesi Arctos , e 1’ altro Antartico , cioè opposto 
all ’ Artico. 

Il Meridiano , così detto da un vocabolo la- 
tino , perchè serve a dinotare il mezzo giorno , è 
un cerchio mobile , ed in esso sono segnate le zo- 
ne , i climi , ed i gradi di latitudine. 
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L . * Orizzonte , che dovrebbe essere ancor roo- 
ì , è così detto dal greco, che significa cerchio 
minatore , perchè serve a dinotare i limiti del 
icere , e tramontare apparente del sole , cioè il 
rno , e la notte. Su di essi sono segnati i Punti 
rdinali , ed i Collaterali. 

Oltre al detto Orizzonte , che si osserva nel 
>bo , e che dicesi ideale , oscuro , ed inferio- 
, s' intende anche per Orizzonte quello spazio 
colare , che è termine della nostra vista , ed è 
to Orizzonte reale , illuminato , e supcriore. 
esto è sempre parallelo al primo, edi poli del- 
ino , e dell* altro sono il Zenit , che corrisponde 
la testa dello spettatore , ed il Nadir , che pro- 
igasi sotto de’ piedi perpendicolarmente. Ciascu- 
ha il suo Zenit , ed il suo Nadir , i quali si 
igiano , come cangiasi 1’ Orizzonte. 

Gli abitanti della terra , sotto i piedi de’ quali 
rrisponde il nostro Nadir , sono detti Antipodi. 

I Punii Cardinali sono quattro , i quali cor- 
pondono a quelli ideati dagli Astronomi in cio- 
Essi sono i. Oriente , Levante , o Est , che 
nota il nascere apparente del sole •, o. Occiden — 
, Ponente , o Owest , che dinota il tramontare 
il sole; 3. Settentrione , Tramontana , o Nord, 
Nort , che dinota il luogo , ove corrisponde il 
do Artico; 4- Mezzodì o Sud , che corrisponde 
Polo Antartico. 

I Punti collaterali sono anche Quattro , e 
n così detti, perche pesti tra i punti cardinali in 
Miale distanza. Essi sono Nord-Est , Nord-Owest , 
ud-Est , Sud- Owest . 

Dai punti Cardinali , e Collaterali spirano gli 
Ito venti principali, cioè i. Levante dall’est; 

. Greco dal nord-est; 3. Tramontana o Borea 
al nord; Maestro dal nord-owest ; 5. Ponente , 
Zefiro dall’ owest ; 6. Garbino , o Libeccio dal 
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sud-owest; <]. Ostro dal sud; 8. Scirocco dal 
sud-est. 

liel Globo-Artificiale si osserva un’ altro cer- 
chio , detto Orario , che è a guisa di un quadran- 
te di orologio. Esso è situato all’ estremità del Polo 
Artico , e nel mezzo avvi un’ aco segnature , e serve 
a disegnare 1’ ora di un dato luogo della terra re- 
lativa all’ora determinata del nostro paese, o di 
altro luogo. 

Delle Linee , che si osservono tirate 
sul Globo- Artificiale. 

Le 1 inee , che si osservono sul Globo-Artifi- 
ciale , alcune sono tirale dal nord al sud, cd altre 
dall’ est all’ owest. 

Le linee , che son tirate dal nord al sud sono 
dette Meridiani , perchè quando il sole è giunto 
sopra di una di esse, è mezzogiorno per tutti quei 
popoli, che sotto di essi giacciono. Esse servono 
a disegnare i gradi di longitudine. 

Le linee tirate dall’ est all’ owest sono dette 
4 cerchi paralleli , cioè equidistanti. Esse servono 
a segnare i gradi di latitudine. 

Oltre ai cerchi paralleli sono da notarsi sei 
altri cerchi cioè 1’ Equatore , 1’ E eclittica , i due 
Tropici , ed i due Cerchi Polari. I due primi 
diconsi cerchi maggiori , poiché dividono la ter- 
ra in due parti eguali , gli altri quattro diconsi mi- 
nori , perchè la dividono in parli disuguali. 

Tutti i corchi siano grandi , siano piccoli si 
dividono in 36o parti eguali , ehe diconsi gradi- 
ogni grado in 6o’ minuti primi , che si sognano 
con una virgoletta sulla cifra , ed ogni minuto 
primo in 6o” secondi , segnati con dne virgolette 
come si vede. 

Ogni grado dell’ equatore corrisponde a 6o. 
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dia geografiche italiane , a 20. leghe grandi , 
aarine di Francia , a a 5 . leghe comuni , ed a 
leghe piccole. Ogni miglio comprende 1000. 
si. 

L’ Equatore è un cerchio massimo , il quale 
ide la terra in due parti egu<di una verso il 
i , ed è detto Emisfero settentrionale , e Mal- 
verso il sud , ed è detto Emisfero me ridio- 

0 • V. 

Questo cerchio è detto equatore , perchè , 
ndo il Sole cammina sopra di esso , il giorno 
piale alla notte , lo che accade in autunno , 
rimavera, e questi tempi sono detti Equinozii. 

I Tropici sono due cerchi minori uno nel- 
nisfero settentrionale , e F altro nel meridio- 
: , distanti egualmente dall’ equatore per gradi 
e a 8 ’. 

Si dicono Tropici da un greco vocabolo, che 
ifica ritornare ; perchè il sole , quando giunge 
:orrere su di essi , non passa più oltre , ma 
rna in dietro. Or perchè nel ritornare il sole 
2 percorrere le stesse linee , sembra che stia 

10 per qualche giorno ; e perciò sono stati detti 
ftixii questi due tempi, quasi Solis-statio , i 

11 accadono in està , ed in inverno. 

II Tropico, che è nell’ emisfero settentrionale 
etto Tropico di Cancro , e quello nel med- 
iale Tropico di Capricorno ; perchè corrispon- 
o a due costellazioni con tali nomi chiamate 
li Astronomi. 

LA E eclittica è una linea, che taglia F equa-' 
ad angoli obliqui nei punti degli equinozii , 
cca i due tropici nei punti dei solstizii. Essa 
ivisa in 36 o. gradi, e disegna F apparente moto 
jo del sole , il quale in ogni giorno ne per- 
e uno in circa. 

Gli antichi Astronomi idearono questa linea 
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in mezzo ad una fascia detta Zodiaco , e divise- 
ro sì runa , che l’altra in 13. parti eguali di 3 o. 
gradi ognuna. 

Queste parti furono dette segni , ai quali fu- 
ron dati i nomi di alcune costellazioni, che 2000. 
anni fa eran vicine all’apparente moto annuo del 
sole. 

Di questi segni 6 . sono nell’ emisfero setten- 
trionale cioè Ariele , Toro , Gemelli , Cancro , 
Leone , e Tergine-, e 6 . nel meridionale cioè Bi- 
lancia, Scorpione , Sagittario , Capricorno , 
cjuario , e Pesci. 

I Cerchi Polari sono due cerchi minori di- 
stanti egualmente dai rispettivi Poli per gradi a 3 
e 28’ , e sono chiamati uno cerchio Polare Arti- 
co , e 1 ’ altro Polare Antartico. 

Delle Zone , e dei Climi. 

4 , 

II vocabolo Zona è greco , e significa fascia. 
Esso dinota una grande porzione della terra posta 
tra due. cerchi paralleli. 

Tutta la superficie della terra è divisa in cin- 
que Zone , una Torrida , due Temperate , e due 
Glaciali. 

La Zona Torrida giace sotto dell’ equatore , 
e si estende da un tropico all’ altro , ed è così 
detta per 1’ eccessivo caldo , che ivi si soffre. 

Le Temperate son comprese tra i tropici , 
ed i cerchi polari , e son così dette , perchè ili 
caldo è moderato. 

Le Glaciali son comprese tra i cerchi pola- 
ri , ed i Poli rispettivi , e sono così dette pel fred- 
do , che in esse si sente. 

I Climi sono piccole fasce della superficie del- 
la terra comprese tra due cerchi paralleli all’ e- 
qtìatore. 
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Se ne numerano 3o nell’ emisfero seltentrio- 
tle , e 3o nel meridionale , cioè a4 dall’ equa- 
ire al cerchio polare , c 6 dal polare al polo ris- 
alivo. 

Servono i Climi a dinotare il giorno più lun- 
i di ciascun paese , cioè quello del solstizio di 
,tà , con questa differenza , che i primi 34 ac- 
escono il giorno di mezza ora in mezz’ora , e son 
:tti Climi di mezz’ ora ; gli ultimi sei lo accre- 
ono di mese in mese , e son detti Climi dei mesi. 
i modo che , essendo il giorno sempre* di ore xa 
•r quei popoli , che sono sotto dell’equatore, per 
ìelli , che sono nel primO' clima , il giorno più 
ngo è di ia c mezza , e per quelli , che sono nel 
j clima , sarà di ore 34 ; per quelli , che sono nel 
■imo clima dei mesi sarà di un mese , e final- 
ente per quelli, che sono nel 6 clima dei mesi, 
aè sotto dei poli , sarà di sei mesi. 

Problema. Dato il clima di un paese ritro- 
ire il suo giorno più lungo 1 

Soluzione. Se il clima è dei mesi ,- il clima 
esso indicherà il più lungo giorno. Se poi è eli- 
a di mezz’ora si dividerà per due , e si avranno 
ore ; si aggiungeranno queste alle ore ia del 
orno sotto dell’equatore, e si avrà il giorno più 
ngo del dato paese: p. e. Napoli è nel 6 clima, 
viso 6 per a ho 3; unisco questo quoziente alle 
c 13 , ed ho ore i5; il giorno duuque più lungo 
Napoli è di ore i5. 

Se poi ho il giorno più lungo di un paese , 
voglio saperne il clima , toglierò dalle ore del 
orno le ore 13 , è moltiplicherò il residuo per 
; il prodotto mi darà il clima ricercato. 

Le Zone , ed i Climi si veggono segnati sul 
eridiano del Globo-Artificiale nell’ emisfero *et- 
ntrionale, e nel meridionale. 


Delle Carte Geografiche. 


* 


Per Carta Geografica s'intende quella ear- 
ta , in cui vien descritta la superficie della terra 
eolie sue parti. Le Carte Geografiche sono di va- 
rie specie , cioè 

Mappamondo , in cui è descritta tutta la su- 
perficie della terra in due planisferi. 

Carta Generale , in cui è descritta una delle 
principali parti della terra , come 1' Europa. 

Carta Corografica , in cui è descritto uno 
Stato, una Provincia, conre il Regno di Napoli. 

Carla Topografica , in cui è descritta una 
città , un territorio , come la carta della città 
Napoli. 

Carta Idrografica , in cui vien descritto un 
mare , un lago colie coste ec. come la carta del 
Mediterraneo. 

Nelle Carte Geografiche i punti cardinali sono 
segnati in mezzo agli orli di esse, in modo che 
il Nord è nella parte superiore, Y Est alla destra, 
il Sud alla pai te inferiore, e 1' Owest alla sinistra. 

Non trovandosi segnali delti punti in alcune 
carte , la punta di un giglio , che si osserverà in 
esse , indicherà il Nord , il quale ritrovalo si ri- 
leveranno facilmente gli altri punti. 

Sulle carte si osservano le medesime linee , 
che abbiamo osservate sul Globo-Artificiale. 

Quelle linee , che son tirate «lai nord al sud 
segnano i gradi di longitudine , e quelle tirate 
dall’ est all’ owest segnano i gradi di latitudine. 

Queste linee però non si osservano tirate sulle 
carte sempre nello stesso modo ; in alcune sono cur- 
ve , ed in altre rette ; e quindi le prime carie sono 
dette curvilinee , e le seconde rettilinee. Tutte le 
carte particolari sono rettilinee. 

Non si sa di certo , chi sia stalo l’ inventore 


Digitized by Google 


Ielle Carle Geografiche. Vi sono alcuni , i quali 
le danno la gloria ad un certo Anassimandro di 
dileto. È certo però , clic le carte della Grecia 
•sistevano in Atene ai tempi di Socrate. Il g t >o- 
;rafo Tolomeo di poi ridusse le carte geografiche 
qualche perfezione , secondo le cognizioni geo- 
rufiche di allora. Siamo però debitori del Mapp- 
amondo ad un certo Arzaello di nazione Moro , 
quale nel 1 060 volle rappresentare in una sola 
aita la terra allora conosciuta 


Dei gradi di Longitudine , e Latitudine. 

Per Longitudine s’intende la distanza di un 
ogo della terra da una linea tirata dal nord al 
td fissata dai geografi , la quale dicesi Primo 
r eridiano. 

Gli antichi diedero il nome di Longitudine a 
lesta distanza , poiché da essi la terra era più 
nosciuta dall’ est all’ ovest, che dal nord al sud. 

Non tutti i Geografi fanno uso dello stesso 
imo Meridiano. Molti si servono di quello, che 
ssa per l’isola del Ferro, che è una delle Cana- 
; sulla costa Occidentale dell’ Africa ; altri di 
elio , che passa per Parigi capitale della Fran- 
t ec. 

I Gradi di longitudine nel Globo sono segnati 
11’ equatore , e si principiano a numerare dal 
rito , in cui 1’ equatore è segato dal primo mo- 
dano , dall’ovest all’est, da uno fino a 36 o. 

Vi sono però dei geografi , i quali dividono 
longitudine in Orientale , ed Occidentale di 
o gradi T una principiando a numerare dallo 
sso punto d’intersezione da uno sino a 180 verso 
>t , e da uno sino a 180 verso l’owest. 

Nelle Carte Geografiche i gradi di longitu- 
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dine sono segnati nella parte nord , e nella parie 
sud delle medesime. 

f gradi di longitudine non sono tutti eguali. 
Sull’ equatore sono di Go miglia F uno ; ma in- 
cominciano a diminuire andando verso i poli . 

La diminuzione diviene sensibile dal grado 20 
di latitudine in poi come nella seguente tavola. 


dal 20 al 3 o di lat. sono di miglia 

verso il 4° ... 4 5 

verso il 5 o 3 ^ e mezzo 

verso il Go 3 o 

verso il 70 22 é mezzo 

verso F 80 1 2 e mezzo 

al 90 . . o 


Per Latitudine s’ intende la distanza di un 
luogo della terra dall’ equatore. 

Nel Globo-Artificiale i gladi rii latitudine sono 
segnati sul primo meridiano , e si principiano a 
numerare dal punto , in cui questo cerchio è segato 
dalF equatore , da uno sino a 90 andando verso 
il polo artico , e da uno sino a 90 verso il polo 
antartico. Quindi le latitudini sonò due Settenr 
trionale , e Meridionale. 

Nelle carte i gradi di latitudine sono segnati 
nelle parti est , ed owest. • • » 

I gradi di latitudine sono tutti eguali di 60 
miglia F uno. 

Problema i.° I)ato un luogo ritrovare la sua 
longitudine , e latitudine. 

Soluzione. Nel Globo-Artificiale ritrovato il 
luogo, su di esso si adatti il cerchio mobile, detto 
meridiano , s’ innalzi dal dato luogo una perpen- 
dicolare , essa indicherà i gradi di latitudine sul 
detto meridiano segnati ; il meridiano poi vi in- 
dicherà la longitudine sull 5 equatore . 
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Per ritrovarla poi sulle carte è necessario che 
lai dato luogo si iaccian partire due line<^ paral- 
ele alle più vicine , se sono rettilinee , una verso 
’ est o owest , e 1’ altra verso il nord , o sud , se son 
curvilinee quella verso il n. o s. deve andare re- 
stringendosi. Dette linee segneranno la latitudine, 
e la longitudine ricercata. 

Prob . a.° Data la longitudine, e la latitu- 
dine di un luogo ritrovarlo. 

Soluzione. Nel Globo Artificiale si trovi la 
longitudine data sull’ equatore , e vi si adatti il 
meridiano , indi si trovi la data latitudine sul me- 
ridiano , e da essa si abbassi sul globo una per- 
pendicolare , questa vi segnerà il dato luogo , o 
dove esser deve. 

Nelle carte , trovate le date longitudine , e 
latitudine , si faccian da esse partire due linee pa- 
rallele alle più vicine, se son rettilinee, ove esse si 
uniranno, ivi sarà, o dovrà essere il dato luogo. 

Prob. 3. Dati due luoghi conoscerne la di- 
stanza. 

Soluzione. Si prenda il compasso , e si adat- 
tino le due punte su de’ dati luoghi', indi si tra- 
sportino sulle scale di miglia, o di leghe, e si avrà 
la distanza desiderata. 

Prob. 4-° Data un' ora in un dato luogo ri- 
trovar 1’ ora di un altro . 

Soluzione . Si ritrovi sul Globo il primo luogo, 
e vi si adatti il meridiano, si trovi in esso la la- 
titudine , e si dia al Polo 1’ elevazione sull’ Oriz- 
zonte giusta la latitudine ritrovata ; nel cerchio 
orario si situi l’aco segnatore sull’ora data e si 
faccia girare il Globo verso 1’ owest , finche il se- 
condo luogo giunga sotto del meridiano; si osservi 
il cerchio orario , e si troverà segnata 1’ ora del 
secondo luogo. 
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Spiegazione de’ termini , che i Geografi danno 
alte parti del Globo Terraqueo considerato 
fisicamente. 

Il nostro Globo Terraqueo considerato fisica- 
mente ci presenta terra , ed acqua ; alle diffranti 
parti dell’ una e dell’ altra i Geografi bari dati di- 
versi nomi. Eccoli 

Nomi dati alle parli della terra. 

Continente è una vasta estensione di terra , 
che comprende varie regioui nou separate intiera- 
mente dal mare. 

Isola b una porzione di terra più piccola ilei 
Continente tutta circondala dalle acque. 

Penisola è ima porzione di terra circondata 
dalle acque, fuorché da una parte, colla quale è 
unita al continente. 

Istmo è quella lingua di terra, che unisce la 
penisola al continente. 

Promontorio è una eminenza di terra , clic si 
inoltra nel mare. L’estremità del Promontorio di- 
cesi Capo , e Punta. 

Costa , o spiaggia è 1’ estremità della terra , 
che viene bagnata dalle acque del mare. 

Pianura è uno spazio di terra , non interrotto 
da monti . 

Monte è una elevazione di terra , che consi- 
dcrabilmente s’innalza sulla superficie del Globo. 

Catena di Monti e 1’ unione di varii monti, 
che si succedono in fila. 

' Palle è quello spazio di terra , che osserva- 
si tra due , o più monti. 

Gola , . o Passo è quella specie di stretto , 
per lo quale tra i monti si entra nella valle , o 
nella pianura. 
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Vulcano è un monte , che butta fuoco dalla 
sua cima. Questi monti per lo più sogliono essere 
isolati. 

Deserto è uno spazio esteso di terra senza 
vegetabili , e senza acqua. 

Nomi dati alle differenti parti delle acque. 

Oceano è una vasta estensione di acqua salsa, 
che circonda csternamcute le parti della terra. 

Mare è quella parte dell’ Oceano , che s’in- 
terna nelle terre. 

Golfo è una parte del mare, o dell’Oceano, 
più ristretta del mare , la quale s’ interna nella 
terra . 

Buja è un piccolo golfo più stretto nell’ en- 
trata , che nel di dentro. 

Porlo è. una parte del mare, ove le navi sono 
al sicuro dei venti. 

Bada è quel sito , ove le navi sono al sicuro 
di al cuni venti soltanto. 

Stretto , canale , passo è una lingua di mare 
che divide due terre , ed unisce due mari. 

Banco è un* ammassò di scogli , o di arena, 
che si eleva sulla superficie del mare. 

Arcipelago è un mare pieno di isole. 

Lago è un’ estensione di acqua , per lo più 
dolce , più o meno grande tutta circondata dalla 
terra. ( 

Fiume è una grande corrente di acqua dolce, 
clic cala dai monti , e si scarica o nel mare , o in 
un lago, o si unisce ad altro fiume. 11 luogo, ove 
il fiume si scarica nel mare, dicesi foce y o imboc- 
catura. Il luogo , ove si scarica in altro fiume ,jdi- 
cesi confluente , concorso. 

Destra , e Sinistra di un fiume dicesi la ripa 
di esso fiume , che corrisponde alla destra , o si- 
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nistra dello spettatore , che stando colle spalle alla 
sorgente guarda la sua foce. 

Alto , o Basso luogo dicesi quello , che è 

più vicino alla sorgente , o alla foce di un fiume. 

♦ 

Spiegazione dei nomi dati alle parti del Globo 
considerate politicamente. 

Le parti della terra considerate politicamente 
hanno diversi nomi. 

Stato è un* estensione di paesi soggetta ad 
un Governo , cioè ad una suprema potestà , che 
la regola. 

11 Governo si dirà Monarchico , sa la supre- 
ma potestà risiede in un solo Capo , il quale re- 
gola con leggi fisse e stabilite. Sarà Dispotico , 
se il Capo regola senza leggi stabilite. 

Il Governo si dirà Repubblicano , se la supre- 
ma potestà risiede in più Capi. Sa questi Capi 
saranno i soli Nobili , si dirà Aristocratico ; se 
è tutto il popolo , che governa per mezzo dei-De- 
putali , si dirà Democratico . 

Governo misto è quello , in cui due o tre 
dei suddetti governi saranno uniti. Tale è 1 ' Aristo- 
monarchico-dcmocratico ec. 

Conjederazione o Governo federativo , c l’u- 
nione di più Stati indipendenti 1’ uno dall’ altro ; 
ma uniti insieme sotto di un 5 Autorità scelta da 
loro per mantenere la loro tranquillità, e sicurezza 
interna, ed esterna. 

Limiti , o confili di uno Stato sono le sue 
parti estreme , colle quali si unisce ad un altro. 

Lo Stato Monarchico secondo la maggiore, o 
minore estensione dei paesi ha varii titoli {['Impe- 
ro , di Regno , di Granducato , Ducato , e Prin- 
cipato ec. 
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Monarchico-ereditario è quello , in cui il su- 
ireniu potere passa dal Padre al Primogenito , e 
piesso Xi clic alle femmine. 

Monarchici - elettivo è quello , in cui morto 
1 Monarca è in potere della nazione eleggersi il 
nuovo Sovrano. 

Monarchico-patrimoniale h quello , in cui il 
Monarca ha il potere di eleggersi il successore al 
Trono. 

Estensione di uno Stato è tutto quello spa- 
zio, che uno Stato occupa sulla superficie del Globo. 

Divisione di uno Stato esprime in quante par- 
li lo Stalo è politicamente diviso. Queste parti 
sogliono aver vani nomi di Provincie , Governi , 
Contee , Intendenze , Dipartimenti , Prefetture , 
'Perdi orii ec. 

Città , Porgo , Villaggio , e presso gl’ Ita- 
liani Terra sono le maggiori , o minori unioni di 
abitazioni d’ Individui di una nazione. 

Città Capitale è quella , ove ha la sua or- 
dinaria residenza il Governo di uno Stalo , o ri- 
seggono le generali amministrazioni di una princi- 
pale parte dello Stato. 

Piazza , piazza forte è una città fortificata ; 
ed un gran castello dicesi Cittadella. 

Divisione morale del Globo. 


La Divisione morale del Globo abbraccia le 
varie Religioni , ossia i varii culti , che i varii 
popoli professano. Queste Religioni si possono ri- 
durre a cruattro cioè : 

i 

1 , ° Religione Cristiana , la quale riconosce per 
capo invisibile , e per autore Gesù Cristo , Dio fallo 
uomo. La vera Religione Cristiana è la Cattolica , 
nella quale sola in unione perfetta col suo Capo vi- 
sibile , eli’ è il sommo Pontefice, si trova la vera sa- 


i 
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Iute. Si appartono da essa la Scismatica , la Pro- 
testante , cioè il Calvinismo , ed il Luteranismo , 
ed altre erronee , ed ereticali sette. 

a.° Giudaismo , cioè quella Religione, che 
si professa dagli Ebrei , i quali vivono dispersi 
in varie parti del Globo , e non hanno sede , uè 
altare , nè tempio , giusta le divine predizioni. 

3.° Islamismo , o Maomettanismo , che ri- 
conosce per capo il falso profeta Maometto. 

4-° Paganesmo , o Religione idolatra , nel- 
la quale il culto viene prestato a false divinità. 

Religione dominante dicesi quella , eh’ è so- 
stenuta dal governo , ed è professata dal maggior 
numero degl’ individui di uno Stato. 

Delle misure itinerarie . 

Non in tutti i differenti Stati del Globo si fa 
aso della stessa specie di misura per dinotare le 
distanze. 

Le principali adoprate in Europa sono le mi- 
glia , e le leghe. Noi le abbiamo rapportate ad 
un di presso alle nostre miglia geografiche italiane. 

Miglia italiane 

Il Migl io di Germania equivale a 4 

di Ungheria 6 

di Polonia .3 

di Olanda circa 3 e mezzo 

<F Inghilterra e quarto 

La lega grande di Francia a 3 

La comune a 3 c mezzo 

La piccola a 

La lega di Danimarca della 
Svizzera , e di Svezia. 5 
Quella di Spagna circa. . 3 e mezzo 
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J1 miglio di Turchia equivale , come si pre- 
ende, ad un miglio d’Italia. 

Delle differenti misure delle altre parti del 
rloho non parliamo , perchè non sono usate dai 
pografi . 

Divisioni del Globo in Continenti , ed Oceani. 

> t 

Comunemente si distinguono due continenti 
jno JnticQ , e 1’ altro Moderno. , 

L’antico così detto, perchè conosciuto , seb- 
bene non intieramente , da Romani , comprende 
1’ Europa posta nell’emisfero settentrionale ,T Asia 
all’est dell’Europa, e. V Africa al s-o. dell'Asia, 
a cui è unita per l’ istmo di Suez. 

Il nuovo , così detto , perchè scoverto nel 
i.j93, da Cristoforo Colombo di nazione Genovese , 
comprende 1’ America settentrionale , e la meri- 
dionale o Columbia unite per 1’ istmo di Panama. 

A questi continenti bisogna aggiungere un 
terzo cioè la Nuova Olanda o Notasi a , e, tutte 
le isole , che sono nel mar pacifico , e^ nell’ india- 
no , le quali terre saran da noi chiamate Oceaniche y 

Cinque Oceani vengono ordinariamente . di- 
stinti cioè.' 

U Atlantico , che si estende da un cérchio 
polare all’ altro , e bagna 1’ Europa , e 1’ Africa 
di’ est , e 1’ America all’ owest. . . ’ 

Il pacifico , o grande Oceano , clife 'tiene 
’ America all’est , e 1’ Asia all’ ovest. 

V Indiano , cfte bagna le coste sud dell’ ^isia , 

; le est ddU’ Àfrica . ’ 

IL Glaciale Artico tra il qerclìib ■polare arti - 

° ’ r*?; ì! P°f b rispettivo.^ ^ . . no u -j 

II, Glaciale Antartico tra “il, cérchio polare 
litaifìco , cd il polo rispettivo. 
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DELL’ EUROPA. 




Stillazione. L’Europa giace nell’ emisfero set- 
tentrionale , e si estende dal gr. 3(3 al ■ja in circa 
di Jat. n., non compresa la Nuova Zembla ,e dal 

f r. 8 al 79 di long, dal meridiano dell’ isola del 
erro , per cui è quasi tutta sotto la zona tempe- 
rata , eccetto una piccola porzione , che è sotto 
la zona fredda. 

Confini. L’ Europa è bagnata al nord dal- 
l’Oceano glaciale artico ; all’ owest dall’ Atlantico ; 
al sud è divisa dall’ Africa per lo stretto di Gi- 
bilterra , ò bagnata dal Mediterraneo , e si esten- 
de sino alla Regione del Caucaso , parte dell’ A- 
sia ; all’ est confina anche coll’Asia lungo la catena 
degli Urali , la corrente dell’ Ural sino al mar 
Caspio ed è bagnata dai mari .Arcipelago , Mar- 
mala , Nero, ed Azow. 

Superficie , e Popolazione. Comprese le isole 
l’Europa ha una superficie di 2, 854 , 000 miglia 
con una popolazione di più di 195,000, 000. 

Sebbene essa in grandezza sia molto inferiore 
alle altre principali parti della terra , è però mol- 
to superiore per la fertilità del terreno , per l’in- 
dustria , e coltura dei suoi abitanti , e per essere 
la sede della vera Religione , delle Scienze , e 
delle Arti , ed il centro della navigazione , e del 

commercio. •. 

• Divisione. Attualmente l’Europa può dividersi 
in Orientale , ed Occidentale. 

La parte Orientale comprende 

L’ Impero Russo Cap. Pietroburgo 

La parte Occidentale comprende 
al Sud dall’ o. all’ e. 

La Monarchia Portoghese 
La Spagnola ....... 


Lisbona 

Madrid 


1/ Italia divisa in più Stati. 

Le Isole Ioniche Corfù, 

> La Turchia Europea . . . Costantinopoli. 

Nel centro dall’ o. ali’ e. 

La Monarchia Francese Parigi 

L’Olandese al n Amsterdam 1 

La Confederazione Svizzera . . . Berna ec. 
La Confed. Germanica . Francfort sul Meno 

L’ Impero d’Austria . . Vienna 

La Monarchia Prussiana Berlino 

11 Regno di Polonia Varsavia 

La Repubblica di Gracovia .... Gracovia 
Al nord dall’ o. ali’ e. 

La Monarchia Inglese Londra 

La Danese Copenhagen 

La Svedese Stockhoim 

Mari , Golfi , e Stretti. L’ Oceano Glaciale 
Artico, e l’Atlantico formano in Europa varii Mo- 
ri , Golfi, e Stretti; eccone i principali. 

Il Glaciale forma il mar Bianco , che s’ in- 
terna negli Stati della Russia, e lo stretto di Vai-, 
*atz tra la Russia, e la Nuova Zembla. 

L’Atlantico incominciando daln. forma il mnr 
lei Nord , o di Germania tra la gran Brettagna,- 
Paesi Bassi , la Germania , e la Danimarca ; ed 
nternandosi verso 1’ est , forma lo Skager-Ruk ? 
V Categat tra le Monarchie Danese , e Svedese, 
d indi lo Stretto del Sund tra l’isola di Seeland, 
la Svezia , e quindi il Baltico , ant . Seno Co~ 
ano , con i tre golfi di Botnia al n. , di Finlan- 
ia all’ e. , e di Riga al s-e. Dal mar del Nord ca-: 
ndo poi verso il s-o. forma il Passo di Calais , 
quindi la Manica tra la Francia e l’Inghilterra, 
ra questa isola poi, e l’ Irlanda forma il Canale 
' S . Giorgio , ant. Mare Ibernico. Seguitando il 
ramino s. forma il Golfo di Guascogna , o Mar 
TBiscaglia tra la Francia , a la Spagna. 


30 

Entra indi per lo Stretto di Gibilterra , largo 
circa 20 miglia , ant. Gaditano , e Colonne d’Èr- 
cole , perchè è tra i due monti Calpe in Ispagna, 
ed Abila in Africa , c forma il Mediterraneo , che 
è il più grande di tutti i mari interni , e Lagna 
l’Europa , l’Asia, e l’Africa. 

Il Mediterraneo poi passando per le due isole 
Corsica , e Sardegna forma il Canale di S. Bo- 
nifacio , ànt. Tnfro ; indi il Golfo di Lione nella 
Francia ; il Golfo di Genita , o Mar Ligustico 
nel Genoyesato ; e bagnando le coste sud - owest 
dell’ Italia prende il nome di Mar Tirreno .‘ Indi 
tra la Sicilia, e la Calabria forma il Faro di Mes- 
sina , o Sicolo , e quindi il Mar Ionio , ed an- 
dando al n-o. il Golfo di Taranto , ed il Mare 
Adriatico , o Golfo di Venezia. Tra la Grecia , o 
l’Asia minore foima l’Arcipelago , ant. Mare Egeo-, 
e prendendo il cammino n-e. lo Stretto dei Dar- 
danelli , ant. Ellesponto ; il Mar di Mormora , 
ant. Propontide ; lo Stretto di Costantinopoli , 
ant. Bosforo Tracio , il Mar Nero , ant. Ponte 
Eussino , e salendo verso il n. lo Stretto di Coffa ; 
ant .Bosforo Cimmerio , e finalmente il Mar d’Azoff 
o delle Zabacche ant. Palude Meotide. 

Monti. Le principali catene di monti di Eu- 
ropa sono 

I Pirinei, che dividono la Francia dalla Spagna. 

Le Alpi , che separano l’Italia dalla Francia, 
dalla Svizzera, e dall’Impero d’Austria. 

Gli Appennini , che attraversano l ’ Italia dal 
n-o. al s-e. 

I Costegnas , o Emo , che attraversano la 
Turchia di Europa. 

I Carpaùi o Krapak tra l’Ungheria, e l’an- 
tica Polonia. 

Gli Tirali tra la Russia europea, e l’asiatica. 

I Dofrini , o Alpi Scandinave tra la Svezia, 
e la Norvegia. 
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Vulcani. I più celebri Vulcani sono tre cioè 
V Hekla in Islanda ; il Vesuvio nel Regno di Na- 
poli ; il Slongibello , o Etna nella Sicilia. 

Capi. I Capi più rinomati sono il Capo Gè- 
Ionia nel gruppo della Nuova Zembla , il qualeè 
al gr. 75 di lat. nord ; il Capo Nord nella Lap- 
ponia ; il Capo Skagen al n. del Iutland ; il Capo 
la Hogue al n-o. della Francia ; il Capo Finisterra 
al n-o. della Spagna; il Capo S. Vincenzo al s-o. 
del Portogallo ; il Capo Matapan al s. della pe- 
nisola di Morea. 

Fiumi. I fiumi principali sono il Volga nel- 
P Impero Russo , il Danubio , ed il Reno in Ger- 
mania. 

Laghi. I laghi principali Sono quelli di La- 
doga , e di Onega in Russia. 

DEL PORTOGALLO. 

Situazione. La Monarchia Portoghese è la più 
owest dell’Europa. Essa è posta tra il gr. 8 , cT 
gr. 11 e 5o di long, dal meridiano dell’ isola del 
Ferro , e tra il gr- 36 e 55’, e ’l gr. 4 3 e 5 di. 
lat. n. 

Confini. 11 Portogallo confina al nord ed 
all’ est colla Spagna , ed è bagnato al sud , ed 
all’ owest dall’ Atlantico. ■ 

Superficie , e Popolazione. La Superficie di 
questo Regno si stima di circa 2901 . miglia qua- 
drate , con una popolazione di circa 4 - milioni. 

Città Capitale. La capitale è Lisbona sulla 
destra del Tago. Long. 8 e 4 3 , lat. 38 e 4 3 - 

Istoria. Il Portogallo corrisponde , sebbene 
non perfettamente ,■ ali’ antica \JLusitania , e si pre- 
tende che abbia ricevuto tal nome dal famoso, 
e frequentato Porto della città di Calle , oggi Opor - 
to. Fu soggetto ai Romani ; indi all’ invasione dei , 
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popoli del nord , « nel principio del secolo Vili, 
ai Saraceni. Alfonso figlio di Enrico di Borgogna 
re scacciò intieramente i Saraceni , e ne fu pro- 
clamato Re nel n3g, e sotto i suoi successori i 
Portoghesi si resero celebri colle spedizioni e con- 
quiste in Africa , ed in Asia , e furono i primi a 
scovrire , ed a passare il Capo di Buona Speranza 
al sud nell’ Africa. Nel i58o Filippo II. He di 
Spagna se ne impadronì , e ne formò una provin- 
cia della Spagna ; ma sotto Filippo IV. i Porto- 
ghesi riconobbero per loro Re Giovanni IV. Duca 
di Braganza , la quale famiglia al presente vi regna. 

Divisione. Il portogallo è diviso in sei Pro- 
vincie , le quali incominciando dal nord sono 

i . Tra Mino e Duero. Cap. Braga sul Ca- 
vedo, città arciv. molto antica , ed industriosa con 
i3 m. an. Essa è celebre per molti Concilii. 

Porto , ossia Oporto alle foci del Duero, città 
vesc. con porto molto frequentato , e più di 4o 
ro. an : La sua situazione la rende quasi inespu- 
gnabile. 

Valenza , città forte presso il Mino su di 
un’ altura ai confini della Galizia. 

a. Tra i Monti all’est. Cap. Braganza all’ e. 
di Braga, vesc. piccola città con un forte. 

Miranda al s-e. sul Duero sui confini della 
Spagna , città vesc. , ed è considerata da molti 
capitale della provincia. 

3. La Beira al s. Cap. Coimbra sul Monde- 
go , che la divide in due parti , città vesc. , in- 
dustriosa con università celebre , e 1 5 m . an . 
Salvatierra al s-e. piazza forte di frontiera. 
4* L' Eslremadura al s-o. Cap. Lisbona ant. 
Ulyssipo'j sulla destra del Tago, che le forma uno 
spazioso porto. Essa è molto antica , ed è fabbri- 
cata a guisa di anfiteatro sopra sette colline ; è 
sede di un Arcivescovo , e di un Patriarca , che è 
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grand* Elemosiniere del Re ed esercita tutte le 
funzioni episcopali nel Palazzo reale. Giovanni V.. 
fondò in Lisbona un’ Accademia reale peri’ istoria 
del Portogallo. Numera circa adora. anime. Essa 
è stata la patria di S. Antonio di Padua , e di Luigi 
le Camoens , autore del celebre poema la Lusiade . 

Belem circa quattro miglia distante da Lisbona 
sul lago è un Borgo , ove il Re ha un magnifico 
Palazzo , in cui spesso soggiorna. 

Setubalzi s-e.di Lisbona ha un porto difeso dal 
forte Sanio-Jago. Vi si fa gran commercio di sale. 

5. V Àlentejo al s-e. Cap. Evora, città for- 
te , arciv. con ia m. an. 

Portalegre al n-e. di Evora , città vesc. , • 
forte al piede di un’ alta montagna. Elvas sulla 
frontiera della Spagna è una considerevole fortezza. 

6. L’ Algarvia ai s. Cap. Tavira con porto 
ben fortificato , con circa 5 m. an. 

Lagos all’o. è città antica con porto , ed 2 
fortificata con circa 3 mila an. 

Faro al s-o. di Tavira , «ittà veso. , c forte 
con porlo , e circa 8m. an. 

Castro Marino è una piccola ma fortissima 
città alle foci della Guadiana. 

Monti , e Fiumi , La sierra Estrella al n. , 
e la sierra Monchique al s. sono diramazioni dei 
monti della Spagna. 

I fiumi principali sono il Mino , il Duero , il 
Tago , e la Guadiana , i quali come nascono nella 
Spagna , ivi saran descritti. Inoltre il Monde go , 
che passa per Coimbra , e si scarica nell’ Atlan- 
tico. 

Suolo , e Clima. Il suolo del Portogallo « 
generalmente atto all’agricoltura , e quindi abbonda 
di vegetabili. Al n. , ed al s. è montuoso, e vi si 
fanno eccellenti vini. Nel Portogallo la prima volta 
furono piantati gli Aranci , ivi trasportati dalla 
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Cina ; indi si sparsero nell’ Europa , a cui erano 
sconosciuti ; e perciò queste frutta furono volgar- 
mente (lette Portogalli. 11 clima è temperato, ed 
il caldo nella està e moderato dai venti occidentali. 

Commercio. Il commercio attivo dei Porto- 
ghesi consiste in vini eccellenti , tele , panni , e 
generi coloniali. 

Governo , e Religione. 11 governo è Monar- 
chico-ereditario. Morto Giovanni VI. , e restato 
erede del Portogallor , e di tutte le possessioni por- 
toghesi il suo primogenito T). Pietro, imperatore 
del Brasile, questi avendo dato al Portogallo una 
Costituzióne Io ha ceduto a suo fratello D. Miche- 
le , ed alla sua figlia Maria da Gloria promessi 
sposi col titolo di ve , e regina del Portogallo e 
degli Algarvi— La Religione è la Cattolica Romana. 

DELLA SPAGNA. 

i * ' * ^ 

Situazione. La Spagna giace tra il gr. 8 , e 
20 , ed il gr. 21 di long, dal merid. dell’ isola 
del Ferro, e tra il gr. 36 in circa, ed il gr. 43 
e 48 di lat. n. 

Confini. La Spagna al nord è Lagnata dal 
mar di Discaglia , ed è divisa dalla Francia per 
la catena de’ Pirenei; all’est fe bagnala dal Mediter- 
raneo ; al sud tiene il Portogallo, l’Atlantico , ed 
il Mediterraneo, ed è divisa dall’ Africa per lo stret- 
to di Gibilterra ; all’ owest tiene il Portogallo , e 
1’ Atlantico. 

Superficie , e Popolazione. La Spagna ha una 
superficie di i43 m. miglia quadrate con una po- 
polazione di circa 1 1 milioni. 

Città Capitale. La Capitale è Madrid sul 
Manzanarez nella Castiglia Nuova. Long . i^e 3o. 
Lat. 4° e a 6 . 
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Istoria. Si vuole * thè questa regione fu chia- 
mata Iberia da’ Celti , che vi entrarono dai Pi- 
renei , dalla loro voce lber che significa di là , 
e quindi i popoli furon detti « Celtibeji . Vi giun- 
sero in appresso i Fenicii , e dal loro fermine Spari 
che significa terra nascosta e lontana , si pretende 
che fu chiamata . Spagna. In seguilo sulle coste 
orientali vennero a stabilirsi i Greci , e la chia- 
marono Esperia , ossia occidentale. Vi si stabili- 
rono i Cartaginesi ; ed indi formò parte deli Im- 
pero Romano , e fu allora divina in Galleria, Tar- 
ragonese , Lusitania , Cartaginese , eBelica. Nel- 
la decadenza di questo Impero se ne impadronirono 

1 popoli del nord , ed il rte Àtaulfo Visigoto diede 
principio alla Monarchia spagnucla. Verso il 700 
passò sotto de’ Saraceni , ai; quali intieramente la 
tolse Ferdinando V. , re di Aragona , avendo pre- 
sa. Granata nel i 49 2 * Sotto di questo sovrano Cri- 
stoforo Colombo di nazion Genovese scovrì 1 ’ Ame- 
rica. Passò indi sotto la casa d’Austria , e final- 
mente nel 1700 sotto la tasa Borbone, la quale 
al presente vi regna in persona di Ferdinando VII. 

Divisione. Il territorio di Spagna è ora di- 
viso in 3 o provincie, nel territorio separato d’ An- 
tequera , e nel regno di Majorca : noi però segui- 
remo l’antica divisione in 14 provincie , le quali, 
come un tempo formavano varii regni , alcune han 
conservato il titolo di regno. Esse sono 5 al n. , 

2 all’ e., 3 al s., e 4 nel mezzo. 

Le cinque al nord sono 

i.® La Gallizia , abitata dai Gallaci , paese 
montuoso. Cap. Compostella , città are. con uni- 
versità. Essa è su di una penisola formata da due 
fiumi Tampra , ed Ulia in amena pianura. Le 
piazze pubbliche , e le Chiese sono belle , e spe- 
cialmente la Metropolitana , che si gloria di pos- 
sedere il corpo di S. Giacomo Apostolo. In que- 


sta città prende la sua origine l’ ordine militare 
di S. Giacqmo di Composteli^. Numera più di a5. 
in. anime. 

La Corogna ant. Adrobìco , al n. , è una 
città mercantile con porto magnifico è fortificato, 
ed 8 m. an. 

Ferol al n-e. della Corogna ; città forte, con 
un porto molto sicuro , il quale ha un' entrata tal- 
mente stretta , che un solo vascello la volta può 
passarvi . Esso è stazione dei vascelli di guerra. 
Numera circe 3o m. an. 

Lugo verso il n-e. di Compostclla sul Mino, 
città antica e vesc. con buona fabbrica di lane. 

a.° Le Asturie ali’ e. , ant. abitate dagli A- 
sturi. Questo paese è diviso in parte orientale, ed 
occidentale. La cap. della parte occidentale, e di 
tutta la provincia è Oviedo al n-e. di Composteli; 
città antica , e vesc. con università , e circa ^5oo 
anime. 

Santillana , cap. della parte orientale, è for- 
nita di porto. 

3.° La Bisca glia all' e. , ant. abitata dai Can- 
tabri è divisa in Biscaglia propria all’ o. , ed in 
Equiposcoa all’e. Cap. Bilbao città vesc. con porto 
molto frequentato sul mar di Biscaglia, e i3 m. an. 

Littoria al s-e. di Bilbao nella provincia d'Ala- 
va , città bella fabbricata da Sancio dopo la vit- 
toria riportata sopra i Mori. Sono stimate le sue 
opere di paglia. 

S. Ander ali'o. di Bilbao, città vesc. con 
porto. Essa è situata sopra Una piccola penisola. 

S . Sebastiano , città forte anche con porto 
sullo stesso mare , e i a m. an. 

Fontarabia , Città forte all’imboccatura della 
Bidossoa. Questa Città è stimata la chiave della 
Spagna dalla parte della Francia. 

In mezzo della Bidossoa vedesi una piccola 
iscletta disabitata detta della Conferenza. In que- 


sla isola nel 1 65 g. si eonchinse la pace dei Peri- 
nei tra la Spagna e la Francia. 

4 . ° Il Regno di Navarra all’ e., ant. abitato 
da’ frasconi. Gap. Pamplona , ant. P (impelo, città 
vesc. con una cittadella, e circa 11 in. an. 

5 . ° Il regno di dragona all’e. ant. abitato 
dai Celliberi. Gap. Saragozza sull’ Ebro, città ar- 
ci v. e forte con università, ecirca 3 om. an. 

Le due all’ est sono 

6. ° La Catalogna all' e. paese montnoso abi- 
tato dagl’ Jlergeti. Cap. Barcellona città vesc. , 
e forte con porto sul mediterraneo , con universi- 
tà , e molti stabilimenti letterarii ; ed è fornita di 
una scuola militare; è commerciante con i4o m. 
an. 

Tarragona , al s-o. città ant. are. con porto 
. sullo stesso mare. 

Tortosa , al s-o. piazza forte siili’ Ebro. Circa 
un miglio distante vedonsi le famose cave di marmi. 

Puicerda al n-o. cap. della Cerdagna. Essa 
ù fortificata. 

Roses. con porto , e Figueres presso i Fire- 
nei sono piazze forti. 

7. 0 Il Regno di Valenza al s. paese uno dei 
più belli , e popolali. Cap. Valenza sul Cuadala- 
viar, città antica arciv. bella, industriosa con 100 
m. an. senza comprendervi i suborghi. Vi è un’ Ac- 
cademia di disegno, e di belle arti. Il porto detto 
Grao circa due miglia lontano dalla città è molto 
frequentato. 

Morviedro al n. di Valenza sul fiume dello 
stesso nome è fabbricata sull’ antica Sagunto di- 
roccata da Annibaie. 

bilicante al s. con porto mollo frequentato , 
e circa 30 m. an. Sono stimati i suoi vini. 

Le tre al snd sono 

8.° Il Regno di Marcia al s-o. Cap. Merda 
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sul Segura , città rese, con 34 m. an. 

Cariogena al s-e. , città antica con un su- 
perbo porto sul mediterraneo , e 29 ni. an. Essa 
fu fabbricata da Asdrubale. 

9. 0 Il Regno di Granata al s-o. Cap. Gra- 
nata , sebbene decaduta, pure è una delle più belle 
città della Spagna; è arciv.con università e 60 rn.an. 

Malaga al s-o. ha un eccellente porto sul me- 
diterraneo. Sono stimati i suoi vini. Numera circa 
60 m. an. Quivi Giulio Cesare vinse i partegiani 
di Pompeo. 

Anteguera al n-o., di Malaga b una bella città 
in uh fertile luogo. Poco lungi da questa Città 
avvi una fontana , le acque della quale sono uti- 
lissime per 1' arenelle. 

10 . 0 1 / Andalusia ant. Vandelicia dai Van- 
dali , all’ 0. cap. Siviglia sul Guadalquivir, città 
arciv. industriosa con circa loom. an. Vi è un’ ac- 
cademia reale di scienze , e d’ arti . La Chiesa Me- 
tropolitana è una delle più belle e ricche d’ Eu- 
ropa ; il campanile, in cui sono 24 campane ben 
grosse , b molto alto , c vi si può salire a cavallo , 
come in quello' di Murcia . In Siviglia si porta l’oro 
e l’argento 1 , che vien dall’America , e si conia nella 
sua Zecca. Essa è la patria di Michele Cervantes 
autore del famoso romanzo di Don Chisciotte. ^ 

Cordova al n-e sullo stesso fiume , ant. Cor- 
duba , celebre per essere stata patria dei due Se- 
neca , e del poeta Lucano , e per la sua cattedrale 
sostenuta da i 5 o colonne di diaspro , d’alabastro 
e di marmo nero di un piede e mezzo di diametro. 

Cadice al s-o città molto antica , e molto 
fortificata . Essa è situata sopra una piccola iso- 
la separata dalla terra ferma per un canale , sul 
quale avvi un ponte. Il suo porto è molto sicu- 
ro ; in esso approda una prodigiosa quantità di 
navi mercantili da tutte le parti del mondo. Da 
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Cadi ce parte la flotta per 1 * America , c<l in essa 
ritorna. Questa città è tanto mercantile , e vi si 
l'a sì gran commercio , che il denaro vi è molto 
comune. Cadice Ju bombardata dagl Inglesi nei 
1797 , e nel i8a3 fu presa da’ Francesi , i quali 
fecero prodigi di valore contro i ribelli spagnuoli. 
Manca di acqua buona da bere , e gli abitanti la 
fan venire dal porto Santfc bhtria. , lo che non si 
può eseguire quaudo spira il vento del nord. Nu- 
mera n 5 m. an. < 

Gibilterra, al s-e presso lo stretto di tal no- 
me. Essa è una delle più forti piazze ; è situata 
alle falde di un’alta montagna^ che s’ inoltra nel 
mare, li suo porto difeso da molti torti è inacces- 
sibile ai grandi vascelli. Nel 1702 tu presa dalla 
flotta Olandese , ed Inglese ; e per la pace di U- 
treek restò in potere .degl’ Inglesi. 

Algezira con porto sulla costa ovest della 
baja di Gibilterra , è una piccola , ma forte cit- 
tà ed è detta la vecchia Gibilterra. 

Le quattro nel mezzo sono 
ij.° La Castiglia nuova al n. dell’ Andalu- 
sia. Questo paese è diviso in Mancia al s. , Siero. 
all’ e. , ed Algaria al n. La Cap. e Madrid sul 
piccolo Manzanarez. Essa ò la capitale ancora di 
tutto il Regno , ed è la residenza delia Corte. Le 
strade sono larghe , e dritte , ornate di fontane , 
e. di statue di marmo. Tra le pubbliche piazze 
è da osservarsi la Piazza rnayor che hai. più di 
i5oo piedi di circuito, ed è 'circondata da 1 36 
palazzi uniformi a cinque appartamenti , i balco- 
ni dei primi piani sono sostenuti da colonne c 
formano tanti portici. Magnifico è il Palazzo Rea- 
le , fornito di belli giardini. Madrid ha molte Ac- 
cademie reali , tra queste vi è la Castigliana , che 
ha per oggetto di perfezionare la lingua Spagnuo- 
la. fumerà circa 170. m. an- 
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Buon-Retiró , e la Casa del Campo tono due 
Palazzi Reali alle porte di Madrid. 

El Pardo al n-o. di Madrid è un’ altro Pa- 
lazzo Reale con varii giardini , ed un parco mol- 
to esteso , dove il Re si diverte alla caccia. A- 
ranjuez sul Tago è un’ altra casa di delizie. 
JJ E scuriale circa 16 miglia al n-o di Madrid è 
uno de’ più maestosi edificii dell' europa per la 
costruzione. Esso è un monastero fondato da Fi- 
lippo II. , ed abitato da’ Religiosi di S. Girolamo. 
Celebre è la sua biblioteca. 

Toledo al s. sul Tago è una grande , ma spo- 
polata città ; numera circa a 5 m. au. Essa è molto 
antica , e fu un tempo eap. della Spagna. Vj sono 
superbi edificii , tra quali è da osservarsi la Cat- 
tedrale , eh* è la più bella, e la più ricca dal 
regno. Fa commercio , di panni , e stoffe di seta. 

i2.° La Castiglia vecchia al n. cap. Bur- 
gos sull' Arlanzon , città arciv . e fortificata ed ha 
una bella cattedrale con 9 m. an. 

Segovia al s-o. , città vesc. , e bella con isti- 
tuti letterarii , e più di g m. an. Essa è molto 
celebre per le sue manifatture di panni , e per le 
lane molto ricercate per essere finissime. 

P'alladoid al n-o. di Segovia , città grande , 
bella , e mercantile. Essa è in poca distanza dal 
Duero sulla Pisuerga. È fornita di una Università 
fondata dal Papa Clemente VI. nel i 346 . Magni- 
fico è il Palazzo , ove prima di Carlo V . aveva 
la residenza il Re di Castiglia. 

S. Jdelfonso al s-e , è un superbo Palazzo 
Reale in poca distanza da Segovia. 

i 3 . 0 II Regno di Leon all’ o , cosi detto forse 
dalla Legione settima gemina , che vi si stabilì , 
cap. Leon , città vesc. e bella. 

Salamanca al s. sul Tormes , città bella e vesc. 
e celebre per la sua università , la quale ebbe fi- 
no a 16,000 studenti. 
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i4.° V Estremadura spagnuola al *. cap. 
Badajoz sulla Guadiana città forte e Tese, con 9 
ni. an. 

Alcantara ni n-o sul Tago. Vi si passa per 
un ponte magnifico , costruito sotto il regno dell’im- 
peratore Trajano. 

Isole. Appartengono alla Spagna due gruppi, 
di isole nel mediterraneo dirimpetto al regno di 
Valenza cioè. ... . .. 

Le Baleari cioè Majorica cap. Palma', Mi- 
norica , in cui avvi Porto Mahone , e Chiabrera. 

Le Piliuse cioè Ivica , ant. E busa , e For- 
marli era , ant. AJiusa. : ; « . .> 

Possessioni Jìiori d’ Europa. La Spagna ha 
grandi possessioni in America , in Africa , e nelle 
terre oceaniche , delle quali fi suo luogo. 

Monti. I^e catene principali de' monti della 
Spagna oltre i Pirenei , sono i Monti dellp'Astu u . 
rie; la Sierra Gucnca al s; dell 1 Ebro ; la Sierra 
Morena , o montagne nere ; e la Sierra N evada 
al s. della Morena. • „ 

Fiumi. I fiumi principali sono 

L ’ Ebro , ant. Iber , pasce dai monti delle 
Asturie , scorre dal n-o. al s-e. , c si scarica nel 
mediterraneo. 

Il Guadalquivir , ant, Betis , nasce dalla Sier- 
ra Morena scqrre dal n-e. al s-o , e si versa nel 
golfo di Cadice. ■ : _ , 

La Guadiana , ant,. ,A,nas , nasce quasi nel 
mezzo della Castiglia Npova , scorre all’o., e quin- 
di al s . , e si scarica nello stesso golfo. 

Il Pago nasce al n. della Castiglia Nuova 
scorre verso il s-o. , p si scarica nell’Atlantico. 

Il Duero , nasce nella Castiglia Vecchia scorre 
all' o. , e si scarica nell’Atlantico. In poca distanza 
dalla sorgente di questo fiume giaceva Numanzia 
distrutta da Scipione il giovine. 
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Suolo , e Clima. li suolo ad eccezione «li 

• alcuni luoghi sterili, è buono , ed atto all' agri- < 
coltura , la quale non è molto in bore , e ciò per 

la mancanza delle Lracèe. Ottimi sono i vini , e 
le frutta secche, e l’olio. Tra gli animali dome- 
stici , dei quali abbonda , sono in pregio i cavai* 
li, ed i montoni , che hanno linissima lana. — Il 
Clima sebbene inclini al caldo , specialmente nel- 
le provincie meridionali , è reso temperato da' ven- 
ti occidentali.. • ' ;• * 

" Commercio. Il commercio attivo degli Spa- 
gnuoli consiste in vini , olio , fratta secche , pelli, 
lana, cotone, cavalli, tabacco, e panni di otti- 
ma qualità. ' * ‘ • '• 

» Governo , c Religione. 11 Governo è monar- 
chico-ereditario anche «clic femmine. 11 Sovrano 
ha il distintivo di Cattòlico. L’ erede al Trono è 
detto Principé' dèlie Asturie. — La sola Reii gioii 

• dominante è la Cattolica^ Romana.' ’ ' . 

j.‘. v-v r* ■ • :*•«••• 

DELL’ITALIA IN GENERALE 

.. 

Situazione. L’Italia SÌ* estende dal gr. a4 c 
a3 al gr. 36 e' aa di ìóng. dal mariti, dell’isola 
del Ferro , e dal cr. 36 e 34 al gr. 47 i n circà 
di lat: n. (i). 4 "' - • v.vmyv*-.. 

‘ 1 Confitti. La tèrra ferma d’ Italia è una spcciè 
di penisola; essa al nord- oivest è cinta dàlie Alpi * 
le quali la separane sM’ ò&est dalla Frància : al 
nord' dalla Confederazione Svizzera , è dall’ Impero 
d’ Austria ; ed al nord-est ’■ dallo stesso Impero ; 
tutto il resto è bagnato dal mare *, imperocché le 

• sue coste nord-est sono bagriate dall’Adriatico; le 

. v . - • ' : • • • . - . 

■ t — : — — V 

. •»*» \ 1 i i» , !, •*' ♦ ' •** 

li) Il gruppo di Malta non • comprato nell» latitudine 

suddetta . i ’ 
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sud-est dal Giorno; e le sud-orrest dal Tirreno, 
Superficie , e Popolazione. L’ intiero territo- 
rio d’ Italia , comprese le isole , che geografica- 
mente le appartengono , ed il cantone Svizzero del 
Ticino , si stima di più di g3 , 5oo miglia con 
una popolazione di circa 20 milioni. 

Istoria. L’Italia così chiamata, come si pre- 
tende, da un certo Italo re di una parte di essa, 
fu abitata da diversi popoli , ed ebbe varii nomi. 
Fu detta Enotria , e Gianicola dal nome di due 
suoi re; Saturnia da Saturno ; Lazio da una parte 
di essa ; Ausonia dagli Ausonii , ed Esperia dai 
Greci . La parte nord di essa era detta Gallia Ci * 
salpina perchè abitala dai Galli di qua dalle Alpi, 
ed era divisa in Transpadana , e Cispadana , cioè 
al di là , ed al di qua del fiume Pò. La parte di 
mezzo era abitata dagli Estrusela antichi suoi po- 
poli. Il resto da diverse altre nazioni. Fu intie- 
ramente soggetta ai Romani ; ma nella decadenza 
del loro impero divenne la preda di barbare na- 
zioni. I Lombardi ne occuparono la parte Supe- 
riore , e nel 568 vi formarono un regno. Nel 77 4 
Carlo Magno lo distrusse , e divenne Signore del- 
1 ’ italia , e così fu rinnovato 1 ’ impero d’occidente* 
Fu in seguito l’Italia soggetta a continue dissen- 
sioni , e discordie , specialmente dalle fazioni dei 
Guelfi , e Ghibellini , le quali diedero luogo alle 
differenti Sovranità , che in essa ora si osservano. 

Divisione. Tutto il territorio italiano , non 
compreso il cantone del Ticino , di cui si parlerà 
nella Svizzera , può dividersi in ia parti, le qua- 
li incominciando dai nord sono 
i.° Regno Sardo ; 

.3.° Ducato di Modena ; 


L om bar do- Veneto ; 
4. 0 Granducato di Par- 


ma ; 5.® Ducato di Lucca ; 6 .° Ducato di Massa 
e Carrara ; 7. 0 Granducato di Toscana ; 8 .° Sta- 


to Pontificio ; 9 . 


Repubblica di 


S. Marino 


H 

io.° Regno di Napoli e Sicilia ; i\. m Isola di 
Corsica , o Italia Fraìicese ; ia.° Gruppo di 
Malta o Italia Inglese. 

Monti. I monti principali il’ Italia sono le 
Alpi , che le son di limite , e barriera ad una 

} >arte dell’ owest , al nord , ed anche a parte del- 
’ est ; e gli Appennini , che 1’ attraversano dal 
nord-owest al sud-est. 

Fiumi. Il principale fiume è il Pò ( Padus , 
ed Eridanus ant. ). Nasce questo fiume nel Pie- 
monte dalle Alpi, c propriamente dal monte Viso 
scorre dall’ owest all’est , riceve nel suo corso molti 
fiumi , e si scarica nel golfo di Venezia. 

Laghi. I maggiori laghi sono il lago mag- 
giore , e quello di Como nei regno Lombardo-Ve- 
neto. 

Clima e suolo. Il clima d’Italia, eccetto al- 
cuni luoghi , è nella maggior parte sano , e tem- 
perato ; nella parte meridionale il caldo si fa sen- 
tir con qualche violenza nell’ està. — 11 suolo è fer- 
tilissimo in ogni genere di prodotti ; ed ha meri- 
tato con ragione d’ esser chiamato il Giardino di 
Europa . 

Governo , e Religione. Il governo è general- 
mente monarchico , eccetto nella piccola Repub- 
blica di S. Marino. La Religione dominante è la 
Cattolica Romana. 

DEL REGNO DI NAPOLI, E SICILIA. 

Situazione. Il Regno delle due Sicilie , cosi 
detto perchè comprende 1’ isola di Sicilia , ed il 
Regno di Napoli , chiamato Sicilia di qua dal Faro, 
jQccupa la parte sud dell’ Italia , estendendosi dal 
grado 36 e 4°’ a l g r - 4 3 e 5o’ di lat. nord. 

Confini. Questo Regno confina al nord-owest 
collo Stato Pontificio , ed è bagnato al nord-est 
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dall’ Adriatico ; al sud-est dal G ionio ; al sud- 
owest dal Tirreno. 

Superficie e popolazione. 1 / intiera superfi- 
cie è di 32 ,a 6 i miglia , delle quali 23,702 spet- 
tano al Regno di Napoli propriamente detto ; ed 
8 , 55 g alla Sicilia. L’ intiera popolazione è di 
7,202,000 anime. Spettano però alla Sicilia 1 ,745,000 
per cui il solo Regno di Napoli numera 5,457,000 (1) 

Città Capitale. La capitale di tutto il Regno 
è Napoli sul golfo dello stesso nome. Lat. 4 t>\ 5 o’ 
incirca ; long. 3 i , e 53 incirca dal merid. della 
isola del Ferro. 

Istoria. Il Regno di Napoli così detto dalla 
sua capitale , fu anticamente abitato da diversi 
popoli , ,e tra gli altri dai Greci , onde una parte 
di esso fu detta Magna-Grecia. I Romani se ne 
resero padroni dopo varie , ed ostinate guerre , 
specialmente con i Sanniti popolo guerriero. 

Decaduto l’ Impero Romano divenne preda di 
varie barbare Nazioni. I Goti vi dominarono per 
più anni , ma vinti prima dal valoroso Bellisario, 
indi da Narsete , questo regno passò sotto l 5 Im- 
perator Greco. In seguito i Longobardi invitati 
da Narsete dominarono in Benevento , in Salerno 
in Capua , ed i Saraceni nell 1 ottavo secolo vi fe- 
cero le prime incursioni ; si stabilirono in Reggio 
e Squillace , ed indi occuparono Taranto , Bari , 
ed altri luoghi. Nell’ undecimo secolo alcuni Nor- 
manni popoli stabiliti in Francia , condotti da 
Osmondo , loro capo , vi si stabilirono , avendo 
fabbricala la Città di Aversa. Accresciuto il loro 
numero colla venuta di altri Normanni guidati da 
Dragone , Umfrcdo , c Guglielmo figli di Tancredi 
a poco a poco se ne resero padroni , e Roberto 


( 1 ) La pop. che diamo del regno di Napoli è del i8a4- 
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Guiscardo , uno dei loro capi prese il titolo di 
Duca di Puglia, e Roggiero II. fu il primo che J 
assunse quello di Re. Passò indi questo Regno 
sotto i re $vevi ; di poi sotto la casa di Angio , ! 

francese ; in seguito sotto i re di Spagna. La Casa 
d’Austria se ne impadroni nel 1707 , e gli Spa- 
gnuoli lo ripresero nel 1734 , e ne divenne re 
Carlo III. Passò questi nella Spagna , e restò re 
di Napoli il suo figlio Ferdinando IV. Negli ulti- 
mi tempi non fu esente questo Regno dalle cala- 
mitose vicende , alle quali fu soggetta tutta l’Italia 
ma nel 181 5 , scacciati i Francesi , che 1 ’ occupa- 
vano , 1 ’ angusto figlio di Carlo , ritornò in seno 
del suo popolo , ( ed avendo unito al regno di Na- 
poli la Sicilia prese il nome di Ferdinando I. ; 
‘questi passato a miglior vita gli successe France- 
sco J. presente glorioso regnante. 

La Sicilia così detta dai Siculi , suoi abitanti 
ebbe afiche il nome di Sicania da Sicario uno 
dei suoi re , e di Trinacria , e Tricjuetra a cagion 
dei suoi tre capi Peloro , o Faro all’ e. , Pas- 
sero o Pachino al s. , Lilibeo o Boeo all’ o. , 
che le danno una forma triangolare. Fu soggetta 
ni Romani, ed indi ai Saraceni. Questi nel io6a 
ne furono scacciati da Ruggiero, e nel ii 3 o fu 
unita al regno di Napoli , ed ebbe origine il Re- 
gno delle due Sicilie. Nel 1282 , regnando gli 
Angioini , la Sicilia si divise , ed ebbe i suoi re 
particolari della casa di Aragona. Nel 1 44 2 sotto 
Alfonso , essendo stati scacciati da Napoli gli An- 
gioini gli si unì di nuovo la Sicilia. Passò indi 
nel 1713 sotto il Duca di Savoja Vittorio Amedeo, 
ed in seguito si riunì al regno di Napoli sotto 
1 ’ Imperatore Carlo VI. il quale diede la Sardegna 
in compenso al Duca di Savoja. Nel 1734 in 
unione del regno di Napoli passò sotto la casa 
Jlorbonc , oggi gloriosamente regnante. 
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Divisione. Il Regno delle due Sicilie è oggi 
diviso in domimi di quà dal Faro , ed in domi- 
ni! al di là dal Faro. _ v 

I. I cloni inii di quà dal Faro , ossia il regno 
di Napoli propriamente detto , ha circa 4 °° mi- 
glia di maggior sua lunghezza dalle loci del Tron- 
to sino al capo Sparavento , e i 32 di maggior 
sua larghezza dalla punta della campanella nel 
golfo di Napoli al promontorio Gargano ; e 18 di 
sua minor larghezza dal golfo di Squillace a quel- 
lo di S. Eufem ia. 

Esso è diviso in i 5 Provincie o Intendenze ; 
le provincie in Distretti , o Sottintendenze ; i » 
distretti in Circondarii ; ed i circondarli in Co- 
muni. 

Le provincie con i distretti sono 

i , Provincia di Napoli , la quale fu abitata 
• da Colonie Greche , quasi tutta si estende sul \ 
golfo dello stesso nome , detto da Strabone Cra- 
tere , perchè simile ad una tazza , tiene poi al , 
n. la Terra di Lavoro, ed all’ e. il Principato Ci- 
teriore. Comprende 680 , 959. 

La Cap. è Napoli ant. Partenope , e Pale- 
poli , Metropoli di lutto lo Stato , città are. con 
una popolazione di 356,676 , non compresa la 
guarnigione , nè i Forestieri , che sono in gran- 
dissimo numero, La sua situazione a guisa di an- 
fiteatro su di pittoresco cratere , le ridenti amene 
\ colline , che le fan corona , la fertilità delle vici- 
ne spaziose campagne , e la dolcezza del clima , 
rendono amabile , e delizioso il suo soggiorno. Essa 
è fornita di decorosa università fondata dal re Fe- 
derico , di molti Istituti scientifici , e letterarii , 
e di varie Accademie Reali , e tra queste quella 
delle Scienze , quella delle Belle-Arti , e 1 ’ Èrcu- 
lanese , istituita da Carlo III per illustrare i molti 
preziosi monumenti greci , e romani , dei quali 
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h arricchito il Reai Museo , spezialmente per la 
scoperta delle due antiche famose Città di Pom- 
pei , ed Ercolano. Numerosi ancora sono gli sta- 
bilimenti di Pubblica Beneficenza , tra i quali me- 
rita il principal luogo il Reale Albergo dei poveri, 
in cui son mantenuti più di 2600 individui tra 
maschi , e femmine , e vi sono stabilite varie arti 
meccaniche. Grandioso è il Reai Palazzo , disegnato 
dal celebre Architetto Fontana, e maestoso e gran- 
de è il Reai Teatro di S. Carlo, il quale l'orma 
1’ ammirazione di tutti i Forestieri. Napoli c stata 
la patria di numerosi insigni personaggi , che son 
fioriti nelle scienze , nelle lettere , e nelle belle 
arti. Il suo porto sebben piccolo , e poco sicuro, 
-è però molto frequentato. Quattro castella , e va- 
rii fortini difendono questa città specialmente dalla 

I arte del mare ed è bagnata all’ e. dal placido Se- 
eto quanto ricco d ’ onor , povero d' onde. 

Questa provincia abbraccia 4- Distretti cioè 
di Napoli eh’ è Intendenza , di Castellamare , verso 
il s-e di Napoli , di Casoria al n. , e di Poz- 
zuoli verso il s-o. Meritano da notarsi : 

Portici , e Resina verso la sinistra del Cra- 
tere , luoghi di delizie reali alle falde del Vesu- 
vio sull’ antico Ercolano , coverto dalla lava del 
vulcano. Numerano i 3,24 0> au * 

La Torre del Greco , che conta circa i4m. 
anime. I suoi abitanti sono dediti alla pesca dei 
coralli. 

La Torre dell* Annunziata , in cui vi è un’ot- 
tima fabbrica d’ armi , ed un altra di polvere. In 
pochissima distanza da questa città vedonsi gli 
scavi dell’ antica Pompei. 

Castellammare vesc. presso l’antica Stabia , 
con porto , e cantiere della reale marina. Essa 
abbonda di acque minerali , e conta circa 1 5 mila 
anime. 
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Sorrento , città antica, cd are. , Essa è la 
patria di Torquato Tasso insigne poeta epico. Le 
odorifere erbe dei vicini colli , e piani rendono 
delicati i latticinii , e squisite le carni delle vitel- 
le dette di Sorrento. 

Pozzuoli alla destra del golfo , città molto 
antica , c vesc. con circa 9 ni. an. Era molta 
grande a tempo dei Romani , è fu detta Dice- 
archea , perchè regolata con somma giustizia. Il 
suo porto era spazioso , e molto frequentato. Fu 
detta Putcoli , o dalla quantità dei pozzi , o vene 
che scaturiscono acque fumanti , per cui vi sono 
bagni salubri , o dal puzzore dei zolfi dei vicini 
colli , tutti vulcanici , tra quali è da osservarsi 
quello detto la Zoljatara , che presenta un vasto 
cratere ancor fumeggiante. 

I circonvicini luoghi , tra quali Baja , fab- 
bricata , come si vuole , da uno dei Compagni di 
Ulisse chiamato Bajo, e Cuma un tempo vasta 
Città fabbricata da colonie greche , i colli , che 
circondano il golfo , e le adjacenti campagne, dette 
Campi Flegrei , formavano le più belle delizie 
dei Signori di Roma , ed ora ci offrono preziosi 
oggetti di antichità greche e romane , che vi at- 
tirano gran quantità di Forestieri. 

Appartengono a questa provincia V isoletta 
di Capri , ant. Cuprea all* entrare del golfo di 
Napoli presso la punta della Campanella , a ut. 
Capo Minerva . Essa è tutta montuosa , e si rese 
celebre per esservi ritirato l’Impcrator romano 
Tiberio. La isoletta d’ Ischia , ant. Enaria , in 
cui sono copiosi bagni di acque minerali , e quella 
di Procida ant. Procbita , separata da Ischia per 
uno stretto canale sono anche all’ entrare del golfo 
di Napoli presso il Capo Miseno. 

a. Il Principato Citeriore ant. abitato dai 
Picentfni , all* e. di Napoli , e bagnato al s. dal 
Tirreno. Numera ^ 7 ® ■> 774- an * 
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La Capitale è Salerno , città antica , ed are. 
con circa n m. an. Essa è nel fondo di un golfo 
dello stesso nome ; è sede dei Tribunali ; è for- 
nita di un Reale Liceo e di un bel Teatro. Si rese 
celebre per la sua scuola di medicina. Dal giorno 
■ 3 sino al 3o settembre in ogni anno si tiene in 
questa città una delle miglioii Cere del regno. 

Questa provincia si divide in 4- Distretti cioè 
di Salerno , eh' è Intendenza ; di Campagna al- 
T e. , di Sala e di Inailo al s-e. Meritano da no- 
tarsi. , 

Amalfi verso la destra del golfo di Salerno , 
flnt. ed are. Essa si è resa celebre per essere stata 
la patria di linaio Gioja , inventore della Bus- 
sola nautica. I Pisani nel saccheggiare questa città 
nel x 1 3y ritrovarono le Pundette 

La Cava verso il n. di Salerno con più di 30 
in. anime. In essa vi è una fabbrica di cotone. 

Nocera , detta dei Pagani , verso il n-o. di 
Salerno in poca distanza dal Sarno , antica , c ve- 
scov. Il popolo Romano più volte condusse in 
questa città il suo esercito contro i Sanniti , ed 
altri popoli. 

Policastro al s-e. di Salerno vesc. sul golfo 
del medesimo nome. Si pretende essere stata l’an- 
tica Velia , o Elea , fabbricata dai Focosi , la qua- 
le fu patria dei fdosofi Parmenide , Zenone , e 
Pirrone , e del famoso giureconsulto Trebazio. 

Sulla sinistra del golfo di Salerno vedonsi gli 
avanzi dell’ antica Posidonia „ oggi Pestò. Essa 
era una città marittima dei Lucani , celebrata da 
Virgilio per i suoi giardini di rose. Fu saccheg- 
giata , e bruciata dai Saraceni nel principio deF 
seoolo X. 

Tra il golfo di Salerno , e quello di Polica- 
stro inoltra nel mare un piccolo promontorio , 
di cui la punta è detta Capo Palinuro. Essofor- 
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ma un piccolo porto detto anche Porto Palinuro 
da un piccol luogo di tal nome , forse da Palinuro 
pilota di Enea , che su tale costa morì , essendo 
caduto dalla nave nel mare , mentre dormiva. 

3. Il Principato Citeriore , anticamente abi- 
tato dagl’ Irpini. Esso è al n. del Citeriore , ed 
è tutto dentro terra. Numera 345,375 anime. La 
Cap. è Avvellino , vesc. con circa i4 m. anime. 
Essa è sede dei Tribunali. 

Questa provincia comprende 3. Distretti cioè 
di duellino , eh* è Intendenza *, di S . Angelo dei 
Lombardi all’ e. , di Ariano verso il n-e. Meri- 
tano da notarsi . 

Ariano , città vesc* con circa i4- m. anime. 
Forse fu 1* Ara Jam degli antichi. 

Benevento al n. di Avellino , tra i due fiumi 
Sabato , e Calore , cap. di un Ducalo , che ap- 
partiene al Papa. Gol suo territorio numera cir- 
ca ai m. an, Fu fabbricata, come si pretende 
dal re Diomede ; era detta malevento , ma i Ro- 
mani avendovi trasportata una colonia per buono 
augurio la dissero Benevento. Molti antichi pre- 
ziosi monumenti si osservano in questa Città, tra 
quali il magnifico , ed ammirabile Arco Trajano 
detto Porta Aurea. Bella è la cattedrale a cin- 
que navi , formate da 72 colonne di marmo , le 
quali furono ritrovate fuori la Porta Aurea. 

4. La Terra di Lavoro , o Campagna felice 
ant. parte del Lazio , ed abitata dagli Osci , Au- 
sonii , ec. Giacé all’ o. del Principato ulteriore , 
ed al n. di Napoli, ed è bagnata al s-o dal Tir- 
reno. Numera , 466. an. La Cap. è Caserta , 
città vesc. alle falde dei Tifati. Il magnifico Rea- 
le Palazzo , i varii giardini , e boschetti reali , e 
la deliziosa cascata di acque, che per lungo aque- 
detto passando per gli alti superbi ponti , det- 
ti Ponti della P alle , vi è condotta forma** 
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gli abbellimenti di questo luogo, e ci conservano 
la grata memoria dell* ottimo Principe Carlo III. 
Poco al di sopra di Caserta iti un sito Reale detto 
S. Leucio l’acqua, clic l’orma la cascata, anima 
moltissime macchine per la famigerata fabbrica 
in seta , che dà manifatture , le quali in nulla ce- 
dono alle forestieri. Caserta con i suoi casali nu- 
mera circa ig. m. an. 

Questa provincia si divide in 5 Distretti cioè 
di Caserta , Intendenza ; di Nola verso s-e di Caser- 
ta ; di Gaeta al n-o. ; di Piedimonte al n. ; di 
Sora al n-o. presso il Garigliano. Sono da notarsi 

Nola , vesc. e molto antica. Si rese cele- 
bre pel suo vescovo S. Paolino , e per esservi 
Jnorto Ottaviano Augusto. Si pretende , che sia 
stata l’ inventrice delle campane. Vi sono scavi 
di antichità. Conta circa io m. an. 

Maddaloni circa 4* miglia verso s-e. di Caserta 
con circa ia in. an. è fornita di un Collegio Reale. 

Acerra , città vesc. ed ant. presso il fiume Cla- 
mo , oggi Lagno. In jioca distanza da questa città, 
ove oggi è il bosco dell' Acerra , era Svessula in- 
cendiala , e distrutta da Marcello. 

Arienzo verso il n. d’ Acerra sulla strada che 
conduce a Benevento , è una grande terra , che 
forma 3. Comuni , e numera circa 1 5. m. anime. 
Sulla stessa strada in piccola distanza d' Arienzo 
1 vedesi uno stretto formato dai monti Tifati , detto 
stretto di Arpaja , da un piccol luogo di tal nome. 
Si vuole che siano le Forche Caudine , ove i Ro- 
mani , fatti prigionieri dai Sanniti nella vicina 
Valle , obbrobriosamente furono costretti a passare 
sotto il giogo. 

Aver sa , quasi adversa , perchè fabbricata 
dai Normanni in opposizione a Capua , all’ o. di 
Caserta. Si vuole esser nata dalle rovine di Atei- 
la , città degli Osci. In Aversa vedesi la Casa 
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dei Pazzi. Le cure del provvido Sovrano non 
hanno risparmiato d 1 impiegare con saggio inten- 
dimento tutt 1 i mezzi , che la filosofia , e la mc| 
dioica possono dettare per la guarigione delle di- 
verse specie di follie. 

Capila al n-o. sul volturno, arciv. , c forte 
con circa 9 m. an. già cap. della provincia sull* ant. 
Casilino. Due miglia al n-e. osservatisi gli avanzi 
dell’ antica Capua , emula di Roma. Sono due pre- 
ziosi oggetti di antichità V Anfiteatro , ed il Cri- 
ptoportico , che vi si vedono. 

Gaeta città antica e vesc. con porto sul golfo 
dello stesso nome. Essa c la principale fortezza 
del Regno. Si vuole che abbia ricevuto tal nome 
dalla nutrice di Ascanio figlio di Enea , la quale 
ivi morì. Castellane , e Mola , sono due Borghi 
di Gaeta , dei quali il primo forse era l 1 antica 
Formia fabbricata dai Liconi , ed abitata dai Le- 
strigoni , e finalmente rovinata dai Saraceni ; il 
secondo era Mola Formiana , tanto nominata da 
Cicerone. 11 vino formiano era molto prezzato da- 
gli antichi. Ora sono eccellenti le olive. Questi 
Borghi con Gaeta numerano circa i() m. an. 

Piedimonte con circa 6 m. an. - a piè del 
Monte Matese. Vi sono due fabbriche una di pan- 
ni , ed un 5 altra di teleria di cotone , che gior- 
nalmente si perfezionano. 

Pontecorvo , piccola Città con circa 6 . m. 
an. appartiene al Papa. Giace alla sinistra del Ga- 
rigliano , ed è ? antica Fregelle rovinata da Lucio 
Opimio , perchè mancò di fede ai Romani. 

Aquino al n. di Pontecorvo. Celebre per 
essere stata patria dell 1 Angelico Dottor San Tom- 
maso. 

Verso il n-e. di Aquino vedesi il celebre 
Monte Casino , sulla cima del quale si osseva il 
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nobile , e magnifico Monastero dei Benedettini fon- 
dato dal Patriarca S. Benedetto. 

Argino al n-o di Aquino fu Patria di Cicerone 
6 di Cajo Mario. Ha un Collegio Reale. 

Sora sul Garigliano città vesc. Fu patria del 
Cardi na 1 B aro n io. 

Le Isole Ponzie dirimpetto al golfo di Gaeta 
con Fientotene , e S. Stefano piccole isolette , 
appartengono a questa provincia. 

5 .° V Abbruzzo Aquilano , o a.° ultra an- 
tic. abitato dai Marsi , Peligni ec. Giace al n. 
della Terra di Lavoro , e confina al n-o. collo 
Stato Romano. Questa provincia è tutta entroterra 
c tutta montuosa. Numera 2.55 , 791 anime. La 
Ca*p. è Aquila città vesc. presso il fiume Aterno. 
Si vuole fabbricata dalle rovine dell’ antica Fa- 
vonio , detta altrimenti Avia , città dei Vesti- 
ili. E decorata di un Reale Liceo , è sede dei Tri- 
bunali, ed è distinta per la bellezza del suo fab- 
bricato. Il filato di Aquila è molto rinomato an- 
che fuori del regno. Conta circa 9 in. an. 

Questa provincia comprende 4 - Distretti cioè 
di Aquila , Intendenza ; di Civita Ducale al n-o. 
di Avezzano al s., di Sulmona al s e.Son da notaci 

Sulmona con circa 8 m. an. Fu città dei 
Peligni , e la patria di Ovidio Nasone , il quale 
nel lib. 4. dei Fasti dice che fu fabbricata , c 
così chiamata da Solitilo Frìgio. Ottime sono le 
confetture di essa. 

Al n. di Sulmona veggonsi i pochi avanzi di 
Corfìnio città dei Peligni , oggi detto Castello 
di S . Pellino. Fu patria di C. Silio Italico ‘ 
famoso oratore , poeta , e Console sotto Nerone. 

Avezzano piccolo luogo presso il lago Fucino. 
Fu la patria del Cardinal Giulio Mazzarini , cele- 
bre politico, ed uomo di Stato nel Secolo XAI. 
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Circa due miglia distante d’ Avezzano vcggonsi le 
rovine di Alba Fucense sulla cima di una colli- 
na. In essa i Romani tenevano rinchiusi i Prin- 
cìpi prigionieri , tra quali fu Perseo re di Mace- 
donia , e Siface re dei Numidi. 

Al n-o di Aquila avvi un passaggio molto 
stretto tra gli appennini col nome di Bocche di 
Antrodoco , da un piccol luogo di tal nome. 

6 .° V A bbruzzo Teramana, o i.° Ultra , 
ani. abitato da Piceni, Festini ec. Esso è al n-e. 
dell’ Aquilano , tiene al n-o. lo Stato Romano , 
ed è all’ e. Lagnato dall Adriatico. Il territorio è 
per lo più montuoso. Numera 171,739 anime. La 
cap. è Teramo , ant. Interanmia , 'perchè tra i 
due fiumi T01 dino , e Vicciuola , ant. Albula. 
Ha circa io m. an. , ed è fornita di un Collegio 
Reale. I cuoi conciali in Teramo non la cedono 
ai forestieri , e si può quasi dir lo stesso delle 
pelli. 

Questa provincia comprende 2. Distretti cioè 
di Teramo , Intendenza , e di Civita di penna 
al s. di Teramo. Sono da notarsi 

Civitella. del Tronto al n. di Teramo presso 
il piccolo Salinello , con un castello. 

Airi al s-e. patria dell’ Imperatore Adriano 
e del Cardinal Trajano Acquaviva. Ottimi sono i 
saponelti di essa riposti in elegantissime scatole. 

7. 0 V Abbruzzo Chietino , o dira ant. abi- 
tato da Marroncini , Frentani ec. Giace al s-e. 
del Teramano , all’ e. dell’ Aquilano , ed è bagna- 
to dall’Adriatico al n-e. In questa provincia si 
vedono maggiori pianure, che negli altri Abbruzzi 
ed il terreno verso il mare è alquanto più fertile. 
Numera 258,174 an. La Cap. è Chieti , ant. Teate 
are. con circa i 3 m. an. Giace su di una collina 
alla destra della Pescara ; ed è decorata di un Col- 
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legio Reale. In questa città si fanno ottimi saponi 
in pezzi. É stata patria di Marco Asinio Mar- 
cello , console romano sotto Claudio , e di molti 
insigni scrittori , e letterati , tra quali Annibale 
Briganti , Carlo de Lellis. 

Questa provincia comprende 3. Distretti cioè 
di Chicli , Intendenza ; di Lanciano al s-e. di 
Chicli ; del Casto al s-e. di Lanciano. Sono da 
notarsi \ 

Pescara ant. Aterno , presso le foci del fiu- 
me dello stesso nome. Piazza forte. 

Lanciano arciv. con circa i3 m. an. Ottima 
è la sua cera , e son rinomati i suoi mercati di 
porci. 

Francavilla , Ortona , S. Filo , il Fasto , 
sono luoghi marittimi , nei quali si fa il maggior 
commercio della provincia. , 

8.° Il Contado di Molise , o Sannio ant. 
abitato da Sanniti. Giace al s-e. dell’ Abruzzo 
Chietino ; tiene al s-o. la Terra di Lavoro , ed è 
bagnato al n-e. dall’Adriatico. Numera 3i5,45o 
anime. 

La Cap. è Campobasso con circa 8. m. an. 
Questo luogo è decorato di un Reale Collegio, ed 
è rinomato per i lavori di acciajo , che giornal- 
mente si perfezionano. Appartiene alla Diocesi 
di Bojano ; che fu capitale dei Sanniti , e distrut- 
ta da Siila dopo la guerra italica. 

Questa provincia comprende 3. Distretti cioè 
di Campobasso , Intendenza ; d ’ Isernia all’ o. , 
e di Larino al n. E da notarsi 

Isernia , ai piedi degli appennini presso la 
origine del Volturno. Fu città dei Sanniti , ora 
molto decaduta per i tremuoti sofferti. 

Sepino piccol luogo circa 7 miglia distante 
da Bojano , forse nata dall’ aulica Sepino città co* 


spicua dei Sanniti , distrutta prima da Siila , e 
poi totalmente rovinata da Saraceni. Gli avanzi 
di essa ancora esistono a due miglia dalla presente 
Sepino. 

9. 0 La Capitanata , ani. Fannia , alfe, del 
Contado di Molise , ed al n-e. del Principato ul- 
tra , ed è bagnata dell’ Adriatico all’ e. Questa 
provincia è detta ancora Puglia, piava •, perche il 
suo territorio è quasi tutto piano , eccetto alcune 
piccole colline nell’ interno , ed il Promontorio 
Gargano, che è un gruppo di monti isolali cele- 
bri per la spelonca , in cui apparve 1 ’ Arcangelo 
S. Michele nella fine del V. secolo. Numera 261,627 
anime. La Cap. è Foggia , ant. E quo t litico, citta 
deliziosa in aperta pianura presso il Cervaro. Essa 
è 1 ’ emporio di lutti i prodotti della Puglia , ed 
è la più ricca dei Dominii di qua dal Faro, dopo 
Napoli. Conta circa 21. m. an. 

Questa provincia si divide in 3 . Distretti , 
cioè di Foggia , intendenza ; di Bovino al s-o. 
di Foggia , e di S. Severo al n-o. Sono da no- 
tarsi . . 

Manfredonia al n-e. di Foggia , are. con por- 
to sul golfo dello stesso nome , fabbricata da Man- 
fredi Re di Napoli presso le rovine dell’antica 
Siponto , distrutta da Saraceni, 

Macoli , città ant. , e vesc. al s. , nelle pia- 
nure della quale Pirro fu vinto dal console ro- 
mano Cajo Fabrizio. 

Lucerà , all’ o. di Foggia, ant. e vest. fon- 
data , come si vuole , da Diomede , ed abitata 
da Saraceni , i quali ne furono scacciali da Carlo 
II. Re di Napoli. 

Troja al s. di Lucerà , città vose. , fabbri- 
cata verso il 1008. 

Appartengono a questa provincia le isolettc 
Tremiti , o Diomedee , le quali sono cinque po- 
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ste al n-o del promontorio Gargano. La più gran- 
de è S. Domenico , le altre sono Caprara , Cre- 
i accio , la Vecchia , e S. Nicola. 

10. La Terra di Bari , ant. P cuce zia , al 
s-e. della Capitanata , dalla quale è divisa dallo 
Ofanto. La cap. è Bari , are. sull’ Adriatico su 
di una piccola penisola con circa ig in. an. Essa 
è decorata di un Liceo Reale , e vanta le ceneri 
del vescovo di Mira S. Nicola. 

Questa provincia si divide in 3. Distretti cioè 
di Bari , Intendenza ; di Barletta ali’ o. ; e di 
Mita mura , al s. Sono da notarsi 

Canosa antica , e vose, presso la destra del- 
1’ Ofanto. Le sue abbondanti lane furono, e sono 
molto stimate. In poca distanza da questa città 
verso l’est vedonsi le rosine di Canne , presso 
cui Annibaie sconfisse 1’ esercito Romano guidato 
da Cajo Terenzio Vairone , e Lucio Paolo Emilio. 

Barletta, bella città con un forte , 'Brani, 
are. anche fornita di un forte , Bisceglia , Mol- 
letta vesc. ; Giovenazzo , e Monopoli , anche con 
un forte, sono città marittime. 

Bitonto al s-o. di Bari città vesc. e bella in 
amena pianura. Presso di questa città gli Spagnoli 
guidati dal Duca di Monlemar riportarono nel i * 7 34 
una compiuta vittoria sopra i Tedeschi. f 

Buvo in poca distanza da Bitonto verso il 
no. è un piccolo luogo , ma si è reso celebre 
per essere stata patria dell’insigne , ed immortale 
Domenico Cotitgno. 

11 . La Terra d’ Otranto , o Leccese , ani. 
Messapia , e J api già , abitata da Calabri , Mes- 
sapii , Salenlint ec. Essa sporge a guisa di pro- 
montorio tra il Collo di Taranto ed ii mare Adria- 
tico. La punta Ricevasi promontorio Japigio, oggi 
Capo di Leuca.. Numera 3z6,i63 an. La Cap. è 
Lecce , vesc. quasi nel mezzo del promontorio 
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verso la costa nord. Essa è una delle pili belle 
del Regno , e sede de’ Tribunali , ed è decorata 
di un Collegio Reale. Sono stimate le sue coperte 
di lana , e le copertine di cotone ben lavorate 
E molto privilegiato il tabacco Leccese , il quale 
allorché c ben vecchio , è migliore della Siviglia 
di Spagna. Conta circa i 5 m. an. 

Questa provincia comprende 4. Distretti cioè 
di Lecce y Intendenza ; di Brindisi verso il n-o* 
di Taranto all o. ; di Gallipoli al s. Meritano da 
notarsi 

Brindisi are. sull’Adriatico. Essa è molto 
antica , ed il suo porto fu celebre presso i Roma- 
ni , i quali se ne servivano per passare nella Gre- 
cia , e nell’ Illirico. In essa terminava la famosa 
Ria appio. Conta circa 7 m. an. 

Taranto are. su di una lingua di terra sul 
golfo dello stesso nome con porto un tempo cele- 
bre ed eccellente. Essa è fornita di un Castello. 
E molto antica , ed è stata la patria di molti 
uomini illustri tra quali Aristossene , Rintone , 
Archita. Gli abitanti sono quasi tutti pescatori, 
e sono molto stimate le ostriche di Taranto. Nu- 
mera circa i 5 . m. an. Vi si fa gran commercio 
di lana , ed ottimi sono i suoi vini. 

* Gallipoli vesc. su di una specie d’ isola unita 
alla terra (erma con un ponte. Ha un porto sul 
golfo di Taranto , in cui si fa gran commercio 
di- oglio. Era una fortissima città dei Salentini , 
ora è fornita di alcune fortificazioni. Con i suf- 
feudi conta circa 9. m. an. 

Otranto , are. quasi all’ estremità del promon- 
torio sulle bocche dell’ Adriatico. Si rese celebre 
questa città per li 860 e più cristiani , che fu- 
rono decapitati dai Turchi nel 1480. 

in. La Basilicata , così detta dall’Imperatore 
4 
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Basilio , che quivi debellò Ottone II. , ant. Xu- 
cania. Giace al *-o. del Leccese , e della Terra 
di Bari ; tiene poi al n. la Capitanata , all’ o. il 
Principato citra , cd ultra , e si estende tra il Gol- 
fo di Policastro , e quello di Taranto. Numera 
4i3,7a3 aniine 

La Cap. è Potenza con circa 9 m. an. Sede 
dei Tribunali , e decowUa di un Collegio Reale. 

Questa provincia contiene 4 Distretti cioè di 
Potenza , Intendenza; di Melfi al n. ; di Muterà 
all’ e. , di Lagonero al s. Meritano da notarsi 
Venosa verso il n. di Potenza , vesc. e ce- 
lebre per essere stata patria di Orazio Fiacco. 

Muterà già capitale della provincia con circa 
13 in. an. 

i 3 . La Calabria Citra ant. abitata dai Bru- 
zii. Giace al s-e. della Basilicata , e si estende 
tra i due mari Gionio , e Tirreno. Numera 3 ^ 6 , 
858 . an. La Cap. è Cosenza in poca distanza uàl- 
1 ’ origine del Grati , arcivesc. sede dei Tribunali 
e fornita di reale Collegio con 7989. au. Quivi 
morì Alarico re dei Goti , e da suoi fu sepolto 
nel letto del Basento , che scorre presso questa 

Città. 

Questa provincia comprende 4 Distretti cioè 
di Cosenza , Intendenza , di Castrovillari al n. 
di Rossao al n-e. presso il golfo di Taranto , di 
Paola albo, sul Tirreno. Sono da notarsi 

Paola patria di S. Francesco di Paola fon- 
datore de' Minimi. Conta 49 ° 2 an * 

Rossano , città are. con 770 an. ed 
Amantea sul golfo di S. Lufemia fabbricata 
Sulle rovine dell’ antica Nepeiia . 

* 4 ‘ Xn Calabria 3 . Ultra i ant. abitata dai 
Bruzii , e da Greci . Giace al s. della precedente 
ft numera 381,375 an. La Cap. è Catanzaro ant. 
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Catacìum , presso il Crotalo» Terso il golfo di 
Sq uillace , città Tese, con 11,464 an. Essa è for- 
nita di Reale Liceo. 

Questa provincia comprende 4 Distretti cioè 
di Catanzaro , Intendenza , di Monteleone al s-o, 
di Nicastro verso n-ò. , e di Cotrone al n-e. ( 
Sono da notarsi 

Monteleone , ant. Vibo Valentia , presso il 
golfo di S. Eufemìa con 7,o5o an. 

Cotrone , città vese. , ant. , forte , e cele- 
bre per la scuola di Pittagora ; ora conta 3,Q3a 
an. Gli antichi famosi Atleti erano per lo più di 
Cotrone , tra i guali si distinse Milone. 

Squillace , verso il golfo dello stesso nome , 
sulla cima di un monte , ed anticamente inespu- 
gnabile per la situazione. Si è resa celebre per 
essere stata patria di Marco Aurelio Cossiodoro % 
il quale salvò le scienze dalla loro perdita a tem- 
po dei Goti avendo fondato a sue spese un mo- 
nastero alle falde del monte Castellese , ove ra- 
dunò tutti i letterati di quei tempi. 

i5. La Calabria 1. ultra , ant. abitata da 
Greci , cd in parte da Bruzii. Essa è la più me- 
ridionale del regno. Numera a83,638. an. 

Gap. Reggio , città antica , ed are. con reale 
Colleggio , e 7,205 an. Essa è sullo stretto di 
Messina , ant. mare siculo , ed è sede dei Tri- 
bunali. Al s-e. di Reggio vedesi il Capo sparti- 
vento , ant. Leucopetra. 

Questa provincia comprende 3 distretti cioè 
di Reggio , di Gerace al m-e , e di Palmi al n. 
sul Tirreno. È da notarsi 

Gerace , ant. Locri Epizephyrii , fabbricata 
da popoli Locrii , che seguirono Ajace Oilèo fino 
a Troja. 

II. I Dominii di là dal Faro comprendono 
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Pisola di Sicilia, cd altre isole minori , che sono 
sulle coste della Sicilia. 

1 / Isola di Sicilia era prima divisa in tre 
Palli cioè in Pai- Demona al n-e. Cap. Messina ; 
Pai-di- Mazzar a all’ o. Cap. Palermo-, e Pal-di- 
Noto al s-e. Cap. Noto. Ora si divide in sette 
provincie , o Intendenze le quali prendono il nome 
dalle capitali. Esse sono. 

. i . L’ Intendenza di Palermo nell’ antica valle 
di Mazzara. Numera 44^,000 anime. La Cap. è 
Palermo Panormus sulla costa n. , città are. con 
porto molto frequentato. Essa è regolarmente fab- 
bricata in una fertile pianura , ed è divisa in quat- 
tro parti da due magnifiche strade , che si taglia- 
no in croce. 

Questa Intendenza abbraccia quattro distretti 
cioè di Palermo , di Corleone al s. , di Termine 
all’ e. , e di Cefalu all’ e. di Termini. Meritano 
osservarsi 

Monreale , in poca distanza al s-o. di Palermo 
città are. con una scuola militare. 

Termini ant. Thermae Himcrenses , rino- 
mata per le acque minerali. Yi si vede un bello 
aquedotto. Cefalu è città vesc. con un castello. 

2. L’ Intendenza di Trapani ali’ o. di Pa- 
lermo. Cap. Trapani ant. Drepanum , Città com- 
merciante con porto. Numera 25 m. an. , ed ha 
ricche saline. 

Questa Intendenza abbraccia i distretti di 
Trapani , di Mazzara al s. , e di Alcamo al- 
l’e. Sono da notarsi Marsalla al s. di Trapani, 
fabbricata sull’ antica Lilibeo. Si è resa celebre 
pel suo vino. Numera 16 m. anime. 

Castel- Petr ano al s-e. di Marsalla presso le 
rovine dell’antica Selinunte , fabbricata da Fe- 
nicii, e distrutta dai Cartaginesi. 
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3, 1/ Intendenza di Girgenti al s-e. della 
precedente Cap. Girgenti , ant. Agrigentum. Fu 
patria del filosofo Empedocle , e conserva molti 
resti di antichità. Conta circa i5 tu. an. 

Questa Intendenza comprende i distretti di 
Girgenti , di S ciacca all J o. , e di Bivona al n. 
Merita da notarsi 

Alleata al s-e. di Girgenti su di una specie 
di penisola presso la foce del Salso. Sono celebri 
i suoi vini. In poca distanza da questa città os- 
servasi il monte Etnomus sopra di cui eravi un 
castello, in cni Falaride teneva il, toro di bronzo.j 

4- 1 / Intendenza di Caltanìssetta all* e. della 
precedente Cap. Caltanissetta al n-e. di Girgenti. 
Conta 16 m. an. Questa Intendenza comprende i 
distretti di Caltanissetta , di Piazza verso il s-e., 
e di Terranova al s. di Piazza. 

5. L’ Intendenza di Siracusa all’c. Cap. Sira- 
cusa città vesc. con porto sulla costa est. Tra i 
resti della sua antichità sono notabili la grotta, 
detta l'Orecchio di Dionisio , ed il tempio di Gio- 
ve Olimpico. È stata la patria di molti uomini 
illustri di Teocrito , Diodoro , Agatocle , ed Ar- 
chimede , ed è molto celebre l’ assedio sostenuto 
da questo famoso matematico contro Marcello. Nu- 
mera i4 m. an. Molto stimalo è il vin moscado 
di Siracusa. 

Questa provincia comprende i tre distretti di 
Siracusa , di Nolo al s-o. , e di Modica all* o.< 
di Noto. Merita da notarsi Agosta al n. di Sira- 
cusa piazza forte con porto. 

6 . L’ Intendenza ùi Catania al n. delle pre- 
cedenti Cap. Catania , città ant. e vesc. decorata 
di celebre università di studii , di varii musei di 
storia naturale, c di antichità , con 47 m. an *i 
Le sue strade sono larghe , e regolari. E stata 
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molte Tolte danneggiata da forti tremnoti , ma la 
fertilità delle sue terre vi ha sempre richiamata 
molta popolazione. Al n. di essa in poca distanza 
giace T Etna terribile vulcano. 

Questa Intendenza contiene i tre distretti di 
Catania , di Caltagirone al s-o. , e di Fieosia 
verso il n-o. 

7 . 1 / Intendenza di Messina al n. della pre- 
cedente. Cap. Messina , ant. Zancle sullo stretto 
dello stesso nome , Città rese, e bella con ottiino 
porto molto commerciale , ed una popolazione di 
45 m. an. comprese le ville. Lssa è fornita di 
una ben forte cittadella. È stata la patria di An- 
tonello insigne pittore , il quale versò la metà del 
•XV. secolo introdusse in Italia la pittura ad oglio. 

Questa Intendenza comprende i quattro di- 
stretti di Messina , di Castroreale all’ o. di Patii 
verso il n-o. della detta , e di Mistretta verso il 
s-o di Patti. Sono da notarsi. 

Melazzo piazza forte , verso il n-o di Messina. 

Taormina , ant. Teuromenium tra Messina 
• Catania , città molto soggetta ai treinuoti. Nel 
suo territorio si trovano belli marmi , e si fanno 
eccellenti vini. 

Le isole che appartengono alla Sicilia sono 

Le Lipari , o Eolie sulla costa nord. Esse 
sono sette quasi tutte vulcaniche , e prendono il 
nome dalla maggiore. I vini di queste isole , e 
specialmente quello detto Malvasia sono stimati. 
Stromboli ha un vulcano in attività. Appartengono 
alla Intendenza di Messina. 

Ustica al n. di Palermo , appartiene a questa 
Intendenza. Essa è fertile. 

Le Egati cioè Fu vignano , Marittimo , e Le- 
i >anzo , le quali son dirimpetto Trapani. Inolfre 
quelle di Pantelleria , e di Lampedusa , al sud 
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non molto distanti dal Capo Bon in Africa, le qua- 
li appartengono all* Intendenza di Girgenti. 

Monti. Nel Regno di Napoli i monti princi- 
pali sono g li appennini , i quali 1' attraversano sino 
alla estremità più meridionale , estendendo varii 
rami. Il velino , e Montecorno , detto il Gran 
sasso d’ Italia nell’ Abruzzo sono i più alti Ap- 
pennini. Merita da osservarsi il monte Massico oggi 
Al ondr agone nella Terra di Lavoro verso il Tirre- 
no tra le foci del Garigliano, e qnelle del Voltur- 
no. Esso fu celebre presso gli antichi per i suoi 
ottimi vini , e per i suoi marmi , dèi quali si ù 
fatto molto uso nel Reai Palazzo di Caserta. A tem- 
po di Carlo HI. si scovrì in questo monte una mi- 
niera d’ oro ; ma fatto il saggio , si vide che la 
spesa superava il prodotto. Inoltre il monte Gar-* 
g ano, o S. Angelo nella Capitanata. 

Nella Sicilia sono i monti Nettunei i quali 
si vogliono una continuazione degli Appennini , 
ed attraversano l’ Isola dall’ est all’ owest forman- 
do varii rami ; inoltre P Erice nella provincia di 
Trapani molto celebre nelle favole. 

Vulcani. Due sono i principali Vulcani nel 
Regno delle due Sicilie il Vesuvio in Napoli , e 
Mongibello in Sicilia , che si eleva sul livello dei 
mare per io,63o piedi. Le isole Eeolie sono quasi 
tutte vulcaniche. È sorprendente il vulcano Strom- 
boli , perchè una fiamma perenne lo sormonta , e 
la notte serve di fanale a naviganti. 

Fiumi. Molti fiumi irrigano questi paesi. Sono 
da osservarsi nel Regno di Napoli 

Il Garigliano aftt. Liris , il quale è il più 
grande dei fiumi di tutto il Regno. Esso nasce 
nelP Abbruzzo Aquilano , scorre verso il sud ; ri- 
ceve varii fiumi nel corso , e dopo un cammino 
di circa 85 miglia si scarica nel golfo di Gaeta. 
Non è navigabile che verso il suo sbocco. 
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1/ Volturno , elie prende l' origine da varie 
sorgenti nel Contado di Molise; scorre verso 
Fowest ; è ingrossato da varii fiumi, ira quali dal 
Calore , bagna la fortezza di Capua , e si versa nel 
Tirreno. 

Inoltre il Silaro , che si scaiica nel golfo 
di Salerno ; il Lièto nel Ionio ; il Cratì , il Si- 
bari , V Agri , ed il Frodano nel Golfo di Ta- 
ranto. V Òfanto , il San grò , e la Pescara , ed 
il Tronto nell’ Adriatico. 

Nella Sicilia sono La Giarretta , ant. Lìmeto 
che separa la Valle di Demona dalla Valle di Noto, 
e si scarica nel Golfo di Catania. 

LI Salso , ant. Stimerà , il quale si versa 
presso Alleata , eh’ è sulla costa sud. 

Laghi. I laghi da osservarsi nel Regno di 
Napoli , e Sicilia sono il' Lago Fucino , o Celano 
nell’ Ahbruzzo Aquilano, Lsso è il più grande a- 
vendo un perimetro di circa 5o. miglia , ed mia 
profondità di 36. a 4^* palmi. Non ha naturale 
emissario : per cui d innalza continuamente con 
danno dei vicini luoghi. Claudio Imperatore tentò 
aprire un 5 aquedotto facendo traforare il monte 
Salviano , e così fare scaricar le acque del lago 
nel fiume Li ri. Una tale opera però non ebbe il 
suo effetto. È celebre il combattimento navale , 
phe Claudio volle dare su questo lago , facendo 
combattere sino all* esterminio molli rei condan- 
nati a morte sopra due flottiglie nemiche. 

I laghi di Lesina , di Varano , e di Salpi 
intorno al Promontorio Gargano* 

II lago di Patria in Terra di Lavoro presso 

il quale giaceva Linterno , ove Scipione Africano , 
il maggiore volontariamente si esiliò , e morì. Inol- 
tre nella provincia di Napoli 1* Averno tanto ce- 
lebre nelle favole ; Il Lucrino tra Pozzuoli , e 


Baja , così detto dal lucro , clic si faceva dei pe- 
sci delicati , die vi si prendevano. Oggi piccola 
parte di questo lago esiste; giacché nel 1 538 per 
un tremuoto insorse in esso un monte , detto Mon- 
te nuovo. Il Lago d’ J guano tra Napoli , e Poz- 
zuoli , celebre per la rinomata Grotta del cane . 

Suolo ^ e Clima. Il Suolo di Napoli , e di 
Sicilia è generalmente fertilissimo in ogni genere 
di prodotti , e specialmente in olei , vini , grano, 
e frutti di ogni specie ; 1’ agricoltura però non 
corrisponde alla fertilità del terreno , particolar- 
mente in Sicilia , la quale un tempo fu chiamata 
il granile d’ Italia. Abbonda di pascoli , e di be- 
stiami , e non manca di animali selvatici. Vi r mo 
miniere di ferro , di carbon fossile , e varii mi- 
nerali. Nella Sicilia si coilivarono un tempo le can- 
ne di zucchero ; ora produce in gran quantità ec- 
cellenti arange , e pistacchi. — Il Clima è tempe- 
rato e salubre , eccetto alcuni luoghi , ove per 
le acque stagnanti 1’ aria in alcuni mesi si rende 
mal sana. 

Commercio. Gli oggetti principali di attivo 
commercio sono olei , vini , grano , seta , lana , e 
ligorizio. 

Gfiverno , e Religione. Il Governo b Monar- 
chico-ereditario. L 5 erede alla corona ha il titolo 
di Duca di Calabria. — La Religione è la sola 
Cattolica Romana. 

• > . . ' 

. DELLO STATO PONTIFICIO. 

Confini. Lo Stato Pontificio , detto anche 
Ecclesiastico , e Romano , è al nord-oivest del 
Regno di Napoli ; è bagnato al nord-est. dallo 
Adriatico ; al nord il Pò lo divide dal Regno 
Lombardo Veneto ; tiene al Y ow est il Ducato di 
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Modena , e la Toscana ; ed è bagnato al sud-owest 
dal Tirreno. 

Superficie , e Popolazione. L* intiera super- 
ficie di questo Stato è di i 3 ,o 53 miglia con una 
popolazione di 2,4a5,ooo anime. 

Città Cap. La Capitale è Roma ^ul Tevere 
long. 3 o e 9 ; lat. 4 * e 54 in circa. 

Istoria. Divenuta Roma sede del Capo Visi- 
bile della nostra sacrosanta Religione , i Romani 
Pontefici ottennero da Carlo Magno il dominio di 
essa , e del Ducato , che comprendeva i luoghi 
adjacenti. Indi acquistarono 1 ’ Esarcato di Ravenna 
e per le donazioni loro fatte da altri Sovrani , e 
specialmente dalla Contessa Matilde nel 1102 este- 
sero grandemente il loro dominio in Italia. Acqui- 
starono anche in Francia Avignone col Contado 
Fenassino, loro concesso nel i 348 da Giovanna I, 
regina di Napoli , che n’ era Signora. Le turbo- 
lenze nate in Italia , e specialmente nei 70 anni , 
che i Papi risedettero in Avignone , varie provin- 
ce , e città pontificie passarono sotto diversi Si- 
gnori. Ritornati i Papi in Roma incominciaronsi 
a riunire gli Stati dispersi. Vi si aggiunsero nel 
1597 Ferrara , e Coni occhio , eh’ erano della casa 
d’ Este , e nel 1649 Castro , ch’era dei Farnesi 
Fu in seguito questo Stato pacificamente posseduto 
dai Romani Pontefici : ma negli ultimi tempi sof- 
frì varii rovesci. La Francia s’impossessò di Avi- 
gnone , e del Contado \ classino ; e 1 ’ ambizione 
di Napoleone tolse ai Papi tutte le possessioni in 
Italia. Furono esse di nuovo restituite al Papa Pio 
VII. , di felice memoria , eccètto le possessioni in 
Francia. Il Papa presente è Leone XII. 

Divisione. Lo Stato Pontificio , oltre al di- 
stretto del Lazio , che comprende Roma ed i luo- 
ghi suburbani , ed oltre i Ducati di Benevento , 
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€ F ontecorvo , dei quali si è parlato nel Regno- 
di Napoli , si divide in dieci provincie , le quali 
abbracciano 17 delegazioni. 

I. Il Lazio , o distretto di Roma , in cui 
vedesi Roma sul Tevere , cap. di tutto lo Stato. 
— Questa città fu fondata da Romolo verso ranno 
^53 prima di Gesù Cristo. Fu molto grande, e 
quantunque più volte bruciata , pure ora è una 
delle più belle città d’Europa , e numera circa 
138 m. an. Un tempo fu la capitale di tutto il 
inondo pagano , e la residenza degl’ Imperatori ; 
ora è la capitale di tutto il mondo Cristiano , e la 
sede dei Papi , successori di S. Pietro , e Capi 
visibili della Chiesa. Questa augusta prerogativa , 
ed il gran numero dei martiri, ebe l’ hanno iuaf- 
fiata col sangue loro , e dei quali possiede le pre- 
ziose reliquie, 1’ ha n fatto dare il nome di Santa. 
Molti sono i Collegi , tra quali meritano il primo 
luogo quello della Sapienza , eh’ è lo più antico, 
e quello della Propaganda. Numerose sono le Ac- 
cademie come quelle degli Arcadi , dei Lincei , 
degli Umoristi , quella di Pittura , e di Scoltu- 
ra ec. — Superbe , e numerose sono le Chiese , 
quella di S. Pietro passa per la più grande , e 
magnifica dell’ universo : basta dire , che fu l’opera 
di 18 Papi. Io quella di S. Giovanni Laterano , 
i Papi prendono il possesso — Quella di S . Maria 
la Rotonda è ammirabile per la sua singolare co- 
struzione , e per la sua antichità ; essendo stalo 
presso i Romani un tempio consacrato a tutti gli 
Dei , ed era detto Panteon. Quella di S . Paolo 
la quale due anni sono andò casualmente in fiam- 
me, restando consumata l’intiera volta tutta di rari 
legni costrutta. — Magnifico è ancora il Palazzo Va- 
ticano , ove il Papa ordinariamente. risiede. Vicino 
a questo palazzo è la celebre Biblioteca Vaticana , 
ricca di numerosi manoscritti in differentijingue. 
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Molte spaziose e Lolle sqno le piazze pub- 
bliche , e prodigioso è il numero dei monumenti 
antichi , eli’ essa conserva. — E fornita di una cit- 
tadella dotta Monte S. singolo ed è stata la pa- 
tria di molti illustri personaggi: Inoltre 

Ostia al s. presso l’imboccatura del Tevere. 
Essa fu grande un tempo , e fu fabbricata da Anco 
Marzio ; ora è quasi distrutta. 

Albano verso V e. di Roma fabbricata dalle 
rovine dell’ antica Alba. I Signori di Roma hanno 
iu Albano le loro case di campagna , e le loro ville. 

Frascati al n. di Albano ; ant. Tusculum , 
patria di Catone il Censore. Quivi i Romani ve- 
nivano a villeggiare , tra quali Cicerone , il quale 
spesso nomina la sua villa. 

Palestrina , al s-e. ant. Prencste , celebre 
pel tempio consacrato alla Fortuna. 

Tivoli al n-e. , ant. Tibur , delizie di Cicero- 
ne. Presso di questa città il Teverone ant. Attie- 
ne fa una cascata di i4o piedi di altezza. 

II. La campagna , o provincia marittima al- 
be. , abitata ant. dai Latini , Volsci , Equi ec. 
Essa si stende sul Tirreno , e contiene la legazione, 

di Prosinone , piccola città presso i confini 
del regno di Napoli. Inoltre 

Ferraci na , ant. Anxur cap. dei Polsci , 
presso il mare. 

III. Za Sabina al n. della prec., che contie- 
ne la legazione 

di Rieti , ant. Reale , città vesc. sul Velino 
presso i confini dell’ Abbruzzo. 

IV. Il Patrimonio di S. Pietro al n-o. , il 
quale si stende sul Tirreno , e contiene le lega- 
zioni 

di F'iterbo , città vesc. con i5 m. an. Gia- 
ce al piede di una montagna. Fu fabbricata da De- 
siderio ultimo re dei Lombardi. 
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di Cività vecchia , ant. Centum-cellae , città 
vesc. commerciante , con porto franco , un arse- 
nale , e 12. ni. an. È poco popolata per 1’ aria 
malsana. 

V. 1/ Umbria al n-o. divisa nelle legazioni 

di Spoleto , al n. di Roma , città vesc. con 

75oo an. Ha un forte castello situato su di un 
monte. 

di Perugia al n-o. di Spoleto presso i con- 
fini della Toscana sul Tevere , città vesc. con uni- 
versità , e più di 16 m. an. Questa città è presso 
un lago del suo nome , detto ant. Trasimeno , 
presso cui i Romani furono disfatti da Annibaie. 

VI. Il Camerino ali’ e. dell* Umbria» Forma 
la legazione 

di Camerino , città vesc. presso gli appen- 
nini. E forte per la sua situazione. 

VII. La Marca al n-e. , abitata ant. dai Gal- 
li Senoni , c dai Piceni. Si divide nelle legazioni 

di Ascoli , presso i confini dell’Abbruzzo città 
antica , e vesc. su di un monte , a piè del quale 
scorre il Tronto 

di Fermo al n. di Ascoli , città arciv. con 
istituti letterarii, e circa u. m. an. 

di Macerata al n. di Fermo , città vesc. in- 
dustriosa con istituti letterarii , e io m. an. 

di Ancona al n. di Macerata , città are. e 
forte, con porto frequentato, e più di 20 m. an. 
Si ammira in questa città F arco trionfale tutto 
di marmo eretto dal Senato Romano in onor di 
Trajano per avervi fatto costruire il porto. Inoltre 

Loreto , al s. di Ancona', città vesc. con 7. 
in. an. celebre per la santa casa che si vuole es- 
sere stata quell’ istessa abitata a Nazaret da Ma- 
ria Vergine. 

Sinigaglia , ant. Sena gallica capii, dei Gal- 
li Senoni , al n-o. di Ancona , con porto , ed 8 
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sa. an. Celebre e in esca la fiera , che si tiene , 
nella (fuaie concorre gran numero di forestieri. 

Vili. I* Urbino al n-o. della Marca , ant. 
.abitato dai Galli Senoni. Contiene le legazioni 

di Pesaro alle foci della Foglia , che le for- 
ma un porto sull’ Adriatico. Essa è città vose, in- 
dustriosa con 13 m. an. 

di Urbino al s-o. di Pesaro , città are. con 
tin castello, istituti lctterarii , e 7 m. an. Essa 
k celebre per essere stata patria del pittore Raf- 
faello. 

IX. Provincia di Ravenna al n. d’ Urbino , 
anche abitata dai Galli-senoni. Essa si divide nel- 
le legazioni 

di Ravenna , città ant. , ed are. con 1 5 ni. 
an. Essa fu la residenza di molti Imperatori ; la 
sede di Teodorico re degli Ostrogoti , e la cap. 
dell’ Esarcato 

di Forli al s-o. di Ravenna , città ve*c. con 
istituti letterarii , e circa 16 m. an. Inoltre 

Rimini alle foci della Marecchia , che le for- 
ma un porto sull’ Adriatico ; città mercantile con 
più 17 m. an. 

Faenza al n-o. di Rimini , città vcsc. sullo 
Amonc con più di 16 m. an. Essa è la patria 
del celebre Matematico Torricelli. 

X. La provincia di Bologna al n-o. di Fla- 
venna , ant. Gallia Cispadana. Comprende la soia 
delegazione 

di Bologna , città antica , cd arciv. , c mol- 
to industriosa , con celebre università , ed istituti 
letterarii , e circa 64 m. an. Essa è la patria di 
Benedetto XIV ; e di altri Papi e di molti famosi 
pittori, tra gli altri del Dominichino , e di Guido . 
E detta la Grassa per la fertilità del suo terri- 
torio. E fornita di uno dei più belli musei. 

XI. Provincia di Ferrara , ant. Gallia Gì- 


63 - 

spadana , al n-e. di Bologna. Forma la lrgazion» 
di Ferrara presso il Pò , città aro. , e com- 
merciante , con forte Cittadella , e circa a 5 m. 
an. Essa è la patria del poeta Guarirli. 

Fiumi , e laghi. OJtre il Pò , che divida 
questo Stato del regno Lombardo Veneto , il fiu- 
me principale è il Tevere , il quale nasce dagli 
Appennini , scorre dal n. al s. , attraversa Roma 
ed indi si scarica nel Tirreno presso Ostia — I 
Laghi sono quello di Perugia , ant. Trasimeno , 
quello di Bolsena nel patrimonio di San Pietro. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile , ed il 
Clima è temperato. L’aria generalmente è grossa 
ed in alcuni luoghi mal sana. t 

Governo , e Religione. Il Governo è monar- 
chico-elettivo. 11 Papa viene eletto dai Cardinali, 
che sono al numero di 70 , uniti nel Conclave. 
Allineile uno sia eletto Papa è necessario che ab- 
bia due terzi di voti. — La Religione è la Cat- 
tolica Apostolica Romana. 

DELLA REPUBBLICA DI S. MARINO. 

La piccola Repubblica di S. Marino è anti- 
chissima'. Giace posta nello Stato Pontificio nella 
provincia di Urbino al s-o.‘ di Rimini. Non con- 
siste , che nella città di S. Marino su di una 
montagna , ed in pochi villaggi. Ha un’ estensione 
di 1 7 miglia con una popolazione di 7 m. an. Il 
Governo è republicano. Essa è sotto la protezione 
del Papa. Commercia di vino , seta , e bestiami. 


DEL GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Confini. Il Granducato di Toscana tiene al- 
1 * est ed al sud lo Stato Pontificio ; al nord i 


Ducati ili Lucca , e di Modena , ed è bagnato 
all’ ofrest dal Tirreno. 

Superfìcie , e pop . La superficie di questo 
Granducato è di 6 1 28 miglia con una popolazione 
di 1,183,000 au. 

Città Cap. La Capitale é Firenze nel Fio- 
rentino. La t. 43 e 46 i long. 28 e 5 f). 

Istoria. Questo paese , ant. abitato dagli E- 
trnschi , fu in potere di Carlo Magno , indi passò 
sotto particolari Signori , e nel XI secolo sotto 
la Contessa Matilde. In seguito si divise in tre 
Repubbliche di Firenze , dx Pisa , di Siena , le 
quali tutte nel secolo XVI passarono sotto la casa 
dei Medici , e Cosimo di questa famiglia ebbe il 
titolo di Gi’anduca. Estinta la casa dei Medici 
nel 1737 il Duca di Lorena, sposo di Maria Te- 
resa di Austria , venne in Toscana. Divenuto 
questi Imperatore fu Granduca il suo secondoge- 
nito Pietro Leopoldo ; ed indi Ferdinando tìglio 
di Leopoldo. Nelle ultime vicende la 1 osca na col 
titolo di Regno di Etruria fu data alla casa Bor- 
bone che dominava in Parma , ed indi nel *807 
se uè impossessò Napoleone. Nel Congresso poi 
di Vienna del i 8 i 5 . la Toscana fu restituita al 
Granduca Ferdinando , essendovi siati aggiunti i 
così detti prcsidii di Toscana , e la parte della 
Isola d' Elba che appartenevano al regno di Na- 
poli ; il Principato di Piombino colle sue dipen- 
denze , eh 5 era del Principe Ludovisi Buoncom- 
pagni ; più una parte della Lunigiaria. Morto 
Ferdinando il presente Gianduca è il suo figlio 
Leopoldo. 

Divisione. Questo Stato comprende i tre ter- 
ritori! Fiorentino , Pisano , e Senese , ed 1 
paesi ultimamente acquistati. 

I. Il Fiorentino è il più est. Cap. Firenze 
siili' Arno città aie. , industriosa , e commerciante, 
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con circa 8ó m. an. Essa è detta fa Bella a ca- 
gione della bellezza del suoi palazzi , ed altri edi- 
li cii , tra quali la vasta Cattedrale di gusto gotico 
ed il Palazzo Pitti. In questa palazzo avvi la fa- 
mosa Galleria , in cui si trova una maraviglios» 
collezione di cose rare , di bronzi antichi , e di 
statue, tra quali la tenere dei medici , opera 
dello scalpello di Cleomene Ateniese. Le campa- 
gne d* intorno a Firenze sono fertili , e piene di 
ameni deliziosi giardini , e case di campagna. Essa 
è fornita di università , e di varie Accademie^ 
traile quali si rese celebre quella della Crusca. 
E stata la patria di Dante , Galileo , Macchia- 
vello , Omerico Vespucci , Gucciardini , Lulli ect 

Pratolino . In poca distanza al nord di Firen- 
ze è una casa di campagna deL Granduca , fatta 
fabbricare dal Duce Francesco I. 

Arezzo al s-e. città vesc. con 8 m. an. pa- 
tria del famoso Michelangelo Bonarota , di Pe- 
trarca , di Mecenate , e di Aretino Religioso deh 
1 ’ ordine di S. Benedetto , il quale inventò le note 
della musica verso F anno 1028. 

Pistoja verso il n-o. vesc. e bella in fertile 
pianura a piè degli Appennini. 

Cortona al s-e. vesc. su d’ mia riiontagn». 
È fornita di un’ Accadèmia di belle lettere, ed è 
molto antica. .» 

II. Il Sienese al‘ s-o. Cap. Siena , città are. 
fabbricata sopra tre colline. Essa è fornita di ce- 
lebre Università , e numera circa 24 m. an. 11 
linguaggio più puro italiano si parla in quest» 
città. E la patria di S. Caterina di Siena. 

III. Il Pisano al n. del Sienese. Cap. Pisa 

all* o. di Firenze , divisa in due parti delr Arno. 
Essa è città are. con celebre università , e 2om. 
an. È fornita di belli edifìzii. Famosa è la sua 
torre , di cui Finclinazioije è così sensibile ^ eh e 
sembra crollare. 5 
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Livorno al s. eoa porto franco sul Tirreno. 
Essa è città vesc. e molto commerciante. IV liniera 
più (li 5 o mila an. 

Volatemi al s-c. vesc. , e patria di Persio 
satirico poeta latino. 

111. I paesi acquistati sono 

I presidii di Toscana al s-o. del Siencae nei 
quali vedesi Orbitello città piccola , ma Iurte , 
con porto , e circa 2000 an. 

II principato di Piombino all’ o. , in cui ve- 
desi Piombino , città forte , e 4 000 an - 

La Lunigiana Toscana situata al n-o. del 
Lucchese, ed al s-o. di Parma. In essa avvi Pori- 
tremoli , città vesc. , e forte con 2000 an. 

L’Isola d’Elba di rimpetto al Piombino. In 
essa avvi Porto Ferrajo sulla oosta n. , e Porto 
Longone sulla costa est. Abbonda di miniere di 
ferro , e di saline. 

Appartengono alla Toscana varie altre isolette 
cioè il Giglio , Monte Cristo , Pianosa , Gorgo - 
na ec. 

Fiumi. Il fiume principale della Toscana è 
I* Amo , che nasce dagli Appennini in poca distan- 
za dal Tevere, scorre dal s. al n. , ed indi alPo. 
e si scarica nel Tirreno. 

Suolo , e Clima. Il suolo è molto fertile , 
e ben coltivato. L’ aria è temperata , e sana. 

Governo , e Religione. IJ governo è monar- 
chico-ereditario. — La Religione è la Cattolica Ro- 
mana; 

DEL DUCATO DI LUCCA. 

Confini. Il Ducato di Lucca , eretto in Du- 
cato nel Congresso di Vienna nel 181 5 , e dato 
a Maria Luigia già regina di Etruria ec. confina 
al nord col Ducato di Modena ; all’ est , ed al 
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sud col Granducato di Toscana ; aìf crwest è ba- 
gnato dal Tirreno. Essendo morta Maria Luigia , 
il Ducato è passato al suo figlio. 

Super : , e popol: La sua superficie è di 3 ao 
miglia con 136,000 anime. 

Città Cap. La capitale è Lucca graziosa città 
sul Serchio, vesc. e forte, con più di 33 m. aa. 
Vi sono buone fabbriche di seta. Lat. 43 e 5 o; 
long. 28 e io. 

Viareggio al n-o. ha porto sul Tirreno. 

Gov. e Relig. Il Governo e monarchico. — 
La Religione è la Cattolica Romana . 

DEL DUCATO DI MASSA , E CARRARA. 

r % 

Confini. Il Ducato di Massa , e Carrara ne- 
gli ultimi tempi eretto, tiene al nord la Luni- 
giana Toscana ; all* est il Ducato di Modena ; ai 
sud-owest il Mediterraneo ; al nord-orf'èst il Re- 
gno Sardo. Appartiene alla Principessa Maria Bea- 
trice d’Este madre del Duca di Modena. 

Super : , e pop. La superficie di questo Dtì- 
cato è di 71 miglia con 37 m. an. 

Le città principali sono — Massa sul Frigido 
città vesc. con 7. m. an. — Carrara al n. con 
45 oo an. Sono celebri le sue cave di marmi bianchi. 

') 

DEL DUCATO DI MODENA. 

t 

Confini. Il Ducato di Modena tiene al nord 
vii Regno Lombardo-Veneto, all’ est lo Stato Pon- 
tificio , al sud il Ducato di Lucca , e quello di 
Massa ; all’ oirest il Granducato di Parma. 

Super : , e popol : La superficie di questo 
Ducato è di 1480 miglia con 348,000 an. 
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Città Capitale. La capitale è Modena. Lat. 
44 e 34 ; long. 29 e 5 . 

I, storia . La casa d Estc , una delle più an* 
tiche d Italia, e che già da gran tempo domina- 
va in Ferrara , occupò Modena , e Reggio , ed altri 
luoghi , dei quali nel i 45 a si formò un Ducato 
da cui ne fu smembrata Ferrara nel 1597. Nelle 
ultime vicende fu soggetto alla Francia ; ma nel 
Congresso di Vienna del i 8 r 5 . fu dato all’Arci- 
duca Francesco primogenito della Principessa Maria 
Beatrice d’Este. 

Divisione. Questo Ducato comprende 

I. il Modenese. Capitale Modena ant. Mu- 
lina , al n-o. di Bologna tra i due fiumi Secchia, 
e Panaro citta vesc. industriosa con celebre uni- 
versità , molti istituti letterarii , e circa 27 m.an. 

II. Reggiano al n-e. Cap. Reggio sul Tes- 
serne , città vesc. , e commerciante con 18 m.an. 
Fu essa la patria di Ariosto. 

III. La Guarfagnana al s-o. , di cui Caslel- 
nuovo sul Serchio con 3700 an. è il suo princi- 
pale luogo. 

Inoltre la Mirandola verso il n-c. Questo Du- 
cato fu posseduto per molti anni dalla casa dei 
Richi della Mirandola , ed è celebre il Principe 
di questa casa nato nel fine del XVI. secolo per 
talento , per memoria , e per sapere. 

Pignola sul Panaro , città fortificata, ce- 
lebre per essere stata patria di Ludovico Muratori. 

Governo , e Religione . Il Governo è Monar- 
chico-ereditario. La Religione è la Cattolica Ro- 
mana. 

DEL GRANDUCATO DI TARMA. 

( 

Confini. Il Granducato di Parma tiene al 
nord il Regno Lombardo- Veneto ; all’ est il Du- 
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calo di Modena ; al sud la Lunigiana Toscana t 
ed il Regno Sardo ; all’ owest lo slcsso Reeno 
Sardo. 5 

Superficie , e popolazione. La superficie di 
questo Stato si stima di 1600 miglia con 390,000 
anime. 

Citta Capitale. La Capitale è Parma , lat. 
44 e 56 ; long. 28 e 27. ' 

Istoria. La casa l'arnese ottenne Parma , c 
Piacenza col titolo di Ducato nel i 546 . Estinta 
questa casa passò questo Ducato sotto la Spagna. 
Indi fu ceduto all’imperatore Carlo VI. , ma nel 
1748 colla pace d’ Aix la Cliapelle insieme con 
Guastalla , die prima era posseduta dalla casa Gon- 
saga , fu restituito alla Spagna , e fu governato 
dall’infante D. Filippo , figlio di Filippo V., indi 
da Ferdinando suo figlio. Questo morto l’occupò 
la Francia. Nel Congresso di Vienna del i8i 5 fu 
dato col titolo di Granducato a Maria Luigia di 
Austria vita sua durante. 

Divisione. Questo Stato comprende 

H P armeggi ano Cap. Parma su di un 
fiume dello stesso nome , città vcsc. ed industriosa, 
con università , ed una accademia , castello , e più 
di 3 o m. an. II Teatro di questa città passa per 
uno dei piu singolari , e speciosi. 

II. Il Piacentino al n-o. Cap. Piacenza così 
fletta per la bellezza del suo fabbricato , e per 
essere presso il Po alle foci della Trebbia, città 
bella , vesc. commerciante , con una cittadella , 
e 18 m. an. / 

ai’ Il Ducato di Guastalla , che giace al 
n. del Ducato di Modena , ed al sud del Po. La 
principale città è Crostolo con 55 oo an. 

Governo, e Religione. La Heligione è la Cat- 
tolica Romana. Il Governo è Monarchico. 


DEL REGNO LOMBARDO- VENETO. 


Confini. Il Regno Lombardo- Veneto tiene al 
nord la Svizzera , e 1’ Impero Austriaco; all’est 
io slesso impero , ed il golfo di Venezia ; al sud 
io Stato del Papa , il Ducato di Modena , ed il 
Granducato di Parma ; all’ oh est il Regno Sardo, 
dal quale lo divide il Ticino. 

Super : e popol : Questo nuovo Regno si 
stima cbe abbia una superficie di circa ii,(joo 
miglia con 3,8oo,ooo anime. 

Città Cap. La capitale è Milano sull’Olona. 
Lat. 45 e a5 ; Long. 26 e 56. 

Istoria. Questo Regno , eretto nel Congresso 
di Vienna del i8i 5, è formato da quasi tutto 
l’antico Stato Veneto, dagli antichi Ducati di 
Milano , e di Mantua , dalle piccole porzioni de- 
gli Stali del Papa , e di Parma posti alla sinistra 
del Po , dalla Valtellina, c dalle Contèe di Cliia- 
venna e di Bormio già suddite dei Grigioni. 

L’ex Stato-Veneto abitato prima dai f eneti, 
ed Euganei , formò in seguito una Repubblica 
governata da un Doge a vita , da un Senato , e 
dai Consigli. Questa estese talmente le sue con- 
quiste in mare , ed in terra , che giunse a pos- 
sedere Candia , Cipro , la Morea , 1’ Istria , la 
Dalmazia, e le isole Ionie. Questa sua grandezza 
le mosse contro una lega delle principali potenze 
d’ Europa , ed incominciò a soffrir delle perdite . 
I Turchi le tolsero Cipro , Candia , la Morea , ed 
altri luoghi. Ciò non ostante essa seguitò a man- 
tenersi nel suo stato. Ma negli ultimi tempi que- 
sta Repubblica cessò. Passò sotto la casa d’Austria 
•indi fece parte del Regno Francese d’ Italia , ed 
ora fa parte del regno Lombardo- Veneto. 

Lo Stato di Milano , abitato prima dagli In- 
subri , fu nel dominio dei Visconti , sotto dei qua- 



li fu eretto in Ducato nel i3i)5. Indi pasti* sotto 
> gli Sforza, poi sotto i Francesi , ai quali lo tolse 
Carlo V. , e lo restituì agli Sforza- In seguito sotto 
la monarchia Spagnuola sino al secolo XVIII. , 
nel qual tempo se ne impadronì la casa d’ Austria 
la quale ne concesse varie porzioni al re di Sar- 
degna , le quali ebbero il nome di Milanase Sa- 
vojardo. Fece parte negli ultimi tempi del Regno 
d’ Italia , ed ora fa parte del regno Lombardo- 
Veneto . 

Il Ducato *di Mantua , ant. abitato dai Ce- 
no mani ; nel i3a8 fu sotto i Gonzaghi ; e nel 
1708 passò sotto la casa d’ Austria. . Fece anche 
parte dal Regno d’ Italia , ed ora del Lombardo- 
Veneto. 

Divisione. Questo Stato si divide in due go- 
verni di Milano , e di Venezia. 

I. Il Governo di Milano abbraccia i paesi' 
posti tra il Mincio all’ c. , ed il Ticino ali’o. , 
e si divide in 9 delegazioni , che portano il nome 
* -delle capitali: Esse sono 

1. Milano sull’Olona , città ant; , pd are. 
ricca , e mercantile , con una Accademia di pit- 
tura ,* una famosa Biblioteca pubblica detta Am- 
brosiana , e varii istituti letterarii , e circa Ta5 
m. an. Essa è la sède del Governo al di là dei 
Mincio. Per mezzo di alcuni canali comunica col- 

; r Adda all’ e. , e col Ticino all’o. La Chiesa Me- 
ì tropolitana è una delle piu belle d’ Europa , è 
’ttitta'di marmo bianco, ed è ornata di prezio- 
se statue. Grande è il Teatro detto della Scala. 
Si travagliano in essa ottimi galloni d’oro, e di 
argentò , ed il cristallo di Rocca. T'aleno Mas- 
simo nacque in questa città. 

2. Como al n. presso il lago dello stesso no- 
me , città vesc. , e commerciante, con un liceo, 
e 12 m. an. È la patria di Plinio il giovine , 
e di Paolo Giove celebre storico del 1600. 


3 . Sondrio al n-e. presso 1 ’ Adda prima di 
formare il lago di Como , già cap. della Valtel- 
lina , con circa 4 ni. an. 

4 - Bergamo al s. di Sondrio in poca distanza 
dalla destra del Serio , città vesc. , con liceo , e 
37 m. an. 

5 . Brescia al s-e. di Bergamo , città vesc. 
industriosa con un liceo , e circa 4 2 m. an. Vi 
si fabbricano belle armi, stoffe, tele, e merletti. 

6 . Mantova al s-c. di Brescia sul Mincio , 
che le forma un lago d’ intorno , vesc. , e molto 
■forte con un liceo , e circa 34 m. an. In Po- 
tala , villaggio vicino a Mantua nacque Pirgilio. 

7. Cremona verso il n-o. di Mantua presso 
il Po , vesc. con un liceo , e più di 2.3 m. au. 
La sua torre passa per la più alta dell’ Europa. 
E stata la patria di Girolamo Pula , vescovo di 
Alba , e poeta latino — < Inoltre Pizzighettone al 
n-o. di Cremona sull’ Adda è piazza forte. 

8. Lodi , e Crema formano una delegazione 
al n-o. di Cremona. Croma presso il Serio,, vesc. 
con circa 8 m. an. 

Lodi al s-o. di Crema sull’ Adda , città vesc. 
con più di 12 m. an. — Nel territorio di Lodi si 
fa il formaggio detto Panneggiano. La presènte 
Lodi fu fabbricata da Federico Barbarossa in. poca 
distanza dall’ antica detta Laus Pompeia. 

9. Pavia all’ o. di Lodi sul Ticino, città 

vesc. con Università molto celebre;, e .circa a 4 
m. an. Essa fu la Capitale del Regnq dei Bon- 
.gobardi. - . . 

II. Il Governo di Penezia abbraccia il ter- 
ritorio tra il Mincio all’o. , ed il Ligpnzo all’ e., 
e si divide nelle otto seguenti delegazioni. 

x. Penezia fabbricata sopra 73 isolette uni- 
te per mezzo di molti ponti , nel fondo del golfo 
de Ilo stesso nome. Il suo porlo è molto vasto , e 
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frequentato. Essa c industriosa , è sode di un Ar- 
civescovo , e di un Vescovo greco , e del Go- 
verno al di qua del Mincio. Superbo è il suo 
arrenale , e magnifico è il palazzo , ove risedeva 
il Doge , e la chiesa di S. Marcò , con la sua su- 
perba piazza , con i 4 cavalli di bronzo sulla alta 
torre, dalla quale Galileo facea le osservazioni astro- 
nomiche. Numera circa 1 10,000 an. Lat. 45 c 25; 
long. 3o 20 . 

Varie isolette presso le Lagune verso il s. di 
{Venezia .appartengono a questa delegazione, fa; 
città da osservarsi in esse sono Mnlamocco' con 
porlo, ed un tempo sede del Governo Veneziano, 
prima d' passare in Rialto , ossia Venezia. Chiaz- 
za , o C moggia su ili un’ altra isoletta con un 
porto difeso da un forte. Il vescovo di Chiozza 
risiede in JVfalamocco. 

3 . Padua all’ o. tra la Brenda , e ’l Bacchi- 

gliene , ,nnt.; Patavium , città antichissima ve: c. , 
e commerciante, con celebre Università, istituti 
.letterarii, e circa 43 m. an. Fu fabbricata ila An- 
tenore Trqjano , ed è stata patria ili T. Livio , 
e di altri illustri scrittori. . ’ , 

. ; n ,,.3» Rovigo al s. di Padova tra l’Adige', èit 
4 .il Po.„ città piccola , ma commerciante ,. con 53uu 
an. In èssa risiede il vescovo di Adria. 

4 . Verona al n-o. di Rovigo sull’ Adige città 
vesc. , e cqtumerciante con un liceo,, e circa 4^ 
m. an. In essa si osservano molti avanzi di an- 

, ; ticjiità- Vitruyip , Plinio il vecchio , Catullo nac- 
. qpero in questa città. 

5. Vicenda al n-c. iR Verona presso il Bac- 
cbiglione , ■ città vesc. cqu circa 3o rn. an. 

(1 i 6. y'revjso al n-e. di Vicenza , città vesc. 

con un licèo , e i3, 33o an. 

1 0 . Bell uf, io al n. sulla Piave, città vose con 
un liceo, e più di iti m. an. 


8. Udine sulla Roja nel Friuli , città art*, 
con un liceo , e più di 16 ni. an. 

Palma-nova ai s. è una fortezza importante. 
Fiumi , e Laghi. I principali fiumi che ba- 
gnano questo Regno , oltre il Po , sono 

Il Ticino , che esce dal lago maggiore ; la 
Adda , dal lago di Como ; YOglio dal lago Iseo; 
il Mincio da quello di Garda , sono influenti del 
Po. 

L’ Adige , sorge nel Tornio , passa per Tren- 
to , e si scarica nel golfo di Venezia al n. del 

Po. 

Il Bacchigliene , la Brenta , la Piave, il 
Tagl lamento , ed il Lisonzo , che si scaricatici 
nello stesso golfo. ■ . ... 

I Laghi sono il lago maggiore , ant. Nerba- 
no ; quello di Como , ant. Lario ; 1 ’ Iseo , ant. 
Sevino ; di (larda , ant. Bcnaco. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile , e gfasso— 

X/ aria è fredda , ed umida. 

' ' .1 

Governo , e Religione. Il Governo è monav- ; 
chico , poiché questo Stato fa parte dell’Impero 
Austriaco. I due Governi di Milano, 'e «li Vene- 
zia hanno due Rappresentanze nazionali. Tutto lo 
Stato è governato da un viceré. La religione é la 

Cattolica Romana. ,iJ . 1 ** 

1 : ,. v .:vr> 

DEL REGNO SARDO- ; 

Confini. Il Regno Sardo tiene al nord la 
Svizzera ; all’ est la stessa Svizzera , il Regno 
Lombardo -Veneto , il Granducato di Parma , la 
Lunigiana Toscana , ed il Ducato di Massa ; al 
sud il Golfo di Genua , o Mar Ligustico ; allo 
ovest la monarchia Francese. 

Superficie , e popolazione. La superficie di 
tutto questo Stato si stima di più di ai m. mi- 
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glia con una popolazione di circa 4 milioni di an. 

Città Gap. La capitale è Torino , ant. Au - • 
gusta Taurinorum , sul Po nel principato del Pie- 
monte. Lat. 44 e 5° , long. a5 , e 20 . 

Istoria. 1 Conti di Savoja ( paese cbe per 
situazione e per lingua non può appartenere alla 
Italia, ) a poco a poco si resero padroni del Pie- 
monte , e nel i4i 6 ottennero il titolo di Duchi. 
Vittorio Amedeo nel secolo XVI li ottenne il Mon- 
ferrato , il quale prima era stato posseduto col 
titolo di Marchesi da proprii Signori. Acquistò 
nuche una parte del Milanese alla destra del Ti- 
cino , e nel 1 3 divenne re della Sicilia , in cam- 
ino della quale nel 1720 ricevè la Sardegna. Carlo 
Emmanuele suo figlio col trattato d’ Aquisgrana 
acquistò altre pr.ovincie Milanesi , e così si rese 
rispettabile questo Stato. Ma nelle ultime vicende 
la Francia s’ impossessò di tutti i paesi continen- 
tali , e rimase la sola Sardegna al re Carlo Em- 
rnanuele , il quale la cede a suo fratello Vittorio 
Emma n u eie. Col Congresso però di Menna del 
1 8i5 la casa di Savoja è stata restituita ai suoi 
Stati continentali, essendovi stata aggiunta l’an- 
tica Repubblica di Genua col titolo di Ducato ; 
più le Lunghe , ossia i così detti feudi Imperiali; 
P isola di Capra ja ; e ’l piccolo principato di Mo- 
naco , che riconosce 1’ alto dominio del Regno di 
Sardegna. Dalla Savoja però è stato tolto un pic- 
colo ritaglio , cbe è stato unito al cantone Sviz- 
zero di Ginevra. L’attuale regnante è Carlo Fe- 
lice , eh’ era Duca del Genuesato. 

Divisione ■ Il Regno Sardo si può dividere 
in paesi continentali , ed in /sole. 

Gli Stati contiuentali si dividono in 5 domi- 
mi , i quali comprendono 20 provincie. Essi sono 

I. La Savoja , ant. Sabaudia , paese pieno 
di montagne altissime quasi sempre coverte ili 
neve. In essa vedesi 


7 6 

Sciiunpery al confluente del Laissc e della 
Albane , cap. del Ducato , ed un tempo residenza 
dei Ducili di Savoja. Conta circa 1 1 ni. an. 

Montmelian sull’ Isere al s-e. è celebre per i 
suoi vini. 

Lo Seuil) lese , cd il Fnucigni provincic set- 
tentrionali della Savoja godono i vantaggi della 
Confederazione Svizzera. 

II. Il principato di Piemonte al s-c. della 
Savoja , così detto perchè situato a piè , e di qua 
delle alpi , ant. abitato dai Salassi, Gozii , Tau- 
rini ec. In esso vedonsi 

Torino al confluente della Doria piccola nel 
Po , citta are. , e commerciante con una forte cit- 
tadella , Università , c ;4 m. ; ,n. Cap. del Prin- 
cipato , e di tutto il Regno. È molto antica , e 
regolarmente fabbricata. Le strade sono dritte e 
larghe , ornate di uniformi palazzi , e lavate o<*ni 
mattina da un ruscello , che vi si fa scorrere. 

Carignano al s. sul Po , col titolo di Prin- 
cipato , e con circa 8 m. an. 

Cuneo, o Coni al s. sulla Stura è piazza 
forte con circa 17 m. an. 

Mondavi al 11-e. di Cuneo è anche forte vcs. 
con m. an. Giace su di un monte. 

Nizza fortificata al s. presso i confini della 
Francia con porto sul mare, città bella vesc. , e 
commerciante , con piu di *8 m. an. Cap. di una 
contea , in cui nacque il celebre astronomo Cassini. 

Susa al n-o. di Torino , città molto antica , 
in cui vedesi un magnifico arco trionfale in onor 
di Augusto , ed ha varie fortificazioni. 

Ivrea al n-e. di Torino sulla Doria-Baltea , 
città ant. vesc. , e forte. 

Aosta, al n-o. ant. augusta praetoria , sulla 
Doria-Baltea ; a piè delle Alpi Pennine. Vi si os- 
servano molti antichi monumenti . 





Percalli al 11-e. eli Torino sulla Sesia , città 
vesc. con 17 m. un. 

III . Il Marchesato ili Monferrato all’ e. elei 
Piemonte, in esso v diesi 

Casale sul Po , città cap. vcsc. e commer- 
ciante con più di 16 ni. ari. 

IV. Il Milanese Savojardo all’ e. , in cui 
vedonsi 

Jlessandria , detta della Paglia , sul Tana- 
ro , città cap. vesc. a fortissima con 3 o in. an. 
senza la guarnigione. 

Novara al 11. d’ Alessandria sull’ Agogna, città 
vesc. e Leu fortificata con un liceo , e circa 14. 
m . an . In essa nacque Pietro Lombardo Maestro 
delle sentenze. 

V. Il Ducato di Genua , ant. Liguria. In 
esso vedonsi 

Genua Cap. molto forte , e commerciante 
con porto franco , ed arsenale da mare , e da terra 
con Università , molti magnifici palazzi , ed 80 
m. an. Essa era cap. di una Repubblica, che si 
rese celebre per le sue conquiste , e pel suo com- 
mercio . 

Savona sulla riviera di ponente, c una città 
forte, e vesc. e commerciante con piccolo porto, 
e circa 1 1 in . an . 

Spezia ò sulla riviera di levante con porto 
sul golfo dello stesso nome. 

Il principato di Monaco è po6to all’ e. di 
Nizza. La Cap. Monaco è su di uno scoglio, che 
si avanztf nel mare ; non ha , che una strada , ed 
una rada , e 1 i 3 o an. 

Le isole sono 

La Sardegna ant. Ichnusa , al s. della Cor- 
sica , dalla quale è divisa per lo stretto di S. Bo- 
nifacio. Essa ha titolo di regno , .ed è divisa in 
farle n. , c parte s. 
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Cagliari nella parte s. è la capitale, are. 
con porto molto frequentato sul golfo dello stesso 
nome, un forte castello, un'’ Università, e 35 
m. an. 

Sassari nella parte n. è anche are. confina 
Università , e 3o m. an. 

Appartengono a quest’isola varie piccole isolet- 
te , che la circondano , delle quali le principali 
sono S . Antioco , S . Pietro , ed Asinara. 

L 1 1 soletta di Carpaja tra la parte n. della 
Corsica e la Toscana non ha che a8oo an. 

Fiumi. Oltre il Po , i fiumi di questo Stato, 
che meritano considerazione sono 

Nel continente il Faro, che lo separa dalla 
Francia , e si scarica nel Mediterraneo ; la Ma- 
gra , che anche si versa nello stesso mare ; le due 
Dorie B altea , e Riparia , la Sesia , ed il Ta- 
rtaro , che influiscono nel Po. 

Nella Sardegna 1’ Oristagni , che si perde in 
un golfo dello stesso nome sulla costa owest. La 
Flurnentosa , che per tre bocche si scarica presso 
la costa est. 

Suolo , e Clima. Il suolo nella Savoja , e 
nella parte nord del Piemonte è morotuoso , e poco 
atto all' agricoltura , nel resto è fertile. Nel Ge- 
nuesato abbondano le arange , le olire , i cedri , 
i limoni ec . L’ aria nella parte n . del Piemonte 
a cagione dei monti coverti di neve è rigida. La 
Sardegna è fertilissima in grani , ed arance. Ab- 
bonda di animali , e vi si trovano delle miniere 
d’argento, e d’oro. Vi nasce un erba, che man- 
giata produce un riso forzato ; donde è vennto il 
riso sardonico. 

Governo , e Religione. Il Governo è monar - 
chico ereditario solo nei maschi — La Religione è 
la Cattolica Romana. 
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DELL’ ISOLA DI CORSICA . 

Situazione. L’ Isola di Corsica , ant. Cimo , 
giace al n. della Sardegna , dalla quale e divisa 
perennale di S. Bonilacio. 

Superficie , e popolazione. La sua superficie' 
di a 85 o miglia con 168 ni. abitanti 

Istoria. Quest’isola era posseduta dai Genue- 
si , i quali sotto la guida di una donna chiamata 
Corsa, ne scacciarono i Saraceni. Isel 1730 gli 
abitanti di quest’isola si ribellarono , ed i Genue- 
si non potendoli sottomettere nel 1768 la cede- 
rono alla Francia , che al presente vi domina. 

Divisione . La Corsica prima formava due di- 
partimenti delti del Golo , e del Liamone , oggi 
ne forma uno detto della Corsica. 

La Cap. è Àjacio nella costa o. su di un 
golfo dello stesso nome , citta vesc. con buono 
porto , una cittadella , e 6 ni. an. Fu detta Ur- 
ciniurn dai Romani per i vasi di creta in essa fab- 
bricati , nei quali conservatasi il Falerno. 

Bastia al n* sulla costa est , già cap. della 
Corsica , città forte con porlo , ed 1 1 m. an. Bo- 
nifacio rimpetto alla Sardegna ha un buon porto 
ed è fortificata. 

Suolo , e Clima. 11 suolo c sabbioso, e non 
produce che vini , legumi , c frutta. L’ aria c 
.grossa , e malsana. ^ 

DEL GRUPPO DI MALTA. 

Situazione. Il Gruppo di Malta che , c for- 
mato dall’isola di Malta , ant. melila , e da quel- 
le di Gozzo , ant . Gaulos , e di Cornino , c po- 
sto tra la Sicilia al n. , tela costa dell Africa als.^ 

Superficie , e popolazione. La superficie di 
questo gruppo è di 128 miglia con ioti m. an. 


Su 

litoria. Malta ora prima dipendente dalla 
Sicilia. L’ imperatore Cariò V , come re della Si- 
cilia , la donò nel i53o ai Cavalieri Gcrosoloud- 
tani , i quali poi furou detti Cavalieri di Malia . 
Costoro la conservarono lino al 1798 , nel qual 
tempo se ne impadronirono i Francesi , ai quali 
la tolsero gl’inglesi, clic tuttora vi dominano. 

La vai ella , ossia città nuova , è la capitale 
di Malta , e di tutto il gruppo. Essa è una delle 
più forti piazze del mondo , è molto commerciante; 
ottimo c il suo porto , e numera, compresi i sub- 
borglii , 36 ni. an. Lat. 35 e 54- Malta nell’in- 
terno del paese è piazza forte. 

Suolo , e Clima. Il suolo non produce, che 
cotone , miglio , e frutti , ed abbonda di mele. 
— L’ aria, attesa la sua situazione , è molto calda. 

DELLE ISOLE IONICHE. 

Situazione. Le Isole Ioniche sono situate par- 
te al sud della Morea , e parte nel Ionio ; e da 
questo mare han preso il loro nome; per cui si es- 
tendono dal gr. 35 e 5o al 3i) e 48 di lat. nord. 

Superficie , e popolazione. L’ intiera super- 
fìcie di tutte queste isole grandi, c piccole si sti- 
ma di 700 miglia con 216 . m. an. 

Città Cap. La capitale è Corfh sulla costa 
est dell’ isola dello stesso nome. Lat. gr. 33 , e 
33 , long. 3^ e 5 o. 

Istoria. Le isole Ioniche anticamente fecero 
parte della Grecia , e quasi tutta ebbero i pro- 
prii Signori. Furono indi in potere dei Romani', 
ed in seguito furono sotto la Repubblica .La Rus- 
sia , e la Porta stabilirono , che delle isole Ioni* 
c te si formasse una Repubblica detta Settinso/are 
dal numero delle principali cioè Corjù , Paxo , 
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Cef aionia , S . Maura , Itaca , Xante , e C erigo, 
sotto la protezione della Russia. Nel Congresso di 
Vienna dei i8i5 passarono sotto la perpetua pro- 
tezione dell’ Inghilterra , la quale ha dritto di te- 
ner la guarnigione nelle piazze , e di comandare 
le truppe. 

Divisione. Si potrebbero queste isole divide- 
re in tre gruppi cioè di Corfh al nord. Di Ce- 
f aloni a nel centro , e di C erigo al sud. Noi de- 
scriveremo le isole principali , le quali principian- 
do dal nord sono 

Corfh , ant. Corcjrra , e Feacia v celebre 
nelle favole pel naufragio d' Ulisse , e pei giar- 
dini di Alciuoo. Gap. Corfh sulla costa est , e 
13 m. an. La città è molto forte , ed è la residen- 
za del Governo. Non ha guari è stata eretta .ir. 
questa città una università sotto gli auspicii di 
Lord Gnilfort. 

Paxo al s-e. piccola isola. Cap. S. Nicole 
con porto , e circa atioo an. 

S. Maura ant. Leucade , e Neriio ; la ca- 
pitale ha lo stesso nome , città forte con due por- 
ti , e circa 6 m. an. 

Cefalonia al s. , cap. C ef aionia , città ves. 
e forte con circa 8 m. an. Quest’ isola è la più 
grande di tutte. 

Teaki , o Itaca , al n-e. di Cefalonia cele- 
bre per Ulisse suo re. 11 villaggio più grosso di 
quest’ isola è V altld con porto. 

Xante, ant. X a cinto , al s. di Cefalonia. 
Cap. Xante , città forte con porlo , con un Ve- 
scovo Cattolico , ed un Greco , e circa 17 in. an. 

Ccrigo ant. Cythera. , al s. della Morea. 
La cap. è una piccola città con porto , ed un Ve- 
scovo Greco. > 

Suolo c Clima. 11 suolo è generalmente fer- 
tile. 11 clima è dolca , c temperato. 

6 


83 

Commercio. II Commercio attivo consiste in 
■vini , olio , sale, cotone , e frutti secchi. 

Governo , e Religione. Nulla di certo si può 
asserire circa il governo di - queste isole , non -es- 
sendo ancora perfettamente organizzato — La Re- 
ligione dominante è la greca , vi sono però molti 
Cattolici , ed anche Ebrei. 

DELLA TURCHIA EUROPEA. 

Situazione. La Turchia Europea , comprese 
le isole , si estende dal gr. 34 -» e 5° 4^ , e 

ia di lat. n. , e dal gr. 33 e 29 al 47 e 34 di 
long, dal merid. dell' isola del b errò. 

Confini. La Turchia Europea tiene al nord 
gl’ Imp. Austriaco , e Russo ; all’ est l’Imp. Russo, 
ed il mar Nero ; al sud il inar di Marmora l’Ar- 
cipelago , e ’i Mediterraneo ; all’ owest il Gionio, 
l’Adriatico , e l’Impero Austriaco. 

Superfìcie , e popol. La superficie della Tur- 
chia Europea si stima di circa 170 m. -miglia con 
una popolazione di circa io milioni. 

Città Capit. La Capitale è Costantinopoli 
sullo stretto dello stesso nome. Lat. 4 1 e 4 1 long. 
46 , e 40. 

Istoria. Il paese , che oggi porta il nome di 
Turchia-Europea , fu abitato nella parte nord dai 
Baci, Mesti , Bulgari, e Traci, e nella parte sud 
dai Macedoni , e Greci. Essi avevano- i loro par- 
ticolari governi , ed i Greci specialmente si rese- 
ro celebri nelle scienze , nelle arti , e nelle armi. 
I Romani s’ impadronirono dell’ intiero paese -, e 
nella decadenza del loro impero vi penetrarono i 
Barbari. Soffrì varie vicende , e finalmente vi giun- 
sero i Turchi , popolo discendente dagli Sciti , 
sotto di Ainurath nipote di Ottoman , il quale sta- 
bilì per sua residenza Adrianopoli. Maometto II. 
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figl io di Araurath 11. prese Costantinopoli nel i453, 
mentre vi regnava Costantino Paleologo , e la fece 
sua residenza. I suoi successori estesero le loro 
conquiste sulla terra ferma , c nelle isole -, ma in 
varie guerre avute colla casa d 5 Austria , e colla 
Russia perderono molle province , e la Turchia 
Europea fu ristretta nei limiti suddetti. 

Divisione. L’Impero Turco è presentemente 
diviso in Ejalet , ossia grandi governi , e questi 
in Pascialik , S angi uccati ec. Noi seguiremo la 
divisione antica della Turchia Europea in terra 
ferma, ed in isole , suddividendo l’una, e le altre 
come segue. 

La Terra Ferma , principiando dal nord 
contiene 

x. Una parte della Moldavia , ant. parte 
della Dacia ; Cap. Idssjr , presso il Pruth , piazza 
forte con 5o m. an. Essa è la residenza dell’Ospo- 
daro , e di un Vescovo greco. Nel i. Agosto di, 
questo anno un terribile incendio ha distrutta una 
grandissima parte di essa./ 

2. La Fallacchia al s-o. , ant. parte della 
Dacia , Cap. Tergovisto : ma 1’ Ospodaro risiede 
in Bukarest al s-e. sul Dumbrowitza con 60. m. 
an. Essa c anche la sede di un Metropolitano 
greco. 

3. La Bulgaria al s , ant. Mesia inferiore . 
Cap. Sofia in vasta pianura con circa 4® m. an. 
In essa risiede il Beglierbeg , un vesc. cattolico y 
ed un Metropolitano greco. 

Fidino al n. sul Danubio , piazza forte con 
circa a 5 m. an. Nicopoli sullo stesso fiume anche 
forte , c commerciante. 

Silistria al n-e. di Sofia presso la confluente 
del Missovo col Danubio alle falde di un monte. 
Essa h fortificata , ed è la sede di un metropoli- 
tano greco , conta circa 4o. m. an. 
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4- La Serpi a all’ o. ant. Messia superiore , o 
nuova Dacia ; questo paese è tutto popolato da 
Greci Scismatici. Cap. Kragojcvacz , in cui ri- 
siede il governo Serviano. Belgrado ant. Singi- 
duno sul confluente della Sava nel Danubio. Ne! 
381 3 le sue fortificazioni furono distrutte dai Ser- 
viani , rimanendovi la cittadella. Stmendria sul 
Danubio con una fortezza ha 3o. m. an. In essa 
risiede il Bassa. 

5. La Bosnia al n-o. , aut. parte dell* Illi- 
rico , Cap. Banialuka sul Verbas , città forte con 
i5 m. an. 

Bosna-Seraj , ossia Serajo , al s-e. , è ben 
fortificata c coinmercianjte con Gtr m. an. 

6. La Croazia Turca al n-o. , ant. parte 
dell’ Lllirico * Cap. Bihacz su di un isola forma- 
ta dall’ Unna , città forte con circa 5 m. an. 

La Dalmazia Turca al n-o. , ant. parte 
dell’ Illirico , Cap. Trcbigne verso il Gionio con 
un Vesc. cattolico , e io in. an. La fortezza di 
Novi sull’, Unna. 

In questa provincia ad un miglio in cir ca «lai 
mare avvi Monienero , che è un distretto mon- 
tuoso , abitato da gente guerriera , ed indipen- 
dente. Ceitignc c il principale loro Borgo. Il 
capo dei Montenegrini è un Vescovo greco. 

8. La Romelia , o Romania , ant. Tracia , 
al s. della Bulgaria Cap. Costantinopoli , o Stam- 
pili , sullo stretto del medesimo nome tra il mar 
Nero, ed il mar di Marinara. Essa fu ■ fabbricata 
da Costantino il grande sulle ruine di Bizanzio 
cap. della Tracia. In essa risiede il Gransignore, 
un Patriarca greco , un Vescovo cattolico , ed un 
capo degli Ebrei. Ha un porto molto frequentato 
e numera più di 5oo m. an. La situazione della 
città è molto bella , e felice , ma è male fabbricala. 

Adrianopoli al n-o. sul Marizza è una città 
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grande , e commerciante con più di xoo m. an. 

/ Dardanelli sono due castelli uno in Europa 
e 1* altro nell’ Asia , che difendono 1* entrata dello 
stretto del medesimo nome , largo non più di due 
miglia e mezzo. 

9. La Macedonia all’ o. della Romelia , ce- 
lebre per i suoi antichi re Filippo , ed Alessan- 
dro il grande , cap. Salonick nel fondo di un 
golfo dello stesso nome , ant. Tessalonica , città 
forte , e commerciante con 70. m. an. 

Contessa all’ e. con porto sul golfo dello stes- 
so nome. Al s-o. di questo golfo vedesi il Monte 
Athos , ossia Monte Santo , che forma una specie 
di promontorio. Esso è famoso pel gran numero 
di Monasteri Greci dell' ordine di S. Basilio ; ed 
ivi i Greci tengono i principali stabilimenti d’i- 
struzione. 

Filippi al n-c. presso lo stesso golfo di Con- 
tessa è fabbricata sulle rovine dell' antica Filippi 
celebre per la vittoria .riportata da Ottaviano , ed 
Antonio sopra Cassio , c Bruto. 

i o. V Albania all’ o. della Macedonia , ant. 
compresa nell' Illirico , essa « tutta abitata da 
Greci Latini , cap. Skutari presso il lago dello 
stesso nome - città forte commerciante , e popo- 
lata , con Arcivescovo cattolico. Essa è la resi- 
denza di un Bassa , che si può considerare indi- 
pendente dal Gransignore. 

Dnrazzo al s. sul mare , ant. Dirrachium 
celebre per 1’ esilio di Cicerone. • 

Prevesa al s-e. all’ entrata del golfo di Larta 
città forte , mercantile , con porto. Prima appar- 
teneva ai Veneziani. Al n. di Prevesa vedonsi le 
montagne di Suli , abitate da popoli guerrieri detti 
Sulioti. Essi vivono indipendenti. 

Larta al n-e. sul golfo dello stesso nome , 
sede un tempo dei re di Epiro , tra i quali si di • 
stinse Pirro. 
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Verso il s-o. vedesi il Cap. Fi gaio , ant. 
Capo d’ Azio , presso il quale Ottaviano riportò 
la famosa vittoria su di Antonio , e Cleopatra. 

1 1 . La Tessaglia , ò Pascialik di Lumina , 
al s-e. dell’ Albania. Cap. Ianna o Lumina presso 
un lago dello stesso nome , città mercantile con 
4o m. an. 

Larissa al s-e. sulla Selampria , città mer- 
cantile cou i5 m. an. Essa è famosa per la na- 
scita di Achille 

Farsa al s-o. ant. Farsaglia , celebre per la 
vittoria di Cesare su di Pompeo. 

. i3. La Livadia al s. della Tessaglia , e dcl- 
P Albania , ant. Acaja , ossia vera Grecia. Tro- 
vasi ora in insurrezione. Cap. Livadia città, anti» 
ca , o mercantile con circa i5 m. an. 

Setines , ossia Atene al s-e. sul golfo di En- 
gia , anticamente molto celebre , ed ora molto 
decaduta. Vi si vedono molti resti d’ antichità , 
tra quali il Tempio di Cerere , che è di marmo 
bianco , ed ora serve di Chiesa ai Greci ; le ro- 
vine dell’ Areopago , del Liceo , e del Pritaneo. 
Essa ha una forte cittadella detta Acropoli. 

Thiva , al n-o. ant. Tebe , cap. della Beo- 
celebre nell’antichità , con circa 6. m. an. 
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Lepanto all* o. di Lavadia con piccolo porto 
sul golfo dello stesso nome. D. Giovanni d’Austria 
nel 1571 riportò presso questa città una famosa 
vittoria navale sulla flotta Turca. 

Salona al n-e della detta con un vescovo gre- 
co presso il golfo dello 'stesso nome-. 

i3. La Penisola di Marea , ant. Pelopon- 
neso. Essa è unita al continente per 1* istmo di Co- 
rinto. Trovasi ora in insurrezione. Cap. Trrpolìzza 
circa so miglia distante dal golfo di Napoli di Ro- 
mania. Numera 13 . m. an. 

Corinto sull’ istmo è celebre nell’ antichità 
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per le sue ricchezze. Fu fabbricata da Sisifo figlio 
di Eolo , e rifabbricata da Corinto figlio di Ma- 
ratone. É fornita di una cittadella , e di due porti. 

Patras , o Patrasso al n-o di Corinto all’ en- 
trar nel golfo di Lepanto , città forte , grande , 
bella , e commerciante. In essa fu martirizzato lo 
Apostolo S. Andrea. 

Codon con porto all’ estremità della costa o- 
west. Napoli di Malvasia forte città con porto 
sull’ Arcipelago. Stimato è il suo vino detto Mal- 
vasia. Presso di questa città osservansi le ruine di 
Epidauro. 

Arso all’ e. di Tripolizza , ant. cap. dell’Ar- 
golide. 

Napoli di Romania al s. città forte con porto 
sul golfo dello stesso nome. Palamede è ima sua 
fortezza. 

Misitra , sul Vasilopotamo , città forte con 
Vescovo greco , e circa 18 m. an. In poca distanza 
da Misitra si osservano le rovine dell’ antica Sparta. 

Al s. di Misitra avvi il paese dfi Mainoti , 
ant. Iloti ridotti scimi i dagli Spartani , si esten- 
de sino al capo Matapan. Questi popoli si gover- 
nano aristocraticamente , e sono tributarii del Gran- 
signore. Il principale loro borgo è Mina. 

IL Le Isole , che geograficamente spettano 
alla Turchia Europea si distinguono dagli antichi 
in Cicladi , e Sporadi , tutte celebri nell’antichità. 

Le Cicladi , così dette , perchè situate quasi 
in giro intorno alla piccola Sditi , ant. Deio sono 
So. Le principali principiando dal n. ed andando 
in giro sono 

Andro , Tine , Miconi , Paro , Naxia , A- 
morgo , Nio , Sifanto , Thermìa , Zia. 

Le Sporadi , cioè sparse nell’ arcipelago , sono 

Candia , ant. Creta. Essa è la più grande 
di tutte , ed è divisa in tre Pascialik. Le città da 
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notarsi sono Canài a sulla costa n. quasi nel centro, 
città forte con porto , e circa i a . m. an. Canea 
•Terso l’o. , città forte, con porto, e circa 16 . m.an. 

. Negroponte , ant. Eubeit , la quale è divisa 
dalla Livadia per lo stretto di Euripo largo 5o. 
passi. La Cap. è Egrippo , o Negroponte , ant. 
Calcide posta nella parte più stretta del canale , 
ove non più che un vascello può passarvi , città 
mercantile , con porto , e circa i(3- in. an. Essa è 
la residenza del Capitan Bassa , ossia del grande 
Ammiraglio. Quest’isola è fertile in biade, vini, 
olio , mele , e cotone. 

Santorino al n. di Candia la più ricca del- 
l’Arcipelago. Cap. Apanormia , con un Vescovo 
greco , ed un cattolico. 

Stali mene , o Lemno al n. quasi dirimpetto 
allo stretto dei Dardanelli. La Cap. ha un piccolo 
porto. 

Tliaso al n. presso il golfo di Contessa. Vi 
si trovano miniere d’ oro , e «li argento. 

Engia, nel golfo , cui dà il nome , celebre 
nell’ antichità per i suoi abitanti detti Mirmidoni , 
i quali seguirono Achille contro Troja. 

Hydra piccola isoletta vicina alla Morca , essa 
è celebre per essersi resa quasi indipendente dai 
Turchi. I suoi abit. sono buoni marinari , ed 
esercitano un gran commercio. 

Monti. I Monti della Turchia Europea sono 
molto celebri nell’ antichità , e specialmente nelle 
favole. I più rinomati sono 

Il monte Emo , che attraversa la parte n. 
dall’ o. all’ e. e prostendono varii rami. 

I monti della Chimera , ant. Acrocerauni 
nell’Albania. U Olimpo , e V Oeta nella Tessaglia 
famoso per la tomba d’Èrcole. 11 Elicona , il Par- 
nassa , e ’l C iter one , che confina col Parnasso , 

. ed era consacrato a Bacco , nella Beozia. 
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Tra la Focide , c la Tessaglia vi è una gola 
detta Bocca di Lupo ant. Termofili . 

Fiumi. Oltre il Danubio , die in alami luo- 
ghi ha un miglio di larghezza ant. Jslro , ed ulto; 
la Sava , ed il Pruth , che separano la Turchia 
Europea dagl’ Imperi Austriaco , e Russo , i lìumi 
più rinomati sono 

Il Marizza , ant. Ebro , che nasce dal monto 
Emo , attraversa la Romania , c si scarica nell'Ar- 
cipelago. 

Lo Strimone , o Iemboli , il Fardell i , ed 
il Platamone , che scorrono per la Macedonia , e 
si scaricano il primo nel golfo di Contessa , e gli 
altri in quello di Salonik. 

La Selambria , ant. Penco , che nasce dal 
monte Pindo , bagna la Tessaglia , e si scarica nel 
golfo di Salonick. 

U Jlfeo ed il Vasilopotamo , ant. Eurota , 
che bagnano la Morea. 

Laghi. Pochi sono i laghi , e di poca consi- 
derazione. Meritano qualche riguardo quello di Sku- 
tari nell’Albania, ed il lago Stinfalo nella Morea. 

Suolo , e Clima. Il suolo della Turchia Eu- 
ropea è geneyalmente fertile , ma poco coltivato. 
Abbonda d’ olio , e di buoni vini , specialmente 
nelle isole , di animali domestici , e di buoni marmi. 
Il .clima è temperato , e salubre. 

Commercio. Si esportano dalla Turchia Eu- 
ropea pelli conciate , vini , olei , grano , cotone , 
«avalli , tabacco , fruiti secchi , e marmi. 

Governo , e Religione. Il governo è Monar- 
chico dispotico. Il Monarca si chiama Sultano , 
Gransignore. La potenza Turca dicesi Porta , e 
Porta Ottomana. Il primo Ministro chiamasi Gran 
Visir , ed di Segretario di Stato Reis- Effendi. Il 
Consiglio è detto Divano. Pel trattato diAkerman, 
conchiuso in quest 5 anno tra la Russia e la Porta, 
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si è richiamato in esecuzione quanto si determinò 

col trattato di Bukaresl circa i privilegi della Mol- 
lavia , Vallachia e Servia. L’ attuale Sultano ha 
tolti i Giannizzeri , ed ha riformata la truppa al- 
1 ’ europea , e s’ impegna per 1 ’ istruzione del suo 
popolo. La Religione dominante è la Maomettana 
della setta di Omar ; la greca vi è tollerata. 11 
primo ministro del culto dicesi Muftì. 

DELLA MONARCHIA FRANCESE. 

Situazione. La Monarchia Francese si estende 
dal gr. 4 3 e 23 al 5i in circa di lat. n. , e dal 
gr. la e 5o al 36 di longit. dal meridiano della 
isola del Ferro. 

Confini. La Monarchia Francese tiene al nord 
la Manica col passo di Calais , la Monarchia dei 
Paesi-Bassi , e la Prussiana , e la confederazione 
Germanica ; all’ est la stessa Confederazione , la 
Svizzera , ed il Regno Sardo ; al Sud il Mediter- 
raneo , e la Spagna ; all’ owest 1’ Atlantico. 

Super . , e popol. La superficie è di circa 1 60 
in. miglia con 3a milioni di an. 

Città Cap. La capitale è Parigi nell’ Isola 
di Francia sulla Senna. Lat. 4^ e 5o ; long. 30 . 

Istoria. Questa Regione , che prima aveva 
una maggiore estensione , fu detta Gallia dai Galli 
suoi abitanti , popolo guerriero. Giulio Cesare la 
conquistò , e la divise in Belgica , Aquitannica , 
e Celtica. Indi lu soggetta all’ invasione di nazioni 
diverse , e specialmente dei Franchi , popoli della 
Franconia , dai quali -ebbe il nome di Francia. 
Questi vi fondarono la prima Monarchia nel quin- 
to secolo , e la stirpe regnante fu detta dei Mero- 
vingi da Meroveo loro terzo re. Indi nell’ ottavo 
secolo successe quella dei Caroligni da Carlo Mar- 
tello padre del re Pipino. Nel decimo quella dei 


Capetingi da Ugon Capeto ; e finalmente nel 1 589 
salì al trono la casa Borbone in persona di Enrico' 
IV re di Navarra. Tra i successori di questo gran 
Te molto si distinse Luigi XIV. colle sue conqui- 
ste , e col proteggere le scienze , e le arti. Sotto 
Luigi XVI. la Francia si eresse in Repubblica , 
indi in Impero , avendo eletto per Imperatore Na- 

{ >oleone Buonaparte. Quest’ uomo ambizioso portò 
c armi francesi in Italia , in Germania , in Olan- 
da estendendo grandemente il suo Impero ; ma vin- 
to , ed abbattuto dalle Potenze alleate la Francia 
fu ridotta allo stato presente , e fu restituita al 
trono la famiglia Borbone in persona di Luigi 
XVIII. il quale essendo morto , è successo al Tro- 
no il suo fratello Conte di Artois col nome di 
Carlo X. 

Divisione . Tutto il territorio Francese , com- 
presa la. Corsica, è ora diviso in 100 dipartimenti. 
Noi però seguiremo 1 ’ antica divisione in 32 go- 
verni , o grandi province , indicando il numero 
dei dipartimenti , che in ciascun governo compren- 
desi. Si è parlato della Corsica nella descrizione 
dell’ Italia. 

Dei 3 a governi 8 sono al nord cioè 
1. La Fiandra Francese ( col Cambresis , 
ed Hainaut francese dip. del nord ). Cap. Lille 
piazza forte sulla Deule s e la Lis con circa 60 m. 
an. Essa è bella , ed industriosa. 

Dunkcrque , città forte con porto sul mare 
di Germania , e 22 m. an. 

Valenciennes , e Cambrai due piazze forti 
sull’ Escaut. In esse si lavorano merletti a punti 
d’ Inghilterra. 

2. Artois al s-o. (col Boulonnoise , e col- 
la parte n. della Picardia dip. del passo di Ca- 
lais. ) Cap. Arras piazza forte sulla Scarpa vesc. 
con 20. m. an. 
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Calais con porto molto frequentato sullo stret- 
to dello stesso nome largo so miglia. Da questa 
città ordinariamente si passa in Inghilterra dalla 
Francia. 

3 . La Picardia al s. ( dip. della Somma ) 
Cap. Amicns sulla Somma , città vcsc. con Uni- 
versità , e circa \2 m. an. 

Perorine all* e. sullo stesso fiume piana forte. 
Essa non conta , che circa 4 m * an * Non e stata 
mai presa , per cui è detta dai Francesi la P li- 
ceità. Da Perenne a S. Quentin , ove son molte 
fabbriche di tela battista , vi è un canale * che 
passa sotto una montagna. 

4. La Normandia als-o. (dip. della Senna 
inferiore , di Calvados , della Manica , dell'Orne 
e dell’ E ure ). Cap. Rouen sulla Senna , città ar- 
civ. con Università e 81 m. an. Essa è una delle 
più ricche , e mercantili della Francia , avendo 
gran numero di manifatture di ogni sorte. È stata 
la patria dei fratelli Corneille. 

Le Ilavre , alle foci della Senna con porto , 
che può contenere 3 oo bastimenti : con 16 m. an. 

5 . L ’ Isola di Francia all’ e. ( dip. Oise , 
Aisne , Senne-et- Marne. ) Cap. Paris ossia Pa- 
rigi , Lutetia Parisiorum , sulla Senna , città are. 
ed una delle più belle , ricche , e popolate d’Eu- 
ropa. Essa è fornita di Università , la quale è sta- 
ta sempre riguardata come molto celebre in Euro- 
pa. IVI olte sono e rinomate le Accademie , e nu- 
merosi i Collegi. L’ ardor senza pari , ed il gran 
successo , con cui si coltivano le scienze , le bello 
lettere , c le arti le hanno acquistato uno dei pri- 
mi ranghi tra le più fiorite città del mondo. Nu- 
merosi sono gl’ illustri personaggi , dei quali è 
stala patria. Belle sono le pubbliche Piazze ornate 
di statue ; e numerosi sono i magnifici editìcii; tra 
questi la Chiesa di S. Genovefa , il Louvre , a 
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s* cui è unito il palazzo delle Tulli erie , il Lussem- 

K burg , il Palazzo Reale , ed il Palazzo Borbone 
'• formano i più belli ornamenti di questa Metropo- 
li. La Senna , che attraversa questa città vi forma 
“ due isole , cioè quella del Palazzo , e quella di 
A Notre-Datne : c varii , e belli sono i ponti per la 
communicazionc delle differenti parti ; tra questi 

• meritano il primo luogo il Ponte Nuovo , ed il 

* Ponte Reale. Parigi numera circa 600 m. an* 

V ersailles circa 1 1 miglia all’ o. di Parigi è 
f celebre pel suo superbo castello , ove risiedeva or- 
! dinanamente il re. Luigi XIV ne gittò le fonda- 
menta. Conta 58 m. an. 

6 . La Sciampagna al s-e. ( dip. Ardenne , 
Marne , Aule , Haute Marne ) — Cap. Tro- 
yes presso la Senna , città vose, con 27 m. an. 
Essa è la patria di Urbano IV. 

Reins al n. sulla Mosa con 33. m. an. Essa 
è antichissima , ed ora conserva molli monumenti 
della sua antichità. 

7 . La Lorena al n-e, ( dip. Aleuse , Mosci- 

le , Meurlhe , Vosge'). Cap. Nancy sulla Meur- 
the , vesc. con Università , e 3o m. an. La piazza 
di questa città passa per una delle più belle di 
Europa. '■ 

Metz al n. sulla Meurthe , piazza forte vesc. 
con università , c 35 m. an. Essa è molto antica 
e fu capitale del regno d’ Austrasia. 

8. V Alsazia all’ e. ( dip. Bas-Rhin , Haut 
lìhin ) Cap. Strasbourg , presso il Peno sul con- 
fluente dell’ 111 , c della Bruche ; piazza forte , ves. 
con università , e 5o m. an. La Cattedrale è molto 
bella ; il campanile ha un’ altezza' di 574 piedi , 
e 1’ oi'ologio di questa chiesa disegna il moto degli 
Astri , i giorni della settimana , le ore , ed i mi- 
nuti. 

Colmar al s-o. piazza forte con più di t 4* 
m. an. è la seconda città. 


1)4 

Tredici sonò nel mezzo , cioè 

i. La Brettagna la più o. ( dip. Islo-ct-Vi- 
laine , Cótes-du~nord , Bini sterre , Morbi han , 
Loire inf erieure ). Cap. Hermes sulla Vilaine , 
vesc. con più di 38 m. an. 

S. Malo al n. su di un isoletta , città forte 
con porto , e circa io. m. an. Essa è la patria 
del celebre Maupertuis. 

Brest sulla costa o. alla destra di un golfo 
con ottimo porto , il quale è il primo della Fran- 
cia , cd è stazione della dotta reale. 

V Orient sulla costa s. al fondo della l>aja 
di S. Luigi con buono porto arsenale marittimo , 
c 20 m. an. 

Nantes sulla Loire , città ricca , ed industrio- 
sa , e 75 m. an. 

2 .Il Maine e Perche all’ e. (con parte del- 
1 ’ Anjou , dip. Maine e Sarth ). In questa pro- 
vincia si ritrova il famoso ritiro della Truppa. Cap. 
Le Mans città ant. , e vesc. con 18 m. an. 

3 . L ’ Anjou al s. (dip. Maine), Angers cap. 
sulla Majenne , vesc. e 39 m. an. 

4. La Turena al s-e. (dip . V Indre-e-Loire). 
Questa provincia non è mollo estesa , ma è così, 
fertile che si chiama il Giardino della Francia , 
Cap. Tours sulla Loire, arciv. con 21 m. anime. 

5 . Il Poitou al s-o. ( dip. Vendee , Deux- 
Sevres , Vienne ) Cap. Poiiiers sulla lìoivre , 
vesc. con 21 m. an. Conserva molti resti di an- 
tichità. 

6. L’ Aunis al s. (con parte di Saintoge dip. 
Charente inferiore ). Cap. Za Rochelle , città 
vesc. , e forte con porlo , e 18 m. an. 

7. IJ Orleanese all’ e. di Maine ( colla parte 
est di Perche dip. E ure-et- Loire ) Cap. Orleans 
sulla Loire, città vesc. industriosa con università, 
e 4 2 m. an. Celebre è questa città per 1 ' assedio 
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sostenuto contro gl’inglesi nel 1428. E la patria 
di Roberto re di Francia. 

8. Il Berry al s. (dip. Cher , Indre). Cap. 
Burges sull’ Auron , città vesc. circa 17 m. an. 
In essa nacque Luigi Bourdaloue celebre predi- 
catore. 

g. La Marche al s. (dip. C reuse) Cap. Gue- 
ret presso la Creuse con circa i4 ni. an. 

10. Il Borbonese al n-e. dip. Allier). Cap. 
Moulitis sull’ Allier con circa i 4 m. an. 

11. Il Nivernese all’ n-e. (dip. Nievre). Cap. 
Nevers sulla Coire con circa 12 m. an. 

12. La Burgogna al! e. (dip. Forine, Co- 
te d' Or , Saóne-et-Loire , Ain ). Cap. Dijon 
industriosa, vesc. con università, e 22 m. anime. 

1 3 . La Franca Contea all’ e. (dip. Haute 
Sunne, Dotili s , tura). Cap. Besangon sul Doubs 
città vesc. con Ori castello , e 28 m. an. 

Undici sono al Sud , cioè 

1. Saintonge al s. di Aunis ( coll’ Angou- 
maise ; dip. Charente ). Cap. Angouleme sulla 
Charente città vesc. con jg m. an. 

2. Il Limosino all’ e. ( con parte de la 'Mar- 
che , dip. II ante- Vienne, Correze ). Cap. Limoge 
sulla Vienne, città vesc. e 21 m. an. 

3 . L' Auvergne all’ e. ( dip. Pay de Dome , 
Cantal ). Gap. Clermont città vesc. e 3 o m. an. 
Essa è la pati’ia del celebre filosofo Pascal. 

4 - H Lionese all’ e. (dip. Loire , Rhóne). 
Cap. Lyon al confluente della Saone col Rodano 
città arciv. una delie più ricche , ed industriose 
della Francia con università, e 100 m. anime. - 

5 . Il Delfinato al s-e. ( dip. Isère , Dró- 
me , Hautcs Alpes). Cap. Grenoble sull’ Isère , 
città vesc. industriosa , con università , e circa 22 
in. an. A tre leghe da questa città vedesi lacer- 
tosa, fondata da S. Bruno nel luogo più alpestre 
dell’ Alpi. 
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6 . La Guienna colla Guascogna al s. di 
Saintonge ( clip. Girondc , Dordogne t Lot-et-Ga- 
ronne , Lot , Aveyron , Landes , Gers , Ilautes 
Pyrènèes). Gap. Bordeaux città arciv.' con ottimo 
porto 3o miglia «listante dalle foci della Gironna, 
ricca , ed industriosa con università , e 99 m.an. • , 
Essa è stata la patria dei poeta Ausonio. 

7 . 11 Bearn al s. ( dip. Basse Pyrènèes ). 
Cap. Bau città industriosa , con enea 9 in. an. 
la essa nacque Errico IV stipite deila raz 7 a dei 
liorboni , che felicemente regnano. 

Bajonne epn porto sul golfo di Guascogna 
alle foci deli’ Adour , o città forte vcsc. con circa 
i3 m. an. In essa inventaronsi le BajoJtctte. 

8 . La Contea di Foix all’ e. (dip. Arriegé). 
Cap. Foix sull' Arriege eoa circa 4 m. anime. 

9 . Il Rossiglione all’ e. (dip. Pyrènèes Orien- 
tales ) Cap. Ber pi gnau sulla Tota presso il Me- 
diterraneo , città forte con 1 a m. an. 

10. La Lingundoca al n. ( dip. Ilaute-Loi- 
re , Lozère , Arde che , Gard , Herauit . Aude^ 
Tarn , Tarn-cl- Garonne , Haute-Garonne ). Que- 
sta provincia è una dèlie più vaste c ricche della 
Francia per la fertilità delie tene , c per 1’ atti- 
vità del commercio , che vi sir fa. Cap. Toulouse- 
sulla Garonna , arciv. commerciante con univer- 
sità , e 5o m. an. 

Montpellier all’ est di Toulousc presso il Me- 
diterraneo , cèlebre per la sua scuola di Medicina . 

Norbonne verso il s-o. anche presso il Me-/ 
dilcrraueo , sopra di un canale latto dall’ Aubc al 
mare. Essa è antichissima , cd era una delle prin- 
cipali città dei Galli , e fu la patria di Marco Au- 
relio Caro Imperator Romano. Oggi è molto de- 
caduta. Ottimo è il mele, di cui si la gran com- 
mercio. L’aria è malsana a cagione delle lagune. 

Nimes al n-e. di Mompcliicr , antica ricca , 


e commerciante. Essa è fornita di un'Accademia 
di belle-lettere , e conserva molte antichità Roma- 
ne. Gio. Nicot , il quale portò il tabacco dal Por- 
togallo in Francia nacque in Nimes. A tre leghe 
n. da Nimes vedesi il famoso Pont-du-Gard sul 
Gardon tra due alte montagne , opera dei Romani. 

Frontignan al s-o. , e Lune l al n-e. di Mom- 
pellier sono celebri per i loro vini molto stimati. 

Cette , o Port-st-Lovis , è il solo porto della 
Linguadoca , ove si può approdare con sicurezza. 
Essa è all’ imboccatura del celebre canale Reale 
che unisce il Mediterraneo colla Garonna. 

n. La Provenza all’ e. ( dip. V ilici use , 
JBasses-Alpes , Rouche-du-Rhone , Vai ) Cap. Aix 
presso 1 ’ Are , città arciv. con circa 24 m - an. 
Presso questa città Mario riportò compiuta vitto- 
ria su de' Teutoni. 

Avignon presso il Rodano , era la capitale di- 
una Contea appartenente al Sommo Pontefice; essa 
è vesc. con m. an. Circa 9. miglia all’ e. ve- 
desi la sorgente di Vaucluse celebre per l’ insigne 
Petrarca. 

Marseille al s. di Aix sul Mediterraneo eoa 
uno dei migliori » e più frequentati porli di Eu- 
ropa; essa c industriosa con ni m. anime. 

Toulon al s-e. , città forte con porto , arse- 
nale marittimo, e circa 20 m. an. 

Isole. Oltre all’ Isola di Corsica , le isole , 
che geograficamente appartengono alla Francia, so- 
no le Isole Hyeres nel mediterraneo. Le isole di 
Oleron , de Re , Dica , Noirmoutier , Bell'jsle 
d’ Ouessan nell’ Atlantico. 

Possessioni fuori d’ Europa. La Monarchia 
Francese possiede nell’Asia alcune piazze ; nella 
America 1 ’ America Francese , come vedremo. 

Monti. Oltre ai Pirenei , cd alle Alpi , i mon- 
ti della Francia sono le C evenne s , che attraver- 
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sano la Linguadoca , c l’ Auvergne ; II Iuta , clic 
separa la Franca Contea dalla Svizzera ; i Vosgi 
che separano F Alsazia dalla Lorena. 

Fiumi . Molti sono i fiumi , ed i canali , clic 
bagnano la Francia. Eccone i principali 

La Senna ant. Sequana , che sorge nella 
Bourgogna attraversa la Sciampagna , F isola di 
Francia , la Normandia , e con un cammino tor- 
tuoso si scarica nella Manica. 

La Loire , ant. Legeris , che sorge nella Liu- 
guadoca , scorre dal s. al n. , indi all' o. , c si 
versa nell’ Atlantico. 

La Garonna , che nasce dai Pirenei , cam- 
mina dal s. al n-o. , e si scarica nello stesso Oceano. 

Il Rodano , che sorge nella Svizzera in poca 
distanza dal Reno , forma il lago di Ginevra , ri- 
ceve la Saona , ant. Arar , presso Lione ; prende 
il corso s. , e si versa nel Mediterraneo. 

Il P aro , che nasce dalle Alpi , e si perde 
nello stésso maro. , 

Tra i molti canali , che uniscono i fiumi della 
Francia per facilitare il commercio interno , me- 
rita essere osservato il Canale di Linguadoca , che 
per mezzo della Garonna unisce il Mediterraneo 
colF Atlantico. 

Suolo , e Clima . Il suolo della Francia è 
generalmente ottimo , e fertile in ogni specie di 
prodotti. Vi sono miniere , ed ottime acque mine- 
rali — li Clima è temperato. Nella parte nord si 
prova alle volte un freddo rigido. 

Commercio. A cagione della somma industria 
è mollo esteso in ogni genere di manifatture. Molti 
ed ottimi sono i vini , clic da essa si estraggono. 

Governo , e Religione. 11 Governo è Monar- 
chico costituzionale. 11 Regno è ereditario nei soli 
maschi. L’erede al trono ha il' titolo di Delfino. 
— La Religione dominante è la Cattolica Romana. 
Il re ha il titolo di Cristianissimo. 


V, 


Digìtized by Googte 


99 


i 


DELLA REPUBBLICA DI ANDORRA. 


La Repubblica di Andorra sul peudio dei 
Pirenei è formata dal villaggio di Andorra , che 
dà il nome ad una vallata e da cinque altri co- 
muni che si governano colle proprie leggi indipen- 
dentemente. Il re di Francia loro dà il Giudice , 
detto Vignier. Il paese è coverto di boschi. 

DELLA MONARCHIA DEI PAESI BASSI 
O DI OLANDA. 

Situazione. La Monarchia dei Paesi Bassi si 
estende dal gr. 49 e 3 ° al 55 e 4 2 di lat. n. , 
e dal gr. 20 e ia al i 5 in circa di long, del me- 
ridiano dell’isola del Ferro. 

Confini. Tiene al nord il mar Germanico ; 
all’ est il Regno diAnnover, egli Stati della Mo- 
narchia Prussiana; al sud e all’ owest la Monar- 
chia Francese. 

Superficie , e pop. La superficie di ^questa 
Monarchia si stima di ig, 3 oo. miglia, con una 
popolazione di 5 , 100,000. anime. 

Città Cap. La Capitale è Amsterdam nella 
Olanda settentrionale. Long. 22 c 3 g ; lat. 5 a e 22. 

Istoria. I Paesi Bassi così detti perchè posti 
alla parte bassa dei fiumi , furono prima abitati 
dai lì atavi nella parte nord , dai Beigli nella parte 
sud. Furono soggetti ai Romani. Indi si unirono 
ai Franchi , ed in seguito formarono varii piccoli 
Stati. Nel secolo XIV. passarono sotto i Duchi di 
Borgogna , e nel XV. sotto la casa d’ Austria. Fe- 
cero poi parte della Monarchia di Spagna sotto 
Filippo II. , ed eran divisi in 17 provincie. Sotto 
di questo re nel iS'jg. sette provincie le più set- 
tentrionali unitesi in confederazione , e guidate dal 
principe di Orango Guglielmo di Nassau col titolo 
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di Statolder , coll' ajuto dell’Inghilterra , e della 
Francia , si sottrassero dal dominio della Spagna , 
e coll'acquisto di altri vicini luoghi nel 1609 fu- 
rono riconosciute , e nel 1648 col trattato di Wc* 
stfalia furono confermate per una Repubblica in- 
dipendente col nome di Provincie unite , o di 
Olanda. 

Le io. Meridionali restarono sotto la Spagna; 
ma nel 1 1 3 col trattato di Utreck furono divise 
tra la Francia , 1 ’ Austria , e 1 ’ Olanda. Negli ul- 
timi tempi passarono tutte le 1 7 provincie sotto la 
Francia col nome di Belgica. Finalmente nel Con- 
gresso di Vienila del i 8 i 5 se ne formò l’attuale 
Jiegno di Olanda , il quale comprende 1 ’ antica 
Olanda , i Paesi Bassi Austriaci , eccetto una pic- 
cola parte , il vescovato di Liegi , ed una parte 
del Ducato di Bouillon , c fu dato a Guglielmo I. 
di Orange Nassau , che era stato già Statolder di 
Olanda . 

Divis. Essa è divisa in 17 provincie , e nel 
Granducato di Luxembourg. Esse sono 

1. L’Olanda Settentrionale. Cap. Amsterdam 
alle foci dell’ Amstel nel fondo di una specie di 

S olfo , che fa parte del Zuyderzèe. Essa è fornita 
i un vasto porto , ma non molto profondo. È una 
delle più ricche , commercianti , ed industriose del- 
1 * Europa. I varii canali , che la intersecano , fra 
i quali si ammira quello da Utreck ad Amsterdam 
gli alberi , che gli adornano , ed i bastimenti, che 
portano le mercanzie fan sì , che Amsterdam pre- 
senti nel tempo stesso l' aspetto di città , di cam- 
pagna , e di mare. È piena di vasti editìcii , c di 
istituti letterarii. Numera più di aoo m. anime. 

Prima del iaa 5 il Zuyderzèe non esisteva. 
Esso fu formato da una subitanea irruzione delle 
acque del mare , le quali annegarono una grande 
estensione di paese , e molti villaggi , e formaro- 



no questo golfo , che ha 3o leghe di estensione 
dal sud al nord, e circa la di larghezza. 

Helder all' entrar del golfo di Zuiderzèe ot- 
tima fortezza. Gl’ Inglesi se ne impadronirono nel 
1799 , ma battuti furono costretti a rimbarcarsi. 

Varie isolette si osservano presso 1' imbocca- 
tura del detto golfo. La maggiore è Texe/.anU 
Texelia. Il Borgo dello stesso nome ha un forte» 
ed un buon porto. Sulla costa orientale avvi una 
baja molto comoda , e sicura , ove si uniscono i 
vascelli delle Indie orientali. 

In questa provincia merita osservarsi il vil- 
laggio Broek abitato da persone ricchissime. Esso 
vi attira i forestieri per la massima sua pulitezza. 
Le sue strade hanno il mattonato lustro e pulito 
al pari dei pavimenti delle case dei signori d'In- 
ghilterra. Le bestie ed i carri debbono fermarsi 
fuori del paese. J 

a. L’ Olanda Meridionale. Cap. Aja al s-o. 
di Amsterdam , città commerciante , ed ordinaria 
residenza del re , e degli Stati Generali , con cir- 
ca m. an. 

Rotterdam al s-e. sulla Mosa « fornita di 

I iorto , • numera 53 m. an. Essa è la più bella* 
a più ricca , e la più popolata dell'Olanda dopo 
Amsterdam. È molto fortificata. I canali che 1 at- 
traVersano sono i biu belli , potendo ricevere i 
più grossi bastimenti. É la patria di Erasmo , al 
quale fu eretta una statua di bronzo su di un 
ponte vicino alla Borsa. 

Lejden al n. sull' antico canale del Reno , 
con celebre università, e circa 3o m. an. Essa fe 
distante tre miglia dal mare , ed è fornita di una 
fabbrica di panni. In essa si fece per la prima volta 
1 ' esperienza sull’ elettricità colla bottiglia detta la 
Bottiglia di Lejden. Fu la patria di V ossio , e 
di Bonrhave, . . 
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3 . La Zelanda al s-o. Questa provincia è 
formata «la varie isole. La più abitata è IValche- 
ren , ove è Jffiddelhourg Cap. molto forte con 
porto , e circa 18 m. aa. 

4 - L’ Utrecht all* e. dell’ Olanda meridionale 
Cap. Utrecht all’ e. di Aja sul Reno , con univer- 
sità , un arciv. cattolico , e circa 35 . m. an. 

5 . La Gueldria al s-e. A questa provincia 
è unita la Contea di Zutphen. Cap. Nimeque 
sul Wabal , città forte con 18 m. an. 

6. L’ Orrer-Y ssei al n. Cap. Zwol città forte 
e regolare sopra di una eminenza , e difesa da 
doppia fossata ripiena dell’acqua dell’ Aix. 

7. La Groninga al n-o. Gap. Groninque con 
celebre Università , e circa a 4 m. an. 

8. La Frisia occidentale al s-o. di Gronin- 
que Cap. Lewarden città forte attraversata d« mol- 
ti canali ; conta circa 16 m. an. 

9. Il Brabante-Olandcse all’ est della Zelan- 
da Cap. Bois-le-Dnc sul Dommel ; città forte con 
i 3 m. an. Essa è attraversata da canali. 

Berg-op-Zoom al s-o. con porto, piazza for- 
tissima. 

10. La. Fiandra-Occidentale al s-o. della Ze- 
landa. Gap. Bruges su di un gran canale pel 
quale comunica con Ostenda , e Gand. Esso è 
sempre coperto di grossi bastimenti , che portano 
mercanzie , o passaggieri. Numera 34 m. an. — 
Ostenda al s-o. è fornita di porto. 

1 1 . La Fiandra Orientale all’ e, Cap. Gand 
stili’ Escaut , con vesc. cattolico, e più di 55 m. 
an. Fu la patria di Carlo V. 

13. L’ Hainaut Olandese al s. Cap. Mons 
con più di 18 m. an. / 

i 3 . La Contea di Namur al n-e. Cap. Na- 
mur sulla Mosa con vesc. cattolico , e i 5 m. an. 

i 4 * Il Brabant e- meridionale al n. di Namur. 
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Gap. Bruxelles città industriosa , grande con più 
di 66 m. an. Essa è la sede del Principe eredi- 
tario del Regno. 

1 5 . Il Barbante settentrionale al n. Cap. 
inversa con porto sull’ Escaut % città forte, eoa 
arsenale , e più di 56 m. an. 

16. La Provincia di Limburg al s-e: Cap. 
Mastricht , città forte sulla Mosa con 18 m. an. 

in. La Provincia di Liegi al s. Cap. Liegi 
sulla Mosa con vesc. cattolico, e 5 o m. an. 

Il Granducato di Luxembourg al s. di Lie- 
gi. Esso ha un governo separato ; è proprio del 
re , il quale colla qualità di Granduca fa parte 
della Confederazione Germanica. La cap. è Lu * 
xembourg sull' Elze , città forte con 9 m. an» 

Possessioni fuori dì Europa. La Monarchia 
dei paesi Bassi ha possessioni nell'Asia, noli' Afri- 
ca, nell' America , e nette terre Oceaniche , come 
vedremo. 

Fiumi. Molti fiumi bagnano questa Monar- 
ohia, i quali hanno origine fuori dello Stato. Ecco 
i principali 

Il Reno , il quale nasce nella Svizzera , nel- 
1 ’ Olanda si divide in cinque rami , dei quali il 
Valud , ed il Lech si uniscono alla Mosa ; V Is- 
sel ed il Waut , meno considerevole degli altri , 
si scaricano nel Zuyderzèe, quello, che conserva il 
nome di Reno , si perde nelle arene prima di 
giungere al mare. 

La Mosa , che nasce in Francia nella Sciam- 
pagna , entra nel Granducato di Luxembourg , 
scorre al n. , ed indi all* o. formando quasi un 
arco , e si scarica nel mar d’ Alemagna. 

lì Escaut , ossia Schelda , che nasce nella 
Francia nella Picardia ; scorre verso il n. , e per 
due rami si scarica nello stesso mare. 

_ Suolo e Clima. A cagione dei grandi stagni, 
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e delle paludi , e dei fiumi , che attraversano que- 
sto paese , ed a cagione del mare , che continua- 
mente l’ attacca nella parte nord , il suolo non è 
molto atto alla coltura. Vi sono però ottimi pa- 
scoli , che nutriscono gran numero di bestiami. 
Nella parte sud però il terreno è fertilissimo , ed 
abbonda d’ogni genere di biade , eccetto il Gran 
ducato di Luxembourg , in cui il suolo è coperto 
di selve , e di landes. La grande industria , il 
travaglio , e 1’ attivissimo commercio degli Olan- 
desi rendono l’Olanda ricchissima. — L’aria è li- 
laidissima , e mal sana. 

Commercio. Estesissimo è il commercio dei 
Paesi Bassi. Esso consiste specialmente in caci , 
butiri , aringhe , fiori , carta , lana , tabacchi ec. 

" Gov . , e Belig. Il governo è Monarchicb-ì*o- 
* stituzionale. Le due camere sono dette Stati Ge- 
nerali. La Religione dominante è il Calvinismo 
nelle provincie settentrionali , clic prima formavano 
la Repubblica d’Olanda , cioè nelle prime 8 ; nelle 
altre è la Cattolica , e perciò si dissero le prime 
Paesi Bassi-eretici , le seconde Paesi Bassi Cat- 
tolici . , 

y 

DELLA CONFEDERAZIONE ELVETICA 
O SVIZZERA. 

Situazione. La Confederazione Svizzera è si- 
tuata tra il gr. 4^ e 5° , c’1 gr. 47 e 5o di lat. 
n. , e tra il gr. a3 e 43 • e’1 gr. a 8 . e 12 . di 
long, dal merid. dell’isola del Ferro. 

Confini. Essa tiene al nord la Francia , e la 
Confederazione Germanica; aWest la Confederazione 
Germanica , e l’Impero Austriaco; al sud lo stesso 
Impero , e’1 Regno Sardo : all’ owest la Francia. 

Sup. , e popol. La Confederazione Svizzera 
ha una superficie di i3,8oo miglia con una po- 
polazione di 1 , 800,00 in circa. 
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Città Cap. La Svizzera non lia città capitale 
fissa, ma diventano capitali alternativamente per un 
amìb Baie , ossia Basilea , Zurìgo , Friburg , 
Berna , Soletta ossia Soleura , Lucerna. 

Istoria. Questo paese quasi tutto fu abitato 
dagli Elvezii , popolo guerriero. Fece parte del- 
F Impero Romano , il quale estinto, fu soggetto ai 
Duchi di Borgogna ; indi ai Franchi , ed in se- 
guito alla Casa d’ Austria. Nel 1607 alcuni paesi, 
chiamati Cantoni , cioè quelli di Sclmitz , di Uri, 
c di Underwal , per opera di Guglielmo Teli si 
sottrassero dal dominio dell* Austria , ed in seguito 
fecero lo stesso gli altri fino al numero di i 3 . 
Assoggetynono altri luoghi vicini ; fecero alleanza 
con i Grigioni , e con altri piccoli Stati , e for- 
marono una Confederazione , che fu riconosciuta 
per indipendente nella pace di Munster del 1648. 
Essa era formata dai Cantoni Svizzeri , dai sud- 
diti svizzeri , dagli alleati e dai sudditti degli al- 
leati. Negli ultimi tempi adottarono una nuova 
costituzione , e presero il nome di Repubblica El- 
vetica. Col Congresso di Vienna del i 8 i 5 ha pre- 
so di nuovo il nome di Confederazione , ed è sta- 
ta fidotta allo stato attuale. 

Divisione. Comprende 22 Cantoni sovrani , i 
quali formarono tante piccole Repubbliche. Di essi 
sono 6 all’ o. , 5 al n. , 4 all’ c. , 2 al s. , e 5 
nel mezzo. 

I 6 all* o. «ono 

1 . di Genev , ossia Ginevra formato dalla 
città di tal nome , e da un piccolo ritaglio della 
Savoja. La Cap. è Ginevra . città forte e com- 
merciante con 22 m. an. Essa ò situata all’ estre- 
mità del lago di Ginevra , d’onde esce il Rodano. 
É stata patria di S. Franceseo di Sales , e la 
culla del Calvinismo. Sono rinomate le sue nur 
merose fabbriche di orologi. 

2. di Leman , o Fadase al n-e. Cap. Lau- 
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sunne , in poca distanza dal lago di Ginevra , con 
9 m. an. Essa è la cap. dello più bello , ed ame- 
no Cantone della Svizzera. 

3. di Friburg al n-e. Cap. Friburg , città 
vesc. con 5 m. an. sull’ Aan. 

In questo cantone ritrovasi la piccola città 
di Crurenc celebre per i suoi formaggi. 

Al nord di Friburg é degno di ammirazione 
un monastero tagliato nella rocca. La Chiesa col 
suo campanile , la Sagrestia , la cucina , il refet- 
torio , una gran galleria , e più appartamenti sono 
di un solo pezzo. 

4- di Berna al n-e. Cap. Berna sull 5 Aar 
città molto bella con istituti letterari , tra quali 
distinguesi il Collegio fornito di una ricca Biblio- 
teca , di uno Museo ben fornito. Numera 12 m. an. 

5. di Neuchatel all 5 o. del precedente. Cap. 
Neuchatel presso il lago dello stesso nome , con 
istituti letterarii , e 36 ra. an. Questo Cantone 
appartiene alla Prussia , ed lia un governo Mo- 
narchico-Costituzionale. 

G. di Soletta o Soleura al n-e. Cap. Soletta 
sull 5 Aar città forte con 5 m. an. Residenza ordi- 
naria dello Ambasciator di Francia. 

I cinque al n. sono 

7. di Baie , o Basilea al n. del detto Cap. 
Basilea sul Reno , che la divide in due parti. Essa 
è fornita d’istituti lelterarii , e di una pubblica 
Biblioteca ricca di manoscritti. In essa fu tenuto 
il 17. Concilio generale nel i43a. È stata la pa- 
tria dei fratelli Bernoulli. Numera circa i5 m.an. 

8. di Schaffausen ossia Sciaffusa al n- e., 
Cap. Schaffausen sul Reno, città fortecon 7. m. an. 

9. di Turgovia al s-e. Cap. Fravenfeld sul 
Murg. Esso è un piccolo luogo. 

10. di Areovia al s*o. di Sciaffusa Cap. Arai* 
sull 5 Aar. 
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il. di Zurich, o Zurigo all' e. del detto cap. 
Zurigo presso il lago dello stesso nome , con Uni- 
versità , e io m. an. 

I quattro all’ e. sono 

t ia. di S. Gallo all’ e. di Zurigo Cap. S. Gallo 
con circa 8. m. an. 

1 3 . di Appenzel al s. del precedente , Cap. 
Appenzel , grosso borgo con 3 m. an. 

1 4 . Glaris al s-e. di Appenzel Cap. Glaris 
sul Linth , presso il monte Glarnisch alto 8,900 pie- 
di con 3 in. a. quasi lutti della religione riformata. 

1 5 . dei Grigioni al s-o. , ani. Rezia , Cap. 
Coira sul Plessur , città vesc. con circa 3 m. an. 

I due al s. sono 

16. del Ticino al s-o. Cap. Bellinzone sul 
Ticino con circa a m. an. 

Lugano sul lago dello stesso nome , città mer- 
cantile con circa 8 m. an. 

17. Del Uallese all’o. Cap. Sion sul Roda- 
no , città vesc. con 5 m. an. 

I cinqne di mezzo intorno al lago di Lucer- 
na sono 

18. di Lueerna all’ 0. del lago , cap. Lucerna 
sul lago d’onde esce il Reuss. Essa è la residenza 
del Nunzio del Papa , e conta circa 5 . m. an. Fu 
così detta da un fanale , che si soleva anticamente 
accendere per far lume alle barche , che navigano 
sul lago , detto anche dei quattro SSntoni. 

19. di Zug al n. , Cap. Zug con 3 m. an. 

30. di Schwitz all’ e., cap. Schwitz con 5 
m. an. 

31. di Uri al s. , Cap. Altorf , ove il Reus 
entra nel lago con circa 3 m. an. 

33. di Underwal al n-o. del precedente Cap. 
Stanz con circa 4 ni. an. 

Monti . Il territorio Svizzero è tutto ingombro 
dalle Alpi , che offrono un’ aspetto pieno di terrò- 
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re, e di piacevoli varietà. Tra i monti si distin- 
guono quello di S. Gottardo nel Cantone di Uri; 
del gran S. Bernardo , o Alpi Perniine al s. del 
Vailese , ed il monte Bianco. 

Fiumi , e Laghi. Molti fiumi nascono dai monti 
della Svizzera ; i principali sono 

Il Rodano , che scorge al s. del monte Fur- 
clie , bagna il Vailese , entra nel lago di Ginevra , 
indi nella Francia , e si perde nel Mediterraneo. 

Il Reno , che nasce all’ e. del monte S. Got- 
tardo , passa pel lago di Costanza , e giunto in 
Basilea prende il cammino n. 

L’ Aar , che nasce dalle stesse montagne , e 
si scarica nel Reno. 

I laghi principali sono quelli di Ginevra , 
ant. Remano , di Neuchatel , di Zurigo , di Lu- 
cerna , e di Costanza. 

Suolo , e Clima. Il suolo è tutto montuoso, 
ma quel poco , che la natura offre idoneo a col- 
tivarsi, mercè l’industria degli abitanti, produce 
molto grano , e frutti. I pascoli vi sono ottimi , 
e quindi grande è il numero dei bestiami. Il Cli- 
ma è molto freddo a cagione delle alte montagne 
cariche di neve , e di ghiacci. 

Com. Il commercio attivo consiste in ottimi 
formaggi , tele , nastri di seta, orologi , carta ec. 

Governo , e Religione. I Cantoni Svizzeri non 
si governano tutti nello stesso modo. Generalmente 
il 'governo è Repubblicano, ma in alcuni Cantoni 
è Democratico , ed in altri Aristocratico. Tutti man- 
dano i deputati alla capitale, che viene in ogni 
anno determinato. L’Assemblea è preseduta da un 
capo detto Landeman. La Religione neppure è la 
stessa in tutti. Sono cattolici Solette , Friburg , 
Lucerna, Zug , Schwilz, Uri, Ticino, Underval , 
Grigioni , Vallese , e parte di Appenzel , di Gla- 
J'is , di S. Gallo , di Argoyia , di Ginevra. Gli 
altri sono Calvinisti. 
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DELLA CONFEDERAZIONE GERMANICA. 

Situazione. La Confederazione Germanica si 
estende dal gr. 4 6 al 54 e ao di lat. n. , e dal 
gr. aa e 4 a l 36 e 4° di long. dal nierid. del- 
r isola del Ferro. 

Confini. Essa tiene al nord il mar di Ger- 
mania , la Monarchia Danese , ed il Baltico ; al- 
1 ’ est le Monarchie Prussiana , Polacca , ed Austria- 
ca ; al sud la Monarchia Austriaca , e la Confe- 
derazione Elvetica : all* owest la Francia , ed i 
Paesi Bassi (i). 

Popolazione. La popolazione di questa Con- 
federazione , esclusa le possessioni , che fan parte 
delle Potenze Austriaca , Prussiana , Danese , od 
Olandese , si stima più di 12 milioni , e 100 m.an. 

Città Cap. La città principale , ove si ten- 
gono le Diete , è Francfort sul Meno. Lat. 49 
e 55 , long. 26 e i 5 . „ 

Istoria. Per Germania s’ intese dagli antichi 
il tratto di paese rinchiuso tra il mare al n. , la 
Vistula alF e. , il Danubio al s. , ed il Reno al- 
F o. Diversi popoli ? abitarono , tutti guerrieri in 
modo , che riuscì difficile ai Romani il poterli sog- 
giogare. Carlo Magno nel IX secolo la sottomise 
e formò allora parte dell’ Impero d’ Occidente. In 
seguito questo Impero si restrinse alla sola Ger- 
mania. L’ Imperatore veniva eletto da Principi 
particolari ecclesiastici , e secolari , i quali eran 
chiamati Elettori. Non presentò sempre lo stesso 
aspetto la Germania a cagione delle molte varia- 
zioni di limiti , e di possessioni dei Principi pur- 


(1) Tra i suddetti limiti s’ intendono rinchiuse tutte le 
possessioni dell 1 Austria , della Prussia , della Danimarca , e 
dell’ Olanda , per le quali le dette Potenze tanno parte della 
Confederazione. 
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ticolari , clic formavano il Corpo germanico. L’Im- 
peratore MassimiUano I. d’Austria la divise in 

10 circoli; ma essendo passato sotto altri Sovrani 

11 circolo di Borgogna , che comprendeva i Paesi 
Bassi , ne restarono nove , dei quali erano tre al 
e. cioè d’ Austria , di Baviera , e di Svevia ; tre 
nel mezzo cioè di Franconia , dell ’ Alto-Beno , e 
del Basso-Beno , c Ire al n. cioè dell 3 si Ita-S au- 
sonia , della Bassa-Sassotiia , e di West falla . 
Inoltre cranvi la Boemia , la Slesia , la Lusazia , 
la Moravia , ed altre Contee , e Signorie non com- 
prese nei circoli. 

Negli ultimi tempi il Corpo germanico fu 
sciolto, e la Germania restò divisa in Impero di 
Austria , in Monarchia Prussiana , ed in altri pic- 
coli Stati , i quali formano una Confederazione 
detta Germanica. 

Divisione . La Confederazione Germanica com- 
prende Stati, i quali sono 

I regni di Baviera , di TVurtemberg , di Sas- 
sonia , e di Annover 

I ducati di Baden , di Assia Elettorale , di 
Assia Darmstad , di Nassau , di Sassonia TVei- 
mar , Coburg , Meinungen , Hildburghausen , di 
Oldenburg , di Anlialt-Dessau , Berneburg , Koet- 
hen , di Meckelmburg-S trelitz , e Sheirerin , di 
Brunswick. 

I Principati di S ehwarzburg-S ondershausen 
e Budolstad , di tìohenzollern Hechingen , e 
Sigmarigen , di Lichtenstein , di T'Valdeck , di 
Reuss-Greiz , e Scheiltz , di Schaiimburg-Lippe 
di Lippe. 

II Langraviato di Assia Jìomburg. 

Le città libere di Lubedk , di Brema , di 
Hamburg , di Francfort. 

L’Impero d’Austria entra per l’Austria pro- 
priamente detta , Stiria , Corinzia , Corniola , 
Istria , e 7'irolo . 
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La Prussia per la Pomerania , Slesia , Sas- 
sonia , pel Basso-Rcno , e B rande bourghese. 

La Danimarca pel ducato di Ilolstein. 

L’ Olanda pel granducato di Luxemburg. 

Governo. 11 Governo di ciascheduno dei sud- 
detti Stati è generalmente Monarchico più o meno 
temperato , eccetto le quattro città libere , nelle 
quali è Aristo-Detnocratico . Tutti però uniti for- 
mano un governo Federativo ; che ha p8r iscopo 
la sicurezza esterna, ed interna, e l’indipendenza 
di tutti gli Stati confederati , i quali hanno un 
eguale dritto. 

L’adunanza è detta Dieta e si tiene in Frane- 
fori sul Meno. In essa si regolano tutti gli affari 
per mezzo di voti , ed è preseduta dall’ Austria. 

La Confederazione ha sei fortezze dette fede- 
rali , cioè Lujcemburg pei Paesi Bassi , Magonza 
nel Granducato di Assia\, Landau , Gerniersheim , 
ed Homburg nei paesi ultra Renani-Bavari, ed TJl- 
ma nel regno di Wurtemberg. Queste città sono 
presidiate parte dallo Stato , cui appartengono , e 
parte dalle truppe della Confederaziane. 

Noi divideremo eli Siati della Confederazione 
in parte sud, parte dimezzo, c parte nord. Non 
comprendiamo però in esse i possessi , pei quali 
entrano nella confederazione 1’ Austria , la Prus- 
sia , la Danimarca , e l’Olanda. Essi son descritti 
ove si parla di dette Potenze in particolare. 

DEGLI STATI DELLA CONFEDERAZIONE 
AL SUD. 

I. Del Regno di Baviera. 

CoT\fini. Il Regno di Baviera è limitato al 
Nord dalle possessioni delle case di Assia , di Sas- 
sonia , c di Reus ; all’ Est dal Regno di Sassonia , 
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e dall* Imp. Austriaco ; al Sud dallo stesso Impe- 
ro ; all’ Owest dal Regno di Wurteniberg , e dai 
gran-ducati di Bade» , e di Assia. Fuori però dei 
sudetti limiti possiede il Ducato di Due-Ponti , e 
parte dei Vescovati di Spira ; e di Worms posti 
alla sinistra del Reno. 

Sup. e pop. La superficie è di a4,5oo miglia 
con 3 milioni, e 600 m. ari. 

Città Cap. La capitale è Mani eh , o Monaco 
sull' Iser , città industriosa con istituti latterai» , 
e 60 m. an. lat. ^8 e 2 , long, 39 e 1 5. 

Divisione. Questo Regno è diviso in 8 circoli. 
Le città principali sono 

Aschaffemburg al n. sul Meno, con Univer- 
sità, e cii'ca'7 m. an. 

Wurzburg al s-e. della detta sul Meno con 
Università, ad un ginnasio cattolico, un giardino 
botanico , una cittadella , varie manifatture e circa 
ni m. an. 

Bamberg all’ e. sul Rednitz con 16 m. an. 

Bajreuth , e Bareuth all’ e. sul Meno con 
io m. an. 

Ratisbona sul Danubio fortificata , con istituti 
letterarii , e circa ig. m. an. 

Ingolstadt al s-o. di Ratisbona , è piazza for- 
tissima sul Danubio. 

Passau o Passavia al confluente dell’ Inn col 
Danubio città forte con circa G in. an. 

Ausburg,o Augsbourg, augusta vindelicorurn , 
sul Lcck , molto commerciante , e molto antica con 
circa 3g m. an. In questa città fu fatta la famosa 
professione di fede, chiamata la Confessione Augii 
stana , che i Luterani presentarono a Carlo V. , 
essa trovasi sul Leck. 

Anspack al n. della detta con circa i3 m. 
anime. 

Nuremberg , o Noremberga verso il n-c. sul 
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Peigniz , città bella , ricca è commerciante. Essa 
è decorata di un’Accademia di pittura, e di una 
società Cosmografica. Vi si fa gran commercio di 
orologi. Numera più di 3o m. an. 

Nei paesi al di là del Reno avvi Landau sul 
Queich , città antica con 4 m. anime, Germer- 
sìieim , ed Homburg fortezze confederali. 

Fiumi. 1 Fiumi principali sono 1’ 7nn, Ylser 
ed il Leck , influenti del Danubio , ed il Meno 
influente del Reno. 

Suolo , e Clima. 11 suolo è fertile in grano, 
e vi sono dei buoni pascoli. — L’ aria h sana.. 
Poco è il commercio , che vi si fa. 

Governo , e Religione. Il governo è Monar- 
chico-ereditario anche nelle femmine. La Religione 
dominante è la Cattolica Romana. 

» 

II. Del Regno di Wirtemberg. 

Confini. Il Regno di Wirtemberg è quasi 
tutto situato nell’antico circolo di Svevia. Esso 
tiene ni nord , ed all’ owest il Granducato di Ba- 
de» ; ul sud lo stesso Granducato, il lago di Co- 
stanza , ed il Regno di Baviera ; all’ est il Regno 
di Baviera. 

Superficie c popolazione. Si stima che abbia 
una superficie di circu 6 m. miglia , con una po- 
polazione di circa un milione c 38G m. an. 

Città Cap. La Capitale è Stutgard situata 
ili una vallata cinta di colline piantate di vigne 
in poca distanza dal Nekar. Ha belle strade , e 
molti magnifici edilizii. V’ è un accademia con 
un gabinetto di ‘Storia naturale e di medaglie , 
un accademia Ji belle architetture , e multe mani- 
fatture con 22. m. an. Lat. 48 e 4 2 > long.aG circa. 

Divisione. Questo Regno è diviso in di- 
partimenti, Le. città da osservarsi sono 
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Luisburgo al n. di Stuttgard in poca distan- 
za con 6 m. an. è la seconda residenza del re. 

Tubigen al s-e. sul Neckar con celebre uni- 
rersità *e circa 7 m. an. Ha un forte castello. 

Ulm all’ q. sul Danubio fortezza con x 4 m.an. 

Fiumi. I Fiumi principali sono il Neckar 
influente del fieno , e l’ Iller influente del Da- 
nubio. 

Suolo , e Clima. 11 suolo è il più fertile 
della Germania; produce biade, frutti eccellenti, 
patate , ed abbonda di cacciagione ; vi sono mi- 
niere di argento , di rame , e di terra di por- 
cellana , c di solfo. — li’ aria è fredda. 

Governo , Religione. Il Goyerno ò Monar- 
chico-ereditario temperato. — La Religione gene- 
ralmente professata è la luterana ; la corte e po- 
chi altri sono cattolici. 

III. Dei Principati di Hohenzollern. 

• ' 1 . 

'* 1 . 

Confini. I Principati della casa di Hohenzol- 
lern sono circondati dal Regno di W urtemberg , 
fuorché al suri , ove confinano col granducato di 
Baden. Questi Principati sono divisi in due rami, 
che prendono il nome dalle capitali. Essi sono 
il. 11 Princip. dir Hechingei al n. con una su- 
perficie di 88 miglia e 14 m. an. Cap. llecliingen 
presso il Neckar con 2G00 anime. 

3. Il Princip. di Sigmarigen al s. con una 
superfìcie di 3 of miglia e 3 g m. an. Cap. Sigma- 
rigen sul Danubio con 3 m. an. 

Gov . e Reiig. Il governo è Monarchico-ere- 
ditario. •*- La Religione è la Cattolica Romana. 

IV. Del Granducato di Baden. 

Confini. Il Granducato di Baden è situato 
per la maggior parte nel circolo di Svcvin. Esso 

-.7 
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è limitato., all’ est dai Regni di Baviera , e di 
Wurlemberg al nord dalla Baviera, e dal Gran- 
ducato di Assia ; all’ oircst dalla Francia -, al sud 
dalla Svizzera , c dal lago di Costanza. 

Super, e pop. Esso -ha una superitele di 436o 
miglia «pn una popolazione di più di un milione. 

Citte), Cap. La capitale è Carlsruhe piccola, 
ma bella città in poca- distanza dai Reno qpn circa 
Lat. 4 0- > long* 26 e a. 

■ ) ,JPil>is. Questo Granducato ò diviso in 8 cir- 
coli. Le città da osservarsi sono 

Mancini al couQuenle del Neekar nel Reno 
copi .*8 in. an. , od istituti letterariL Essa è for- 
te , cd una delle più belle città della Germania , 
e fu un tempo la sede dell’ Elettor Palatino. 

IJeildeberg al s-tr. 6ul iNcckar città industrio- 
sa con università , e circa io m. an. 

Badai ( The nnes infurio res ) al 5-0. di Carl- 
srube , in, poca distanza dal Reno con circa 3 m. 
an. Essn dà il nome al Granducato , ed è fornita 
di bagni caldi. 

Hreybourg su} Trisen con università catlo- 
• lica , e 10 mila an. ■ : • 

.1; Costanza sul lago dello stesso nonre con cir- 
ca 5 m. an. Attila la saccheggiò. Essa ò celebre 
pel concilio, che yi si tenne nel i3i 4-'*I1 lago 
anticam. era detto Lacus Acronius. 

Suolo , e Clima. II. territorio è molto fertile. 
La. Selva Ercinia antica, oggi Eone.tta Nera , la 
- quale si estende anche nel regno di VVuitzburg , 
occupa gran parte del sud di questo Lucalo.. L’aria 
è fredda .. ; ' . 

Gov., e Rei. Il governo è Monarchico-eredi- 
tarie. — La Religione è luterana. I cattolici. vi han- 
no libero esercizio. . , ., r . - .. i_. .r 
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V. Del Principato di Lichtenstein. 

Confini. Il Principato di Lichtenstein giace 
ai sud del lago di Gostanza tra la Svizzera al sud - 
orr est, e l'Impero d' Austria al nord-est. 

Super. , e popol. Esso ha una superficie di 
4o miglia con circa 5ooo an. Va dutz sul Reno con 
circa a. m. an. è la capitale. 

Gov. , e Rei. Il governo è monarchico* Il So- 
vrano risiede in Vienna. — J-La Religione è la Cat- 
tolica Romana. : ' ■ 

STATI DELLA CONFEDERAZIONE NEL 
MEZZO. - 

VI. Possessioni della Casa d’ Assia. 

Confini. Le possessioni della casa d’ Assia 
hanno al nord il Ducato di Nassau, gli Str è Prus- 
siani , ed il Regno di Annover ; all' est la wlonar- 
chia Prussiana , le possessioni della casa di Sassonia, 
ed il regno -di Baviera; al sud il Granducato di 
Baden , ed i Paesi Bavari ultra-renani 5 all’ owest 
gli Stati Prussiani del Bas*o-Reno , ed il principa- 
to di Waldeck. 

Dii’is. ' Le possessioni della casa d' Assia di- 
yidonsi in tre rami cioè i.° Granducato d’ Assia, 
n.° Assia Elettorale , e 3.® Langraviato d' Assia. 

I. Il Granducato d’ Assia tiene al nord il 
Ducato di Nassau, e l' Assia Elettorale; all' est 
il regno di Baviera ; al sud il Granducato di Ba- 
den , ed i Paesi-Bavari ultra-renani : all’ owest il 
Granducato’ del Basso-Reno. 

Super., e popol. "Esso ha una superficie di 
3aoo miglia con 07 a m. an. 

Città Cap. La cap. è Darmstad città indu- 
striosa con circa i3 m. an. 
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Magonza al n-o. al confluente del Meno nel 
Reno , fortezza confederale; città are. Essa si dà il 
vanto di avere inventata la stampa. È grande ma' 
poco popolata, non avendo che circa aa m. an.j 

II. V Assia Elettorale tiene al sud il Gran- 
ducato d’ Assia ; all’ex il Regno di Baviera , if 
Ducato di Sassonia W eimar , e la Monarchia Prus- 
siana ; al nord la stessa Monarchia , e quella di 1 
Annovcr ; all’ owest gli Stati Prussiani del Basso- 
Reno ; cd il Principato dì Waldech. 

Super . , e Popol. Essa ha una superficie di 
3o4o miglia con 5ao m. an. 

Città Cap. La capitale è Cassel sulla Ful- 
da, città bella, ed industriosa con circa ai m. an. 
Vi è un aquedotto , che fa 1’ ammirazione dei fo- 
restieri. Sono belli i suoi dintorni. 

Il Principato di Hanau posto verso il n-e. di 
Francfort si assicura essere stato ceduto al Prin- 
cipe Elettorale di Assia in virtù della interven- 
zione del Re di Russia , e dell’ Imperatore d’Au- 
stria , per cui il Principe risederà a Philipruph 
presso Hanau. 

III. Il Langraviato £ Assia Iiomburg , giacer 
nel Granducato d’ Assia al n. di Francfort. 

Super. , e Popol. Esso ha una superficie di 
88 miglia con n m. an. 

Città Cap. La cap. è Homburg al n. di Franc- 
fort , piccola città con circa 3 m. an. 

Fiumi. I principali fiumi sono il Reno , ed 
t il Meno influente del Reno , la Fulda , e la TVer- 
m , i quali formano il fVeser. 

S no/o. Il suolo di questi Stati produce buoni 
frutti. Vi si raccoglie del mele. Abbonda di lu- 
poli, dalla quale pianta si ricava un succo , che si 
beve per la salute. Vi si trovano miniere di ferro, 
di argento , e di piombo. 

Governo , e Religione. Il Governo è Monar- 
chico . La Religione à la riformata. 
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VII. Della Città libera di Francfort. 

Confini. La città Hi Francfort col suo piccolo 
territorio fórma una Repubblica , la* quale ó cinta 
dagli Stati d’ Assia. 

Super. , e Pop. La sua superficie c di 64 
miglia con 5 a m. an. 

Francfort h sul Meno , città molto commer- 
ciante con più di 4 ° ni. an. In essa si tiene la 
Vieta della Confederazione. 

Gov. e Rei. Il Governo h Aristo-Dcmocrati- 
co-. La Religione h la Confessione Àugustana. 

Vili. Del Ducato di Nassau. 

Corifini. Il Ducato di Nassau tiene al nord, 
cd al V Oìf'est gli Stati Prussiani del Rasso-Reno ; 
al sud , ed all’est il Granducato d’ Assia. 

Super. , e Pop. La sua superficie è di 1600 
miglia con 285 m. an. 

Città Cap. La capitale ò FVisbaden in poca 
distanza dal Meno , città industriosa con bagni 
caldi, e circa 3 m. an; 

Gov. e Rei. Il Governo è Monarchico. La 
Religióne è la rifo'rtnata per alcuni , e la confes- 
sione Augustàna per altri (1). 

IX. Del Principato di FValdeck. 

Confini. Il Principato di FValdeck tiene al- 
P est i ed al sud l’ Assia Elettorale; al nord , ed 
all* oìf'est gli Stati Prussiani del Basso-Reno. 


( 1 ) Questo stato prima era diviso in due rami uno detto 
Sbassa u- U sin gai , e 1’ altro principato di fVcitlmrg. 
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Sup • , e popol. La superficie è di 348 miglia 
con 5 o, 5 oo an. 

Città Cap. La cap. è Corback piccola citta 
con 1600. an. Il Sovrano però risiede in Arolsen 
bella città al n. di Corback. 

Gov. e Rei. Il Governo ò Monarchico-tem- 
perato. La Religione è la luterana ; vi sono anco* 
ca dei cattolici. 

X. Delle possessioni della Casa di Sassonia 
del ramo Ducale. 

Confini. Le possessioni della Casa di Sassonia 
del ramo ducale sono limitate al nord dalla Mo- 
narchia Prussiana ; all* est dal Regno di Sassonia^ 
al sud dal Principato di Reus , e dal Regno di 
Baviera; all’ owest dall’ Assia Elettorale. 

Divis. Queste possessioni erano divise in 
rami cioò , quattro Ducati , ed un Granducato $ 
ma nel i 8 a 5 . si estinse il ramo primogenito del- 
la casa Ducale di Saxe-Gothd , ed i possedimen- 
ti di detta casa , per una convenzione temporanea- 
mente conchiusa sotto la mediazione del re di Sas- 
sonia , furono divisi alle alti*e case ducali , ed £ 
rami rimasero 4- cioè 

1. Ducato di Saxe~Coburg il più meridio- 
nale con una possessione di 1 5 i, 4 oo. Cap. Coburg 
sul Jetz , città commerciante fornita di un Colle- 
gio , e difesa da un forte. Conta circa 7. m. an. 

2. Ducato di S ax-Meiningen verso il nord 
con 129, 200. an. Cap. Meiningen sulla Werra 
con più di 4* m. au - 

3 . Ducato di S axe-Hildburgausen , o Al- 

tenburg al n. del detto con 107. m. an. Cap. 
Hildburgausen sulla Werra. Menta notarsi Alten- 
hurg. ' ' / ' 

4 - Gran-ducato di Saxe-Weimar all’ e. di 
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Gotha coft uòa superficie di io 56 . miglia 197. m. 
an. Cap. JVeimar suli’llm con 9. m. an. 

Fiumi. I fiumi principali di questi possessi 
sono la Werra , 1 * Ilm , e ? Jetz. 

Gov. e Bel. 11 governo è Monarchico eredi- 
tario ; in quello di Meinungen non v’ è dritto di 
primogenitura. La Religione è la luterana, e la 
calvinista . 

XI. Delle possessioni della Casa 

di Schwarzburg. 

Divis. Le possessioni della casa di Schwarz- 
hurg si dividono in due rami , cioè 

1. 1 Schwarzburg-Rudolstadt tra Saxe-Gotba, 
c Weimar con 54 , 600. an. Cap. Rudolstadt sulla 
Saale con 4 - m. an. 

2. Schwar-Sondershausen aln. nella Monar- 
chia Prussiana con 45 m. an. Cap. Sotulershausen 
sul Wipper con 4600 an. 

Gov. e Rei. Il governo è Monarchico eredi- 
tario. — La Religione è Luterana. 

o 

XII. Dei Principati di Reuss. 

Confini. J Principati di Reuss sono limitati 
al nord dalla Monarchia Prussiana ; all’ est dal Re- 
.gno di Sassonia ; al sud dai Regno di Baviera ; 
all’ off' est dalla Casa ducale di Sassonia. 

Super . , e pop. Essi hanno una superficie di 
5 Go miglia con circa 86,670 aD. 

Divis. Questi Stati sono divisi in due rami 
cioè il Primogenito detto Grcitz ; il Cadetto , detto 
Schleitz. Questo secondo si suddivide in altri rami. 

Città Cap. Le città cap. sono Grèilz sull’El- 
ster , e Gera sullo stesso fiume. _ . 

Gov . , e Relig. Il governo è Monarchico. La 
Religione è la Luterana. 
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XIII. Del Regno di Sassonia. 

CoYifini. Il Regno di Sassonia tiene al nord , 
ed al? est la Monarchia Prussiana ; al sud l’Impero 
d’ Austria ; al? owest il Regno Bavaro , c la Casa 
di Reuss , di Sassonia ducale , e la Monarchia Prus- 
siana. , 

Supcrf. e popol. La sua superficie è di 0,700 
miglia , e un milione e 256 m. an. 

Città Cap. La capitale è Dresda , città bel- 
lissimi , e forte sul? Elba , che la divide in due 
parti unite per un bello ponte. Il re di Prussia , 
più volte ? assediò inutilmente ; ma ha molto sof- 
ferto nelle ultime passate guerre. Essa è la resi- 
denza della Corte , e la galleria appartenente al 
re contiene i più belli quadri della Germania. Vi 
fioriscono le manifatture. Fa gran commercio di 
cappelli di paglia, di merletti di seta , di porcel- 
lana , e di carte colorate. Vi sono fonderie di can- 
noni , e di bombe. La felice situazione l’ha fatta 
chiamare la Fiorenza delia Germania. Conta circa 
56 m. an. compresa la guarnigione. Lat. 5t e 6 ; 
Long. 3i e 20 . 

Divis. Questo Regno è diviso in 6 circoli. Le 
città principali sono 

Leipsik , ossia Lipsia al n-o. di Dresda al con- 
fluente di varii fiumi , città molto commerciante, 
eon celebre Università , istituti letterarii , e 34,34o 
an. Es*a è la patria del filosofo Leibnizio. .Famose 
sono le sue fiere , e grande è il comercio. 

Freiberg sulla Mulda al s-o. di Dresda con 
celebre scuola di mineralogia. Sono ricche le sue 
miniere di argento. 

Fiumi. Il fiume principale ò ? Elba ; sono suoi 
influenti la Mulda , e la Saale. 

Suolo. Il Suolo è fertile in grano , e frutti , 
ed è riqco di miniere. 
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Gov. e Rei. Il governo è Monàrchico. La Re- 
ligione è la luterana. La Corte è Cattolica. 

XIV. Dei Ducati della casa di Anhalt. 

Confini. I Ducati della casa di Anhalt sono 
al nord del Regno di Sassonia , e sono circondati 
dalla Monarchia Prussiana. 

Supcrf. e Popol. L’ intiera superficie di que- 
sti Ducati è di 77 8 miglia, con ii7,33o an. 

Divis. Questi Ducati sono tre cioè di 

a. Anhalt-Dessau , Cap. Dessau sulla Multa 
con più di 9 m. an. 

a. A nhalt-B emburg ; Cap. Bemburg sulla 
Saale al s-o. di Dessau. 

3 . Anhalt-Koetken .. Cap. Coethcn sul Zit- 
tau , al s-e. della precedente. 

Gov. e Rei . Il governo ò Monarchico — La 
religione è luterana. 

DEGLI STATI DELLA CONFEDERAZIONE 
AL NORD. 

XV. Dei Principati di Lippe. 

Confini. I principati di Lippe sono tra gli 
Stati Prussiani del Basso-Reno all’ owest , ed il Re- 
gno di Ami over all’ est. 

Supcrf. , e popol. La loro supmìcie è di 49 ^ 
miglia con 95,100 an. 

Divis. Questi principati sono due , di 

1. Lippe-D etmold al s. Cap. Detmold sulla 
Varrà , bella città con varii istituti letterarii. 

a. Lippe-Schaumburg al n. Cap. Jìuckeburg 
piccola città, clic merita piuttosto il nome di borgo. 

Gov». , e Rei. 11 governo è Monarchico. La 
Religione è la luterana. 
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XVI. Del Regno di Annover. 

Confini. Il Regno di Annovcr tiene al nord 
il mar di Germania, il granducato di Oldcmlmrg, 
la Monarchia Danese, c*l Ducalo di Mecklcinhurg; 
all’ est la Monarchia Prussiana ; al sud si estende 
sino all’ Assia-elcttorale ; all ’ owest gli Stati Prus- 
siani del Basso-Reno , i principati di Lippe, e la 
' Monarchia dei Paesi- Bassi. 

Sup. e Pop. La sua superficie h di i 4 , 6 g 5 
miglia con circa un milione e 335 in. an. 

Città Clip. La Capitale è Annover , città 
forte , industriosa con istituti letterarii , c circa 
16,800 an. Essa è divisa in due dal Leine. Lat. 
5 a e 20. Long. 27 e a 5 . 

Div. Questo Regno è diviso in i 4 Baliaggi. 

Le Città da osservarsi sono 

Emden alle foci dell 5 Ems , al n-o. di Anno- 
ver , città molto commerciante , con porto. In es- 
so si costruiscono i vascelli da guerra; ha ii,i4o 
anime. 

Gottingen sul Leine al s. di Annover , città 
considerabile con una università fondata nel 1789. 
Vi sono manifatture di drappi , calze , e cappelli, 
e più di 8 m; an. 

Osnabruch sol Hase all* o. d 5 Annover , già 
cap. del Vcsc. di tal nome , con circa 10 m. an. 

Fiumi. I fiumi principali , che bagnano que- 
sto Regno sono 1 J Elba , che lo divide dal Duca- 
to di Mecklemburg , c dalla Monarchia Danese : il 
Weser , e - YAllèr con i suoi influenti Leine , ed 
Ocker ; e l’ Ems , i quali si scaricano nel mar di 
Germania. 

Suolo. II suolo nella parte s. è molto fertile; 
nella parte n. abbonda di pascoli. Le montagne 
sono piene di miniere di ferro , (li rame , di piom- 
bo , ed anche di argento. 
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Gov. , e Rei. Il Governo è Monarchico-tem- 
perato da una rappresentanza nazionale. Questo 
Regno è di proprietà del Re d’ Inghilterra, e non 
fa parte della Monarchia Inglese. — La Religione 
dominante è la luterana ; le altre vi 6on tolerute. 

XVII. Del Ducato di Brunswick. 

Confini. Il Due. di Brunswick è cinto dal 
Regno di Annover all’ owest , e dagli Stati Prus- 
siani all’ est. \ 

Sup. , e Pop. La sua superfìcie ò di i,t 4 ^ 
miglia con aio m. an. . 

Città Cap. La capitale è Brunswick sullo 
Ocker all’est di Annover, città industriosa con 
istituti letterarii , e 27 m. an. 

Gov. , e Rei ... Il Governo è Monarchico. Il 
Sovrano è il primogenito della casa di Brunswick. 
La Religione è la luterana. 

XVIII. Del Granducato di Oldenburg. 

Confini. Il Granducato di Oldenburgo è tut- 
to cinto dal Regno di Annover , fuorché al nord , 
ove c bagnato dal mar di Alemagna ; ed all’ est, 
ove in piccola parte confina colla Repubblica di 
Brema. 

Sup., e Pop. La sua popolazione ascende a 
a 3 om. an. , e la superficie a 1880 miglia quadre. 

Città Cap. La Capitale è Oldenburg al s-e., 
di Emden sull’ Hunt , che si scarica nel We- 
ser, città forte con 4 ) 5 °° an. , un ginnasio, cd 
un porto. 

Governo , c Religione. Il Governo è Monar- 
chico — La Religione è la luterana. 
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XIX. Della Città libera di Brema. 

..... ■. . i .. 

Confini. La Città di Brema , col suo terri- 
torio forma una piccola Repubblica , la duale \ è 
àll’est del Granducato di Oldenburg , ed è cinta 
dal Regno di Annover. 

Sup . , e Pop. La sua superficie è di 56 mi- 
glia con 5 o m. an. • -- 

Brema è posta sul Weser , città molto com- 
merciante con 37,720 an. 

Gov. e Bel. Il Governo b Aristo-Democrati- 
co. La Religione b la luterana. . i . 

*• '■ ».♦ ( *»■»' • : cn/U'i*. - ‘ . 

XX. Della Città libera di Hamburg: 

- • «* '• 1 ”•** . • r , •» 1 " Il • • 

Confini. La Città di Hamburg col suo ter- 
ritorio forma una piccola Repubblica , la quale è 
posta al n-e. del regno db Annover , ed e cinta 
nello «tire parti dalla Monarcliia Danese. 

Superf. e Popol. La sua superficie è di 96 
miglia con ng. tu. an. 

.Hamburg è solla dritta dell’ Elba con due por- 
ti molto frequentati , con istituti letterarii , ed 80 
m. an. Questa città fu fondata da Carlo Magno. 
Essa è difesa da un forte detto 1 ’ Eloile. 

Gov. e Bel. Il Governo è Democratico — La 
i -Religione è luterana. r i 

€<•. wì .. ' , _• ;> . 

• XXI, Dei Granducali della Casa di Mecklemburg. 

■ Confini. I Granducati di Mecklemburg sono 
il n-e. del Regno -di Annover , c sono cinti allo 
est , od al sud dalla Monarchia Prussiana ; al nord 
sono bagnati dal mar Baltico , ed all’ est hanno la 
Repubblica di Lubeck , e la Monarchia Danese. 

Sup. c Pop. L’intiera loro superficie e di 
4*334 miglia con 4^6 m. an. 


/ 
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Div. Questi Granducati sono due , cioè di 
i . Mecklèniburg-Sckwerin all’o. Gap. Scfirre- 
rin sul lago dello stesso nomò divisa in vecchia , 
e nuova con 854G an. ' , ; •• • 

a. Mccfclentburf'S trelit all’ e. cap. Strali z 
sul lago Zirk con 38ao an. <<• • i !... 

Gov. c Rei. Il Governo è Mbnarchico. — La 
Religione è luterana. ..... . ... , 

• ■ i ' t • / . * , , 

XXII. Della Città libera di Lubvck. 

Confini. La Città, di Luheck col slio territo- 
rio forma una piccola Repubblica , la quale i) po- 
sta tra il Baltico, al nord , il. granducato di Ric- 
ci lemburg al sud-est , e la Rlonarchia Danese al- 
P Direste : • j . 


•' r Sicp. c Popoi. La sua superficie è di «44- 
^miglia con.45?m.an„ . • ; . : 

Lubeck h sulla Trave.;, è moltv mercantile , 
am istituti letterarii ,, c. '.25,580 ai}. Fu fondata 
nel ii/jo da Adolfo If. Duca di .Ilolstcin.. 

Gov. e Reli g.’ IX Governo è Aristo-dcmocra- 
lico La: Religione rè luterana. 


DELLA MONARCHIA PRUSSIANA. 1 


>*. 4 . 


‘ * \ 

. » t » 


Situazione. La Rlonarchia Prussiana giacotlra 
il gr. 49 c i3 , e J l 5G di lat. n. , e tra il gr.23 
e 4o, e’1 4° c.37 di long, dalineridinnu 'dell’isola 
del Ferro. 

Confini.. Per facilitare la conosConia dei con- 
fini di questo Stato è necessario dividerlo in pos- 
sessioni alF est , ed in possessioni all’ owest del 
Regno di Annover. « • . 

Le possessioni all’ est tengono al nord il Bal- 
tico ; calb est l’impero Russo, ed il nuovo Regno 
di Polonia; al sud l’ impera d' Austria, il Regno 
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«li Sassonia , od i piccoli Stati della Confederazione 
Germanica ; all’ orrest il llcgno di Anuover , ed 
i Granducati di Mecklemburg. 

Le possessioni all’o. , che formano il Gran- 
ducato del Basso-lieno , hanno al nord il Regno 
di Annover ; all' est lo stesso Regno, ed i piccioli 
Stati della Confederazione ; al sud la Francia , ed 
all’ orrest la Monarchia dei Paesi-Bassi. 

Sup. c Pop. La superficie è di 76,400 mi- 
glia con io milioni di abitanti. 

Città Cap. La Capitale è Berlino sulla Sprèc 
nel Brandeburghese. Lat. 5 ne 3 o ; Long. 3 i e io. 

Istoria, i u detta Prussia dai Borussi , che 
T abitarono , quella regione , che c all’ est della 
Wistula , ed al nord della Polonia. I Cavalieri 
Teutonici , ordine istituito nella Palestina nel tem- 
po delle Crociate , se ne impadronirono , e v’ in- 
trodussero la Religione Cristiana. Nelle guerre con- 
tro la Polonia ne perderono la parte Orientale , 
'che indi fu detta Prussia Reale. Nel 1 525 Alber- 
to di Brandeburg gran Maestro di quest’ ordine si 
feco luterano, ed ottenne dalla Polonia in feudo 
per se, e suoi successori la parte Occidentale ri- 
masta ai Cavalieri , eretta in Ducato , e fu questa 
parte detta Prussia Ducale. Estinta la Casa di 
Alberto in Prussia , nel 1618 successe la Casa E- 
lettorale di Brandeburgo in Germania. Nel 1700 
l’Elettore Federico ottenne dall’imperatore Leo- 
poldo il titolo di re. I suoi successori, c special- 
mente Federico II. dilatarono il Rejgno cogli acqui- 
sti in Germania , ed in Polonia. Sotto il regnan- 
te Federico Guglielmo III. la Prussia ha sofferti 
varii rovesci ; ma nel Congresso di Vienna del 
i&i 5 è stata accresciuta secondo i confini sopra 
descritti. 

Divisione. La Monarchia Prussiana è ora di- 
visa in dicci grandi provincic , le quali sono sud- 
divise iu varii Governi. Le provincie sono 
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1 . Prussia Orientale , che corrisponde alla 
antica Prussia Reale , Gap. Coenigsberg alle foci 
del Pregcl, Città commerciante con celebre Uni- 
versità , e circa 55 m. an. 

Menici con porto sul Kurisck-Haff, on arse- 
nale , e più di 5 m. an. 

3. Prussia Occidentale , ant. Prussia Duca- 
le ; Cap. Danzig , ossia Danzica presso le foci 
della W islula , città forte con porto , istituti let- 
terarii , e 44 > 5 oo an. 

3 . La Posnania , 0 Granducato di Posen , 
al s. Cap. Posen sulla Wartha , con 16 m. an. 

4 - La Slesia al s. Cap. Breslaw^ ossia Bre- 
slavia sull'Odor, città commerciante, con Uni- 
versità , e 6 i, 5 oo an. 

Glatz , già Cap. di una Contea , sol Neisse 
al s. , città forte con circa 7 in. an. 

Glogau al n-o. sull* Oder , città forte con più 
di 9,400 an. 

5 . La Pomerania all* o. della Prussia Occi- 
dentale. Essa b bagnata dal Baltico , e la parte o. 
apparteneva alla Svezia. Cap. Steitin sull' Oder 
città forte industriosa , con istituti letterarii , ,e 
Circa 32 m. an. 

Stralsiuid sullo stretto Gcllen tra la terra fer- 
ma , e l' isola di Rugen , con porto frequentato , 
e 1 5 m. an. - • 

Colberg alle foci del Pcrsante , città forte , 
con porto, e circa 7 m. an. 

Appartengono a questa provincia le tre isole 
di Rugen , di Wollin , c di llsedon poste nel Bal- 
tico ai n-o. di S/ralsund. 

6. Il Brandburgliese al s-o. Cap. Berlino 
sulla Sprèc. Essa è la residenza ordinaria del Re , 
cd una delle più considerabili città sì pel suo com- 
mercio , c per le sue ricchezze , clic pel numero 
dei suoi abitanti , giacchà, numera circa 170 m. 
anime. È decorata di due Accademie una delle 
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Scienze , ed un’ altra di Belle-Lettere. Ha un Lei 
tyluseo , una Libreria pubblica , una Specola , 
vari! stabilimenti scientifici, e letterarii. 

Potsdam als-o. sopra di un isola formata dal- 
l’Havel, è molto industre ; ha circa 16 m. an. , 
ed è la seconda residenza del Sovrano. Il delizio-- 
so castello di Sans-souci h nei dintorni di Pots-; 
dam. Esso era la favorita residenza di Federico II. 

Custrin all’ e. di Berlino al confluente della' 
Varta nell’ Oder è piazza forte con più di 5 m. an. 

Frane fort sull’ Oder , industriosa con la m. 
an. ed istituti letterarii. i 

7. Il Granducato di Sassonm , ch’ù forma- 
to dai paesi staccati dal Regno di Sassonia , nei 5 
quali è compresa la Bassa-Lusaziu , e quasi tutta 
l’ Alta. Gap. Magdeburg sull’Elba, molto forte,* 
ed indurre, con 28 m. an. 

Erfurt al s-o. sulla Gera , piazza forte eoa 
circa 17. m^ an. 

Torgau al n-e. di Erfurt sull’Elba, piazza 
forte con circa 5 m. an. 

8. Il Granducato del Basso-Reno posto all’o. 

dei possessi della Casa d’ Assia Cap. Coblenz al 
confluente della Mosella nel Reno, commerciante 
con 11 m. an. . 

Treves , o Treveri , al s-o. sulla Mosella già 
Cap. dell’Elettorato , città vesc. con più di 9 m. an. 

Aix-la Chapelle , ossia Aquisgrana «1 n-o. 
di Coblenz con bagni caldi, e più di 27. m. an. 
Celebre è questa città per molli concilii. I u la 
residenza di Carlo Magno , il quale in essa è se- 
polto. Fu fabbricata da Sereno Grano sotto l’ Im- 
peratore Adriano. * < • 

9. Iuelich-Cleves-Berg al n. Cap. Cotogne , 

ossia Colonia sul Reno , con porto franco , istituti 
Jetterarii , e 43 m. an. ' - \ . . 3 
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Dtmeldorf al n-o. sul Reno porto franco , isti- 
tuti letterarii , e ao rii. an. 

io. La Westfalia al n. Cap. Munster , Mo- 
7 Msterium y celebre pel famoso trattato del 1648, 
detto trattato di JF "stfalia. Essa è sull’ Aa influente 
dell’ Ems, forte, industrc con Università Cattoli- 
ca , e i4 m. an. 

Parderbon al s-e. , già cap. di un Vescova- 
to, con circa 6 m.an. Fu la dimora di Carlo magno. 

Alla Monarchia Prussiana appartiene il Prin- 
cipato di IVcucbatel , che forma un cantone nella 
confederazione Elvetica. 

Fiumi. I Fiumi principali , che bagnano il 
territorio prussiano sono 

Il Memel , o JNiemen , che dalla Lituania' 
entra nella Prussia orientale , e si scarica ilei Ku- 
risck-HafF. 

Il Pregel , che si scarica nel Baltico al di 
sotto di Koenigsherg. 

La Wistula , che dopo di aver bagnato il 
nuovo Regno di Polonia , scorre per la Prussia oc- 
cidentale , e «i perde nel Baltico. 

L* Oder , che bagna la Slesia , il Brandbur- 
ghese , entra nella Pomerania , e si versa nel Bal- 
tico per tre bocche. 

V Elba , che nasce dal monte dei Giganti tra 
la Slesia , e la Boemia ; attraversa la Boemia , il 
Regno di Sassonia , entra negli Stati Prussiani , 
indi scorre tra il Regno di Annover , il grandu- 
cato di Mecklemburg , è la Monarchia Danese , e 
si perde nel mar di Germania. Questo fiume co- 
munica coir Oder per mezzo di un canaio , che 
passa a Francfort. 

Il Weser , 1 ’ Ems , ed il Reno , che bagna- 
no gli Stati Prussiani all* e- di Annover, e si sca- 
ricano nel mar di Germania. 

Laghi . Sono in gran numero i laghi. I prin- 
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cipali sono lo Spirding al s. della Prussia orien- 
tale , e le masse di acqua dolce formale alle foci 
dell’ Oder , della Wistula , e del Pregel dette Stet- 
tiner-IIaff' , Frisck-Haff e Kurisck-Haff. 

Suolo , e Clima. Il suolo è generalmente 
fertile , abbonda di boschi , e di miniere. L’ aria 
è fredda. 

Commercio. Il Commercio attivo consiste in 
panni , porcellana , cotone « istromenti di fisica , 
matematica , e chirurgia , e d’arme di varie sorti. 

Gover. , e Relig. 11 Governo è Monarchico 
ereditario. — La Religione dominante generalmente 
& la luterana ; nella metà della Slesia , ed in mol- 
ti paesi lungo il Reno domina la Religióne Catto- 
lica Romana. „ 

DELL’ IMPERO D* AUSTRIA. 

Situazione. L’Impero d’Austria , non com- 
preso il Regno Lombardo-Veneto , si estende dal 
gr. 37 e io , al gr. 44 » e 10 di long, dal meri- 
diano dell’Isola del Ferro , e tra i gradi 4^, i5, 
e 5i , c io di latitudine. 

Confini. Esso tiene al nord il Regno di Sas- 
sonia , la Monarchia Prussiana , il Regno di Polo- 
nia , la Repubblica di Gracovia , e l’ Impero Rus- 
so ; all’ est lo stesso Impero , e la Turchia ; al 
sud gli Stati turchi , e V Italia ; all’ owest 1’ A- 
driatico , l’ Italia , la Confederazione Elvetica , e 
la Germanica. 

Superf, , e Popol. La sua superficie è di cir- 
«a 197 , 4°8 miglia con circa a5 milioni di an. 

Città Cap. La capitale h Kienna nella bassa 
Austria sul Danubio. Lat. 48 e i5; long. 34 e io* 

Istoria. La casa d’Austria resa la più potente 
della Germania per le possessioni acquistate in va- 
ni tempi in Germania , e fuori , soffrì non pioìfo- 
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le perdite nelle lunghe guerre sostenute contro la 
Francia dal «792 in poi. Fu spogliata dei Paesi- 
Bassi detti Austriaci ; e delle possessioni in Ita- 
lia. Vide sciolto il Corpo Germanico , ed i suoi 
Stali rimasti eretti in Impero. Ma vinto Napoleo- 
ne , col Congresso di Vienna del i 8 i 5 si accreb- 
le di nuovo il suo dominio coll’ acquisto del Re- 
gno Lombardo - Veneto in Italia , c di altre pos- 
sessioni in Germania. Sicché al presente l’ Impero 
d’Austria possiede oltre al detto Regno Lombardo- 
Veneto , tutto 1’ antico circolo d'Austria colle sue 
dipendenze ; parte del circolo di Baviera ; la Boe- 
mia , la Moravia , e parte dell’ Alta Slesia ; il 
regno di Ungheria colla Schiavonia , e Croazia , 
col gran-ducato di Transilvania , e col bannato 
di Temesvar ; la Dalmazia e /’ Albania venete ; 
la repubblica di Ragusi ; la Bukovina , che face- 
va parte della Moldavia , e la Vi ecchia Galizia in 
Polonia , tranne il circolo di Zamosc. 

Divisione. Questo vasto Impero , oltre al Re- 
gno Lombardo- Veneto diviso in due governi , di 
cui si è parlalo nella descrizione dell’Italia, com- 
prende 14 altri governi, gli uni indipendenti dagli 
altri, ed inoltre il Paese dei conGui militari. 

I governi sono formali dai seguenti paesi 
I. L’ Arciducato d’Austria con gran parte del 
territorio Saltsburghese diviso in «lue governi cioè 
1. Alta Austria , ant. parte del Norico, rap. 
Linz sul Danubio , città vesc. e «ommercianle , 
sede del governo con circa 19 m. an. Sono cele- 
bri le sue manifatture di stoffe di seta, e di lana. 

Salisburgo , o Saltzburg al s-o. città antica 
del Norico nota ai Romani col nome di Juvamum. 
Giace sulla Salza , od è cinta da buone mura , e 
ditesa da un ampio fosso. Fa commercio di cera- 
lacca , di amido, - e di tabacco. Conta 14 m. an. 
Braunau , ant. Braunodunum presso la de- 
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stra dell* Inn , piccola città con a in. an. ; e perii 
molto importante , perchè ivi si costruiscono i na- 
vigli di commercio della Salza. 

3. Bassa Austria , all’ e. , ant. parte della 
P armonia , cap, Vienna , ant. V indobona, o Ju- 
liobona , Cap. di tutto T impero , e sede del So- 
vrano , e dell’ arcivescovo , che porta il titolo di 
Principe dell' impero. Giace presso il Danubio in 
una fertile pianura irrigata da un ramo di esso 
fiume, e dal piccolo Wien , che ha dato il nome 
alla Città. Ere essa cinta di bastioni , e di tri- 
plice fossata ; ma i Francesi ne demolirono parte- 
È fornita di una celebre Università, di varie Ac- 
cademie , e di molti istituti scientifici. Famosa , 
e ricchissima è la sua biblioteca pubblica , e pre- 
gevole è il tesoro della Corona , ove serbasi il fa- 
moso diamante di Toscana, appartenente a Carlo il 
temerario , e toccato ih sorte ad un soldato Sviz- 
zero nella divisione del bottino dopo la battaglia 
di Gramm. Numera a 3 o m. abitanti t oltre la guar- 
nigione , e gli stranieri. 

Schoenbrunn in poca distanza al s. di Vien- 
na è un Villaggio che vanta un superbo castello 
imperiale , che racchiude un bel serraglio di ani- 
mali , ed un giardino bottanico. 

Luxenburg altro villaggio più al s. con altro 
castello imperiale di gotica architettura. FVagram 
al n-e. villaggio reso celebre per la sanguinosa 
battaglia del r 8 og. K 

Neustad al s. di Vienna è una città industre 
con un collegio militare , un’ arsenale , e i o, 680 
anime. ' *7 *'• - 

II. La Contea del Tirolo col Voralberg , <?T 
Zillerthal , ossia governo d’ Innsbruck ant. abitati 
dai V mdelici , e Rezii , Cap. Irìnsbruck ant. 
Ponte di Eno , sull’ Inn , città industriosa con 
Università , istituti letterarii , e più di 9 m. a. 
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Trento , Tndentum al s. sulla sinistra dell’A- 
dige , cap. del V escovato di tal nome ; celebre 
pel Concilio generale radunato nel i 5^5 terminato 
nel i 563 . Numera 7 m. an.' 

Bregentz sul lago di Costanza , capitale del 
Vpralbcrg al n-o. di Innsbruch. 

III. Il Ducato di Stiria all* e. del Tirolo , 
ed al s. dell’ Austria. Cap. Graetz o Gratz ant. 
Graecium sul Muher ; sede del governo , con un 
liceo , ed altri istituti letterarii, e circa 36 m.an. 

Bruck al n. di Graetz sul Muger è città for- 
te con i 5 oo an. in circa. 

IV. Il Regno di Boemia al n. dell’ Austria 
conquistato da Ferdinando II. Cap. Praga sulla 
Mold ava , città forte , ed are. Essa è fabbricata 
sopra sette colline; è fornita di Università, e gin- 
nasi ; è molto commerciante , e numera circa 84 
m. an. senza la guarnigione. 

Reichstadt al n-e. di Praga è una piccola cit- 
tà capitale del Ducato mediato conferito nel 1818 
dall’ Imperatore al Principe Francesco Carlo suo 
nipote , figlio di Napoleone. 

Egra sull* Eger all’ o. di Praga, piazzaforte 
con un ginnasio , ed 8600. an. 

Pilsen al s-e. di Egra, anche forte con un 
ginnasio, e 74°° an - sui Bcraun. 

Koniggratz o Konisgratz all’ e. di Praga sul- 
P Elba , vesc. e forte con più di 5 m. an. 

Budweis al s. di Praga sulla Moldava piazza 
forte con circa 6 m. an. 

Toeplitz al n-o. di Praga celebre per i suoi 
bagni caldi molto frequentati : ha circa 3 m. an. 

V . La Moravia e la Slesia Austriaca , ossia 
governo di Brunii al s-e. della Boemia. Cap. Z?nmn 
o Brin al confluente della Schwarza c della Switta, 
città vesc. ; e commerciante con istituti letterarii, 
e circa a4 m. an. 
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Olmutz al n-e. di Bruna , città vesc. o forte 
con, Università, e 26 m. an. 6ul March. 

Troppau al n-e. di Olmutz anche nella Slesia 
Austriaca sull’oder città forte , ed industriosa con un 
ginnasio, e circa io m. an. Appartiene al Prin- 
cipe di Lichtenstein. 

Tcschen al s-e. di Troppau anche nella Sle- 
sia sull’ Else con circa 6 m. an. Appartiene al 
Duca di Sassonia-Tescliin. 

VI. Jl Regno di Gallizia colla Bukovina 
all’ e. del governo di Brunn. Cap. Lemberg lat. 
Leopolis poco lungi dal Bug , città industriosa, 
con Arcivescovo cattolico , istituti letterarii , e cir- 
ca 44 m * an * 

Czernowitz al s-e. di Lemberg nella Buko- 
vina sul Pruth , città commerciante , con Arcive- 
scovo greco , e più di 5 m. an. 

VII. Regno di Ungheria , col Barmato di 
Temiswar , ant. parte della Pannonia , al s. della 
Moravia , Slesia , e Gallizia , ed all’ e. dell’Ahstria, 
Questo vasto Begno fu ereditato dall’Arciduca Fer- 
dinando di Austria nel 1527. Esso è diviso in 
quattro grandi circoli , ciascuno de’ quali è sud- 
diviso in più comitati. Noi in rapporto al Danu- 
bio la dividiamo in alta , e bassa » 

Nell’ alta che è al n-e. del Danubio , è Pres- 
bourg cap. sul Danubio al s-e. di Vienna , città 
industriosa con una Accademia , e varii instituti , 
e circa 80 m. an. In essa risiede l’ Arcivescovo 
di Gran , che è Primate del Regno , e si raccoglie 
la Dieta Ungherese. 

Tokai all’ e. di Presbourg al confluente del 
Bodrog col Teisse , grosso Borgo con circa 3 m. 
an. Esso è celebre per i suoi vini. 

Schemnitz al n-e. di Presbourg , una delle 
sette città delle montagne con tre castelli , con 
ricche miniere d’ oro , d’ argenta, di rame ec. con. 
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•celebre scuola di mineralogia , e più di aa m. an. 

Kremnitz al n. della detta con un ginnasio » 
« ricche miniere d'oro, e più di io m. an. 
f Pest sulla sinistra del Danubio, con Univer- 
sità , altri istituti letterarii, e 36 in. an. 

Temeswar al s-e. sul Bega Gap. del Danna- 
to di questo nome. La città è molto forte , e fu 
presa sul Turco nel 1716 dal Principe Eugenio 
generale dell'Imperatore Carlo VI. Essa numera 
circa io m. an. 

Nella parte Bassa , che è al s-o. del Danu- 
bio , vedonsi 

Ofen ossia Buda sul Danubio cap. con isti- 
tuti letterarii, un arsenale, e circa 20 ni. an. Que- 
sta città per mezzo di un ponte è unita a Pest 
che sta sulla sinistra del Danubio. 

Gran o S trigonia , al n. di Buda sid Danu- 
bio , città forte con un ginnasio , bagni caldi , e 
•circa 6 m. an. 

Raab all’ o. di Gran al confluente del Raab , 
del Danubio , città vesc. con Accademia, e i 3 m.an. 

tm. Il gran Principato di Transilvania al- 
l’est dell’Ungheria , ant. parte della Dacia. Esso 
fu ceduto all’Austria dal Turco nel 1699 pel trai-' 
tato di Carlowitz. 

Clausenburg , lat. Claudiopolis in riva al 
Samos minore è la capitale , e la sede del governo. 

Hermanstadt lat. Hermanopolis al s-e. già 
capitale. Essa è forte , ha un ginnasio, e 16 m. an. 

.. Karlsbourg , altre volte Veissembourg , ed ant. 
u 4 lba Giulia , al n-o. , città vesc. con una citta- 
; della , e circa 12. m. an. 

.n, IX. La Schiavonia , e la Croazia , al s-o. 
dell’ Ungheria. Esse formano un governo civile , 
•éd uno militare. 

. -n Nella Schiavonia posta tra i due fiumi Drava 
#1 n. , e Sava s. vedonsi 
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Zagrab poco discosta dalla Sava. Essa è lacap. 

e la sede del governo. 

Possega quasi nel mezzo del paese presso 

1* Oriawa in un fertile sito. 

Esseck al n-e. sulla Drava, città forte con 

85oo an. 

P eter-Pf^arcidiTio al s-e. sul Danubio y città 

forte con circa \ m. an. 

Illoh sullo stesso Buine all’ o. della preceden- 
te. Essa è antica, ed è la sede del Duca del Sir- 
mio. Questo Ducato fu eretlo dall 5 Imp. Leopol- 
do I. , e concesso alla famiglia Odescalelii. 

Nella Croazia , ant. parte dell Illirico , al 
s-o. della Scliiavonia vedonsi 

Agram in poca distanza della Sava , città ve- 
scovile con istituti letterarii , e sede del vicere 
della Croazia , e Schiavonia. 

Carlstad al s-o. di Agram , città forte con 
più di 3 m. anime. 

X. La Dalmazia , e l’ Albania venete , 1 ex- 
Republica di Ragusi formano un solo governo, e 
sono situate sull 5 Adriatico al s-o. delle precedenti. 

Sono da osservarsi . 

Zara ant. ladera , con porto sull’Adriatico, 
città forte, e vesc. con circa 8 m. an. In essa ha 
la sede il governo. 

Scbenico al s-e. della precedente con porto, 
città forte , e vesc. con circa 7 m. an. 

Spalatro al s-e. della detta anche con porto , 

città are. con 1 1 m. an. ^ 

Cattaro al s-e. con ottimo porto , città ben 
fortificata, e vesc. con iaoo an. 

Ragusi , al n-o. , di Cattaro ant. Epidauro , 
già cap. di una repubblica di tal nome, citta are. 
con porto , e 9 m. an. 

Appartengono a questo governo molte isole, 
che si osservano presso le coste. Le principali prin- 
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cipiando dal n. sono Veglia , ant. C aritta ; Chor- 
so ; Osterò, ant . Apsoru ; Pago, ant. C issa; Le- 
sina , ant. Faro ; Medcla , Cabionotto ec. 

XI. 11 regno Illirico posto all’ est dell’ Ita- 
lia , e propriamente del regno Lombardo- Veneto , 
dal quale è diviso pel Lisonzo , ed al sud-owest 
della Stiria , è bagnato dal golfo di Venezia , e 
contiene due governi , cioè 

i. Governo dei Ducati di Carniola , e Ca- 
rinthia al n. , in cui vedonsi Laibach, ossia Lu- 
biana capii, sul Laibach città are. con un liceo , 
e 1 1 ni. an. 

Klan ger furt al n. sul Gian, Cap. della Ca- 
rinthia con più di io m. an. 

3 . Governo di Trieste al sud, che comprende 
l ’ Istria , le contèe di Gorizia , e di Gradisca , 
porzione del Friuli ex Veneto , e parte della Croa- 
zia. In esso vedonsi 

Trieste , ant. Tergeste , con porto franco mollo 
frequentato nel golfo dello stesso nome , città vesc. 
con 34 m. an. 

Garizia verso il n-o. in riva al Lisonzo di- 
visa in due cioè l’ antica posta in una eminenza 
con un castello , e la nuova lungo il fiume. 

Capo d’ Istria lat. Justinopolis al s-o. di Trie- 
ste , già Gap. dell’ Istria Veneta, vesc. con 5 m.an. 

liovigno al s. con due porti frequentati , e 
iG m. ari. 

Fiume al s-e. di Trieste , con porto franco , 
e circa 7 m. an. 

yiquileja al s. di Trieste nel Friuli recente- 
mente incorporata al Regno Illirico. Fu anticamente 
ricca e mercantile ; ma venne prima da Attila , 
ed indi dai Longobardi incendiata e distrutta. 

XII. Il paese dei confini militari è una li- 
nea di territorio di frontiera ai domini turchi mi- 
litarmi nte organizzata, ed è divisa in 5 grandi 
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Comandi generali , nei quali un 5 armata perma- 
nente di 45 m. soldati veglia alla difesa dell’Im- 
pero. Le città sedi dei Generalati sono dall’o. 
all’ e. Segna , Petew aradino , Carlowitz , S ome- 
lia , Pancsowa. 

Monti. I principali monti , che si osservano 
nell’Impero Austriaco, oltre alle Alpi ed ai Car- 
pazii , sono i Sudeti tra la Boemia, e la Slesia, 
e l ’ Erzgeburge tra la Boemia ed il Regno di Sas- 
sonia . 

Fiumi. I principali fiumi sono il Danubio , 
che nasce nella Foresta Nera nel Granducato di 
Bade, attraversa dall’ 0 . all’c. l’Austria, scorre 
per l’Ungheria dal n. al s. , bagna Belgrado , ove 

J irende il cammino e. , e si scarica nel mar nero ; 
’ Inn , che divide l’ Austria dalla Baviera , e si 
scarica nel Danubio ; la Morava che scorre per la 
Boemia dal sud al nord, e si unisce all’Elba; la 
Drava e la Sava , che rinserran tra essi la Schia- 
vonia , e si uniscono al Danubio. Il Teisse , ossia 
Tibisco , che attraversa l’Ungheria dal n. al s. , 
e si scarica nel Danubio. 

Laghi. I principali laghi , oltre a quello di 
Costanza , sono quelli di Balaton , ant. Volcea 
Pai us , nell’Ungheria , e di Klangenfurt nel re- 
gno Illirico. . , 

Suolo , e Clima. Il Suolo è vario; general- 
mente è fertile in grano , e specialmente nei paesi 
meridionali , e nella Slesia * e Moravia. Nell’Un- 
gheria si fa ottimo vino , e pochissimo nella Boe- 
mia. Tanto l’ una però, che 1’ altra sono ricche di 
miniere d’ oro , di argento , e di altri metalli , 
come anche di agate , topazii , ed altre pietre pre- 
ziose. I pascoli vi sono abbondanti , specialmente 
in Boemia . — Il clima è anche vario , e per lo più 
freddo. 

Commercio. Il commercio attivo di questo Im- 
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pero consiste in vini di Ungheria , in lavori di 
cristallo , di vetro , di porcellana , di ferro , di 
argento , d’ oro ec. in tele di cotone , stoffe di 
seta, in riso, sapone, tabacco ec. 

Governo , e Religione. 11 governo è Monar- 
chico ereditario ; nell' Ungheria , e nella Transil- 
vania è limitato. — La Religion dominante b la 
Cattolica Romana. Nell’ Ungheria 'meridionale * 
nella Gallizia-, nella Bukovina , Schiavonia , Croa- 
zia , Transilvania si vede gran numero di Greci. 
Si osservano ancora nei detti paesi molti Riforma- 
ti , ed Ebrei. 

DEL REGNO DI POLONIA. 

Situazione. 11 nuovo Regno di Polonia si e- 
stende dal gr. 5 o e 20 al gr. 53 e 20 di la t. n. , 
e dal gr. 55 e 3 o al gr. /\i in circa dal incrid. 
dell’ isola del Ferro. 

Confini. Questo Regno tiene al nord , ed 
all’ avveri gli Stali Prussiani; al sud l’Impero di 
Austria , e la piccola Repubblica di Gracovia ; 
all’ est l’Impero Russo. 

Sup. e Pop. La popolazione è di circa 3 mi- 
lioni, con una superficie di 34 , 600 m. 

Città Cap. La capitale è Varsavia sulla Vi- 
stula. Lai. 5 a e 1 4 •» long. 38 c 4 ^- 

Istoria. La Polonia fu prima abitata dai S ar- 
mati, ed indi dagli Sciavi , sotto i quali ebbe il 
nome di Polonia dalla voce Polii , come si pire- 
tende, che significa pianura , o paese atto alla 
caccia. Sotto di Boleslao nel 999. divenne Re- 
gno , che si rese molto esteso in seguito per 1’ u- 
nione del Ducato di Lituania. Prima del 1772 
era al n. bagnato dal Baltico; all’ e. confinava 
colla Russia; al s. colla Turchia , ed Ungheria; 
all’ 0. colla Germania , e comprendeva una popo- 




* 4 » 

' lazione eli circa »4 milioni; ma nell’ anno sudetto 
sotto di Stanislao Poniatowski , insorte gravi dis- 
sensioni tra polacchi , una parte di"essa passò sotto 
il potere della Russia , dell" Austria , e della Prus- 
sia , e nell’anno 1795 insorti nuovi torbidi , la 
Polonia fu intieramente divisa tra le sudettc Po- 
tenze. Nel 1807 una porzione di essa , cioè la gran- 
de , e la piccola Polonia , fu eretta in Granducato 
detto di Varsavia. Il Congresso però di Vienna 
del i8i5 , avendone smembrato il palatinato di 
Posen , e parte di quelli di Culm , di Gnessen , 
e di Kalisck , dati alla Prussia , lo ha elevato à' 
Regno dipendente dall’Imperatore delle Russie. 

Divisione. Il nuovo Regno di Polonia è di- 
viso in 8 Vaivodie , le quali sono 

1 . di Mazovia quasi nel centro. Cap. Varsa- 
via sulla Wistula; sede del viceré , del Senato 
polacco, e di un Vescovo cattolico ; fornita d’isti- 
tuti letterarii e scientifici , con circa 91 m. an. 
compresa la guarnigione. 

2. di Plotzk al n-o. Cap. Plotzk sulla Wi- 
stula con circa 7 in. an. 

3 . di Kalisch ai s-o. Cap. Kalisck sul Prosne 
con circa 8 in. an. 

4 - di Cracovia al s-e. Cap. Miecow piccola 
città al n. di Cracovia. 

o. di Sandomir al n-e. Cap. Sandomir sulla 
Wistula con 3060 an. , altri vogliono che sia Ro~ 
dom. Zamosc è una piazza forte. 

6. di Lublim al n-e. Cap. Lublin con circa 
7 m. an. molto commerciante , e una fortezza. 

7. di Podlachie al n. Cap. Bielsck sulla 
, Siala ed altri vogliono Seidlige. 

8 . di uiugustowe al n. Cap. Suwalki picco- 
la città presso i confini della Prussia reale. 

Modlin è fortezza al confluente del NareW 
col Bog. 
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Fiumi. Il principale fiume è la Wistula , che 
nasce dai Carpazi , attraversa questo Regno dal 
s. al n. , entra negli Stati Prussiani, e si scarica 
nel Baltico presso Danzica. 

Suolo , e Clima. Il suolo è generalmente fer- 
tile in grano. — — 11 clima è piuttosto temperato. 

Governo , e Religione. Il governo è Monar- 
chico-temperato. La Religione dominante è la Cat- 
tolica Romana , ma vi sono molti protestanti , gre- 
ci , e giudei. 

DELLA PICCOLA REPUBBLICA DI CRACOVIA. 

Confini. La piccola Repubblica di Cracovia 
formata dalla città di Gracovia , e dal piccolo suo 
territorio , e posta al sud del Regno di Polonia , 
ed al nord dell’Impero d’Austria. 

Sup . , e Pop. La popolazione di questa Re- 
pubblica è di 4 1 m. an. , e la superficie di 24 1 
m. 

Gracovia è situata sulla Wistula ; essa è for- 
nita di Università , e numera circa aO m. an. 
Lat. 5o e 4 i long. 3^ e 39. 

Gov. e Rei. Il governo c Aristocratico. La 
Religione è la Cattolica Romana. Vi sono però lo 
altre tolerate. * 

DELLA MONARCHIA BRITTANN1CA. 

Situazione. La Monarchia Britannica è for- 
mata da molte isole poste nell’ Oceano Atlantico 
tra il gr. 5o, e’1 61 di lat. n. , ed il gr. n e 30 
c ’i 19 in circa di long, dal merid. dell’isola del 
Ferro. Le più grandi sono la Brettagna , e l’ Ir- 
landa divise dal canale di S. Giorgio. 

Super. , e Popol. Tutte le Isole Britanniche 




formano una superficie di circa 96,730 miglia con 
17,300,000 an. 

Città Cap. La Capitale è Londra sul Tamigi, 
nella Brettagna. Long. 17 , e 26, lat. 5 i , e 3 i. 

Istoria. Diversi popoli abitarono in queste i- 
sole , ed ebbero differenti governi. La parte sud 
della Brettagna , detta Albione , era abitata dai 
Brettoni , o Brinanti i ; la parte nord , detta Cale- 
donia ,, e Scozia , dai Caledonii , Pitti , e Sco- 
ti ; nell 5 Irlanda , detta Ibernia , furono altri po- 
poli , forse di origine Celti. 

I Romani sotto di Cesare penetrarono in Al- 
bione. Essi non avendo potuto soggiogare gli Sco- 
ti inalzarono un muro tra l 5 un paese e 1’ altro , 
prima sotto Traiano dalle foci della Tine sino al 
golfo di Tolwai , ed indi sotto Severo dal golfo 
Clyd a quello di Forili. Nella decadenza dello 
Impero R. i Brettoni infestati dai Pitti chiama- 
rono in loro soccorso gli Angli , popoli della Bas- 
sa Sassonia. Questi vinsero i Pitti , c scacciarono 
i Brettoni , i quali si ritirarono parte all 5 owcst 
della Brettagna , cioè nel. Principato di Galles , 
e parte in Plancia. Albione, che dagli Angli pre- 
se il nome di Ansila , e d 5 Inghilterra , fu divisa 
in setti regni ; Egbcrto Sassone nell 5 827 ne for- 
mò un solo , e da lui suole incominciarsi la cro- 
nologia dei Re d’Inghilterra. Errico II. nel 1162 
conquistò l 5 Irlanda ; ed in seguito Errico IH. si 
impossessò del Paese di Galles. 

Varie vicende , e guerre soffrì questo paese , 
e molto fiere furono quelle nate tra la casa di 
Lancastro , e quella di Yorck pel dritto al trono. 
In Errico VII. della casa di Tudor cessarono le 
discordie , ed incominciò a figurar l 5 Inghilterra. 
Morta Elisabetta figlia di Errico Vili, fu chiama- 
to al trono Giacomo I. Stuard re di Scozia , ed 
essendosi unita la Scozia all’ Inghilterra l’ isola eh- 
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be il nome di Grun+Brettagna. Dopo varie altre 
turbolenze si stabilì sul Trono la casa di Bruswick- 
Hannover , la quale al presente vi regna in per- 
sona di Giorgio IV. , 

Divisione. La Monarchia Brittannica può di- 
vidersi nei Regni di Scozia, e d’ Inghilterra com- 

{ >resi nella Gran - Brettagna , ed in quello d’ Ir- 
anda. 

I .'Del regno d' Inghilterra. 

Il Regno d’ Inghilterra , che comprende la 
parte sud della Gran- Brettagna è diviso in 5 a 
Contee dette Shires dagl’ Inglesi ; noi lo possia- 
mo dividere in cinque grandi porzioni , cioè 
r. Parte Nord , in cui vedonsi 
Barwick sulla costa Orientale , piazza forte 
sui confini della Scozia , con 20 m. an. 

Neucastle al s-e. con porto sulla Tyne y co» 
circa 60 m. an. Le miniere di carbon fossile ten- 
gono occupata la maggior parte della popolazione. 
C orlile vese. albo, sull’ Eden con 12 m. an. 
Lnncaster al s. in poca distanza dal mare 
con 9. m. an. 

York all’ e. Àrciv. sull’ Ouse con circa 17 
m. an. L’ Arcivescovo è il Cappellano perpetuo 
della Regina. Il secondo figlio del Re è Duca di 
York.. 

Livverpool alle foci del Mersei , la più mer- 
cantile dell’ Inghilterra dopo Londra. Il suo por- 
to è comodo , ed in esso suole imbarcarsi per an- 
dare in Irlanda. Conta più di 90 m.an. In Liwer- 
pool si è costruita una Chiesa lunga 119 piedi , 
e larga 47 in cui i pilastri , le volte , le porte r 
i telai , il pulpito , e gli ornàmenti di architettu- 
ra sono di ferro fuso. 

2. Parte Est , ove osservansi 

Londra , n|it. Londinum , Capitale di tutta 
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la Monarchia : Essa è nella Contèa di Middlesex 
sul Tamigi i io' leghe distante dall’imboccatura 
di esso. Non vi è città in Europa più ricca , più 
grande , commerciante , e popolata di essa. La sua 
popolazione ascende ad un milione e 1 G 0 m. an. 
Essa è decorata di varie Accademie ; ha molte 
scuole , ove s’ insegnano ai poveri le arti. Tra i 
superbi edificii , eli’ essa racchiude merita il pr in- 
cipal luogo la Cattedrale di S. Paolo , che non 
la cede in bellezza alla Chiesa di S. Pietro in Ro- 
ma. È stata la patria di molti illustri personaggi, 
tra gli altri dei due famosi poeti Giovanni Milton , 
ed Alessandro Pope. Circa due leghe sotto Lon- 
dra vedesi il magnifico Ospedale di Granvick de- 
stinato a ricevere i marinari , che 1’ età , o le in- 
fermità mettono fuori di servizio. Vi si vede l’ os- 
servatorio , per lo quale gl’ Inglesi fanno passare 
il loro primo Meridiano. 

Cambridge al n . di Londra ; città vesc. sul 
fiume Cam , da cui prende il nome. Celebre è la 
sua Università. Numera circa ioo m. an. 

Norwich al n-e. sulla Yare con circa 3^ m. 
an. Molto stimata è la sua fabbrica di panni. 

Yarmouth presso le foci del Yare , città mer- 
cantile , c forte con porto e i5 m. an. Vedesi in 
questa città il magnifico monumento eretto all’Am- 
miraglio Nelson morto alla battaglia di Trafalgan. 

Jspwich al s-o. della precedente sul Gippon con 
porlo , e più di i i m. an. ha ottime fabbrich* di 
panni , e tele grosse. 

Harwich al s-e. con famoso porto celebre pel 
passaggio da Inghilterra in Olanda , ed è città forte. 

Colchester al s-o. con porlo, e circa ia.m. 
an. Sono rinomate le ostriche di questo porto , e 
le Manifatture di saje e di fanelle. 

3. Parte Sud , in cui sono 

Rochester al s-e. di Londra. In poca distan- 

io 


xa da questa città redesi Chatam famoso borgo 
per la rada , ove si ritira la flotta Reale. 

Cantorbery al s-e. di Londra città are. con 
fca m. an. L’Arcivescovo è il Primate dell’In- 
ghilterra, il Cappellano perpetuo del Re , e pri- 
mo Pari del Regno. 

Douvres al s-c. della delta , città forte con 
porto dirimpetto a Calais. Conta circa i5 m. an. 
Passaggio ordinario dall’ Inghilterra in Francia. 

Postsmouth all’ o. su di un isoletta, città 
forte con famoso porto , e celebre cantiere. Conta 
4o m. an-, è il grande arsenale della marina in- 
glese. 

Darmouth all’ s-o. con porto ben difeso. 

Plimouth all* s-o. città forte con porto , ed 
arsenale marittimo, e 56 in. an. 

Falmouth all' s-o. con porto fortificato nella 
provincia di Cornov aille . È celebre per le minie- 
re di stagno. 

i 4- Parte di mezzo , ove sono da osservarsi 

Oxford sull’Isis con i5 m. an. Celebre èia 
eoa Università , e la sua Biblioteca. 

Bristol al s-o., la più ricca , e mercantile do- 
po Londra con g5 m. an. Essa è situata sulla A- 
Vone , die sbocca nel Canale di Bristol , e le for- 
ma imi porto. 

, ploc/iester al n-e. sulla Saverna con 8 m. 
Unirne , ed ha vetriere, e fabbriche di aghi. 

Worcester al n. sullo stesso fiume con circa 
1,5 m. an. ed una eccellente fabbrica di porcellana. 

Birmingam , al n-e., la quale a cagione del 
suo commercio immenso ha una popolazione di cir- 
ca 90 m. an. Sono eccellenti i suoi lavori di ac- 
ciajo , ottone , e lame. 

Manchester è una città mollo industriose! , ed 
Ussai mercantile , con circa 90 m. anime. 

5. Parte Owest , 0 Principato di Galle6 , <» 
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Valle* , titolo del primogenito del Re. Sono da 

osservarsi 

'Montgomery sulla Sa verna al n-o. diVorce- 
cester. 

P emiro eh al s-o. con vasto ed ottimo porto 
presso il canale di Bristol t c circa ^ m. an. 

Le Isole gcogralicamente spettanti a questo 
Regno sono 

Man nel mar d’ Irlanda. — Angle sey al n-o. 
del Principato di Galles. — Le Sorlingues alla 
estremità della Gornovaille. — Ti ight nella Ma- 
nica vicino a Poslinout. Gap. Nicuport. — Pixamet 
all' e. di Cantorliery nel mar di Germania. 

Yernesey , e Jcsery presso la costa e. del- 
ta Normandia. 

II. Regno di Scozia. 

Il Regno di Scozia forma la parte n. della 
Gran-Brettagna. Il fiume Tay , die V attraversa 
dalPowest all’est lo divide in parte nord, e in 
parte sud. 

1 . Nella parte sud , che è divisa in aa Con- 
tee osservansi. 

Edimbourg circa un miglio distante dal golfo 
Forth , cap. del Regno con circa io3 m. ^an. , e 
celebre per la sna Università , e per le sse ma- 
nifatture , un secolo addietro questa fcittà non aveva 
che 4° m * «mime. 

Glascow al s-o. con Università ; è bella , e 
mercantile , con porto alle foci della Clyde. Conta 
ioo m. an. 

2 . Nella parte nord divisa in i3 Contee sono 
da osservarsi 

Abardeen al n-e. con porteu, un’ Università , 
« a8 m. an. 
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Perth presso le foci del Tay , industriosa , 
mercantilo , e ben fabbricata. 

Le Isole, che appartengono a questo Regno 
sono — Le Or cadi al n. della Scozia. Sono esse al 
numero di 67 per la maggior parte disabitate. — 
Lo Schetland al n. delle Òrcadi. Sono al numero 
, di 86; di esso la metà è abitata — Le Ebridi , o 
IVestemi all' o. della Scozia. Sono in gran nume- 
ro. Levis è la più grande. Staffa è celebre perla 
grotta di Finga! , e per le superbe colonne di ba- 
salto — Tutte queste isole sono fertili in biade. 

III. Regno d’ Irlanda. 

Il Regno d’ Irlanda comprende l’ Isola di lai 
nome pósta all’ o. della Gran-Brettagna. Essa è di- 
visa in 4 parti cioè i.-. Litania al n. , a. Lange- 
nia all’ e. ; 3 . Mommonu i al s. ; 4 - Connacia all’o. 
\ x. Nell’ Ultonia , o Ulster vedonsi 

Londonderj al n. piazza forte con porto sul- 
l’ Oceano,, e 20 m. an. 

Drogheda al s-e. con porto sul mar d’ Irlan- 
da sulle foci della Bpyue. ^ Conta 1 5 m. an. 

2. Nella Langenia , 0 Leinster osservansi 

. ; Dublino Gap. del Regno, con porlo sul mar 
d’ Irlanda alle foci del Litley. Essa è la seconda 
città jdelic Isole Brittaniche. Numera 180 in. an. 

, ba un fqrtc castello. 

Wexford al s-e. città forte con porto sul ca- 
naie di S.. Giorgio , c .9 jn. an. 

3 . Nella Mommonia , o Munster sono 

JVaterford al s-e. sul Suir circa tre miglia 

distante dal ,mare , con 5 o m. an. 

Corck al s-o. sul Lee con uno de’ migliori 
porti d’ Europa , ed 80 m. an. 

4. Nolla Connacia , o Conuagutli è da osser- 
varsi 


GallotPay coti ufi porto fasta ( e frequentato 
sull’Oceano, con un castello, e circa «a m. an^ 

Possessioni fuori d’ Europa. La Monarchia 
Inglese , oltre al gruppo di Malta nel mediterra- 
neo , ha moltissime possessioni in Asia , in Ame- 
rica , e nelle Terre Oceaniche , delle quali a sud 
luogo. . 

Monti. Sebbene le Isolo Brittaniche siano spar- 
se di monti , non ve ne sono però di grande al- 
tezza . 

Fiumi. I principali fiumi nell’ Inghilterra sono 

Il Tamigi , che viene formato presso Oxford 
dai fiumi Tame , ed Ise , scorre dall’o. all’ e. , ed 
a molte miglia al disotto di Londra si scarica nel 
mare del nord. La Marea monta a circa 80 mi- 
glia al disopra della sua imboccatura. 

L’ Umber è piuttosto un braccio di mare j 
Esso riceve più fiumi , e tra gli altri il Trenti 
Si scarica nello stesso mare. 

La Saverna , che sorge nel Principato di Gal- 
les , scorre dal n. al s*o. formando una specie di 
arco , e si scarica nel canale di Bristol. 

Nella Scozia 

Il Forth , ed il Tajr , che nascono nella Con- 
tea di Perth , e si scaricano nel mar del nord. 

Nell’ Irlanda. 

Lo S hannon , che nasce nella Contea di Lei- 
stim , scorre dal n. al s. , ed indi all’o. , forma 
vari Laghi , e si scarica nell’ Atlantico. 

Laghi. I Laghi principali sono 

Il Lago Lomond nella parte sud della Scozia 
al n-o. di Glascow. In esso vedonsi molte isoletta 
tutte abitate. ‘ f " i 

Il Lago Naagh nell’ Irlanda nellTJltonia. Esso 
è anche pieno di isolette „ J -• <■ Vf- 

Suolo , e Clima. Il Suolo delle Isole Brit-’ 
tanniche è generalmente fertile in biade , ’é frutta 



cioè mele , pere , soci , nocelle ec. , eccetto la 'parte 
settentrionale della Scozia ; non produce però vir 
ni , ne olio. li agricoltura grandemente vi fiorisce. 

Vi sono ottimi pascoli , che nutriscono ottimi ca-* 
valli , e montoni di finissima lana. Molte sono le 
miniere , specialmente di carbon fossile. Nell* In- 
ghilterra non vi sono lupi , per cui i bestiami pa- 
scolano di giorno, e di notte senza timore. — L’aria 
nell’Inghilterra è umida , ma temperata , come 
nell’ Irlanda ; nella Scozia c molto fredda. 

Industria , e Commercio. Gl’ Inglesi hanno 
portata all’ ultima perfezione quasi tutte le mani- 
fattore, ed il loro commercio marittimo è floridis- 
simo con tutte le parti della terra. 

Gov * , e Rei. Il Governo è Monarchico-Ari- 
sto-Democratico. La Corona è ereditaria anche nel- 
le Femmine. Il Re ha un’autorità molto estesa. , 
Il Parlamento è composto di due Camere , l’ una 
dei Pari , o Jlta , e 1’ altra dei Communi , o 
Bassa. — La Religione dominante , prima dello 
scisma sotto di Errico Vili. , era la Cattolica Ro- 
mana, ora è l ’ Episcopale , che riconosce i Vesco- 
vi , ed il Re per capo ; essa è dette Religione An- 
glicana. Vi è però un’ infinito numero di sette , 
essendone libero 1* esercizio. Vi sono ancora dei 
cattolici , e specialmente in Irlanda , i quali sono 
restati fermi nell’antica loro Religione, nonostante 
gli sforzi in- contrario del Governo. 

DELLA MONARCHIA DANESE. 

Situazione. La Monarchia Danese , non com- 
presa V Islanda , che giace nell’Atlantico presso il 
cerchio polare , nè l’ isola di Bornholm nel Bal- 
tico, si estende dal gr. 53 e a 5 al gr. 07 e 4 2 - 
n. , e dal g. a5 e 4° al gr. 3o e a5 di 
lo«g. dal merid. dell’isola del Ferro. , 
v 
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Confini. La Monarchia Danese tiene al nord 
k> Skager-Rak , che la divide dalla Norvegia; al» 
1 ’ est il Catcgat , e lo stretto del Sund , che la 
separano dalla Svezia , ed è bagnata dal Baltico 5 
al sud confina colla Confederazione. Germanica ; ed 
all’ orrest è bagnata del mar di Germania. ? 

Sup. , e Pop. Tutti i paesi che formano la 
Monarchia Danese in Europa , compresa l’ Islan- 
da (1) , hanno una popolazione di un milione e 
700 m. an. con una superficie di 40,000 miglia. 

Città Cap. La capitale è Copenhagen nell’i- 
sola di Seeland. Lat. 55 e 4 3 » long. 3 o e a 5 . 

Istoria. La Danimarca fu abitata dai Cim- 
bri , e la terra ferma , che è a guisa di penisola^ 
fu detta Chersoneso Cimbrica , ed in appresso 
Jutland dai luti : ed in seguito Danimarca dai 
Danesi , i quali furono anche detti Normandi % 
ossia popoli del Nord. Sino a Margherita figli» 
di Valdemoro III. , detta la Semiramide del Nordj 
poco d’ interessante ci offre l’ istoria. Questa Prin- 
cipessa unì alla Danimarca la Norvegia , ed indi 
anche la Svezia , e così durò sino a Cristoforo, il 
quale essendo morto senza figli nel 1 44®* fu elet» 
to al trono di Danimarca e Norvegia Cristiano con» 
te di Oldembourg della casa di Holstein , e 1 » 
Svezia si elesse un proprio Re. La corona fu sem- 
pre elettiva sino a Federico III , sotto di cui nel 
1660. fu resa ereditaria. Tale è al presente in per- 
sona di Cristiano VII , sotto del quale il Regno di 
Norvegia è stato unito alla Monarchia Svedese. ’ 
' Divisione. La Monarchia Danese comprende 
terra ferma , ed isole. La terra ferma si divide i»' 
Iutland , ed in paesi nella Confederazione Ger- 
manica. 


(1) Quest* isola geograficamente apparterrebbe al)' Ame- 
rica , perchè a questa più vicina. 
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I. Il Iutland « diviso in parte nord , ed in 
parte sud. 

Nella parte Nord osservansi 

Albourg , o Aalborg su di un braccio di 
mare , che si avanza molto dentro terra ; città 
vesc. con porto, e circa 5 m. an. 

Wibourg al s-o. vesc. presso un lago con 
circa 6 91. an. In essa si tiene il Consiglio Sovra- 
no della provincia, 

Ripen al s-o. con porto sulla costa occidentale. 

Nella parte sud, o Ducato di Sleswich è da 
osservarsi 

Sleswich al s-e., città industriosa , e mer- 
cantile sul golfo Schley. 

” II. 1 paesi nella Confederazione Germanica 
sono 

1. Il Ducato di Ilolstein al smi del Ducato 
di Sleswich. Cap. Gluckstad sull’ Elba, città forte 
con porto frequentato , e circa 6 m. an. 

Kiel è fornita di Università , e di un porto 
sul Baltico , e trovasi al n-e. della precedente. 

2. La Signoria di Pinneberg sull’Elba, eia 
Contèa di Ranzau al n. della delta. 

3 . La Città di Altona con porto sull’ Elba 
poco distante da Hamburg. Conta a 5 m. an. 

4 - Una parte del Ducato di Lavenburg ce- 
duta dalla Russia alla Danimarca. 

Lavenburg sull’ Elba , c Ratzburg in una iso- 
letta formata dal lago dello stesso nome sono le 
città principali. 

. ' Ili. Le isole della Monarchia Danese alcune 
sono nel Baltico , ed altre nell’ Atlantico. 

Nel Baltico sono 

Fionia , o Funen divisa dal Iutland per un 
canale detto Piccolo Belt. Cap. Odensee quasi 
nel centro dell’ isola ; città vesc. ed industriosa 
con circa 7 m. an. 
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Sceland all’ est divisa da Fionia pel Gran 
Delt. Cap. Copenhagen presso lo stretto del Sund. 
Essa è fornita di una celebre Università , e «li 
uno dei migliori porti d’Europa , con più di ioo 
m. an. senza i marinari , e la guarnigione. Iu 
essa risiede il Sovrano. Inoltre avvi Elsingo , o 
llelscnor al n-e. di Copenhagen con porto , e 
Chroneburg fortezza sullo stretto del Suini. 

Lari gelami , Falster , Laland al s. delle pre- 
cedenti , e Bornholrn ali’ e. non offrono cosa di 
considerevole. 

Nell’ Atlantico sono 

Le Faroe , o Fero , al n. dell’ Irlanda. Esse 
sono al numero di 24 e furono scoverte dai Da- 
nesi nell’ 8 G 8 . 

L’ Islanda al n. presso il cerchio polare. Essa 
è stata creduta da molti per la Thule degli an- 
tichi. Fu scoverta dai Danesi nell’ 861. L’Isola è 
molto grande , ma non ha che villagi y tra i quali 
si distingue IJola con porto sulla costa n. , e 
Skalhot verso il s-e. Celebre è il suo \ ulcano Uc- 
cia verso la costa sud , di cui le eruzioni sono 
violentissine. 

Possessioni fuori d’ Europa. La Monarchia 
Danese ha possessioni in Asia , in Africa , e nel- 
l’ America , delle quali a suo luogo. 

Fiumi , e Laghi. I fiumi principali sono Lo 
Eyder , che nasce nell’ Holstein , scorre dall’e. all’o. 
e si scarica nel mar d’ Alemagna. L’Elba, di cui 
si è altrove parlato. I laghi principali sono il 
Ploener nell’ Holstein , ed il Ratzelburg nel Duca- 
to di Lavemburg. 

Suolo , e Clima. Il suolo della Danimarca 
propria , e dei paesi nella Confederazione Germa- 
nica b piuttosto fertile , produce grani , frutta , 
come mele , pere , cerase , noci , nocelle „ abbonda, 
di pascoli. L’ Islanda è poco fertile , ma vi si 03- 
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servano buoni pascoli , vi si trovano metalli, zol- 
fo , cristallo , e specialmente gran masse di ba- 
salto. Vi sono varie sorgenti di ncque calde, che 
formano getti altissimi. — Il Clima è freddo iu 
Danimarca, ed è rigido in Islanda, sebbene non 
tanto quanto dovrebbe essere. «• 

Gov. , e Rei. 11 governo è Monarchico assoluto 
ereditario. — La Religione dominante è la Luterana. 

DELLA MONARCHIA SVEDESE. 

Situazione. La Monarchia Svedese è tra il 
gr. 55 e io , e ’1 ji e 20 di lat. nord , e tra il 
gr. 23 , e ’1 49 in cirqa di long, dal merid. del- 
r isola del Ferro. 

Confini. Questa Monarchia tiene al nord il 
glaciale Artico ; all' est l’ Imp. Russo , ed il Bal- 
tico ; al sud lo stesso Baltico , e lo Skager-Rak ; 
all’ owest c divisa dall’ isola di Seeland per lo 
stretto del Sund , è bagnata dal Catcgnt , dallo 
Skagcr-Rak , e dall’ Atlantico. 

Superficie , e Popol. Tutta ìa Monarchia Sve- 
dese si stima , che abbia una superficie di 2 56 m. 
miglia con una popolazione di circa 3 milioni e 
4oo ni. an. 

Città Capit. La Capitale c Stocknlm sul la- 
go Meler. Lat. 5() c 20 . Long. 3 t e 5. 

Istoria. La Svezia in unione della Norvegia 
era anticamente detta Scandinavia. Sii’ una, che 
l’ altra ebbero i loro Sovrani sino a Margherita 
figlia di Valdemoro III. sotto la quale in unione 
della Danimarca formarono un solo Stato. Nel 
Regno di Cristiano II. la Svezia si separò , e fi r- 
mò un Regno a parte. Nel i 524 da Cristiano la 
corona di Svezia passò a Gustavo Vasa , il quale 
v’ introdusse il luteransrao. Sostenne la Svezia va- 
rie guerre contro la Russia, la Polonia, eia Da- 
nimarca. Sotto Gustavo penetrò in Germania , • 
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per la pace di Osnabruck nel 1684 ottenne una 
'parte della Poraerania coll’ isola di Rugen , e le 
città di Brema , e Verden. Tra suoi re si rese 
celebre Carlo XII , il quale dopo molte vittorie 
riportate contro la Russia , e la Polonia fu vinto 
da Pietro il grande , perdè molte provincie con- 
quistate sulla Russia , e morì nell’ assedio di Fri- 
derischall in Norvegia nel 1718. Ebbe la Svezia 
in seguito altre perdite nelle guerre contro la Russia, 
alla quale nel 1810 cede la Finlandia , e la Botnia 
Orientale. Nel 1814 ottenne la Norvegia; avendo 
però perduto ciò che possedeva nella Germania. 

Divisione. La Monarchia Svedese comprende 
il Regno di Svezia all* est , e quello di Norvegia 
all’ owest divisi dalla catena delle Alpi Scandinave. 

I. Il Regno di Svezia è quasi tutto sul Bal- 
tico , e tiene all 'est l’ Impero Russo. Esso può di- 
vidersi in parte nord o Lapponia ; in parte cen- 
trale , o Svezia propria , ed in parte sud , o Got- 
land. Queste parti abbracciano varii governi. 

Nella parte sud sono da osservarsi 

Lunden nella Scania all’ c. di Copenhagen , 
are. con Università. 

Malmò al s-o. con porto presso lo stretto del 
Sund, con circa 6 m. an. 

Helsimburg con castello , e porto all’ entrata 
nel Sund. Presso di questa città nacque l’astrono- 
mo Ticone Brahe. 

Gothebourg , o Gottembourg nella Vestrogo- 
thia piazza forte con porto sul Categat , e 16 m. 
an. Essa è la più mercantile dopo Stockolm. 

Calmar con porto sulla costa orientale dirim- 
petto all’isola 01 and. 

Calseron al s. di Colmar , con porto stazione 
della flotta Svedese. Conta i 3 m. an. 

Norkoping al n. nell’ Ostrogotica con porlo 
molto frequentato alle foci del Motale , e 9 m. an- 
>• Nella parte centrale sono da osservarsi 
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Stocholm sul lago Meler con pòrto spazioso , 
é frequentato , difficile però n’ è 1’ ingresso. Essa 
è fabbricata sopra alcune isole, e penisole formate 
dal lago , e dal mare. 11 porto e difeso da una 
cittadella, e da un bello, e forte castello, ove il 
Re risiede. Le case sono quasi tutte di legno. Nu- 
mera ’-G m. an. 

TJpsal al n-rt; sulla Sala , che la divide , ce- 
lebre per la sua Università. Essa è città arciv. 

Fitlun al n-o. grande , e popolato Borgo del-' 
la Dalekarlia. Questa provincia abbonda di miniere 
di ferro, e di rame , ed è piena di foreste. 

Nella Lapponia non vi è altro luogo da notar- 
si che Umea con porto nel golfo di Botnia , vi si 
fa trafico di legna , e di pesce. I Lapponi dimo- 
rano o sotto le tende in està , o nelle grotte nell’ in- 
verno. Le Renne , che sono una specie di grossi 
cervi , servono a vestirli , a nutrirli , ed a traspor- 
tarli sulla neve. 

Appartengono a questo Regno le isole Oland 
dirimpetto a Calmar, e Gotland al n-e. , che ha 
per capitale Wisby , sulla costa owest. 

II. Il Regno di Norvegia posto all’ owest della 
Svezia si divide in Norvegia propria , in Firmarli , 
ed in Nordlnnd , che è la più nord. 

Nella Norvegia propria ; la quale è divisa in 
più governi , sono da osservarsi 

Cristiania Gap. del Regno. Essa è nel governo 
di Aggerus, con porto nel fondo di un golfo. Nu- 
mera circa roo mila an. 

■dggerus al n-o. , città forte con porlo sul golfo 
dello stesso nome in poca distanza da Cristiania. 

Christiansand con porto comodo e sicuro sul 
Categat , e con un cantiere per la costruzione de» 
vascelli. ....... 

Bergen al n-o. , città forte con porto sulla 
costa occidentale , e 18 m. an. 

Drontheim al n-e. , città focte con pOrt& sul 
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golfo dello stesso nqme , e circa g ra. an. 

Nel Nordland y e nel Firmarli , che formano 
la Lapponina Norvegiana merita osservarsi solo il 
villaggio di fVardhus con buona fortezza. Esso è 
.il più nord. 

Isole. Molte isole circondano le coste della Lap- 
ponia la maggiore è llindoe , che ha i5o miglia 
di giro. Tra la costa e l’isola di Moskoe merita 
notarsi la pericolosa corrente detta Malstrom. 

Possessioni fuori d’ Europa. La Monarchia 
Svedese fuori d’Europa non possiede che l’isola 
di S. Barthelemi una delle Aniille. 

Monti. I monti principali sono le Alpi Scan- 
dinave, che si estendono dal n. al s. , e si dira- 
mano considerahilmentc verso ils-o. nella Norvegia. 

Fiumi* fiumi principali sono. Il damme 
che ha origine ^ud . governo di Drontheim , scorro 
dal n. al s. , e si sporica nello Skager-Rak presso 
. Fridericlistad. L’Lmeu , e la Tornea nella Svezia, 
i quali si scaricano nel golfo di Rotnia. 

Laghi. Molti sono i laghi , che si osservano 
in questo Regimo, i principali sono. Il IVencr, ed 
il ÌVetter nel Gotland. 

Suola , e Clima ■ Il suolo della-Monarchia Sve- 
dese in generale è sterile. Esso è pieno di mon- 
ti , boschi , fiumi , e laghi. Abbonda di pascoli , 
,e,di miniere specialmente , di ferro, c di rame. 
_ u paccia , c la pesca formano una delle princi- 
pali ricchezze di questo paese. II clima nella par- 
te nord è rigidissimo. Nella parte, .sud della Nor- 
vegia nell’ està, è caldo, perchè è difesa dalle alte 
montagne Scandinave. 

Commercio. Il commercio attivo degli Sve- 
desi consiste in metalli , legni da costruzione , a- 
_ ringhe , pelli ec. , 

Governo , e Religione. Il governo è Monar- 
chico-temperato. La Religione dominante è la lu- 
terana. Yj si permette l’esercizio di altre Religioni. 
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DELL’ EUROPA ORIENTALE , OSSIA 
DELL’ IMPERO RUSSO. 
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Situazione. L’ Impero Russo abbraccia in Eu- 
ropa tutta la parte Orientale di essa estendendosi 
dal gr. 44- e 3o al gr. >j5 e 4« di lat. nord , 
compreso il nuovo Regno di Polonia , che gli ap- 
partiene. 

Confini. L'Impero Russo tiene al Nord 11 Gla- 
ciale Artico; all’ est l’Asia, c'1 mar Caspio ; al 
sud l’Asia, il mar d’ Azoif , il mar Df.ro , c gli 
Imp. Turco , ed Austriaco ; all' owest gl’ istessi 
Imperi , il nuovo Regno di Polonia , gli Stati Prus- 
siani , il Baltico-, e la Monarchia Svedese. 

Slip. , e Pop. Tutti gli Stati dell’ Impero 
Russo in Europa , compreso il nuovo Regno di Po- 
lonia formano una superficie di A^5a!4,736 miglia 
con una popolazione di 47 milioni ; dei quali , do- 
me si è detto , circa tre milioni spettano al nuovo 
Regno di Polonia. 

Città Gap. La capitale è Pietroburgo nel 
fondo del golfo di Finlandia sulla Neva. Lat. 6o; 
long. 4‘) , e 3o. 

Istoria. La Russia fu prima abitata dai Sar- 
mali ; e dalla scitica tribù dei Moschi , limitrofo 
agli Albanesi del Caucaso , onde la capitale , fu 
detta Mosca , c tutto lo Slato Moscovia ; indi'vi 
stabilirono varie altre barbare nazioni , e tra que- 
ste i Russolani , dai quali ebbe il nome di Rus- 
sia. Fu soggetta ai Tartari, i quali la divisero in 
Ducati. Il Granduca Giovanni III. li vinse , e Gio- 
vanni IV salito al trono nel 1 534 prese il titolo 
di Czar , e Pietro il grande nei principii del XVIII. 
secolo assunse quello d’ Iniperadore , e diede il pri- 
mo lustro alla Russia. Conquistò sulla Svezia par- 
te della Finlandia , la Livonia , V Jngria l'E- 
stonia , e fabbricò Pietroburgo, ove trasportò la 
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tua sede ^ che prima era in Mosca. Caterina II. 
moglie di Pietro III. , dóuua di singolari politici" 
talenti , si distinse nel proteggere le scienze , le 
arti , ed il commercio. Nel 1772, ed indi nel 179$ 
ottenne gran tratto della Polonia , e conquistò sul 
Turco la penisola di Crimea , la piccola Tartaria, 
ed un tratto deila Bessarahia. Successe a lei Pao- 
lo I , ed a questi Alessandro I. il quale avendo 
acquistati altri paesi sul Turco , sulla Polonia , 
e sulla Svezia considerabilmente estese il suo Im- 
pero in Europa. Morto Alessandro a Taganrog nel 
Dicembre 1825 per la rinuncia fatta dal Granduca 
Costantino, ha ereditato il trono Nicolò primo , e 
nel passato auno 1826 fu coronato in Mosca, ed 
ora felicemente vi regna. 

Di vis. Gii Stati dell’Impero Russo in Euro- 
pa si possono dhidcre 1. in Russia antica; 2. in 
paesi conquistati sulla Svezia ; 3 . in paesi conqui- 
stati sulla Polonia ; 4 - in quelli sul iurco; 5 nel 
nuovo regno di Polonia , di cui si è già parlato. 

I. La Russia antica , la quale comprende la 
grande Russia al n. , la piccola Russia al s. , ed 
i regni di Casan , e di Astracan all’ est. La gran- 
de Russia comprende 19 governi. Le Città prin- 
cipali principiando dal nord sono 

Rola c*ap. della Lapponia Russa con porto 
nel mar gelato sulle foci del fiume del medesimo 
nome. Vi si fa gran commercio di pelli conciate. 

drkangel con porto sul mar bianco presso 
la imboccatura della Duwina. Essa ha un arsenale 
marittimo. Vi sono fabbriche di cordaggi , di fi- 
latura , e di birra. Un’ Arcivescovo greco vi risie- 
de ; è fornita di un Ginnasio , e tìi -una scuola 
di marima. Numera 7 m. an. 

Appartiene al governo di Arcangcl, detto an- 
che Russia Bianca ,' il gruppo della nuova Zom- 
bi» , diviso dal continente per lo stretto di Vai- 
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gatz. Queste isole non hanno abitanti fissi , i Russi 
vi vanno alla pesca ed alla caccia. 

Wologda al s-e. sul fiume dello stesso nome 
città industriosa con circa 1 1 m. an. Essa è for- 
nita di un Ginnasio , e di nn seminario. 

laroslavr al s. di Volo^da sulla sinistra della 
Volga ; città vesc. con un Collegio. Sono in cre- 
dito nella Russia le sue biancherie da tavola da- 
mascate, e gli opificii di carta e di sapone. Il suo 
eommeicio è animato per la navigazione della Volga. 
Conta 20 m. an. 

Koslroma al n-e. di Jaroslaw sulla sinistra 
della Volga presso al confluente del fiume del suo 
nome ; città vesc. con 9. m. an. 

Vladimir al s. di Kostroma presso il fiume 
Kliasma , città arciv. Fu cap. del Granducato di 
Russia. Ora è molto decaduta. Rinomata è la sua , 
cattedrale, è frequentato è il tempio di S.Deme- 1 
trio di Salona. Vi è un seminario cd è difesa da 
un castello. La città è piantata sopra ridenti col- 
line e nei dintorni son molti giardini , che pro- 
ducono ciliege , e citrioli. 

Novogorod TVeliki , ossia il grande al n. del 
-lago Union presso la foce del Volchow , città ant. 
arciv. con circa n m. an. 

Mosca , o Moskou al s-e. di Pietroburgo , 
quasi nei centro della Russia , sul Mosco wa. Per 
molti secoli fu capitale della Moscovia. Ora è sede 
del secondo Arciv. dell’Impero. É fornità di Uni* 
tersità , e numera più di 3 oo m. an. 

Nel 1812 mentre i Francesi dopo la batta- 
glia della Moskowa si apparecchiavano ad entrarvi 
dai cittadini fu abbandonata e dannata alle fiamme 
per salvare la patria. Oggi mercè le cure e gli 
sforzi del governo sono disparse le rovine cagio- 
nale dal fuoco , ed è interamente riedificata. La 
costruzione degli edifìcii è stata modellata sull’uni- 
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forme e semplice gusto dèlie nazioni civilizzate. 
Merita esservi osservato il Kremlin , in cui è da 
ammirarsi il tesoro, che contiene antichi rari c pre- 
ziosi oggetti. Vastissimo è il palazzo imperiale > 
e tra le chiese oltre la cattedrale si distingue la 
Arcangelo. Michalia , ove sono le tombe dei So- 
vrani russi. 

Tuia al s. di Mosca al confluente della Tu- 
litza , e dell’ Upa che gittasi nell* Oka ; città ves, 
edificata in pietra , e cinta da mura. Essa è for- 
nita di un ginnasio , di un seminario , e di un 
collegio dei nobili. Vi si fabbricano armi di varie 
sorti ; vi è una fonderia di cannoni , e vani opi- 
ficii di birra , e di sapone. Numera 4° m * an >- 

Kaluga al n-o. di Tuia presso 1’ Oka. Ess^ 
fabbrica tessuti di cotone , cappelli , cuoi , e carta. 
Napoleone vi si ritirò col grosso dell' Esercito , 
mentre Mosca era divorata dair incendio. 

Twer al n-o. di Mosca sulla grande strada , 
che da Mosca va a Pietroburgo. Essa giace al con-» 
fluente di tre fiumi , che la dividono in quattro 
parti unite da tre ponti. È fornita di un nobile 
collegio , e di un seminario. Numera ao m. ari, 

Novogorod-Nisi al n-e. el confluente dell’ Oka 
nel Volga con io m. an. 

Str.olensco al s-o. di Mosca , eittà foste con 
ia ni. an. 

TV orenez al s. di Mosca sul fiuine dello stesso 
nome ; e 12 m. an. 

a. La Russia piccola abbraccia 4 governi. Le 
città da osservarsi sono 

Kiovia , o Kio al s-o. di Mosca alla destra del 
Dnieper , città forte are. , e capitale un tempo del- 
1’ Ukrania. È fornita di una università , e di una 
Biblioteca. Numera circa 4° an. 

Tschernicoìv al s-o. alla destra della Desna , 
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che si scarica nel Dnieper . città forte , ed arciv. 
con 5 xn. an. 

Pultava al s-e. della precedente sul Vorskla. 
Essa è celebre per la vittoria , che il Czar Pietro 
il grande riportò nel 1709 sopra Carlo XII. redi 
Svezia. Conta 9 m. an. 

3 . I regni di Casap e di Astracan comprendono 
9 governi , oltre le conquiste sulla Persia , e le 
tribù dei Kirguis abitate. Le città principali sono 

Casan all’ è. pel n. da 'Mosca sul' Kazanka 
in poca distanza dal Volga -, città vesc. popolata e 
ricca. TJn castello la difende. Ha una rinomata 
università , e ‘ diverse private scuole , nelle • quali 
s* insegnano le lingue latina , tedesca e francese. 
Conta 17,000 an. 

TViutka al n. di Casan al confluente delibi 
Clinovitza e della Wiactka , città arciv. tìnta da 
solide mura fiancheggiate da torri. 

Pertnia all' e. di Wiactka sulla sinistra della 
Kama. Questa città è di recente Costruzioni , e si 
Va giornalmente aumentando. Vi sono due fonde- 
rie di rame , un Officio di amministrazione delle 
miniere , ed un 'ginnasio. Il governo di cui è ca- 
pitale SÌ stendo per un tetio n'tìT Asia , ove me- 
rita da osservarsi. Ekater'wlbtit'gó all’e. degli tira- 
li. J In quefeta' città risiede il Collegio supremo del- 
3 * amministrazione delle miniere della Siberia , e 
Vi' si fondano cannoni ed ancore per la marina 
imperiale. Numera 4 ° m„ an. 

Saratow alla destra del Volga cinta da mura 
e da fosse , non contiene però che case di legno. 
Il Volga favorisce il suo commercio, e l'esporta- 
zione del sale , e del pesce , che n’ è la rendila 
principale. Numera 3 m. an. 

Ór emburgò nella destra dell’ Ural. Essa è il 
Centro del commercio co' popoli asiatici. Merita con- 
siderazione la sua cattedrale iunaJjata sopra un rupe 
» - #4 
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di diaspro sanguigno. Vi si tengono in ógni anno 
due celebri fiere. I Calmucchi ed i Kirghisi Vi 
portano numeroso pecore , e cavalli. Numera 24. 
in. anime. 

La capitale però del governo di Oremburgo 
clic si estende mollo nell’ Asia , ora è Uj'a , ove 
risiede un Primate russo , die ha titolo di arcive- 
scovo di Oremburgo e di Ufa. Numera 3 m. an ; . 

Astracan su di urf isola formata dal Volgal 
Essa è il. miglior porlo di quella contrada. E mol- 
to mercantile. Vi sono due arcivescovi uno Busso 
e 1 ’ altro Armeno. Numera 20 m. an. 

II. I paesi conquistati sul Turco comprendono 
la piccola T aitarla colla penisola di Crimea , la Bes- 
sarabia , ed una parte della Moldavia, che è al n-e. 
del Pruth. Questi paesi con quello dei Cosacchi 
Donnisti formano sei governi. Le principali sono: 
Tcherkask nuovo , perchè fabbricalo da circa 
venti anni, presente capitale del governo dei Cosac- 
chi Donnisti (t) ; e residenza dell’ Atman loro gè*- 
nerale. Questa città è sulla destra dell’ Akai a 


( 1 ) I Cosacchi sono di origind incerta. Si vuole che de- 
rivassero dall’ Ucrania , o piccola Russia , ed unendosi alle 
donne tartare e circasse si siano estesi per la piccola Tartaria 
sul Don e sino all’ Ural. In varie epoche si posero sotto la 
Russia. Essi si dividono in varii rami , cicè r. Cosacchi del 
Don ; 2 . Del Bug , o del Borislcue , o dell’ TJkrania; 3. del 
Iaiki o Terck ; 4- Quelli Volga. Inoltre ve u’ è grande nu- 
mero neHa Siberia , i quali esigono per conio della Russia le 
contribuzioni delle orde nomadi sparse in quella regione. 

Allorché la Russia ha bisogno di essi , senza l'ar uso di 
coscrizione alla sola voce dell’ Etman corre sotto le bandiere 
quella quantità di truppe a cavallo , che si cerca. I cavalli 
sono piccoli ed agilissimi , e sono usi ad uscir d’ impaccio a 
traverso d’ alberi , è rupi. I Cosacchi vanno armati dì. pistola 
di scialila , e di lancia , e sono avvezzi a tolcrar le veglie , 
e le fatiche. 
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cinque miglia distante dall* antica Tcherltask situa- 
ta sulla riva del Don , il quale colle sue inonda- 
zioni rendendone 1 ’ aria insalubre la va spopolan- 
do giornalmente. Si ammira in quest’ ultima la 
cattedrale fabbricata su di un poggio al coverto 
dell’inondazione del fiume; la quale è ornata di 
perle , e di pietre preziose ; inoltre un collegio , 
in cui si studiano particolarmente le lingue fran- 
cese , e tedesca , la geometria , la fìsica , la storia, 
e la geografia. 

Ekaterinoslarr al confluente del Nieper , e 
del Kidack. Essa fu fabbricata da Caterina II. ed 
è la capitale del governo di tal nome. Vi sono ec- 
cellenti fabbriche di panno. x 

Azow sulle foci del Don all’estremità orien- 
tale del mare , cui dà il nome , città forte con 4 
m. an. 

Taganrog all’ occidente di Azov su di un eie-' 
rato promontorio all’ estremità n-o. del mar d’Azow. 
Essa è difesa da un forte , ed è l’emporio di tutto 
il commercio, che mediante il Don si fa coll’ inter- 
no della Russia. In questa città nel primo Dicem- 
bre 1835 passò a miglior vita l’Imperatore Ales- 
sandro I. Conta 6 m. abitanti. 

Kerson , sulla destra del Nieper. Essa è la 
cap. del governo. Era molto popolata ; ora per la 
poca salubrità dell’ aria , c della difficile naviga- 
zione del Nieper la sua popolazione non giunge 
ai ro mila abitanti. 

Odessa Bel governo di Kerson città fabbri- 
cata sotto l’ Imperatore Alessandro primo su di una 
baja del mar nero tra le due imboccature del Nie- 
per , e del Nicster. Essa è costruita a forma di 
Amfi teatro , ed è ben fortificata. Un ben munito 
castello domina 1 ’ ampio , e sicuro suo porlo , il 
quale per la franchigia , che gode , e per la sut * 
comodità è molto frequentato. Si esportano da Odes- 
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Sa granaglie, legname (la costruzione , pelli , c lino. 
Numera circa m * an * 

Sinferopol cap. del governo la Taoride , il 
quale abbraccia la penisola di Crimea , ant. Tau- 
ride , l’isola di Taman presso lo stretto di KafFa, 
c varii tratti di paesi nell’ antica piccola Tartaria. 
La città è posta in riva al Salgir , ed ò molto de- 
caduta dalla sua grandezza. 

Gaffa ant. vTeodosia, è la città più considere- 
vole. Essa è posta presso lo stretto di tal nome 
nella Crimea. É difesa da due forti , ed il suo por- 
lo è ampio , a sicuro. 

Precop è una considerevole fortezza , che dà 
il nome all' istmo , il quale unisce la penisola di 
Crimea alla terra ferma. Numera 1,200 an. 

Bender cap. del governo di Bessarabia , il 
quale abbraccia anche la parte della Moldavia , 
che è al n-e. dei Pruth. Questa città è posta alla 
destra del Niester. É munita di ottimi fortifica- 
zioni , ed è celebre pel soggiorno di Carlo XII % 
che ivi si ritirò dopo di aver perduta la battaglia 
di Pultava. Numera 12 m. an. 

Ismail città grande , e forte della Bessarabia 
alla sinistra del Danubio. Fu presa sul Turco dal 
generale Suvarow nel 1790. 

Akerman altra città fòrte all* imboccatura del 
j. Niester. Numera 20 m. an. 

III. I paesi conquistati sulla Svezia sono 
1 . La Finlandia Svedese , che comprende 
anche l’ Ostrobotnia , e parte della Lapponia. La 
cap. è Abo , città vesc. grande e mercantile sul- 
l’ingresso del golfo di Botnia , con porto. Essa b 
fornita di università fondata dalla regina di Svezia 
Cristina nel 1640. Vi sono manifatture di tessuti 
di lana, seta e cotone. Numera 12 m. an. 

fVasa al n. di Abo sul golfo di Botnia. Gra- 
ziosa è la piazza , eh’ ebbe nome da Gustavo. Cir- 
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ci tre miglia al di sotto della città arri il porto 
di Smultronoeren , che serve alle scaricazioni delle 
navi. Conta circa 3 m. an. 

Tornea nel fondo del golfo di Botnia alle foci 
del fiume dello stesso nome. Si osserva in questa 
città una piramide fatta innalzare da un re di Sve- 
zia in memoria delle osservazioni fatte dagli ac- 
cademici di Parigi nel 1786. per determinare la 
figura della terra. 

2. La Finlandia Russa o Cardia Gap. TVi- 
borg verso il fondo del golfo di Finlandia all* e. 
di Abo ; città forte con porto, in cui si fa commer- 
cio di tavole, di resina , catrame , e potassa. Conta 
3 in. an. 

3. V Ingria , o Ingermanland. Cap. Pietro- 
burgo , metropoli di tutto l’Impero Russo con por- 
tq alle foci della Neva all* estremità del golfo di 
Finlandia. Essa fu fabbricata nel no3 da Pietro 
il grande facendola sorgere dal limaccioso terreno 
di varii isolati pantani formati dal fiume. Essa 
è di forma quasi circolare , ed è dal fiume divisa 
in due parti, le quali comunicano con ponti di 
.battelli. Dalla parte di terra non c fortificala ; ma 
c protetta quasi nel centro da un’ eminente castello. 
Vien divisa in quattro grandi quartieri. Quello 
detto di Fisir-Ostrow è 1’ emporio del commercio 
ed in esso vedesi la colossale statua di Pietro il 
grande , capo d 5 opera del francese Falconet, situa- 
ta su di una rupe del peso di tre milioni di lib- 
bre. Grandiosi e belli sono il palaggio detto del- 
P Inverno , quello detto la Tauride , e quello del 
Romitaggio , il quale lia una ricca galleria ili 
quadri , una numerosa biblioteca , un gabinetto 
di storia naturale, ed un teatro. Vi risiede uno 
arcivescovo greco , ed è decorata di un’università 
fondata, da Alessandro I. , c di molti istituti let- 
terati! , e di numerosi stabilimenti di pubblica be- 
neficenza. Numera circa 3oo in. abitanti. 
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Cronstadt , e Cronslott sono due fortezze si- 
tuate la prima nella estremità meridionale delFiso- 
la di Retusari nel fondo del golfo di Finlandia 
dirimpetto a Pietroburgo, e F altra è un forte co- 
struitu^su di un banco di sabbia dirimpetto alla 
prima. Esse formano a Pietroburgo un forte ba- 
luardo non potendosi entrar nel suo porto senza 
esporsi al cannone dell’ una , o dell* altra. Sicuri 1 ^ 
simo poi è il porto di Cronstadt , ed è diviso in 
bacini. In uno sono i bastimenti mercantili , nel 
secondo staziona la flotta imperiale , ed il terzo 
forma la Darsena. ' 

Narva al s-o. di Pietroburgo , città forte sul 
fiume di suo nome. Quivi dieci mila Svedesi nel 
1 700 sconfissero intieramente 80 mila russi. Conta 
circa 4 m. an * 

4. L’ Estonia al s-o. Cap. Revel città ricca 
e forte con porto sulla costa sud del golfo di Fin- 
landia. Parte della flotta imperiale vi stanziona. 
È decorata di un accademia e (li molti istituzioni 
letterarie e scientifiche. Numera i 3 m. an. 

5 . La Livonia al s-o. Cap. Riga , città forte 
e molto commerciante alla destra della Duna circa 
otto miglia distante dal mare. Il suo porto è molto 
frequentato spazioso e sicuro. Numera 36 m. an.; 

Derpt al n-e. di Riga sul fiume Ambech. Fue 
cap. del Palatinato di Livonia. Famosa è la sua 1 
università , cui si aggiunge la Biblioteca , il Mu r 
seo , ed un Giardino botanico. Conta circa 5 m.an», 

6. V Isole Aland presso Abo tre. i due golfi 
di Finlandia e di Botnia con ia m. an. Vago 
ed Oesel ed altre più piccole nell’ ingresso del 
golfo di Riga. Dogo è difesa da tre forti. Qesel 
lia per cap. Arensburgo , città marittima. t ;< ’ 

IV. I paesi conquistati sulla Polonia sono 

1. La Carlandia al s-o. delia Livonia. ,£an. 
Mittaa fornita di un ginnasio ed un gabinetto fi- 
sico. Numera circa i 3 m. an. 
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Libau hà un porto, nel Baltico. 

a. La Lituania ai s-o. la quale comprende 
tre governi, (lei quali le capitali sono 

Vilna al confluente della Vilia , e della Ve- 
lika , città molto florida , con vescovo cattolico . 
Vi è anche una Moschea tartara , ed una sinago- 
ga , una università , e due seminarii uno cattolico 
e T altro greco. Conta a5 m. an. 

Gratino al s-o. di Vilna sulla destra del Nie- 
men , città molto decaduta , ed abitata da molti 
ebrei. 

Bialistock al s-e. di Grodno sulla riva del 
Biala. Essa ha una forte cittadella , e 5 m. an. 

3. La Russia nera , la bianca , e la rossa , 
che formano i governi di Witepsck , Mohilow , 
Minsk , Volinia , e Podolia , dei quali le cap. sono 

TVitepsk alla sinistra della Duna. Essa è for- 
nita di un buono castello e numera 1 3 m. am 

Mohilow al s. della precedente sulla destra 
del Nieper , città grande con forte castello. Vi ri- 
siede un’ arcivescovo latino , il quale estende la 
sua giurisdizione sopra tutti i cattolici russi e po- 
lacchi dell'Impero. Numera circa i3 m. an. 

Minsk all’ o. di Mohilow città di poca con- 
siderazione. Vi è una cospicua Abbazìa di mona- 
ci greco-latini. 

Zitomirsk Cap. della Volinia , circa il s-e. 
della precedente. Vi sono eccellenti fabbriche di 
«noi , e di cappelli. É la residenza di un vesco- 
vo russo e di un cattolico. Numera 6 m. an. 

Kaminiek , o Kamenetz cap. della Podolia 
presso il Niester al s-o. di Zitomirsk. È fornita di 
un buon castello ed è la residenza di un vescovo 
latino. Numera 6 m. an. 

V. Il nuovo Regno di Polonia , di cui altro- 
ve si è parlato. 

“d Possessioni fuori d'Europa. L' Impero Russo 
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ha molte possessioni nell' Asia , ed anche in Ame- 
rica come vedremo. * 

Monti. I monti principali sono gli Urali , o 
Poyas , che dividono l’Europa dall’Asia. 

Fiumi. I fiumi principali ^ono 

La Dwina , che vien formata da due fiumi 
nel governo di Usting, scorre dal s-e. al n-o. , 
e si scarica nel mar bianco presso Arcangel. 

La Duna , ed anche Dnina , che nasce dal 
governo di Tver in poca distanza dal Volga , scor- 
re dal n. al s-o. ed indi al n.o. , e si scarica nel 
golfo di Riga. 

Il Dnfeper , o Boristene , che sorge al n. del 
governo di Smolensco , scorre al s. , e si scarica 
nel mar Nero. Esso fu reso navigabile da Cateri- 
na II. 

Il Don , o Tanni , che sorge nella provincia 
di Rezàn nel governo di Mosca , scorre al s. , indi 
all’e. , c poi al s-e. riceve molti fiumi nel corso 
e dòpo di aver bagnato molte città si scarica nel 
mar di AzofF. 

La Volga , che sorge dal Iago Woronow nel 
governo di Tver^ Ira un corso vario prima al s., 
indi all’e , e poi al s. e finalmente si scarica per 
più bocche nel Caspio. Esso è uno dei più grandi 
fiumi della tejra. Il ^suo corso è più di 1000 mi- 
glia , e per mezzo di un canale ordinato da Ca- 
terina II. fu unito al lago Ladoga. 

Laghi. I principali laghi sono 

Il Ladoga , eh’ è il più grande di tutti i la- 
ghi d’Europa. Esso è al n-e. di Pietroburgo, ha 
circa 100 miglia di lunghezza sopra circa 55 di 
larghezza. Per mezzo del fiume Neva si scarica nel 
golfo di Finlandia, e per mezzo del fiume Svir si 
unisce all’ Onega , il quale poco differisce dal La- 
doga in grandezza. Inoltre avvi il Lago Ilmen al 
s. del Ladoga nel governo di Novogorod Welikii. 
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Suolo , e Clima. Estendendosi coftsidefalnl- 
jnentc questo Impero dal n. al s-e. , e dall’ e. al- 
l’o. il suo clima , ed il suolo è molto vario , e 
differente. Nelle regioni n. il clima è freddissimo, 
ed è rapido il passaggio dall’ inverno all’ està. Nella 
parte sud è piuttosto temperato. — Il suolo è ge- 
neralmente abbondante di pascoli, e di erbaggi. 
Vi sono molti boschi , e foreste. Ma nel sud , è 
molto fertile specialmente nella Polonia. Vi si tro- 
vano ricche miniere di ferro , e di rame , ed an- 
che di argento. Abbonda di animali domestici , e 
selvaggi. 

Commercio. Si esportano dalla Russia pelli , 
cuoi , tele di vele , ancore , ferro , rame , cera , 
mele , catrame , muschio ec. 

Gov. , e Rei. Il governo è Monarchico asso- 
luto. Quello dei Cosacchi del mar Nero è Aristo- 
cratico. ■ — • La Religione dominante nella Russia 
è la Greca Scismatica. Vi si esercita però anche 
la Cattolica Romana specialmente nelle provincie 
polacche. La protestante vi è tollerata. IN elle pro- 
vincie turche si osserva la Maomettana , ed in al- 
cune provincie è l’idolatra. 
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' lutazione . L’ Asia si estende dal gr. a al 78 , 
e 80 di lat. n. , e dal gr. 44 2o5 di long, dal 

meridiano dell’isola del Ferro, per cui è sotto 
tutte e tre le Zone torrida , temperata , e fredda. 

Confini. L’Asia tiene al nord il Glaciale ar- 
tico ; all’ est è divisa dall 5 America per lo stretto 
di Beeliring , ed è bagnata dal Pacifico ; al sud 
tiene 1 ’ Oceano Indiano ; all’ ojrest il mar Rosso , 
l’ istmo di Suez , col quale si unisce all 5 Africa , 
il mar di levante, l’Arcipelago, il mar Nero, e 
1 ’ Europa. 

Sup. e Pop. L’Asia , comprese le isole, che 
geograficamente le appartengono , ha una superfi- 
cie di circa i2,3oo,ooo miglia con una popolazio* 
ne di circa 36 o milioni. 

L’Asia è perciò la più grande delle tre parti 
dell’antico continente , ed è la p»iii celebre di tutte 
i.° per esservi stato creato il primo uomo, e la 
prima donna Adamo, ed Èva; 2. 0 per esservisi 
operata la maggior parte dei fatti rapportati nel- 
l’antico Testamento ; 3 .° per aver dato nascita al 
nostro Redentore Gesù Cristo , per avere ascoltata 
la divina parola dalla propria bocca di lui , per 
essere stata testimonio oculare dei miracoli da lui 
operati , e dell 5 opera grande della nostra Reden- 
zione ; 4 *° P cr essere stata la sede delle antiche 
più grandi Monarchie cioè degli Assiri , dei Me- 
di , e dei Persiani ; 5 .° finalmente per aver tras- 
messo alle altre parti le arti , le scienze , e la 
santa Religione Cristiana. . 

Divis. L’Asia comprende al nord 

I. L’Asia Russa Cap Tobolst. 

Nel centro dall’o. all 5 e. 

L’Asia Turca. Drusa. 
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La Regione del Caucaso divisa in piccoli 
stati. 

L’Arabia divisa in più Stati. 


Il Regno di Persia Teheran. 

Il Regno di Kandahar. . . . Kandahar. 
La Tartaria indipendente .... Bokara. 
L’ Impero Cinese ........ Pekin. 

L’ Impero del Giappone ledo. 

Al sud dall’ o. all’ e. 


L’India citeriore divisa in più Stati. 

L’India ulteriore divisa in più Stati. 

Mari , Golfi , e Stretti. Oltre a quelli , per 
i quali 1’ Asia vien separata dall’ Europa , i tre 
Oceani Indiano , Pacifico , e Glaciale Artico vi for- 
mano varii mari , golfi , e stretti. Eccone i prin- 
cipali 

L’ Oceano Indiano internandosi per lo stretto 
di BabefiMandeb tra l’Africa , e l’Arabia vi for- 
ma il Mar Rosso , o Golfo Arabo , ani. Eritreo 
ed intromettendosi per lo stretto di Ormuz tra 
l’ Arabia , e la Persia forma il Golfo Persico , e 
sulle coste owest dell’ India citeriore il Golfo di 
Sindi ant. Seno Ir ino , ed al sud quello di Cam- 
busa ant. Barigazeno. Indi bagnando le due Indie 
vi forma il mare di Bengala ant. Seno Gange- 
tico , ed uscendo per lo Stretto di Malacca tra 
1’ isola di Sumattra , e la penisola di Malacca for- 
ma il Golfo di Siam ant. Seno Magno , e più 
al nord quello di Toncjuin. 

Il Pacifico bagnando le coste est della Cina 
prende il nome di mar della Gina , detto ancora 
mare orientale *, e vi forma il Golfo di- Pekin , 
detto da Cinesi Hoan-hai tra la Cina , e la Corea, 
indi andando verso il nord forma il mar di Co- 
rea , quel del Giappone , c quello di Amur , o 
di Kamtschatka , nel fondo del quale avvi il Gol- 
fo di Pcnsiskoi . Finalmente tra l’Asia Russa, e 
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P America settentrionale forma lo Stretto del Nord, 
o di Beehring, per lo quale si entra nel Glaciale. 

Il Glaciale tra la nuova Zembla ,■ ed il Con- 
tinente Russo forma lo stretto di Vaigatz , ed il 
Mar di Kara , e più alP est il Golfo di Obj , 
ove il fiume di tal nome si scarica. 

Capi. I più rinomati capi sono il Capo Ca- 
ntorino al s. dell’India citeriore, il Capo Roma- 
nia al s. della penisola di Malacca ; il Capo Lo- 
palka al s. della penisola di Camtschatka , il Ca- 
pò Orientai sullo stretto di Beehring. 

Monti. Le principali montagne , oltre agli 
TJrali, sono YAltajr , ant. Jmaos , che si estende 
nell’Asia Russa, c la divide dall’ Impero Cinese; 
le montagne del Tibet , o Alpi Tibetane , che 
hanno il centro nel Tibet , e si estendono con i 
loro rami nelle Indie , e nella Cina cc. ; il Tau- 
ro nell’ Asia minore ; il Caucaso nella Regione 
del Caucaso; il Libano cd Antilibano nella Siria. 

Vulcani. L’Asia abbonda di Vulcani; i prin- 
cipali sono il Cornato nell’Asia minore , il quale 
è il più antico de’ vulcani * conosciuti ; il Có fin- 
to nella Persia ; il JPepitig nella Cina ; il Kam- 
schatka nella penisola di tal nome. 

Fiumi. I principali fiumi sono il Koang , o 
fiume giallo, ed 1 ’ JJiang , azzurro nell’Impero 
Cinese , i quali ricevono nel loro lunghissimo cor- 
so varii fiumi , che pareggiano i più grandi fiumi 
europei. Inoltre il Gange nelle Indie. 

Laghi. Molti laghi sono nell’Asia, alcuni dei 
quali per la loro grandezza hanno il nome di ma- 
ri , tali sono il Caspio , l’ Arai , ed il Baikal. 

DELL’ ASIA RUSSA. 

Situazione. L’ A sia Russa , non compresi i 
paesi nella Regione del Caucaso ; ne quelli della 


Tartaria indipendente , si estende dal gr. 48 in 
circa al gr. 78 in circa di lat. n. , e dal gr. n 5 
al gr. 190 in circa di long, dal meridiano dell’i- 
sola del Ferro. 

Confini. L’Asia Russa tiene. al nord il mar 
Glaciale; all’ex lo stretto di Behring , ed il mar 
Pacifico; al sud l’Impero Cinese, la Tartaria in- 
dipendente, ed il mar Caspio; al V ow est la Rus- 
sia Europea. 

Super. , e popol. L' Asia Russa si stima clic 
abbia una Superficie di circa 4 milioni di miglia, 
e la sua popolazione difficilmente giunge a 5 mi- 
lioni. 

Città Cup. La capitale è Toboslk. Lat. 58 , 
e 12 ; long. 86 , e 5 . 

Divisione. L’ Asia Russa abbraccia terra rer- 
ma ed isole. La terra ferma comprende 

I. La Siberia , ant. abitata dagli Unni. Es- 
sa h la parte più settentrionale deli’ Asia , e si 
estende dai monti Urali sino al mar del Giappo- 
ne. I Russi se ne resero Signori nel sesto secolo 
sotto il Czar . Giovanni IV. Ai presente è divisa 
in quattro governi , e ciascun governo in più 
provincie. Le città da notarsi sono 

Tobolsk , cap. sul confluente del Tobol ncl- 
l’Irtisch. Questa città è formata da due città una 
detta alta , la quale è fabbricata di pietre, l’al- 
tra è detta bassa , ed è di legno. La bassa è sog- 
getta all’ inondazione delP Irtisch. Numera circa 
17 m. an. I Russi , i Calmucchi , i Tartari , ed 
i Cinesi vi fanno gran commercio. 

Domsk al s-e. di Tobolsk presso il Tom in- 
fluente dall’Oby. La sua situazione la rende mol- 
to atta al commercio dei Calmucchi , e dei Mon- 
golli ; conta 1 2,000 an. 

Irkoutsk al s-e. di Tomsk sull’ Angara pres- 
so il lago Baikal , città forte , e commerciatile a 
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cagione delle caravane , che vengono , e vanno 
alla Cina. La sua popolazione ascende a 28, 000 
aiutanti. 

Iakutsk al n-e. d’Irkoutsk sulla Lena. 

II. Le porzioni dei governi di Perni , e di 
Oremburg , che sono all'est degli Urali. 

III. La penisola di Kamtòchatka posta all’e- 
stremità orientale della Siberia tra il golfo dello 
stesso nome , e 1 ’ oceano orientale. Essa è abitata 
da popoli, che vivono nelle grotti, e sotto le ca- 
panne. I Russi vi si stabilirono nel principio del 
XVJII. secolo , e vi formarono Kamtschatka con 
porto nel centro della costa est. Awatcha anche 
con porto al sud della precedente. 

• Isole. Nel Glaciale appartengono ai Russi le 
isole Liaikhof , presso le foci della Lena. In esse 
i Russi raccolgono gran quantità di avorio bianco, 
e giallo , e coina di Bufali , e di Rinoceronti. 

Al nord di queste isole vedesi una vasta isola 
non ancora ben conosciuta col nome di nuova Si- 
beria , o terra di Liaikhof dal nome di colui , 
«che la scovrì. Essa è al di là del gr. 7 5 di lat. n. 
Vi si trova gran quantità di ossami di elefanti , 
e legni pel rifica th 

Le isole degli Orsi verso l’est presso le foci 
della Kowina. 

Nel Pacifico alcune delle Kurili poste al s. di 
Kamtschatka. Esse sono poco abitatè. 

Monti. I principali monti , oltre àgli Urali , 
sotìo gli Altaici , che molto diramatisi , e si estendono 
sino al cerchio polare ; i monti NosS verso 1 ’ est. 

Fiumi. I fiumi da notarsi sono YObj', il Ge- 
nisea , e la Lena , che dopo un lungo corso si 
scaricano nel Glaciale; VAngara influente del Ge- 
nisea ; 1 ’ Urei , che si perde nel Caspio. 

Laghi. Il principal lago è il Baikal nella Sibe- 
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Suolo , e Clima. Il Suolo è generalmente 

'montuoso, abbondante di boschi , e di erbaggi : 
1/ agricoltura vi è trascurata. Nella Siberia si tru* 
vano molte miniere di oro , di argento , e di al- 
tri metalli. — Il Clima è vario. Nella parte nord 
e freddissimo nell’inverno, e molto caldo in està. 

Commercio. Il principale commercio consiste 
in pelli preziose , in metalli , in sale ec. 

Gqv. e Relìg. Il Governo è lo stesso che nel- 
la Russia Europea. La Religione dominante è la 
Greco-scismatica. Vi sono però quelli , die ado- 
rano il Gran-Lama. 

DELL’ASIA TURCA. 

Situazione. L’ Asia Turca si estende dal gr. 
3o al gr. 4"J di lat. , e dal gr. 44 gr. 67 di 
long, dal meridiano dell’ isola del Ferro. 

Confini. Esso tiene al nord lo stretto dei 
Dardanelli , il mar di Marinara , lo stretto di Co- 
stantinopoli , il mar Nero , e la Regione del Cau- 
caso ; al sud il Golfo Persico , e 1’ Arabia : allo 
orrest il Mediterraneo propriamente detto , e lo 
Arcipelago. 

Super. Pop. La sua superficie è di 3j5 m. 
miglia con una popolazione di circa ia milioni. 

Istoria. I paesi , che dal Turco si posseg- 
gono in Asia , si resero molto celebri nell’ anti- 
chità, e formarono varii ragguardevoli Stati. Essi 
erano abitati dagli Assiri , da Caldei , da Troja- 
ni , da Fenici , Cananei , Jsdracliti , cd anche 
da Greci , ed altri. Furono in seguilo tutti Sog- 
getti ai Persiani , ai quali li tolse Alessandro il 
graude nel 33 1 avanti G. C. Successivamente pas- 
sarono sotto i Parti , cd indi sotto i Romani. Nella 
divisione dell’ Impero di questi fecero parte dei* 
F Impero di Oriente. Gli Arabi , o Saraceni se ne 
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resero padroni , e ne formarono un vasto Impero 
governalo dai loro Califfi , che risederono prima 
in Damasco nella Siria , ed indi in Bagdad sul 
Tigri. Le dissensioni nate tra gli Arabi diedero 
luogo a dinastie , le quali furono in continue guer- 
re tra loro. Nel secolo XIII. i Turchi Ottomani 
che avevano per loro capitale Borsa nella Bitinia 
incominciarono a dilatare il loro dominio. Tamer- 
lano Sovrano dei Tartari nel secolo XIV. arrestò 
i loro progressi ; ina essendo egli morto , i Tur- 
chi s’ impadronirono della Siria , e di tutta l’Asia 
minore ; tolsero ai SoC di Persia alcune provincie; 
scacciarono da Rodi i Cavalieri Gerosolimitani , e 
da Cipro i Veneziani , e cosi formossi questa re- 
gione , che vicn detta Asia Turca. 

Divisione. I Turchi divedono l’Asia Turca 
in 20 Ejnlet , o Pascialik suddivisi in Sangiac- 
cati ec. Noi la dividiamo in cinque grandi parti 
cioè Anadolia , Siria , Diaberck , Armenia , o 
Turcumania , ed Isole . 

1 I. L’ Anadolia , o Natòlia s’inoltra a guisa 
di penisola tra il mar Nero al n. , 1* Arcipelago 
all’ o. , ed il mar di levante al s. ed è limitata 
all’ est dall’ Eufrate. Essa era detta ant. Asia Mi- 
nore e comprendeva la Frigia , la Troade , la 
Bitinia , la Misia , la Lidia , la Coirà , V Bolide, 
la Gionia , la Doride , la Panfilia , e’1 Ponte. 

I Turchi la dividono in 6 pascialich ; ma per 
maggior facilitazione può dividersi in Anadolia 
propria all’o. Caramania al s-e. della detta; Ama- 
sia o Sivas all’ e. dell’ Anadolia propria. 

i. Nell’Anadolia propria avvi - lialcihic o Kiu- 
ialiya ant. Cotyoeum Caj). presso un monte sul 
Pursak , città commerciante con 6o in. an. 

Bursa , ant. Prosa al n-d. verso il mar di 
Marinara a piè dell’Olimpo. Essa fu capitale del- 
ia 
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✓ la Bitinid , e poi dèli* impero Tutco. È cinta di 
mura , e difesa da più castelli. Si suppone fabbri- 
cata da Prusia redi Bitinia , celebre per le guer- 

, Te contro Ciro e Creso. 

Smirne al s-o. lontana dal mare una lega nel 
fondo di una grande baja dell’ Arcipelago. Essa è 
antica ed una delle principali città della costa di 
Natòlia ; ma le sue strade sono strette e sordide. 
Le case in riva al mare sono magnifiche, ed or- 
nate di giardini. La sua situazione centrale, ed 
il suo buon 'porlo la rendono 1* emporio di tutto 
il commercio del Levante. Vi è un Collegio greco 
Si trasportano da essa la scamonea;, 1’ oppio , la 
noce di galla , tappeti di Turchia , e droghe. Nu- 
mera i4om. an. Al s. di Smirne sulle rovine di 
Efeso è il piccolo porto di Scala-nuova molto 
frequentato. 

Pergamo al n. antica città sul Lailtus. Essa 
fe capitale delle possessioni di un principe detto 
\ Principe delle Palli. Dobbiamo a questa città la 

invenzione della pergamena. Numera Co m. an. 

Scalari, ani. Chrisopolis/ , sullo stretto di- 
rimpetto a Costantinopoli sul pendìo «li un monte 
Vi è nn serraglio del Gran Signore. É una delle 
'principali stazioni dei mercanti. Su di una rupe 
sorge la Torre di Leandro , che i Turchi chiamano 
Kiskula molto celebre per le sventure di questo 
amante ; Numera 3o m. an. 

Angora verso il s-e. Essa occupa il luogo della 
famosa Ancyra. É fornita di un forte castello su 
di un erta rupe costruito. Vi sono molti avanzi di 
antichità , e tra gli altri il maestoso tempio d’or- 
dine corintio in'onore di Augusto. Ne’ suoi dintor- 
. ni Pompeo vìum) Mitridate, e Tamerlano sconfisse 
e fece prigioniero Bajazzette. Sono celebri i suoi 
Tammellotti formati dai lunghi e fini peli delle 
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sue capre, e dei suoi gatti. E ia residenza di un 
arcivescovo Armeno , e numera a5 m. an. 

Sinope al n-e. di Angora verso la punta nord 
dell’ Asia minore prima di giungere al capo Ka- 
rampò sul mar nero. La riva settentrionale del 
promontorio , su cui è fabbricata , le forma un’ot- 
tima rada , ed un buon porto , ove sogliono stan- 
ziare in gran parte le flotte ottomane. Fu già ca- 
pitale del regno di Mitridate , e patria del Cinico 
Diogene. In questa contrada abitarono le Arnazo- 
ni. La trasmigrazione dei Greci ha ridotto i suoi 
abitanti a 5 m. 

2 . Nella Caramania che abbi’accia tre governi ' 
si osservano Konie , o Konich , eh’ è 1’ antico Ico- 
ne , cap. della' Licaonia , ed ora capitale della 
Caramania settentrionale. È cinta da mura ed ha 
una rovinosa cittadella. Numera ao in. an. Poco 
distante da questa città vedesi Cara/nan, che diede 

il nome alla provincia , ed ora è in rovina I pochi 
abitanti di questa sono feroci , e ladri. 

SataUa al s-o. su di un pericoloso golfo dello 
stesso nome. Essa è forte , e vi si fa commercio 
di oppio , di lana , di cera gialla , eh* c molto 
stimata. . . 

Morasch o Aladulia verso la riva occidentale 
dell’ Eu frate. Fu patria dell’eresiarca Nestorio.i 

Malathia vicina alla precedente con are. gre- 
co , fa commercio di ottimi cavalli , e di cammelli. 
f f Adana in riva ad un fiume dello stesso nome 
in una fertile pianura presso il porto di Caradas. 

E difesa da un castello, ed è la residenza del Uà- 
scià. Conta 6 m. an. 

3. Nell’ Amasia , o Sivas che corrisponde al- 
l’ antico Pernio , ed alla piccola Armenia , si osserva 
Sivas , che si conobbe per la Sebaste della Cap- 
padoefa , città cap. mal costrutta , e sordida , ed 
è molto decaduta. Numera 6 m. an. 
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Tokat al n-o corrisponde all* antica Berisa , 
ed è molto considerevole , e s’ innalza a guisa di 
anfiteatro da una vallata. Si esportano da essa tele 
dipinte , seterie , e marroccbini azzurri. Appartie- 
ne in appannaggio ad una Principessa del Gran- 
Signore , ed è governata da un Vaivoda. 

Amasia al n-o presso il Tufanla , o Iekil-Ir- 
m8k , che si passa per cinque ponti. Ha un forte , 
castello. Fa commercio di peli di capra , e cuoi. 
Fu la patria di Strabone e numera circa 60 m. 
an. quasi tutti cristiani greci , ed armeni. 

Trebisonda al n-e di Tokat. Essa è 1 * antica 
Trapezus ed è situata a piè di un monte sulle ri- 
ve del mar nero con porto , in cui si fa commer- 
cio specialmente di vino molto ricercato dai Russi. 
Sulla vicina montagna si assicura che nasce il RI lo- 
do d end rum ponticum , il mele del quale succhiato 
dalle api , ed unito a quello di altri fiori è una 
specie di veleno detto dai Turchi delibai cioè mele 
forte. Numera appena i 5 m. an. 

II. V Armenia Turca al n-e. deH’Anadolia, 
si estende sul mar nero , e tiene all’ e. la Persia . . 
Essa è il più bello e fertile paese dell’ Asia , e 
si crede clic qui fu collocato il Paradiso terrestre» 
Le città da osservarsi sono Erzerum cap. , ant. 
jdziris. Essa è in un terreno elevato a piò di una 
catena di monti q u&m sempre coverti di neve. E 
difesa da una cittadella di figura ovale. - É molto 
commerciante. Ha un vescovo greco , od un arme- 
no. Soffrì mollo pel tremuoto del 1^8^ Numeralo 


m. an. -, 

Cars , o Kars al .n-e città considerevole e 
forte sul fiume dello stessanome. Si vuole che sia 
l’antica Teodosiopoli. (ionia 3 o m. an. 

Pun anche al ix 5 di Erzerum , città grande 
e forte ed ora segn^ le frontiere dell’ Impero turco 
e persiano. / 
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III. La Siria o Soria è al ». dell’ Anadolia ; 
all* orrest si estende sul Mediterraneo , e tiene al 
sud 1’ Arabia ; all* est 1* Arabia , ed il faiarbek. Il 
suolo è fertilissimo; ma non coltivato, ed è sog- 
getto alle continue incursioni degli Arabi. Essa 
Comprende la Siria propria , la Fenicia , la Giudea 
la Boride , la Palestina. I Turchi la dividono in 
5 Pascialik. Le città da osservarsi sono Alep , 
A Leppo 1* antica Beroè di Siria. Essa dopo Co- 
stantinopoli , e *1 Cairo è la più grande città tur- 
ca ; numera più di i5o m. an. Grande è il com- 
mercio , che fa per mezzo di Alessandretta y che le 
serve di porto sul Mediterraneo. ' * 

Antakia , ossia Antiochia al n-o di Alep sul- 
1* OrOnte. Essa è antichissima fu fabbricata da Se- 
leuco Nicànore , e fu sede di molti imperatori ora 
però è in mina. 

Ramali al s-e sull’ Oronte con circa ìoo no. 
an. Essa è fornita di un castello. 

Seide , al s-o, o Sidone con porto sul Mediter- 
raneo. Essa è fabbricata presso 1’ antica Sidone gii 
distrutta , ed è situata in un fertile territorio vi- 
cino ad un isoletta , colla quale comunica per mez- 
zo di un magnifico ponte. Vi si fa gran commer- 
cio di seta , di cotone , di cera , di sale ammonia- 
co , di cassia , d’iiicenso , di piume di struzzo. 

Damas ant. Damasco , all* e. a piè del Liba- 
no città molto antica , e eap. Tiri tempo della Si- 
• ria. Bellissimi sono i guoi giardini, e le sue fon- 
tane. Numera circa ìoo m. an. ed è celebre per 
le fabbriche di seta a fogliami , e per i lavori 
di arme bianche. 

Acre , ant. Tolemaide , al s-o con cattivo- 
porto sul Mediterraneo. Essa è forte , e mercan- 
tile ; ha un are. greco , e circa 30 m. an. 

Jerusalem al s-e celebre per essersi ivi ope4 
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rato il Mistero della nostra Redenzione, Essa non 
ha ora di considerevole che i Luoghi Santi. Conta 
circa ao m. an. 

Betlhetn circa 5 miglia al s. di Gerusalem, 
celebre per esservi nato Gesù Cristo , non è che 
un villagio. Avvi una Chiesa di Cattolici. 

Gaza al s-o. in poca distanza dal mare , era 
anticamente molto grande ; ora è molto decadu- 
ta , ha un porto , che chiamasi Nuova Gaza. 

Varie nazioni quasi indipendenti abitano nel- 
le valli del Libano , ed Antilibano. Tra queste i 
Maroniti , ed i Brusi sono più conosciuti : il prin- 
cinal luogo di questi ultimi è Dairel-Camar al 
n-e di Scide . 

IV. Il Diarbek è all’ est della Siria , ed al- 
l’-owest della Persia ; si estende al sud sino al 
Golfo Persico ; ed al nord tiene l’Armenia. Esso 
comprende 1’ antica Mesopotamia , e la Caldea , 
o Babilonia. Ora è diviso in Diarbek proprio o 
Agezira all’ o. , in Kurdistan eli’ e. , ed in Irak 
Arabi al s . Le città da osservarsi sono 

Diarbekir sul Tigri, cap. del Diarberk , cit- 
tà commerciante con òo in. an. 

Mosul al s-e. sullo stesso fiume presso le ro- 
vine di Ninive è una città industriosa con circa 
^o m. an. 

Betlis sul Bendmai all’ e. di Diarbekir, cap. 
del Kurdistau , è una citta molto forte , e sede 
del Bassà Ottomano. Presso la città vedesi la stra- 
da , che di Persia conduce in Soria , ed è in- 
cavata nel itjacigno II Bu , o principe capo della 
tribù dei Curdi Belisi , esercita un assoluto do- 
minio nel castello di questa città. Numera a6. 
m. an. ' 

Bagdad , sul Tigri , è capit. dell’ Irak- Ara- 
bi. Essa è sulle ìuine dell’antica- Seleucia , è 
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molto mercantile, e numera circa too ita. an. Vi 
si addita la tomba del Profeta Ezechiello. 

lidia sull* Eufrate al s. Fu fabbricata colle 
ruine di Babilonia , che son poco distanti. Essa 
è industriosa , e conta 3o m. an. 

Bassora lat. Teredon , città grande propolata , 
e mercantile , ed è posta al di sotto del confluen- 
te oel Tigri , e dell' Eufrate , i quali uniti for-, 
mano lo Sciatul-sirab , che c un canale naviga- 
bile sino al golfo persico- Essa ora conta ao m. 
an. , ed è la sede di un principe Arabo che ren^ 
de precario omaggio alla Porta. La fattoria in- 
glese è il più bello ornamento di questa città. 

V. Le isole , che appartengono all' Asia Tur- 
ca , naturalmente felici , e per opera degli uo- 
mini disolate , sono •.*. 

Nel mar di Marmava II Gruppo di Marmar a % 
composto di quattro isole x delle quali la maggio^ 
ha il nome di Marmava ant. Proconesos. Esse 
producono ottimi frutti , ed eccellente vino. 

Nell' Arcipelago le principali sono Statimene y 
o Lenno all* o. dei Dardanelli. Vi si osservano 
sorgenti di acqua calda. 

Tenedo al s. e. della detta. Essa è celebre 
pel suo vino Moscado. 

Metelina , ant. Lesbos , al s-e. celebre pel 
la fertilità del suo territorio, per i suoi vini, q 
per essere stata la patria di Alceo, Saffo, Teo- 
frasso , e Pittaco uno dei sette savii della grecia* 
i. Scio ant. Chios al s. Pretende essere stata 
la patria di Omero. , _ , 

Samo , al s-e. Si vuole da alcuni essere sta- 
ta la patria di Pittagora , onde è detto il P'ecchio 
di Samo ; ma sembra fuor di dubbio , che sia 
nato in un’ altra Samo della Magna Grecia nel 
regno di Napoli. - 
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Patmos^'o Palmosa al s-o. celebre per es- 
servi stato relegato S. Grò: Evangelista , il qua- 1 

le vi scrisse l’Apocalisse. 

Nel inaiceli levante -- Rodi , la quale ha cir- 
ca 4° miglia Hi lunghezza sopra 16 di lnrghezzn; 
fa posseduta dai Cavalieri di Malta , ai quali fu 
tolta da Soliinaro II. nel i 5 aa. La Cap. è Ho~ 
di con ottimo porto sulla costa est. Ali’ entrata 
di questo porto era situata la statua colossale di 
Apollo tutta di bronzo , tra le gambe della quale 
passavano le navi. 

Cipro all’ est presso le coste della Siria. Es- 
sa è una delle più grandi del Mediterraneo. Le 
si assegnano più di i 36 miglia di lunghezza so- 
pra o 5 di larghezza , con circa 100 m. an. La 
Gap. è Nicosia ant. Leucotenn città forte , e 
bella. Farnagosia al s-e. di Nicosia , ant. Arsi - 
noe , è fornita di porto. 

Monti. 1 monti principali sono il Tauro nel- 
1 ’ Anadolia ; il Libano e 1 ’ Anti-libano nella Si- 
ria ; il Carmelo nella Pajestiha , V Ararat , ove 
si posò 1 ’ Arca di Noè , nell’ Armenia. 

Fiumi. I principali fiumi sono 1 ’ Eufrate > 
ed il Tigri , che nascono nell’ Armenia , si unisco- 
no nell’ Ira k- Arabi , e si scaricano nel Golfo Persico. 

L’ Orante , che nasce dal Libano , e si sca- 
rica nel Mediterraneo presso Antiochia. 

11 Giordano , che sorge dallo stesso monte , 
si perde nel mare morto, o lago Asfaltide. 

Il Meandro , il quale nascendo nell’ Anatolia 
mette la sua foce nell’Arcipelago. 

Laghi. Due sono i laghi principali cioè Y As- 
faltide nella Palestina , ed il Fan nell’ Armenia. 
Questo lago , già Matianus Incus , chiamato da 
l'olomeo Arsissa , ha 70 leghe di giro , e rac- 
chiude 4 isolette , in una delle quali è im mona- 
stero Armeno. 
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Suolo , e Clima. Il Suolo è fertilissimo non 
ostante la pigrizia, e negligenza degli abitanti. 
Esso è ricco di prodotti naturali. Vi sono metal- 
li, e fossili. Ottimi sono i Cavalli , ed i Cam- 
melli. Tra gli uccelli vedonsi gli struzzi. — Il 
Clima è dolce , e temperato. 

Commercio. I generi, che si esportano dalla 
Turchia Asiatica sono vini , grani , marrocchini 
di vario colore , stoffe di seta , e di cotone , tap- 
peti , oppio , caffè , rabarbero , cavalli ec. 

Gov. , e Relig. 11 Governo è dispotico. Il 
Sovrano è il Gran Signore , che risiede in Con- 
stantinopoli. Vi sono però molti popoli indipen- 
denti. — La Religione è quella del falso profeta 
Maometto. Vi sono tollerati i Greci , e gli Ebrei. 
Nella Palestina vi sono dei Cattolici , i quali vi 
hanno alcuni Monasteri. 

DELLA REGIONE DEL CAUCASO. 

Situazione. Per Regione del Caucaso s’ inten- 
de P istmo tra il Mar Nero, e ’l Caspio. Essa 
giace tra il gr. 4° i e ’l 46 in circa di lat. n. , 
e tra il gr. 55 , e 1 68 di long, dal meridiano 
dell’ isola del Ferro; 

Confini. Questa Regione tiene al nord gli 
Stati Russi Europei ; all’ est il Caspio ; al sud la 
Turchia d’Asia, e la Persia; all’ owest il Mar 
.Nero. 

Popolazione. L’intiera popolazione si stima 
di circa a. milioni. 

Divisione. La Regione del Caucaso comprende 

I. La Circassia al nord , ant . parte della Sar- 
mazia. Una porzione di essa si riconosce vassalia 
della Russia , ed ha per capitale Kisliar alle foci 
„ del Terck.^ZeiAi è una Città forte sullo stesso 
fiume circa 3 miglia distante dal Caspio. Tutto il 
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r^ bÌtat ° <] f- P 0 *** ^dipendenti detti Lesghis 

colari ’ 1 qUaU SO “y «W* a P ^cipi pLit 
Kera 1 ' J J hfr baSS \ a V \ ^ UaIe si estende sul ma r 

2T.’«i3C “ KoW Ess> 4 - c— 

K . ((n J r i G/V f dé è sul Mar Nero , ed è 

"ninno ■P r °' eZ,one dtlia Porta, la quale tiene guari 

colta n “ci S ne P lazze v marittime. Afamaiiulla 
■ . del Mar Nero e il principale luogo.AcAo- 

m a L n ' e ò dl xA / ail,a i; è la sede del Bey-Ottomano, 
v i a ,™ c ? la Cassia si estende lungo il 
n/ C r d è “ P ar,e vassalia della Russia 8 

è divisi i 3 ( *. lor 8] a a * Sud della Circassia. Essa 
e divisa m orientale , ed occidentale. 

i. a l0r gia occidentale comprende la Min- 

et"! r*-, 001 " 6 ' P Jmeret al s-e. , ed 11 

il n le \ 3 S , Ud * ? Sa è g ove ™ata da un Principe 

nC I " 83 , S1 P° se 80tto ^ protezione della 

Nero ed”! piCC ° la P a | te ’ che si estende sul mar 
ro , ed il pascialik d, Jkalsike , die è nel Gu- 

»el sono soggetti alla Porta. 

am Ti" Gl ° rg r a orieil1ale comprende il Carduel , 
ant. Iliena. Essa è sotto la Russia col nome dì 
*rusia. 1 rima apparteneva alla Persia. Cap. Te~ 
Jhs , ant .Za/, ssa , nel Carduel città forte con ai 
m- an. sulla destra del Kur. 

i . ^ dtl ^ ie sinì\ all’ est dalla Giorgia, ant Al- 
bania. Esso ('■ sotto la Russia. Tarku , ant. Alba- 
pia , sulla costa del Caspio , è la Capitale. 

v -, Eo Schirvan al sud. Es so prima era sotto 
la Penna , ed ora è sotto la Russia. Schamaki , 

° òcJiamaciua e la Capitale. 

Derbent tra il Daghestan , e lo Schifai* , 
citta molto forte con porto sul Caspio. Essa è det- 
ta Porta di Jerro. Fu fabbricata pe* ordine di 
Alessandro il Grande in un angustissimo passaggio 
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tra il Caspio , ed il monte Caucaso , dagli antichi 
conosciuto col nome di porte Albanesi ; sebbene 
il .dottissimo Maltebrun , avendo ravvisato 1’ opi- 
nione' di Tolomeo , stima che le porte Albanesi , 
o Sarmatiche siano poste vicino alla sorgente del 
fiume Casio , oggi Koisu . 

Monti. La catena del Caucaso si estende co- 
me immensa muraglia dal Nord al Sud diraman- 
dosi verso T e. e 1’ o. , e vi forma tre strette gole ' 
conosciute presso gli antichi col nome di Porte 
Caucasee , Albanesi , ed Ibere. Le porte Cau- 
Casee introducono a Tiflis,eson difese dalla for- 
tezza di Dariel ; delle Albanesi si è parlato ; e 
le Ibere , oggi detto passaggio di Sciaurapo , so- 
no poste nell’ Immeret. 

Fiumi. I fiumi principali sono il Kur , ant. 
Ciro ; la Samara , ant. Albano , ed il Terek , che 
si scaricano nel Caspio ; il Fasi , o Rioni, che sì 
perde nel mar Nero. 

Suolo e Clima. Il suolo quantunque mon- 
tuoso produce quanto è necessario per la vita. Ab- 
bonda di bestiami. Nella Mingrelia si fa molto vi- 
no di ottima qualità. In alcuni luoghi la terra ri- 
suona sotto dei piedi , lo che ha dato motivo ad 
alcuni di credere , che tra il Caspio ed il mar Ne- 
ro vi fosse una comunicazione sotterranea. »- L’aria 
è piuttosto temperata , e sana. 

Commercio. I popoli di questa Regione sona 
poco industriosi , e la maggior parte vive di ra- 
pine. Il loro maggior commercio è in cavalli , e 
bestiami. I giovani , e le donzelle sono in molta 
stima per la loro bellezza , e formavano oggetto* 
di commercio col Turco. Mercè le serie cure del 
distinto Marchese Paolucci da Modena rivestito 
della carica di Governatore di Tiflis per la Rus- 
sia , e della sua egregia consorte , l’uso barbaro di 
fare vii mercato dei figli e delle sorelle è cessato. 
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Religione , e Governo. Il Governo è gene- 
ralmente Monarchico ; vi sono però dei popoli in- 
dipendenti , e repubblicani. — La Religione do- 
minante nella Giorgia è la Greca , piena di su- 
perstizioni. Nella Gircassia è la Maomettana. Gli 
abitatori delle montagne vivono quasi da selvaggi. 

DELL’ ARABIA. 

( 

Situazione. L’Arabia è posta tra il grado i3 
circa, ed il 34 di lafc. nord; tra il gr. 5i incirca 
ed il 56 in circa di long, dal meridiano dell’iso- 
la del Ferro. 

Confini. L’Arabia tiene all’ est la Persia , ed 
è bagnata dal golfo Persico , dallo stretto di Or- 
muz , e dal mar d’Arabia; al sud è bagnata dal- 
lo stesso mare ; all’ owest tiene lo stretto di Ba- 
bcl-mandeb , ed il mar Rosso , ed è unita all’A- 
frica per l’istmo di Suez; al nord confina colla 
Turchia Asiatica. • . 

Superficie , e Popolazione. L’Arabia ha una 
superfìcie di circa 74 ° m * miglia con una popo- 
lazione di circa io milioni. 

Istoria. Diversi popoli in diversi tempi si sta- 
bilirono in Arabia , ed insieme confusi general- 
mente vivevano in uno stato d’ indipendenza. Par- 
te di essi menava una vita errante , e parte for- 
mava civili nazioni. Maometto gli assoggettò , «e 
furono governati dai Califfi suoi successori. A po- 
co a poco scossero il giogo dei Califfi , e ritorna- 
rono all’ antico loro stato. Oggi 1' Arabia è parte 
soggetta alla Porta , parte al Califfo della Mecca, 
e parte è governata da Principi particolari chia- 
mati Emir , de’ quali alcuni sono Tributar» del 
Gran Signore. 

Divisione. Si dovrebbe dividere 1’ Arabia nei 
varii Stati , che comprende , dei quali il più est è- 
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so è quello de* Wahabiti , ma noi seguiremo Nau- 
tica divisione in Arabia Petrea , Deserta , c Fe- 
lice. < 

I. Tu Arabia Petrea è al sud della Palestina , 
ed è così detta da Petra antica sua capitale. Es- 
sa è celebre pel soggiorno , che ivi fecero gl’israe- 
liti per 4o anni, dopo l’uscita dall’ Egitto. Fu 
essa abitata dai Madianiti , Amaleciti , Idumei , 
Ismaeliti ce. 

Le principali città sono Herak , o Karak , 
ant. Petra. Essa è molto forte , e giace al sud 
del mai 1 Morto. 

Ailan al s. sull’estremità orientale del mar 
Rosso, ant. golfo Elanitico. Essa è l’antica E- 
lath , di cui parla la Scrittura Sacra. 

Tor al s-o. con piccolo porto sul mar Rosso. 
In poca distanza al n-e. vedesi il monte Sinai , 
ove Mosè ricevè le leggi da Dio. 

II. L’ Arabia deserta al s-e della Petrea , è 
così detta per la sterilità del terreno pieno di mon- 
ti , e d’ immense estensioni di arena. Fu c^sa abi- 
tata dai Moabiti , Ammoniti , Esiti ec. 

Le città principali sono: La Mecca nel Med- 
giaz Cap. del grande ScerifFato della Mecca. In es- 
sa risiede il grande Sceriffo , che riconosce 1’ alto 
dominio della Porta. É molto commerciante , e 
conta iuo m. an. Nacque in essa il falso profeta 
Maometto ; è fornita di una superba Moschea , 
ove concorrono in gran numero i pellegrini Mao- 
mettani. 

- Dgiedda sul mare, 4° miglia all’ e. della 
Mecca , alla quale serve di porto , ò la residenza 
del Bassà ottomano. 

Medina al n. della Mecca, città di mediocre 
grandezza celebre per la Moschea sostenuta da 4°° 
colonne , ed ornata da 3oo accese lampatli , la 
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t|uale racchiude il marmoreo sepolcro di Maometto 
morto nel 63 j. Nel territorio di questa città da 
un albero detto gilead si trae il balsamo detto 
della Mecca. 

III. lì Arabia Felice giace al s-e. della De- 
serta. Fu così detta pep la sua fertilità , e per- 
chè un tempo fu molto ricca di oro , cd abbon- 
dante di aromi. Fu abitata da Sabei , Adra 
miti , Omeriii , Nebatei , o Saraceni ec. Com- 
prende 

1. Il Regno d’Yemen , che si estende sul mar 
Rosso , ed è il più fertile , ricco , e frequentato 
paese d’ Arabia. Sanaa , ant. Saba, città molto 
bella , ricca , c popolata , è la residenza del re. 
Long. 64 ; lat. 1 5 e ai. 

Moka , ant. Muza al s. con 18. m. an. , e con 
porto molto frequentato sul mar Rosso , e difeso 
da un forte. Vi si fa grande commercio di ottimo 
caffè , di dattili , di gomma-arabica , e df mirra. 

Aden al s-e. con .porto sul mar di Arabia. 
Essa è quasi tutta cinta da monti. Da circa il 
174° si indipendente, ed ha un Sovrano na- 
zionale. » ' ' 

2. Il Regno di Hadramut all* e. del prece- 
dente ; Cap. Doan grande e bella nell 5 interno. 

Mcrbat ,< all’ e. di Doan , è la cap. del pae- 
se dell’incenso. 

3 . Il Regno di Oman al n. del precedente ; 
cap.. Mokat , o Moscate in poca distanza dal 
Tropico presso il mare. 

4. Il Paese degli Elkatif , che si estende sul 
Golfo Persico ; Cap. Katif con porto sul golfo. 

Isole. Appartiene all’ Arabia l’isola Cameran 
nel mar Rosso fornita di buon porto - Socotera , ant. 
Diuscuria , nel mar d’Arabia tra l’Arabia Felice, 
e l’Africa. Essa è governata da un re particolare: 
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abbonda di frutti , e di bestiami. Gli abitanti so- 
no Cristiani. 

Dalia corrispondenza geografica del Barone de 
Zach si ha che al g. 17 di lat. nel mar Rojso 
presso di Ros-Ghesan avvi un’ isola popolatissima 
detta Farsaiu , la quale giace circa 7 miglia lon- 
tana dalla costa. In essa avvi un porto molto ri- 
stretto , e di non facile approdo. 

Monti. I monti più celebri dell’ Arabia sono 
il Sinai , e 1’ Oreb nell’ Arabia Petre'a, Questi 
monti son uniti in modo , che possono consacrar- 
si un sol monte. Al piede del Sinai vedesi n Mo- 
nastero di S. Caterina , fondato da S. Elena , 
ben fortificato ; ed ai piedi dell’ Oreb quello del 
S. Salvatore , fabbricato da Giustiniano. Sono 
regolati da Monaci greci. 

Fiumi. Pochi , e piccoli fiumi si vedono ih 
questa vasta regione. É da notarsi l’ Jftati , che 
si scarica nel Golfo Persico al sud di Katif. 

Suolo , e Clima. Il suolo , tranne alcuni luo- 
ghi dell’Arabia Felice assai fertili , e coltivati , 
è generalmente sterile , e sabbioso. — 11 Clima è 
estremamente caldo essendo sotto la zona torrida. 

Commercio. Si esportano dall’ Arabia caffè , 
mii ra , incenso , aloè , avorio , perle ec. 

Gov. , e Relig. Il Governo degli Arabi è mo- 
narchico. Vi sono però de’ popoli, che vivono er- 
ranti , e son detti Bedovini , i quali vivono di ra- 
pine , ed infestano le Caravane. La Religione è 
generalmente la Maomettana divisa in varie sette. 
I Cristiani Greci hanno alcuni Monasteri ed ospi- 
zii nell’ Arabia Petrea . 
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DELLA MONARCHIA PERSIANA. 

Situazione. La Monarchia Persiana giace tra 
il gr. a(i e ’l 4° in circa di lat. n. , ed il gr. 
61 e 1 79 di long, dal inerid. dell 5 isola del Ferro. 

Confini. Confina al nord colla Regione del 
Caucaso , col Caspio , e colla Tartaria Indipen- 
dente ; all’ art coi Regno di Kandahar ; ai sud col- 
l’Oceano indiano, e col Golfo Persico; all’ owest 
coll’Asia Turca. 

Sup. , e Pop. La Persia ha una superficie di 
circa 4°o m. miglia con una popolazione di circa 
8 milioni , benché si florida un tempo. 

Città Cap. La Città Capitale è Tehèran nel- 
rirak-Adgemi. Lat. t \6 incirca; long, |38 in circa. 

Istoria. Il paese, che ora porta il nome di 
Persia abbracciava varie regioni , una delle quali 
particolarmente era detta Persia. Vi dominarono 
gli Assiri , ed i Medi. Ciro vi stabilì la prima 
Monarchia , la quale durò fino a Dario Codoma- 
no , che fu vinto da Alessandro il Macedone. In- 
di passò questo Stato sotto i Parti , ai quali io 
tolse Artaserse , detto Persiano , e vi fondò la se- 
conda monarchia. Fu in seguilo soggetto agli Ara- 
bi , o Saraceni , ai Turchi , ed ai Tartari. Ma 
nel jh 36 un semplice Ufficiale di nome Thamas 
Kouiik an salì sul trono. Ucciso questo da suoi Uf- 
ficiali nel 1797, la Persia fu immersa nelle guer- 
re civili ; ma nel 1 764 disfatto Kakikam riebbe 
la pace , e vi si stabilì 1 ’ attuale governo. Essen- 
dosi la Persia impegnata in una guerra colla Rus- 
sia , le sue truppe sono siate molte volte battute, 
e si dice essersi conchiusa tra le Potenze la pace , 
avendo la Persia ceduto alla Russia tutto il ter- 
ritorio sino all’ ytrasse colla fortezza di Erivan. 

Divisione. La Monarchia Persiana attualmen- 
te abbraccia le nove seguenti provincie 
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t . L’ Armenia Persiana all’ e. della turca ; 
Cap. Erivan ant. Rovanum , città bella cinta da 
doppie mura sul piccolo fiume Sanga. Ha un for- 
te castello fuori del suo recinto , su di una roccia 
inaccessibile da un lato , e difeso da triplici ba- 
stioni dall’ altro ; risiede in esso il Governatore. 
Sono ottimi i vini dei suoi vigneti. 

3 . L’ Aderbigian al s. , ant. Atropatena par- 
te della Media , Cap. Tauris , Tauresium , città 
vasta con più di 5o m. an. Essa è circondata da 
monti. Nella sua grande piazza possono schierarsi 
in battaglia 20 m. uomini. Si crede essere l’anti- 
ca Gaza , ove Ciro depose i tesori di Creso , ,e 
che fu poi conquistata da Eraclio. 

3. Il Ghilan col ‘Mazanderan intorno al mar 
Caspio , corrisponde il secondo alla famosa Jrca- 
nia. Cap. Rescht sul Caspio , città commerciante, 
e celebre per la pace ivi conchiusa tra la Russia , 
e la Persia. É insopportabile il caldo , che vi si 
soffre nei mesi di luglio , ed agosto. 

4 . Una parte del Khorosan all’ e. Cap. Me- 
sched , o Thus , ant. Antiochia Morgiana , pres- 
so di un monte : essa è forte , ed è celebre pel 
sepolcro di Iman-Riza della famiglia di Aly. I 
Persiani 1’ hanno come un santuario. 

5. L’ Irak-Adgemi , ant. Partia , nel centro. 
Cap. Tehèran , resa non ha molto capitale di tut- 
to lo Stato ; numera più di 60 m. an. Questa cit- 
tà è cinta da mura , e da una larga fossa. Vi si 
entra per sei grandi porte , in cima alle quali veg-. 
gonsi scolpite tigri , ed altri feroci animali. 

Hispahan al s. era prima la Città capitale ; 
era vasta , e popolata , ora conta circa i5o ni.an. 
Si crede essere l’antica Ecatompilos cap. della. 
Partia. 

G. Il Kurdistan persiano all’o. dell’ Irak-Ad- 
gemi. Cap. Sennej presso i confini della Torchia. 
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•j. Il Kosistan al s. Cap. Toster , o S oli- 
ste r , sul fiume Caron ; città un tempo ragguar- 
devole , ed ora molto decaduta. Si argomenta 
da molti ruderi , che F antica Susa fosse nei 
dintorni. 

8 . Il Farsistan , ant. Persia. Si estende sul 
Golfo Persico. Cap. Schiras , poco lungi dagli 
avanzi di Persepoli distrutta da Alessandro. 

Pender - Aboucher ha un frequentato porlo 
sul Golfo Persico , ed è la residenza di un Prin- 
cipe Arabo quasi indipendente. 

9 . U Laristan al s. anche sul golfo. Capit. 
Lctar , o Lar in un territorio pieno di arangi , e 
di cedri. Essa è fornita di un castello , e vi si 
fa gran commercio di seta. 

10. Il Kerman all* e. , ant. Caramunia. Cap. 
Kennan con circa 3o m. an. Vi si fa gran conir 
mercio di ottima lana. 

Isole. Appartiene aHa Persia F isola d’Onnuz, 
che dà il nome allo stretto nell’ entrar nel Golfo 
Persico. Essa prima formava un regno , e fu pre- 
sa dai Portoghesi nel r 5aa ; ma i Persiani cogl’in- 
glesi se ne impadronirono. Oia è quasi disabitata. 

Monti. I monti principali sono F Ararat nel- 
P Armenia , Su del quale si posò l'Arca di Noè 
dopo il Diluvio ; il Caucaso ; e la gran catena 
del Tauro , che principia nella Caramania , e si 
stende nelle Indie. 

Fiumi , e laghi . I fiumi da osservarsi sono 
il Kur , e F Aras , ant. Araxes , che nascono nel- 
F Armenia t c si scaricano nel Caspio. I laghi so- 
no quello di Erivan nell’ Armenia , e quello di 
Urrnia nell' Aderbigian. 

Suolo , e Clima. Il suolo , eccetto alcuni luo- 
ghi molto fertili , è generalmente sabbioso. L' in- 
duitria però degli abitanti supplisce di molto alla 
mancanza dell’ acqua. 1 11 - territorio di Schiras è il 
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più fertile , e delizioso J vi si fanno squisiti vini. 
Le foreste del Ghilan e del Mazanderan sono pie- 
ne di tigri , leoni , jene ec. Il Clima è vario. 

Commercio. Si esportano dalla Persia tappe- 
ti , stoffe , arnie bianche , seta , ambra , e perle , 
che si pescano presso le isole del golfo Persico. 

Gov. e Relig. Il Governo è Monarchico di- 
spotico ; il Sovrano è detto Sojl. La Religione 
dominante è la Maomettana della setta di All. Vi 
sono anche i Guebri , ossia Adoratori del fuoco. 
Essi hanno un tempio su di un monte vicino alla 
città di Yerd nelP Irak-Adgemi all’ e. d* Ispahan, 
nel quale mantengono continuamente un fuoco sa- 
cro. Non vi mancano anche i Cristiani infatti del- 
P eresia di Nestorio. 

DEL REGNO DI KANDAIIAR. 

Situazione. Il regno Kandahar , o Afghani- 
stan giace tra il gr. a3 , ed il 38 in circa di lat. 
n. , e tra il gr. ^5 , ed il g3 in circa di long, 
dal merid. dell’ isola del Ferro. 

Confini. I confini di questo vasto Regno non 
sono perfettamente conosciuti: esso tiene' al nord 
la Tartaria indipendente ; alf est gli Stati india- 
ni ; al sud il mar delle Indie : all’ owest il Regno 
di Persia. 

Sup. , e Pop, Si crede , che abbia una su- 
perficie di 5oo m. miglia con una popolazione di 
circa 9 milioni. ■ ■* 

Città Cap. La Capitale è Kandahar nella 
provincia di tal nome. Lat. 33 ; long. 84 e 5o. 

Istoria. Nacque questo Regno dietro le tm a 
holenze della Persia. Gli Afghani, popoli del Kan- 
dahar , provincia della Persia , diedero origine a 
questa Monarchia , la quale al presente fe anche 
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jti turbolenze , essendovi tre pretendenti alla Co- 
Tona , e molte tribù rese indipendenti. 

Divisione. Questo Regno può dividersi in pro- 
vince Persiane , Indiane , e Tartare. 

I. Le provincie Persiane sono 

Parte del Korosan. Cap. I/erat sul Heri. 
Essa è la residenza di uno dei pretendenti, ed è 
molto grande. % 

Il Sigistan ai s-e. della precedente. Cap. Za- 
Tang , o Serendga sull* Inorned , o Zarand. 

Il Kandahar , paese degli Afghani al n-e. Cap. 
Kandahar , o Candahar residenza di un altro pre- 
tendente. Essa è molto mercantile , e grande. 

Il Sablestan al s. Cap. Post, città mollo 
forte sull’ Inomed. 1 

Il Mekran al s-o. Cap. Kidg , o Kelat resi- 
denza del Kan dei Balloudgi reso indipendente, 

II. Le provincie Indiane sono 

Il Kabul al n-e. di Kandahar. La capitale 
ha lo stesso nome * ed è molto commerciante. Es- 
sa é 1’ ordinaria residenza del Re. 

Il Kaschemir all’ e. La Cap. ha lo stesso no» 
me presso un lago. I seguaci della religione di 
Brama vi vanno in pellegrinaggio. 

Il Sindi , che si estende sul mare , ed è at- 
traversato dal nord al sud dall’ Indo. Cap. Tatto. 
presso l’Indo poche miglia distante dalle sue foci. 
Questo paese si è eretto in principato indipendente. 

III. Le provincie tartare sono al n. del Kan- 
dahar , e del Sigistan , ed al e. del Khosoran. Jn 
esse vedesi Polke sul Gihon. 

Fiumi , e Laghi. Il principale fiume è l’ In- 
do } il quale nasce dal piccolo Tibet , scorre dal 
n-e. al s-o. , e si scarica nel mar delle Indie , do- 
po essersi diviso in varii rami — II lago Zcrè tra 
il Sidgistan , ed il Kiiorosan è il più grande di 
questo Regno. 



Suolo , e Clima. Il Suolo di questo Regno 
nella parte meridionale è molto fertile , specialmen- 
te nel principato di Sindi , il quale è periodica- ' 
mente inondato dall’ Indo. — Il Clima è vario. Nel 
Sindi 1 * aria è malsana presso il mare. 

Commercio. Il commercio attivo consiste ia 
lane finissime , in perle ec. 

Gov. , e Relig. Il Governo è monarchico feu- 
dale. Le tribù dei Balloudgi o Balloudschi vivono 
indipendenti. — La Religione è quella dei Persia- 
ni , dei Tartari, e degl’indiani. Gli Abitanti dì 
Cachemir credono , che essi son Giudei , e che 
Mosò , e Salomone siano stati nel loro paese. Da 
essi però si professa il Maomettanismo , o l’Idolatria.’ 

DELLA TARTARIA INDIPENDENTE. 

i Situazione. La Tartaria , o piuttosto Tataria 
Indipendente giace tra il gr. 35 e ’l 55 in circa dì 
lat. n. , e tra il gr. 67 e 3 o , e ’l 92 in circa dì 
long, dal meridiano dell’ isola del Ferro. 

Confini. La Tataria Indipendente tiene al 
nord l’ Asia Russa ; all* est ì’ Impero Cinese , al 
sud il Regno di Kandahar , e la Persia , all’ Owest 
il Caspio. 

Popolazione. Si crede , che la popolazione dì 
questa regione ascenda a due milioni , e mezzo. 

Divisione. Questo paese , che fu abitato dagli 
Sciti , ed ha molto figurato negli antichi tempi , 
comprende 

1. Il Paese dei Kerguìs situato al nord del 
lago Arai. Esso è diviso in tre Orde , delle quali 
la Piccola , e la Media sono soggette ad un Kan 
dipendente dai Russi , e la Grande ad un Kan 
dipendente dalla Cina. 

2 . Il Turkestan al sud ; è abitato da Tur- 
cornarmi bianchi all’ 0. tra il mar Caspio , ed il 
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lago Arai , e dai Mankati all* e. Otrar presso il 
Sir fu anticamente capitale del Turkestan. In es- 
sa mori Tamerlano. 

3. La Grande Buccaria ossia il paese degli * 
Usbeki al sud. Essa è la più bella , e popolata 
parte della Tataria indipendente. In essa vedesi 
Samarcand sul Sogd già cap. di tutto lo Stato, 
città antica , bella , e popolata. Essa è fornita di 
un accademia , e di un castello , ove Tamerlano 
faceva la sua residenza. 

Bocara anche sul Sogd è la residenza del 
Kan. È difesa da un castello, ed è fornita di pub- 
blici bagni. Nel suo suborgo di Asnana nacque 
il filosofo Avicenna. Numera ioo m. abitanti. 

Bulk, carpitale di una provincia di tal nome 
è sul Dekask , città fortificata con 7 m. an. Nei 
snoi dintorni sono ricche cave di lapis-lazuli. 

Monti. Gli Altaici attraversano questo paese 
nella parte n. , ed il Beluer lo divide dall' Impe- 
ro Cinese. 

Fiumi , e Laghi. I principali fiumi sono il 
Sir , o Silion , che si versa nel lago Arai, il Gi- 
hon , ant. Oxus , che si scarica nello stesso lago. 

Il lago Arai che per la sua grande estensione seni- 1 1 
bra un mare. t 

i Suolo , e Clima. Il suolo è sterile nella par- , 

le nord, ed è mollo fertile nel sud. L’agricoltu- J 

ra vi è esercitata sufficientemente dagli Usbeki. Il r 
Clima è temperato. h 

Commercio. Gli Usbeki fan grande commer- j, 

ciò di cavalli , pelli , frutti secchi , cotone , poi- a 
vere d’ oro , e di pietre preziose ; i Kirghis , ed 
i Turcomani di schiavi. , 

Goy. , e Rei. Questa regione è divisa in va- , 
rii Stati, i quali per lo più sono regolati da Prin- c 
oipi , detti Kan , dei quali T autorità è più , o ( 
meno ristretta. — La Religione professata dalla,. , | 
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maggior parte degli abitanti è la Maomettana. Vi 
sono però anche molti Armeni , ed Ebrei, f» 

DELL’IMPERO CINESE. 

Situazione. L’ Impero Cinese comprese le iso- 
le si estende dal gr. 18 in circa al gr. 56 di lat. 
n. , e dal gr. 88 in circa al gr. x6i di lat. dal 
meridiano dell’isola del Ferro. 

Confili. L’ Impero Cinese tiene al nord la 
Asia Russa , all’ est è bagnata dal Pacifico: al sud 
tiene il mar della Cina , e le Indie ; all’ owest il 
Regno di Kandahar , e la Tartaria Indipendente. 

Sup. , e Pop. La Cina , comprese le isole , 
ed i paesi soltanto vassalli , ha una superficie di 
più di 3,gno,ooo miglia con una popolazione di 
160 milioni : quasi un terzo dell’ Universo. 

Città Cap. La capitale è Pekin Lat. 3g e 
54» long. *35 in circa. 

Istoria. La Cina è la più vasta , la più po- 
polala , e la più antica Monarchia della terra. Si 
vuole , che Folli , uno dei fondatori delle prime 
Monarchie , sia stato il primo suo re. Da questo 
sino al presente la Cina conta 22 dinastie , o fa- 
miglie differenti. L’ ultima è dei Tartari , che se 
ne impadronirono nel i644- Sotto gl’imperatori 
di questa dinastia la Cina si è resa sempre più 
grande , florida , e potente. Gl’ Imperatori Rang- 
hi , e Kicn-long si sono maggiormente distinti col- 
le conquiste , e con i savii regolamenti nell’ am- 
ministrazione. 

Divisione. L’Impero Cinese comprende le se- 
guenti regioni. 

I. La Cina propria. Essa è si popolata , che 
dividendosi in i5 provincie, ciascuna di queste 
contiene la popolazione de’ più estesi Regni di 
• Europa. Capitale Pekin nella provincia di Pet- 
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«lieti. Si pretende Che questa città abbia 18 miglia 
di circuito con una popolazione di circa i. milione. 
Nankin è divisa iu Città tartara , e Cinese. 11 
Palazzo imperiale , che è un* unione di Palazzi , 
giardini, e boschi, ha 5 miglia di giro. Inoltre 

Nankin al s-e. nella provincia di Kiang-Nan 
verso le foci del Kiang , o fiume Blò. Essa fu 
prima capitale dell’ Impero , e si vuole , che la 
sua popolazione sorpassi quella di Pekin. Celebre 
è la sua torre, che ha 9 piani. In ogni piano vi 
sono logge dipinte. Agli angoli delle gallerie è 
un gran numero di campanelli , che agitati dal 
vento danno gratissimo suono. Si ascende alla 
sommità per 884 gradini. E rivestita esterior- 
mente di bianche e lucide tegole con fregi rossi 
. verdi e gialli , le quali mediante le eccellenti ver- 
nici cinesi , han fatto credere che la torre sia di 
porcellana. La Città possiede una Biblioteca , e 
varie tipografie. 

Cantori al s. nella provincia di tal nome , 
con porto all’ estremità di un golfo. Essa numera 
più di un milione di abitanti ; è cinta di mura 
con cannoni , ed è difesa da tre forti dalla parte 
di terra. Il suo porto è il solo , che gli europei pos- 
sono frequentare ; ma non possono entrare nella Città, 
ed hanno le loro fattorie in riva al fiume Pekiango. 

Macao su di un’ isola all’ entrata del golfo 
di Canton. Essa è fornita di ottimo porto , ed 
appartiene ai Portoghesi. 

II. Il Tibet all’ o. della Cina. Questo paese 
non è molto conosciuto, ed è diviso in varii Sta- 
ti tributarii dell’ Impero Cinese. Cap. Lassa , cit- 
tà molto commerciante. All’ est di questa città 
circa otto miglia veded il monte Putala , su del 
quale è il magnifico palazzo , ove è il Gran Lama 
venerato dai Tartari , ed Indiani. 

III. La Piccola Bukarin , e la Kalmuchia 
al n. del Tibet ; paesi poco conosciuti. 


IV. La Mongolia all’ e. Essa comprende la 
Tartaria Cinese , ed è divisa in Mongolli gialli 
al s-o. , e neri al n-e. Le città più ragguardevo- 
li sono Schinjrang , in cui giace il sepolcro di 
Chuntchi , conquistator della Cina ; e Leao-tung 
al s. della detta sul Leao , che si versa nel mar 
giallo. 

V. La Corea grande penisola tra il mar Gial- 
lo , e quello del Giappone. La cap. è Kin-Ki-tao , 
città grande , e popolata sulla costa est. La Corea 
è governata da un Re tributario dello Impero Ci- 
nese. 

Isole. Le principali isole , che appartengono 
all’Impero Cinese sono 

Haynan nel golfo di Tonquin. Cap. Kion-teheu ì 
residenza del governatore Cinese. 

Tai-ouan , delta Formosa dagli Europei al 
n-e. della precedente. 

Il gruppo delle IJeou-Kieou al n-e. le quali 
sono fertilissime , e sono così dette dalla princi- 
pale , ove risiede un re tributario della Cina. 

Monti. Gli Altaici , ed il Tibet con i loro 
rami ingombrano la parte nord di questo Impero. 

Fiumi , e Laghi. I principali fiumi sono l’A- 
mur o Segalien , che si scarica presso lo stretto 
di tal nome dirimpetto all’isola Segalien , o Tcbo- 
ka. Il Koung , o fiume giallo , ed il Kiang , o 
azzurro , che dopo un lunghissimo corso si scaricano 
nel mar della Cina. Tra i laghi il più grande è 

S uello di Paynang nella provincia di Kiang-Nan , 
quale è soggetto alle tempeste. 

Suolo , e Clima. Generalmente il suolo è fer- 
tile nell’ impero Cinese. Esso produce quanto mai 
è necessario per la vita. Vi si trovano miniere di 
varii metalli. I cavalli , ed i camelli sono di pic- 
cola statura. L’ agricoltura vi è molto in pregio. 
Allorché s’ incorona l’ Imperatore } si veste d’agri- 
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coltore , e nel tempio della Terra in Pckin con 
un aratro di argento indorato ara un piccol trat- 
to di terra — 11 Clima è molto vario. 

Commercio. Gov. , e Relig. Il governo è Mo- 
narchico , ed il Sovrano ha titolo d’ Imperatore. 
I Ministri , ed i Capi militari sono detti Man- 
darini. Il Tibet è governato dal Gran-Lama , e 
quindi il Governo è Teocratico. — La Religione 
del popolo Cinese è quella di Fo ; il Sovrano , i 
Ministri , ed i Letterati sieguono quella di Con- 
fucio : i Tartari adorano il Gran Lama ; nella 
JBukaria si osserva il Maomettanismo ; nei paesi 
Indiani il Bracmanismo . 

DELL'IMPERO DEL GIAPPONE. 

Situazione. L’Impero del Giappone è forma- 
to dalle isole , Niphon , Kiusia , e Sikof, e da al- 
tre più piccole , le quali si rattrovano nel grande 
Oceano tra il gr. 3i in circa e ’l 44 * u circa di 
lat. n. , non comprese le Kurili , e tra ilgi;.i48 
e ’l gr. 168 «li long, dal meridiano dell’ isola del 
Ferro. 

Sup. , e Pop, La superficie , e la popolazio- 
ne di questo Impero non sono perfettamente co- 
nosciute. Si crede però che la prima sorpassi le 90 
m. miglia , a la seconda sia più di 17 milioni. 

Citta Cap. La Capitale ò ledo. Lat. 35 e 
3a ; long. 1 5-]. 

Divisione. Quest’ Impero è diviso in varii pic- 
coli principati , e domimi. Noi descriveremo le 
principali isole, le quali sono 

JVifo/i , o Nipoti * che è la più grande. In 
essa è ledo capit. dell’ Impero , e sede del So- 
vrano secolare , detto Rubo. Essa è molto grande, 
è popolata , fornita di porto , e d’ un palazzo ira- 
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i periale cosi grande che può stimarsi una città- La 
t sua popolazione ascende ad 800 m. viventi. Mia- 
co al s-o. è la* seconda città , sede del Sovrano 
• Ecclesiastico , detto Dairo. 

Kiusia al s. di Ni fon. Cap. Nangasaki con 
» porto sulla costa sud , il quale solo è aperto agli 
1 stranieri. 

1 lesso al n. di Nifon , da cui è divisa per lo 

i stretto di Sangaar. Cap. Matsumai. Città forte , 
1 residenza del principe Giapponese. 

Le Kurili meridionali dipendono dal Giappone, 
i Suolo , e Clima. Il suolo non è inolio fertile ; 
ma gli abitanti colla loro industria vi raccolgono 
grano , riso , thè , frutta , ed altre produzioni. 
Vi sono miniere di oro , di argento , e di altri 
metalli. Abbonda di animali domestici. — L’ aria 
è sana. 

Coni. I Giapponesi non commerciano , che 
coi Chinesi , Coreani , ed Olandesi. Le esporta- 
zioni principali consistono in porcellana , stoffe , 
lavori di oro , e di argento , pietre preziose , pel- 
li , perle , ambra y diamanti , cotone , canfora ec. 

Gov. , e Relìg. Il Governo è Monarchico feu- 
dale. La suprema potestà è divisa in due Capi uno 
secolare , ed è detto Rubo , 1 ’ altro ecclesiastico , 
ed è detto Dairo. — La Religione dei Giappo- 
nesi è divisa in due sette , cioè quella di Sinio , 
che ammette un Dio supremo , che ha altre Deità 
inferiori a se soggette ; 1’ altra di Boud , che pre- 
tende esservi un Dio detto Àmida , ed un genio 
cattivo detto lemma. — I Portoghesi scovrirono 
il Giappone nel i 54 a , e v’introdussero la Reli- 
gione Cristiana , la quale per opera di S. Fran- 
cesco Saverio vi fece rapidi progressi , ma in se- 
guito i Cristiani furono perseguitati , ed intera- 
mente scacciati. 
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NELL’ INDÙ CITERIORE. 
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Situazione. Quell’ estensione di paese , che 
impropriamente è stata detta penisola di quà dal 
Gange', e che noi chiamiamo Indostan , o India 
Citeriore , comprese le isole , che geograficamen- 
te le appartengono , ed esclusi i paesi soggetti al 
regno di Kandahar , ed alla Cina , si estende dal 
gr. ì. al 3 a in circa di lat. n. , e dal gr. 86 ire 
circa al ii 3 in circa dal meridiano dell’isola del 
Ferro. 

Confini. Questa regione tiene al nord il Ti- 
bet , ed il Regno di Kandahar ; all’ est l’India 
ulteriore , o penisola di là dal Gange , ed è ba- 
gnata dal golfo di Bengala; al sud tiene l’ocea- 
no indiano ; all’ owest il mar d’ Arabia , ed il Re- 
gno di Randellar. 

Sup. , e Pop. Si stima l’ intiera superficie 
di 930,000 di miglia con 90 milioni. 

Istoria. L’ Istoria non ci dà sicure notizie 
dei primi Sovrani di questa vasta regione. Si sà 
però , che Dario , re di Persia , tentò di conqui- 
starla , e che Alessandro il Macedone passò 1 ’ In- 
do , e 1 ’ Idaspe , ove vinse il re Poro. Si sa an- 
cora , che un soldato indiano di nome Sandro- 
cotto , ne scaeciò i Macedoni , e se ne rese si- 
gnore. Fu indi questo paese soggetto a varie in- 
cursioni di diversi popoli. Vi penetrò il celebre 
Cengiskan , ed indi Tatnerlano. Un nipote di que- 
st’ ultimo avendo conquistato la parte n. , detta 
Indostan , diede principio alla Dinastia dei Mon - 
golli. Aurengzeeb discendente dei Mongolli estese 
il suo impero colla conquista della parte sud , 
chiamata Decan , e di altri paesi. Morto Aureng- 
zeeb l’ Impero del Mogollo incominciò a decade- 
re. I Seiks , popolo potente , ed i Maratti , na- 
zione guerriera , si resero padroni di varii luoghi. 
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Gli Europei , die si erano stabiliti sulle coste dei 
Malabar , e del Coromandel di ciò si avvalsero , 
ed incominciarono a dominare. Gl’ Inglesi si rese- 
ro superiori a tutti , e colla forza giunsero a dar 
legge all’ Imperatore del Mogollo , ed a render 
varii Stati loro sudditi , o tributarli. 

Divisione. Questa vastissima regione compren- 
de terra ferma , ed isole. 

La terra ferma abbraccia- 

I. La Confederazione dei Scik , all’ e. del 
regno di Kandahar t la quale comprende la provin- 
cia di Lahore , la maggior parte di quella di 
Moullan , e parte di quelle di Agimere , e di Del- 
hi. Si vuole che abbia una popolazione di più di 
4. milioni. 

Amanur sul Rauvce è il luogo , ove i Prin- 
cipi tengono le loro arsemblée. Essa è una città 
commerciante , ed il principale santuario dei Seik. 

II. La Confederazione dei Maratti , al s-e. 
di quella dei Seik , la quale abbraccia le provin- 
cie di Guzerat, di Malwah , di Khandeisch , di 
Gundwana , e parte di quélle di Orissa , di Be- 
rar, di Aurungabad , e di Bejapour. Essa compren- 
de una popolazione di circa 19 milioni. 

Pounah all’ e. dei monti , che dividono la 
costa del Malabar da quella di Coramandel , e la 
città principale. Essa è molto ricca , cd è difesa 
da una fortezza. Long. 91 e 5 ; lat. 18. Inoltre 

Cambaja ai n. , con porto nell’ estremità di 
un golfo dello stesso nome; città molto ricca, in 
cui si fa gran commercio di seta , aromi , e dro- 
ghe medicinali. 

Amedabad al n. della detta , capitale della 

P enisola di Guzerat , principale stato dei Maratti. 

gentili vi hanno un ospitale per tutti gli ani-^ 
mali ammalali. , • • 

Oudgein , 0 Ougen al n-e. sulla Serpa è 
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capitale dello Sfato più polente della Confede- 
razione . 

Chaul all’ o. di Pounah sulla costa dei pirati. 
Essa lia un porto. 

III. I paesi Indo-Brit tannici , i quali com- 
prendono quasi tutto il resto’ di questa regione , 
ed abbracciano paesi immediatamente soggetti agli 
Inglesi , e parte loro tributarli. Si stima la loro 
popolazione circa milioni. 

Dietro la guerra sostenuta dagl* Inglesi contro 
l'Impero Birmano, e la pace concliiusa le pro- 
vinole di Arracan , di Merghi , di Tavory , e 
di Yea , sono state cedute agl' Inglesi , per cui 
ora la popolazione è maggiore. 

Questi paesi sono divisi in tre Presidenze i. 
di Calcutta al n-e. , 2 di Madras , che si estende 
sulla costa di Coromandel ; 3 di Bombay , che si 
estende sulla costa di Malabar. 

i . Nella Presidenza di Calcutta sono da no- 
tarsi i seguenti paesi. 

Il Regno di Bengala , eli’ è la parte più est. 
Cap. Calcutta , città forte su di un ramo del Gan- 
ge , molto mercantile con 700 anime. 

Amhersl-Town è una nuova città fondata da- 
gli Inglesi in un luogo vantaggioso alle foci del 
fiume Martaban , che rende ad essa facili le co- 
municazioni coll’ interno. Il suo porto è ottimo at- 
to aci accogliere navi di qualunque portata. I Pe- 
guani corrono in folla per profi tiare dei vantaggi, 
che offre la dimora di questa nuova città. 

Il Bahor all’ o. di Bengala Cap. Patria pres- 
so il Gauge : ha i 5 o,ooo viventi. 

Il Benares all’o. del detto. La capitale ha lo 
stesso nome. Essa è sul Gange, c numera circa 

ni. an. 

L’ Ellahabad all' o. La cap. ha lo stesso no- 
me. Gl’Indiani pretendono V che ivi dimorò il pri- 
mo uomo. 
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Parte della provincia di Agra al n-o. Gap. 
Agra sul Jumma con 3oo,ooo abitanti , città for- 
tificata , e residenza una volta dell’ Imperator del 
Gran-Mogollo. L’indaco di Agra 4 molto stimato, 

La provincia di Delhi al n-o. , eccetto alcu- 
ni luoghi soggetti ai Seik , ed alcuni altri sogget- 
ti ad un Principe particolare. Cap. Delhi al u, 
di Agra. Essa è fabbricata sull’ antica Delium , 
che si vuole essere stata la residenza del Re Po- 
ro. Numera circa 5oo m. an. In essa soggiorna 
1’ Imperatore del Gran-Mogollo pensionato dagli 
Inglesi. 

Parte della provincia di Orissa al s-o. di 
Bengala. Gap. Kattak sul Mahanadda. Questa cit- 
tà è riguardata dagl’ Inglesi , come una piazza im- 
portantissima. 

2 . Nella Presidenza di Madias i principali 
paesi sono. 

I Sicar , ossia domimi , al s. di Orissa. Essi 
si estendono sul mare. Cap. Masulipatnain al- 
le foci del Crisna. Le sue tele dipinte passano per 
le migliori. 

II Carnate col * paese di Madras al s. Cap. 
Madras , o Madraspatan sul Paliar presso il ma- 
re ; essa è detta Forte S . Giorgio , è la residen- 
za del Governatore, ed b ricca di bellissime tele e 
stoffe conosciute col nomedi Madras. Numera circa 
3oo m. anime. 

Il Regno di Tajanor al s. Cap. Nagapat - 
nam città forte sulla costa di Coromandel. Eu fab J 
bricata dai Portoghesi. 

Il Regno di Madura al s-o. sulla costa det- 
ta della Pescheria per le ottime, c numerose per- 
le , che vi si pescano. Parte di esso è soggetto 
agl’inglesi , ed ha per Cap. Tritchinapoli in po- 
ca distanza dal Caveri , città molto importante , 
e forte. Il resto con il Maran o, è soggetto a Pria- 
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cipi particolari. Gli abitanti sono ladri , ed idola- 
tri. La loro principale città è Madure. 

Il Regno di Golgonda all’ o. di Sicar. Esso 
b formato dalla Provincia di Golgonda, e da par- 
te di altre provincie limitrofi ; ed è dipendente 
dal Governatore Inglese. La cap. è Bagnapur , o 
Eider-ydbad in poca distanza della Nerva. 

3 . Nella Presidenza di Bombay i principali 
paesi sono 

Il territorio di Sur atte , che è sul golfo di 
Cambaja Cap. Surattc 'sul Tappi in amenissi- 
ma situazione con porto , in cui è difficile 1 ’ en- 
trata. Numera circa 5 oo m. an. In fondo allo stes- 
so golfo avvi Cambaja bellissima città con 100,000 
anime 

L ’ Isola di Bombay al s. Cap. Bombay re- 
sidenza del Governatore. Questa Città ha il mi- 
glior porto dell’ India , ed è fornita di un castel- 
lo. Numera aoo m. an. 

Parte del Kanara , in cui avvi Onore con 
porto. 

Parte del Maissur al ». , in cui avvi Shirin- 
gapatnam sul Caveri. 

Molte piazze sulla costa di Malabar , traile 
quali Tellicheri , c Cranganor. I piccoli regni 
di Cananor , di Calicut sulla stessa costa , e quel- 
lo di Travancori presso il capo Couiorino sono 
tributar». I tesori , che si ritraggono da questi pae- 
si appartengono propriamente ad una compagnia di 
negozianti , che porta il nome di Compagnia dell’ In- 
die orientali. 

IV. Stabilimenti Olandesi , Portoghesi , Fran- 
cesi , e Danesi , i quali sono in mezzo ai paesi 
Indo-Brittannici. Eccone i principali 

Gli Olandesi posseggono Hougly nel Bengala 
su di un ramo del Qange , cosi chiamato. 

Poliacate nel Carnate sulla costa di Coroman- 
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'del. Essa h fornita di un forte, e di buona rada. 
Molto stimato à il suo mosellino. ' > 

TiUucorin nel Madure con un forte . ed ua 
porto , che è il solo sulla costa della Pescheria. 
Cochin con porto sulla costa di Malabar.' 

I Portoghesi posseggono Diu all' estremità sud 
della penisola del Gu/.erat , e Denari alla destra 
del golfo di Cambaja. Sono queste due città foi- 
’ trite di porto , e fortificate. 

Goti al s. sulla costa di Dekan su di unisca- 
la. Essa è ben fortificata , ha un ottimo porto # 

«d è la sede di un Arcivescovo, e del Governato- 

# * 

re di tutti gli stabilimenti Portoghesi nell’ oriènte. 

I Francesi posseggono Chandernagor nel Ben- 
gala al s. di Ouglj presso le foci dell’Ougly. Vi 
si fa grande commercio di muschio , di rabarba- 
ro , e di salnitro. 

Pondichety nel Carnate sulla costa di Coro- 
mandel , con buona rada. 

Mahé nel regno di Kalikut sulla costa di 
Malabar , molto commerciante. 

1 Danesi posseggono Tranquebar nel regno di 
Tajanor sulla costa di Coromandel ; città fortifi- 
cata con porto. 

Serampor nel regno di Bengala sull’ Ougljr. 

V. Nazioni indipendenti, e nomade. 

Al nord tra lé pianure del Gange , ed il Ti» 
bet abitano varii popoli poco conosciuti. 

Nella parte n-o. sono gli stati dei Diates , 
e de Rnjepoutes , i quali sono parte tributari! dei 
Seik , e parte dei baratti. 

Lungo la costa tra Bonbay , e Goa abitano 
popoli feroci dediti alla pirateria. 

Sulle montagne altre feroci nazioni vivono in- 
dipendenti ; e parecchie di esse vanno errando. 

VI. Isole. Le isole , che geograficament* 
appartengono all’ India citeriore sono 
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V isola Caftan divisa dalla costa di Corotnaft- 
del per lo stretto di Manaar , così detto da una 
piccola isola di tal nome; un banco però di sab- 
bia detto ponte di Adamo quasi 1’ unisce al con- 
tinente. Essa ha 3o8 miglia di lunghezza sopra 
di sua maggior larghezza. Foimava prima varii 
pregni ; ma ora è in potere degl'inglesi. Una ca- 
tena di monti l'attraversa dal n. al s. , e forma 
in essa la varietà delle stagioni , come le Gale 
nella penisola. L’ aria è salubre , ed il suolo ab- 
Jbonda di miniere d' oià) , di piombo , di mercurio, 
e di varie pietre preziose , e specialmente vi si 
osserva lo Spinto Uiamantino , die serve per pu- 
tire i diamanti. Tra' le piante merita notarsi l'czr- 
Aocarpo * o frutto a pane , il banano , e 1' aran- 
cio regio ; ottima è la sua cannellas. La Cap. è 
Candf quasi nel mezzo ; ma il Governo inglese 
risiede in .Colombo città ben fortificata sulla costa 
owest. Da questa città si trasportano cannella , 
pepe , avorio , e pèrle. Conta 5o m. abitanti. 

Merita notarsi in quest" isola il Pico di Ada- 
mo. Esso è un alto monte di figura conica , i fian- 
chi del quale Sono così erti , che solo colle 6cale 
a mano attaccate a catene di tetro si possono sali- 
ce. Sulla cima avvi una spaziosa pianura , in cui 
osservasi uno stagno di limpida acqua tenuta co- 
me sacra da Lucidisti. È detto Pico di Adamo 
perchè sulla cima di esso osservasi l'impronta di 
un piede gigantesco creduto il piede di Adamo ; 
sebbene i pagani lo vogliono di fiudda. Tutti i 
popoli dell' India vi concorrono come ad un san- 
tuario. 

Le Laqurdive all’ o. della costa di Malabar. 
Èssa son circa 20 poco estese , o poco abitale^ 
Abbondano di fruiti , e di legumi. 

Le Mcjdive al s. delle Lnquedive. Sono esse 
moltissime , e fertili. Mahé h la principale , .ed 
t la residenza di un re , che le governa. 
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Monti. Olire alle montagne , che le son di 
limite al n. , ed oltre a quelle, che la separano 
all’ e. dall’ Impero Birmano , vi è la catena dei 
Gate , che si estende dal n. al Si sino al capo 
Commino , e divide questa penisola in due parti 
molto disuguali. L’ altezza di questi monti è tale, 
che arresta le nubi , ed i venti periodicamente di 
modo , che quando è inverno in una costa , nel- 
1’ altra è primavera. 

Fiumi. Oltre all ‘Indo, che dà il nome a questa 
regione', v’ è V Idaspe itluente dell’ Indo ; il Gan- 
ge, che nasce nel Tibet , scorre dall’ o. all’ e. , 
ed indi verso il s. , e per più bocche si scarica 
nel golfo di Bengala. Gl’ Indiani hanno quest» 
fiume per sacro. Vi si raccolgono pietre preziose, 
ed oro. ^ 

Suolo , e Clima. La Natura è stata libera- 
lissima , ed il suolo di queste contrade abbon- 
da di riso , grano , frutti , canne da zucchero ; 
animali domestici , e vi si raccoglie una doppia 
messe. Il Clima è piuttosto freddo al n. per le 
montagne per lo più coverte di neve ; ma nel ?. 
è caldissimo essendo sotto la zona torrida. 

Commercio. Un’ infinità di generi coloniali si 
esportano da questi paesi ; ed inoltre diamanti , ed 
altre pietre preziose ; varie specie di tele , i per- 
itai , i schall , ed i casce mir. 

Gov. , e Relig. Generalmente nella India il 
Governo è Monarchico-assoluto. Vi sono però mol- 
te tribù , le quali vivono indipendenti. La Beli- 
gione è generalmente idolatra, secondo la dottri- 
na di Brama ; il loro libro sacro è detto Vedam\ 
i Sacerdoti son chiamati Bramini , e discendono 
dagli antichi Bracmani. Vi sono anche dèi- (ine- 
bri , o adoratori del fuoco , dei Maomettani , -e 
negli stabilimenti Europei si esercita il Cristiane- 
’ timo giusta le varie nazioni. 
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DELL’ INDIA ULTERIORE , 

o Penisola di là dal Gange. 

Situazione. L’ India ulteriore , o penisola di 
là dal Gange, comprese le isole, che le apparten- 
gono, si estende dai gr. i al 27 di lat. n. , e dal 

f . rio al 128 circa di long, dal meridiano del- 
isola del Ferro. 

Confini. Questa regione tiene al nord il Ti- 
«iet , e la Cina; ail’otvejt l’ India citeriore, c il 
Golfo di Bengala ; al sud ed all* est è bagnata dal 
JQaar della Cina , e propriamente dai golfi di Siam, 
« di Tonquin. 

Slip. , e Pop. L’intiera superficie si stima 
|)iù di 70O m. miglia con circa 27 milioni. 

Istoria. Da più tempo cransi formati varii 
Stati in questa regione , tra i quali distingùevan- 
si i regni di Siam, di Tonquin , di Ava , di Ara- 
can , del Pigìi , di Annam , e di Malacca- La sto- 
ria pel ò di essi non è ben conosciuta. E cerio che 
nel 1 — 3 ò> Alomprà gran guerriero dei Birmani T 
•popolo soggetto al I’egù ^ occupò i regni di Ava, 
di A racan , e del Pegò , e diede principio allTm- 
pero Birmano , e scacciò da’ suoi Siati 1 Francesi, 
e gl’inglesi ; che vi si ciano stabiliti. Un suo figlio 
Conquistò il regno eli Siam , ma i Siamesi in bre- 
ve si liberarono dai Birmani; e formarono 11 n ré- 
gno a parte. 

Tonquin fu soggetto a varie invasioni della 
Cina , ed interne turbolenze; ma nel XV secolo 
un Signore di Tonquin s’impadronì di Annam , 
O Cocbincbiiia , e diede principiò ad un altro re- 

f no , il quale si accrebbe coli’ acquisto di Cam- 
odja , e di Cintnpa , e del piccol regno di Laos. 
Il regno di Malacca nella Penisola di tal no- 
.jtM fu anche soggetto a cambiamenti , ed ora par-* 
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te di esso appartiene al regno di Siam , e parte a 
Principi particolari , ed una piccola porzione for- 
ma il distretto di Malacca. 

Divisione. Questa regione ora comprende 

I . L’ Impero Birmano , clic è lo più occi- 
dentale. Esso ha una popolazione di circa 1 5 mi- 
lioni. È necessario ora toglierne la popolazione del 
territorio ceduto agli Inglesi. La Capitale è Um- 
merapoura sull* Ava. Essa ù una deile 'più florido 
-città dell’ Asia. Il palagio imperiale è magnifico , 
l’oro, e le pietre preziose vi spn profuse. Lat. 
gr. 21 circa; long. gr. ii 5 . 

Pegù al s. , ora quasi disabitata , ed Arra- 1 
can all’o. città vasta , furono le capitali dei re- 
* gni di tal nome. , 

li. Il regno di An-nam all’ e. con circa ir 
milioni di anime. Esso abbraccia gli antichi re- 
gni di Tonquin , di Conchinchina , di Camboja , 
di Laos. La cap: è Benda , o Quin-Nong nella 
Conchinchina. Lat. nf e 3 o ; long. 127. 

Kesho al n. nel regno di Tonquin; Cambo- 
ge all’o. sul fiume dello stesso nome nel regno 
di Camboja già capitali dei rispettivi regni. 

III. Il regno di Siam all’ o. con circa 6 mi- 
lioni di anime. Esso abbraccia la maggior parto 
del regno di Siam , e parte della penisola di Ma- 
lacca. La Cap. è Siam , e Juthia sul fiume del- 
lo stesso nome. Sontuoso è il reale palazzo. In es- 
so avvi 1 ’ elefante bianco , il quale è servito in 
vasi d’oro. Lat. 14 circa ; long. 11S , e 3 o. 

IV. La Penisola di Malacca al sud con cir- 
ca un milione di anime. Meritano da notarsi 

Malacca , città molto decadata , sullo stret- 
to del medesimo nome , o di Suraattra. Essa è se- 
de di un Vescovo Cattolico Portoghese (1). 

( 1 ) I Malesi han fatto un tempo una 1 uminosa figura in 
Oriente 5 ma ora vivono nella ignoranza 
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Queda al n. tli Malacca capitale di un re- 
gno tributario di quello di Siam. 

Pahang al u-e. sulla costa orientale capitale 
di un piccolo paese. 

V. ' Isola. Le isole, che geograficamente ap- 
partengono ali’ India ulteriore , oltre alle moltis- 
sime , che sono presso le coste della jrenisola di 
Malacca , sono 

Le Andaman all* o. del regno di Siam. Ess*3 
son ta. In Andaman , che è la più grande , gli 
Ingl esi hanno una colonia. 

Le Nicobar al s. delle precedenti , così del- 
ie dalla più grande , la quale ha un commodissi- 
mo porto. I Danesi le riguardano come di loro 
pertinenza. 

Le Pracel ali’ e. della Cochinchina , a cui 
appartengono. 

Fiumi. I principali fiumi sono 1’ Aaracan , e 
1’ A\>a , che si scaricano nel gelicidi Bengala; il 
Siam , che si versa nel golfo dello stesso nome ; 
il Camboge , o Cambusa , che si perde nel mar 
dell’ Indie. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile. Vi si ve- 
dono molti elefanti. — Il clima è /mollo caldo. 

Com. Gli abitanti di questa regione sono per 
lo più industriosi. Essi fanno gran commercio di 
legni preziosi , cioè di ebano , di sandalo ec. , di 
metalli , come di oro , C di argento , di varii aro- 
mi , di mele , di nidi di uccelli , e di pietre pre-» 
ziose, come di zaffiri, rubini, agate, e smeraldi. 

• *■, Gov. , e Relig. Il Governo è generalmente 
dispotico. La Religione è generalmente la pagana, 
biella penisola di Malacca sulle coste si esercita il 
Maomettanismo , e vi sono dei Cristiani di vari^ 
«ette. Nell’ interno è 1’ Idolatra . « 
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DELL 5 OCEANICA. 

Situazione • Per Oceanica s’ intende la cosi 
«letta Nuova Olanda , o Notasia , e tutte le iso» 
le, che o in varii gruppi detti Arcipelaghi , o in 
isole sparse' quà e là , dette Sporadi , si osserva- 
no nel grande Oceano tra il gr. no, ed il gr. 
227 di long, dal meridiano dell’ isola del Ferro 
tra il Cerchio Polare Antartico , ed il gr. 35 di 
lat. nord. 

Sup., e Pop. L’Oceanica non è perfetta- 
mente conosciuta , perciò non si può di essa asse- 
gnare con precisione nè la superficie , nk la po- 
polazione. Si drede che la prima sorpassi à tre mi- 
lioni di miglia , e che la seconda sia di circa ao 
milioni. i 

Divisione. Tutta l’Oceanica si può ben divi- 
dere in parte Nord , par te centrale , e parte S ud. 

Noi parleremo delle terre , che meritano mag- 
gior considerazione , seguendo la suddetta divisio- 
ne , e primieramente degli arcipelaghi , scorrer 
do tre linee dall’ owest all’ est. 

s 

DELL’ OCEANICA NORD. ’ \ 

Delle Filippine. , 

Situazione. Le Filippine , così detta m ono- 

re di Filippo IL dagli Spagnuoli , che vi si sta- 
bilirono , son poste all’ est della Cochinchina tra 
il gr. 6 , ed il gr. di lat. nord. Magellano 
scovrì queste isole nel 1^29 , e vi fu fatto mas- 
sacrare dal Re dell’isola di Sebu , che è nel 
centro. . A 

Divisione m Le Filippine formano un Arcip^f 

lago immenso , e si dividono in grandi , e pic- 
cole. Le più grandi sono • .1 ; — », . 3 
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Luzon al n. Essa è la più grande, e la più 
•onsiderevole di tutte. Gli Spaglinoli sotto Miche* 
le Lopez se ne impossessarono nel i 55 x. La Gap. 
è Manilla con porto nella costa s-o. , alquanto 
fortificata , e 'molto commediante. Essa è la sede 
di un Arcivescovo , e di un Governatore Spagnuo- 

10 , che dipendeva dal viceré del Messico. Numera 
circa 38 m. an. Le case son tutte di legno a ca- 
gione dei frequenti tremuoti. . 

Merita da notarsi Cavita al n-e. della baja di 
Manilla. Essa b fornita di un forte , e di un can- 
tiere per la costruzione dei legni anche da guerra. 

' , M indonno al sud è la seconda dopo Luzon. 
Essa appartiene ad un proprio re , detto Sultano* 

11 quale ha la sua sede nella capitale Mindartao 
situata al sud sulla costa est di un golfo. 

Presso la costa o. dello stesso golfo vedesi la 
fertilissima isoletta Bunwoot , in cui gl’inglesi 
fondarono una colonia nel 1775. 

Gli Spagnuoli hanno uno stabilimento in Sam- 
bouangan al n. dell’ isola Mindanao. 

Suolo , e Clima. Il suolo delle Filippine a 
cagione dei varii fiumi , che lo irrigano , delle ab- 
bondanti piogge, che vi cadono, e dell’azione 
continua dei fuochi sotterranei , essendo esse piene 
di vulcani , b fertilissimo , specialmente in liso , 
in biade , in legumi , ed in cotone. Le canne da 
• attedierò', e la cannella vi crescono in abbondanza. 
Abbonda di miniere di varii metalli , di ferro , di 
toro ec. Vi sono molti legni preziosi , e t special- 
snente l’ebano. Non manca di animali. Il clima, 
sebbene caldissimo , è però sano. 

Commercio. Si esportano da queste isole in- 
daco, cotone, tabacco, ebano, sandalo, oro , per- 
1*, zucchero ec. ' • r • 

Governo , e Religione. Le Filippine, eccetto 
quelle, che sono soggette agli Spagnuoli, hanno 
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ì proprii re , detti Sultani . — La Religione ne- 
gli stabilimenti Spagnuoli e la Cattolica Romana;, 
fn tutto il resto si osserva il Maomettanismo , e 
T idolatria. 

Delle Caroline. 

Situazione. Le Caroline , cosi dette in ono- 
re di Carlo IL re di Spagna , sotto del quale fu- 
rono scoverte nel 1696 , giacciono all e. delle Fi- 
lippine. . 

Divisione. Queste isole sono moltissime , ma 
di poca considerazione. Le principali sono Lama - 
rek , o La mura , ed Hogoleu. 

Suolo , e Clima. 11 suolo è mollo fertile. Il 

clima è calilo , ma sano. 

Governo , e Religione. Queste isole sono go- 
vernate da particolari Principi, i quali sono tutti 
vassalli di quello , che risiede in Laim.ra. Gli 
Spagnuoli esercitano su di esse qualche potere. La 
religione è l 5 idolatra. 

u 

Delle Mariane* 

Situazione. Le Mariane sono al nord delle 
Caroline, e si estendono dal gr. i 3 in circa al gr. 
31 circa di lat. n. Esse furono scoyerte da Magel- 
lano nel i5ar , e le chiamò Isole dei ladroni. Mi- 
chele Lopez se ne impossessò nel i 565 , e le chia- 
mò Mariane in onor di Anna Maria d’ Austria- 
Divisione. Quest 5 isole sono al numero di r5 
in 16 di grandezza diversa. La principale e Guam 
la più meridionale. Essa è la sola frequentata da- 

f li Spagnuoli. zigana piccola , e principale citfà. 

i quest 5 isola situata verso la costa n-o. c resi- 
denza del Governatore Spaglinolo , ed è fornita di 
una fortezza. Alle foci di un {rupie ? che bagn* 
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questa città , avvi una baja , ove sogliono appro- 
dare le navi , che Sa ricapitino vanno alle b iiip- 
pine. . 

Al n. , al n-o. , e al n-e. delle Mariane si 
osservano vaiii gruppi di piccole isole, delle quali 
molte hanno il nome di p ideati , o altro simile. 

Suolo ', e Clima. Il suolo è fertilissimo spe- 
cialmente in riso , in legumi , ed in mais , ossia 
grano d’ Inditi. Tra i frutti , dei quali abbonda , 
vi ,h il frutto a pane , che è prodotto da un al- 
bero detto rima. La forma , ed il sapore di que- 
sto fritto è simile a quello della castagna. I na- 
turali dopo averlo bollito , lo cuocono sotto la ce- 
nere. — Il clima è sano; il caldo è molto tempe- 
rato, sebben sieno quest’ isole sotto la zona torrida. 

Generilo, e Religione. Sono queste isole di- 
pendenti dalla Monarchia Spagnuola. Parecchi na- 
turali -vivono da selvaggi indipendenti. La Reli- 
gione di questi è un’ idotatria superstiziosa. 

Dell’Arcipelago di Sandwich. 

Situazione. Le isole Sandwich sono al n-e. 
delle Mariane presso il Tropico di Cancro tra il gr. 
318 circa, ed il gr. aa 5 circa di long. Esse fu- 
rono scovcrte dal ^Capitan Cook nel 1 7 * 7 ®' 

Divisione. Quest’ Isole sono al numero di un- 
dici. Le principali sono 

O-whirhe , o Oweihi la più meridionale , e 
la più grande. In essa fu ucciso il celebre Cook 
nel 1779. / 

Mowee , o Mmvii al nord della precedente 
era l’ordinaria residenza del re Temabama , il 
quale nello scorso anno morì in Londra. - 
Attoni la più nord è quella, ove Cook approdo. 
Suolo, e Clima? Il suolo è molto fertile. Ab- 
bonda di frutti a fiane , di patate di banane , o 
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fichi di Adamo , e di canne da zucchero. L’ aria 
h sana , e non mollo Calda. » 

Governo, e Religione. Il governo è Monar- 
chico dispotico. — La Religione è idolatra. 

OCEANICA CENTRALE. 

l 

Delle Isole della Sonda. 

\ N 

Situazione. Le Isole della sonda sono intor- 
no all’ Equatore tra il gr. n 3 circa , ed il gr. 
i 36 di long. Esse furono scoverte dai Portoghesi 
nel 1024. 

Divisione. Quest’ arcipelago è formato da mol- 
te isole , ciascuna delle quali si divide in più re- 
gni. Le principali sono 

Sumattra la più occidentale divisa dalla pe- 
nisola di Malacca per lo stretto dello stesso nome 
ed attraversala dall’ Equatore. All’ estremità nord 
vedesi Achcm città molto mercantile con porto t 
e capitale di un potente regno. P aggariidschung 
sulla costa est è la capitale del regno di Menan- 
gabo il più potente di tutti. 

Gl’inglesi posseggono Bencoolen , verso le 
estremità della costa owest. In essa risiede il Go- 
vernatore Inglese , da cui dipendono altre Fat- 
torie. 

Gli Olandesi hanno alcune fattorie sullà co- 
sta est. La più utile è quella di Palimban , ovo 
la Compagnia Olandese vi ha un forte , ed mia 
guarnigione. 

Borneo all* est di Sumattra divisa quasi in 
due parti eguali dall’ Equatore è la più grande di, 
tutte. Vi si osservano Borneo sulla costa n-o. v 
città molto commerciante , e capitali di un regno 
di tal nome. La Compagnia Olandese ha stabili-,' 
menti nella parte sud deli’ isola nel regno di Ta- 
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tas , e sono tributarli di espa i regni di Lanciale „ 
e di Succadana posti nella parte owesl. 

dava al s. di Borneo è divisa da Sumattra pe^ 

10 stretto della Sonda. La Compagnia Olandese può 
dirsi la Signora di lutta questa grande e popola- 
tissima isola , in unione delle altre , che geogra- 
ficamente le appartengono, cioè di Rally, o pic- 
cola dava , di Al adura ec. Imperocché oltre agli 
assoluti suoi dominii, i diversi Principi, clic vi 
dominano, sono più , o meno suoi tributarli. JBa- 
tavia sulla costa nord verso lo stretto della Sonda 
è la sede del Governatore generale Olandese. Essa 
è una città grande, forte, molto commerciante, 
con circa 117,000 an. 

Suolo , e Clima. Il suolo di queste isole è 
molto fertile specialmente in riso. Le montagne 
abbondano di animali, e tra gli altri di Elefan- 
ti , di Tigri molto grandi , e fiere, di Rinoceronti , 
e Scinde. Vi son molte miniere di oro; ed in Java 
si raccolgono molte pietre preziose. Sumattra è piena 
di vulcani, e frequenti sono i tremuoti , i quali 
cagionano grandi mine. 

Commercio. J principali prodotti , che si e- 
sportano da queste* isole sono il pepe , la canfora , 
e le pietre preziose. 

Gov. , e Rei. Il Governo è Monarchico. — 
La Religione professata dai naturali è generalmente 

11 Maoraettanismo. 

Delle Molucche. 

Situazione. Per Molucche , 0 isole delle Spe- 
zierie s’ intendevano prima alcune piccole isole 

f iresso l'Equatore; ora il nome si è esteso a tutte 
e isole popte tra Borneo all’ owest , e la Kuova 
Gui nea all’est. Esse furono scoverte dai Portoghesi. 
Divisione. Tutte queste isole sono dette dagli 
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Cinesi Paese d' ‘ 

descriveremo le -le 

principali , le quali sono < ^ divisa 

V Celebes all’est di Bomeo , da cu « ™ 
per lo stretto di Matassar. Essa e la pi g ^ 
ed è divisa in più principati, clic dip » n( j e 
g li Olandesi. Mocassar è la capitale -, J d 

■Jr.TX'J- 

,UeU 2 'emc! 1 e! r yicecU isola 'sella costa orientale di 

venia tore^ ^ § ^ Ternate , c an che piccola iso, 

letta regolata da un Principe particolare Signore 
della parte sud di Gilolo, c di varie isolate. 

Vicine al ^ dipolo. Go . 

Srr'du^^ùneiito, che, dopo quello 
di Batavia , è il più importante. 

Banda , o piuttosto gruppo di Banda , 
di Amhoine. Gli Olandesi hanno ^ esse con ^de 
rabili Forti. 11 loro Governatore risiede nel folte 

Nassau , che è in Banda-Neira. _ 

Wo, e Clima. 11 suolo di queste isole c 

fertilissimo , ed abbonda di speziene , perdo sono 

delle Isole delle Spezierie r. mon ,! ’ „ d i v0 * 
feste sono piene di animali quadrupedi r e di vo 
lutili , tra quali i pappagalli- L’albero del Coc*o, 
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ed il Sagou , della midolla del quale i naturali 
formano il pane , vi sono in abbondanza. Sono 
piene di alti monti per lo più cavernosi , e di vul- 
cani. — 11 caldo è temperato dai venti freschi. 
L' aria è pura , e sana. 

Commercio. I principali oggetti , che si espor- 
tano da queste isole sono chiodi di Garofano , 
noce moscaiUi , pepe ec. 

Gov. , e Rei. Il Governo è Monarchico. La 
Religione nei naturali è il Maomettanismo. 

Dell’ Arcipelago di Timor. 

Situazione'. L' Arcipelago di Timor giace al 
sud delle Molucche, ed a West di Java. 

Divisione. Quest'Arcipelago è in parte sog- 
getto agli Olandesi , in parte ai Portoghesi , ed 
in parte a particolari Sovrani indipendenti. Le prin- 
cipali isole sono 

Timor , che è la più grande. Gli Olandesi 
hanno un loro Governatore in Cupan città sulla 
costa e. verso 1’ estremità meridionale. I Portoghesi 
detti Bianchi hanno il loro Governatore in Dilil. 

Ente , o Flores al n-o. di Timor. La Colo- 
ma Portoghese posta in questa isola dipende dal 
Governatore , che risiede in Timor. 

Timorland al n-e. di Timor. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile in grano 
d’ India ; abbonda di saudalo , di cera , e di me- 
le. Il caldo è moderato dai venti freschi. 

Commercio. Si esportano da queste isole me- 
ta , cera , sandalo , tartarughe. 

Gov. , e Rei. Tranne le parti soggette agli 
Olandesi , ed ai Portoghesi , il resto è regolato 
da Principi particolari. — I naturali sono idolatri. 
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Dell* Arcipelago della nuova Guinea. 

, Situazione. U Arcip. della Nuova Guinea 
giace all 5 est delle Molucclie tra il gr. 128 circa, 
ed il gr. 143 circa di long. — Fu così detto da 
Alvaro de Savedra a cagion della negrezza degli 
abitami ; è detto ancora Terra dai Papous dal 
nome degli abitanti. 

Divisione. Quest’ Arcipelago è formalo dalla 
Nuova Guinea propriamente detta, e da varie al- 
tre isole di diflerente grandezza. leccone le prin- 
cipali 

La Nuova Guinea molto grande , ma pochis- 
simo conosciuta, specialmcr.*t izlcrno. Essa 
è abitati da selvaggi molto forti. 

S alavata , e SatPratjr al n-o. della precedente , 
soggetta ad/ un Principe indiano indipendente. 

IVaiglon al n. della detta. I suoi Principi son 
vassalli del Sultano di Tidor. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile. Il clima 
è caldo. 

Commercio. Si esportano da queste isole pres- 
so che gli stessi oggetti delle Molucclie. 

Gov. , e Rei. Il governo è monarchico. — 
La Religione è idolatra. 

\ 

Degli Arcipelaghi Brittannico , di Salomone , 
Caledonico , degli Amici , e della Società. 

Situazione. Tutti gli Àrcipelghi suddetti so- 
no situati all’ est della Nuova Guinea , e si esten- 
dono tra la Linea Equinoziale , ed il Tropico di 
Capricorno sino al.gr. 1^0 di long. 

L’ Arcipelago Brittanico detto anche di Daln- 
pier più or.' est. Esso comprende varie isole , del- 
le quali le maggiori sono la Nuova Brettagna al- 
1 ’ e.>t della Guinea e la Nuova Irlanda al n-e. 
Esse non sono ben conosciute. 


h’ Arcipelago di Salomone al e-e. Del Brit- 
tatiico. Esso fu scoverto nel 1567 dagli Spagnuo- 
ii Mendozza , ed Alvaro di Medana. Le isole più 
grandi sono Santa Isabella , e Sesarga con un 
Vulcano. 

L' Arcipelago Caledonico al s-c. dell’ante- 
cedente. Esso fu scoverto dal Capitano Cook nel 
jr 44 - La Nuova Caledonia in poca distanza dai 
Tropico di Capricorno è la maggiore isola. Essa 
h abitata da popoli fieri , ed antropofagi. 

L’ Arcipelago degli Amici all’ est del prece- 
dente. L’ isola di Amsterdam è la maggiore. Es- 
sa è inolio ben coltivata , ed è fornita di spazio- 
so porto. 

L’ Arcipelago della Società all’ e. L’ isola 
rnriggìore è Taifi , la quale è fertile, e popolata. 

Suolo , e Clima. Il suolo di tutti questi Ar- 
cipelaghi , secondo attestano i viaggiatori , e fer- 
tile. __ Il dima è^caldo; i venti freschi lo ren- 
dono iu qualche modo temperato. 

Geo. , e Rei. Generalmente il governo è Mo- 
narchico , essendo tutte queste isole regolate da 
Principi particolari. — La religione e general- 
mente idolatra , ed i popoli per lo piu vivono 
da selvaggi. 

DELL’ OCEANICA SUD. 

Della Noiasia , Nuova Olanda. 

Situazione. La Notasia , clic per la sua gran- 
dezza può meritare il nome di Continente , e una 
isola posta al sud della Nuova Guinea , da cui è 
divisa per lo stretto di Andeavur , scoverto dal 
Capitan Cook nel 1770. 

L’ interno' di quest’ isola non e ancor cono- 
sciuto. Gl’Inglesi nel 1738 fondarono una Colo- 
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nìa sulla costa est , e la chiamarono Nuova Gal- 
les meridionale. Sidney sul porto Jackson « la 
residenza del Governatore Inglese. 

Diemen al s. della Notasia , da cui geografi- 
camente dipende , è*uua grande isola , sulla quale 
gl’ Inglesi han fondata un’ altra colonia. 

Suolo , e Clima. Il suolo è molto fertile , 
specialmente sulla costa orientale della Notasia. 
Nel centro di questa isola il coraggioso Evan nel 
182.4 ha scoverta una vasta ed ubertosa pianura. 
Il Signor Seider nel suo viaggio intorno al mondo 
eseguito negli anni 1833 , e 1824 essendosi fissa- 
to in Sidney , due leghe distante da Botanybay , 
rinomata Colonia dei malfattori, ed avendo attra- 
versato i monti Blewmoutains , ha riferito , che 
nella Notasia abbondano i quadrupedi Kanguruh ; 
che vi sono gli Scojattoli volanti , il Sorcio vo- 
lante , il Formicolone spinoso , ed il magnifico Pa- 
vo-fagiano. — Il clima è vario. 

Gov. , e Rei. Eccetto le colonie Ing 1 esi , il 
resto del paese è abitato da orde di selvaggi in- 
dipendenti , ed idolatri. 

Della nuova Zelanda. 

Situazione. La Nuova Zelanda è posta a! 
s-c. della Nuova Olanda tra il gr. 32 circa , ed 
il grado 47 circa di lat. sud. Questa terra fu sco- 
verta nel 1642 dall’ Olandese Tanna u. 

Divisione. La Nuova Zelamla è formata da 
due isole tra loro divise per lo stretto di Cook. 
La più al sud detta Tavai-Poenammau è abi- 
tata da popoli meno feroci , e gl’ Inglesi vi bau 
fondata una colonia. L’altra è aiutala da popoli 
fieri, ed antropofago 

Suolo , e Clima. Il suolo h fertile. Vi si tro- 
vano frutti particolari del paese. I boschi abbon- 
dano di mirti , e di legni per tintile*. Vi si os- 
servano frequenti tracce di vulcann 
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Gov. , e ilei. I naturali son governati da di- 
versi Capi , che continuamente si fan guerra. — 

DELLE SPORADI. 

Nella jwirte nord, le Sporadi sono poco cono- 
sciute , e di poca considerazione: tra esse si osser- 
vano Rica de Piata la più nord quasi sotto il gr. 
35 di lat. ; Deserta quasi sotto il gr. 20 : Gas- 
par Rico sotto il 16. ; S. Pierre , quasi sotto l’i 1 ; 
Barbados quasi sotto il io. : De Noèl sotto il 1. 

Nella parte sud le Sporadi sono numerosissi- 
me. Sono da notarsi S. Augustin , ed il Grand 
Cocos molto grandi al n. dell’ Arcipelago degli 
Amici. 

Ono vicina al suddetto Arcipelago popolata 
di uomini tranquilli , che fanno uso di hatelli a 
vele , giusta la nuova scoverta fatta del Capitano 
Russo B eli in g/iausen nel 1820. 

Savage ali’ est dello stesso Arcipelago , gli 
abitanti , della quale sono bellicosi. 

Ohiteroa al sud dell' Arcipelago della Socie- 
tà , abitata da gente industriosa. 

L'isola di Pàcjue al gr. 35 . di lat. sud. Gli 
abitanti di questa isola sono i soli , che bevono 
1’ acqua del mare. 

NUOVE SCOVEUTE NELL'OCEANICA. 

• • j t 

Nel 1804. il Capitano Anglo-Americano Cro- 
cker scoprì l’isola Strong ■ pòsta al gr. 5 ^ e m. 
11 di lat. nord , od al gr. 160. e m. 5 ^ di long, 
dal ineridiariQ dell’Isola del Ferro. 

Nel 1806 lo Spagnuolo Monteverde scoprì uu 
piccolo Arcjjpeluga posto al sud delle Caroline al 
gr. 3 , e m. 3$. di lat. nord , ed al gr. 1 55 , e 

ni. 38 . di lonjr. • 

- s 
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Nel 1830 , e 1831. il Capitano flusso Bellin- 
ghausert , ed il suo compagno Lazarew percor- 
rendo le alte latitudini australi per ordine del lo- 
ro Imperatore Alessandro I. hanno scoperte circa 
3 o. isole nuove, e tra queste agli 11. Gennajo 
1821 scoprirono un isola tutta circondata di ghiac- 
cio situata al gr. 69 e m. 3 o di lat. sud. \ ed al 
gr. g 3 , e m. 30 di long, cui diedero il nome di 
Pietro /. , ed ai 17. scoprirono una costa circon- 
data di ghiaccio , da essi chiamata Costa di Ales- 
sandro I. Inoltre esservarono ; che l' isola Ono 
vicino al gruppo delle isole degli Amici è popo- 
lata di gente tranquilla , e che 1 ’ Arcipelago di 
Alessandro I. vicino all’ Arcipelago Periglioso è 
abitato da gente inospitale , e che ignora gli ef- 
fetti delle armi da fuoco. 

Il Capitano Wight comandante il bastimento 
la Medvray vide il di Marzo 1824 un isola , 
che non trovandosi segnata in alcuna carta deve 
riguardarsi come di nuova scoverta. Sua lunghez- 
za dall’ o. eli’ e. di circa 20 miglia; non si sà la 
larghezza. Sembra elevata nel mezzo. Essa è al 
gr. ni e 38 di lah sud , ed al gr. i 5 g e 4 ® di 
long, owest del merid. di Greenvich , circa 1 tu 
miglia al nord dell’ Isola di Mangera. Il Capitatto 
1 ’ ha chiamata Isola Roxburgh. 
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DELL’ AFRICA IN GENERALE. - 

\ 

ituazione. L’ Africa giace tra il gr. 35 circa 
di lat. sud , c ’1 gr. 3^ di lat. nord ; e tra il 
gr. j. , e ’l gl*. 68 circa di long, dal merid. del- 
* „ Fisola del Ferro. Perciò tutto il suo centro è sot- 
to la zona torrida ; g le due estremità sono sotto 
ie zone temperale. 

Confini. La forma dell’ Africa è di un trian- 
golo irregolare , il quale ha la base al nord , e 
V angolo verticale al sud. Essa tiene al nord lo 
stretto di Gibilterra , clic la divide dall’ Europa , 
ed è bagnata dal Mediterraneo ; all’ est è unita 
«alb Asia per l’Istmo di Suez largo circa ■jo miglia, 
ed è bagnata dal mar Rosso , dal canale di Babel- 
•Mandeb „ e dall’ Oceano Indiano; al sud dagli 
oceani Indiano , ed Atlantico ; ali’ owest dallo 
Atlantico. Può perciò considerarsi. come una gran- 
de .penisola, , ,, 

òup. . ,e Pop. Si stima che l J’ Africa abhia 
,una superfìcie «li cine;} ; 8 miliqni-di jniglia con 
/cjuca go tpilioui di adulanti ; Lw è perciò più 
grande dell’ Europa , ina meno popoLta. , , 
Divisione. Lo Stato geografico dell’ Africa è 
molto imperfetto. Specialmente l’ interno è mollo 
poco conosciuto a cagione degl’ immensi deserti di 
scottante aiena privi di acqua , e«l abbondanti di 
feroci belve. Il maggiore fra essi è quello di Sa- 
hara , in cui si vedono sparse delle isole di ter- 
reno fertile , dette oasis.- Si può pelò dividere in 
Parte nord , Parie on est , Parie sud , Parte est , 
Parie centrale. > . , 
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La costa di Barber.a divisa in più Stati. 

La parte Owest — dal n. al s. 

Il gran deserto di Sahara , che comprenda 
più Stati. 

La Senegatnbin divisa in più Stati. 

La coita della Guinea divisa in più Stati. 

La parte Sud. 

La Cafreria , che comprende varii popoli. 

La parte Est — dal s. al n. 

La costa di Zanguebar, tra più nazioni divisa. 

La costa di Ajan divisa tra varii popoli. 

L’ Àbissinia divisa tra vani popoli. 

La Nubia colla Trogloditide. ' I 

La parte Centrale. 

La Nigrizia , o Sudan divisa in più Sfati. 

Le Terre incognite. 

Inoltre vi si debbono aggiungere le Isole , cha 
geograficamente appartengono all* Àfrica. 

Mari , Golfi , e Stretti. L ! Oceano Atlantico 
entrando per lo stretto di Gibilteirà vi forma il 
Mediterraneo r che bagna la ( Osta di Barberia , e 
1* Egitto ; sulla costa della Guinea vi forma 11 
Golfo della Guinea. 

L’ Oceano Indiano forma il canale di Mozain- 
bico tra l’isola di Madagascar, c la terra ferma; 
lo stretto di Babel-Manàeb , ed indi il Mar Rot- 
so , o Golfo Arabico , che dividono 1’ Africa dal- 
1* Asia. 

Capi. I principali Capi sono il CapoBondl 
n. nella costa di Barberia , e propriamente nelfo 
stato di Tunisi; il Capo Verde all* o. nella Sene- 
gambia ; il Capo di Buona Speranza al s. nella 
estremità della Cafreria , e propriamente nelB Afri- 
ca Inglese; il Capo Guardafà all’ e. nella costa 

Monti. I più considerevoli monti sofiO B At- 
lante , che attraversa la Barberia dall’ e. all’ o. , 
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* si divide in verii rami ; la catena dei Monti 
della Luna , o yil-kamar , che attraversa 1’ Africa 
Centrale , e si estende coi suoi rami nell’ Abissi- 
nià , e tra la Guinea , e '1 Sudan ; la Catena dei 
Lupaia tra il Zanguebar , <j le terre incognite. Le 
montagne di Koung nella Guinea superiore e le 
montagne di Granito nella Nigrizia. 

Vulcani. Il continente deli* Africa non ha vul- 
cani conosciuti. Nelle isole è da notarsi quello di 
Tenerìffo nell* isola di (al nome una delle Canarie, 

* quello del£ isola Borbone. 

Fiumi. I principali fiumi sono il Nilo , ed 
il Negro , o Niger. 

Laghi. Il principale lago è il Tsaad , o Mar 
df Nigrizia. 


DELL ’ EGITTO. 

Situazione. L’ Egitto giace tra il gr. a3 cir- 
*a ; ed il gr. 3i , e 4° di lat. n. , e tra il gr. 
44 , ed il gr. 53 circa di long, dal merid. deb- 
T isola del Ferro. 

Cpnfini. L’ Egitto tiene al nord il Mediter- 
raneo , all’ est l’ Istmo di Suez , ed il mar Rosso, 
•1 sud la Trogloditide , e la Nubia; all’ owest il 
deserto di Sahara , e la Barberia. 

Popol. L’ Egitto non è così popolato , come 
«a tempo. Si vuole che ora numeri circa 3 mi- 
lioni di anime. 

Città Gap. La capitale & Cairo. Lat. 3o cir- 
ca; long. 4i. 

^ Istoria. L’Egitto è stato un regno antichis- 
simo- I suoi Re si chiamarono Faraoni. Cambise 
«e di Persia se nc impadronì avendo vinto Faiào- 
,ne P tosoni tico. Alessandro il Glande se ne impos- 
sessi , avendo distrutta la Monarchia Persiana. 



'Digitized by Google 


23 » 

Dopo la morie di questo conquistatore P Egitto 
forno un regno sotto Tolomeo figliuolo di Lago, 
è durò così sino alla celebre Cleopatra , la qua- 
le vinta da Augusto P Egitto passò sotto P Impe- 
ro Romano. Nella decadenza di questo Impero se 
ne impadronirono gli Arabi sotto il Califfo Omar 
nel 640 dell’era Cristiana. Ebbe in seguito varie 
vicende , e fu governato da varie Dinastie ; ma 
finalmente nei principi) del XVI. secolo Selim I 
' Sultano dei Turchi se ne rese padrone , e ne for- 
mò una provincia dell’Impero Ottomano. Nel 179$ 
i Francesi sotto Buonaparte P occuparono , ma nel 
1801 lo dovettero abbandonare. 

Divisione. L’ Egitto si divide in tre grandi 
porzioni , cioè stilo Egitto , Egitto di mezzo , 
Basso Egitto. Ciascuna di queste parti è divisa 
in varie provincio. 

Nell’ alto Egitto , detto ant. Tebaide ; e da 
notarsi. Girge presso la sinistra del Nilo , capitale. 
Vi risiede un Vescovo Cattolico ; c vi si fa com- 
mercio di tele , lana , e biada. Circa 5 o miglia al 
s. di Girgé anche presso il Nilo vedonsi le mine 
dell’ ant. Tebe ; dalla quale questa regione prese 
il nome di Tebaide. 

Nell’ Egitto di mezzo , detto ant. Heptano- 
mia , perchè diviso in sette governi , si osserva. 
Il Cairo alla dritta del Nilo a certa distanza 
da questo fiume ; essa è la capitale di tutto l’Egit- 
to , città molto, vasta con circa 3 oo m. abitanti 
composti di Cofti, Maomettani, Greci , ed Ara- 
bi. Le strade sono anguste per difendersi da’ dei- 
centi raggi del Sole. Un grande , ed antico candite 
P attraversa, e nel suborgo di Bulac presso il Nilo 
avvi il porto di questa città. In questo suborgo vedov- 
ai grandi magazini di vino , di sale , di nitro , di 
zafifarano ec. Il Castello , eh* à tra' la ‘città , ed 
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una montagna, è diviso in tre quartieri. In quel- 
lo dei Giannizzeri vedesi il famoso pozzo di Giu— 
seppe. - 

Nella parte opposta del Nilo di rimpetto al 
Cairo osservansi le ruine di Mevji antica capitale 
dell’ Egitto , e le celebri Piramidi. 

Nel Basso Egitto , di cui la parte compresa 
tra le due braccia del Nilo era detta ant. Delta , 
sono da osservarsi, Alessandria presso la foce d' uno 
dei rami occidentali del Nilo ; città commerciante , 
ma molto decaduta ; poiché non numera, che circa 

J l m. anime. Essa t fornita di due porti , dei quali 
'antico , ossia l'occidentale ,è vasto , e profondo , 
il nuovo , ove tutte le navi, che vengono d'Europa „ 
sono obbligate d’entrare, e quasi impratticabile. 
Questa città c fabbricata su di una lingua di ter- 
ra presso Je mura dell’antica Alessandria fondata 
da Alessandro il Grande , sede un tempo dei He 
ToJomei. Tra i preziosi avanzi di antichità si am- 
mirano T Obelisco di Cleopatra di un pezzo di 
granito fbsso con molti caratteri geroglifici , e la 
Colonna di Pompeo. Tra questa citta , e '1 Nilo 
è stato costruito dal presente via ih un canale per 
facilitare il commercio. 

Nella penisola di rimpetto ad Alessandria sul- 
Y estremità orientale vedesi un forte , ove proba- 
bilmente si crede n ch’esisteva il celebre Faro di 
Alessandria , fatto costruire da Tolomeo Eiladelfìo. 

Rosetta al n-e. di Alessandria circa tre mi- 
glia dalle foci del ramo occidentale del Nilo è una 
.città di commercio con 4° ni. anime. 

Damata all' e. di Rosetta presso la foce del 
ramo orientale del Nilo, è. molto antica , e com- 
merciante , ed è la più ricca dell’Egitto dopo il 
Cairo. In poca distanza d# questa città era l’ ali- 
tici» Pelusto. ' ■ 
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Fiumi. Il fiume , clie merita notarsi , è ii 
Nilo , che lo attraversa dal s. al n. , e per piu 
bocche si scarica nel Mediterraneo. Esso abbonda 
di coccodrilli animali voraci , ed amfihii. 

Suolo , e Clima. La grande fertilità del suo- 
lo d’Egitto è dovuta all’inondazione del Nilo, lo 
acque del quale incominciano a crescere dopo il 
i5. giugno, ed a decrescere ai l 'j settembre. Es- 
se lasciano sul terreno un limo , che rende adat- 
tato alla vegetazione il suolo. L’Egitto si mostra 
nell’ Inverno conte un variato giardino ; ma dopo 
la raccolta comparisce come un fangoso deserto. lis- 
to abbonda di legumi , e di pascoli. Vi crescono 
le canne di zucchero, ed il papiro. Vie gran nu- 
mero di bestiami , di cavalli , e di' polli : tra le 
altre specie di animali si osservano le Aquile, i 
Pellicani, e gli Struzzi. Nell’ allo Egitto abbonda- 
no i marini , il granito , il porfido. — Il Clima 
per la mancanza delle piogge è molto caldo. Esso 
però è salubre. 

r Gov. , e Eelig. Era 1’ Egitto governato da 
un Bassa dipendente dalla Porta , e da 24 Bey- 
Ma ora molti Arabi -nell’ alto Egitto si sono resi 
indipendenti , ed il Bassa , o Viceré detto Mahmet- 
Aly , avendo fatti massacrare quasi tutti i Bey , 
sembra essersi posto in una certa indipendenza dal- 
la Porta. L’Egitto sarà tenuto al genio singolare 
di quest’ uomo del suo risorgimento. Intento egli 
a promuovere le scienze le arti ed il Commercio 
ha spediti varii giovinetti nelle migliori città d’Eu- 
ropa per essere istruiti in tutte le cognizioni ; ha 
istallate cattedre di Matematiche , di Fisica , e di 
Lingue nella capitale ; ha riformata la sua truppa, 
secondo la tattica europea. , 

La Religione dominante è la Maomettana. V i 
sono però molti Ebrei , ed è moito esteso il np- 
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mero dei Cristiani Cofti , i quali discendono da- 
gli antichi Egiziani , e son chiamati dai Turchi 
per ironia La posterità di Faraone. 

DELLA COSTA DI BARBERIA. 

Situazione. La Barberia , piuttosto la Berbe- 
ria comprende la parte settentrionale dell’ Africa , 
e si estende dal gr. 7 . e 4 o. circa al gr. 44 - 'di 
long, dal morid. dell* isola del Ferro. 

Confini. La Barberia è bagnata al nord dal 
Mediterraneo ; tiene all’er/, l’Egitto ; al stul il 
gran deserto di Sahara ; all’ owest è bagnata dal- 
l’ Atlantico. 

Popolazione. L’ intiera popolazione si fa ascen- 
dere a circa 13 . milioni. 

Istoria. Questa vasta regione , che prese il 
nome di Barberia , o piuttosto Berberia dai Ber- 
bere s antichi suoi popoli , comprese diversi Stati 
celebri nell’antichità. Essa incominciando dall’est 
conteneva la Libia , 1’ Jfrica propria , la JSumi- 
dia , la Mauritania , e parte della Gctulia al sud 
delle precedenti. 

I Romani in varie epoche ne divennero Signo- 
ri. Verso la meta del V. secolo dalla Spagna vi 
penetrarono i Vandali sotto Genserico lorotrRe , e 
ne scacciarono i Romani ; Giustiniano la riconqui- 
stò col valore di Bellisario. In seguito se ne im- 
padronirono gli Arabi , e fu governata dai Califfi, 
i Luogotenenti dei quali si resero di poi indipen- 
denti , ed eressero le loro provincie in varii Stati, 
i quali furono soggetti a varie vicende. 

Lo stato di lunesi fu conquistato dai Tur- 
chi ; indi dipese dalla Spagna. Cadde di nuovo 
sotto i Turchi , dal giogo dei quali gli abitanti 
si sottrassero , e si elessero un Capo col titolo 
di Ber- 
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.Tripoli fu dato da Carlo V. ai Cavalieri del- 
l’ordine Gerosolimitano ; indi passò sotto il Turco 
e finalmente formò un governo particolare , alla 
testa del quale fu posto un /Jtr. 

Algeri divenne tributario della Spagna , dal*, 
la quale si sottrasse coll’ ajuto del corsaro Turco 
Barbarossa , il quale se ne rese padrone. Indi an- 
che esso stabili un particolare governo sotto vnDej". 

Lo Stato di Marocco fu diviso in varii regni 
governati da A cerijji . Indi questi reghi si uniro- 
no , e formarono un Impero. 

Divisione. Possiamo perciò dividere questa re- 
gione nei seguenti Sfati andando dall’ e. all' o. 

I. Il Paese di Verna , o Deserto di Barba 
all’ o. dell’ Egitto. Corrisponde a parte della Li- 
bia. — Esso è pochissimo abitato specialmente nel- 
l’ interno. La parte est appartiene all’ Impero Ot- 
tomano , e 1’ owest allo Stato di Tripoli. 

j Verna al n. sul mediterraneo, e JSengazi all’ 
o. presso il golfo di Sidre , ant. Gran Sirie , sor 
no regolate da due Bey eletti da quello di Tri* 
poli. Si vuole , che in questo paese fu il celebre 
Tempio di Giove Ammone. 

II. Lo Sialo di Tripoli all’ owest del prece^ 
dente ( ani - parte delia Libia ). Esso ba una po- 
polazione di circa un milione , compresi i deserti, 
e gli Stati tributanti. — Cap. Tripoli sul mare in 
un territorio ineschino, privo di acque , ed il qua- 
le non produce che dattili. Essa è fornita di porto, 
e di un forte castello. Carlo V. la prese , e la do*, 
nò ai Cavalieri di Malta , i quali la dovettero ce- 
dere nel i55i. Essa numera più di 4° ni. an - ■> 
e fa commercio di dattili , stoffe , e zafferano. 

Maurzouk al s. è la cap. del miserabile Sta- 
to di Fezan. 11 Principe di esso è tributario di 
Tripoli. . » 

III. Lo Stato di Tunesi , all’ o. di Tripoli* 
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( ant. àfrica Propria ). Questo Stato ha urta po- 
polazione di 3. milioni , compresa la parte del Bi — 
ledulgerid, che gli appartiene. Cap. Tunisi sul 
mare al pendio di una collina con porto* E mol- 
to forte , e popolata , poiché numera più di 90 
mila abitanti , i quali passano per i più inciviliti 
dell’ Africa. Vi si fa gran commercio di olio , di 
ferro , di cera , e di lana. — Circa q. miglia al- 
r o. di t unesi presso il mare era 1 ’ antica Carta- 
gine fondata dai Finicii , e distrutta da Scipione 
Africano. 

Porto-Farino al n-o. presso la foce del Ma- 
draga è sulle mine dell’ antica Utica ; Ha un por- 
to , il quale è l’asilo della marina militare. Vi si 
fa gran pesca di coralli. 

IV. Lo Stato di Algeri all’o. di Tunesi (ant. 
Numidia ). Questo Stalo colla parte del Biledul- 
gerid , che gli è soggetto , numera più di 3 . mi- 
lioni di anime. — Capitale sUgcri. Questa città 
è fabbricata a guisa di anfiteatro al pendio di una 
collina , sulla quale è la ‘cittadella. .Numera cir- 
ca 80 tn. nn. L’ entrata , e 1 ’ uscita del suo porlo 
è difficilissima. La rada è ottima. Si fa commer- 
cio di grano , di riso , di legumi , e di canape. 

Costanlina all’s-e. di Algeri sul Rumel con 
più di 70. m. an. 1 

honnn all’ e., la quale credesi 1’ antica Ip- 
pona , celebre per esservi stato Vescovo S. Ago- 
stino. 

V. Lo Stato di Marocco all’ Owest di Alge- 
ri ( ant. Mauritania ). Questo Stato compresa la 
parte del Biledulgcrid ad esso soggetto , numera 
5 . milioni di abitanti. Esso è diviso nei tre se- 
guenti regni , ciascun dei quali è diviso in più 
provincie. 

1. Regno di Fez al n. Cap. Fez , sai Su- 
bii , città molto forte, e molto popolata , giacché 
V 
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ù crede che nnmeri più di roo m. an. Essa e 
fornita di molti magnifici edifizii , e di scuole ; ed 
è la sede di un Muffi. 

Salò al n-o. di Fez con porto sull’Oceano , 
die le vien formato dal fiume Rabath , il quale 
la divide in due. I suoi abitanti sono dediti alla 
pirateria. 

Ceuta stillo stretto di rimpetto a Gibilterra ; 
città vesc. con buono porto. Essa pel trattato di 
Lisbona del 1G68 fu ceduta agli Spaglinoli. 

2. Regno di Marocco al s. di quello di Fez. 
La Gap. è Marocco città grande , e forte ; la sua 
popolazione è di 3 o,ooo. an.Essa è la capitale di 
tutto F Impero , e la sede dell Imperatore. 

Mogador con porto sull 5 Oceano. 

Mazajcn circa 90. miglia al n. di llagador 
con porto sicuro , e di molto fondo. L’ Impera- 
tore di Marocco ha recentemente aperto questo 
porto , ed assicura della sua protezione lutti i sud 
diti dell? Potenze , colle quali ha relazioni ami- 
die voli, 

2. Regno di Sus al s. di Marocco. La Gap. 
è Taradan , o Sin città molto commerciante. 

Santa-Crux all 5 o. è fornita di porto. 

VI. Il Biledulgerid , o paese di dattili , al 
*. dei sudetti Stati ( ant. Getulia ). Questo pae- 
se è poco abitato, ed è diviso tra gli Stati di 
Tripoli, Tunisi, Algeri, e Marocco. Esso abbon- 
da di dattili , e di camelli. 

Monti. Il Monte Jtlante celebre nelle favo- 
le attraversa la, Barberia dal s-o. al n-e. Cele- 
bre è inoltre il monte j 4 bila presso' lo stretto di 
Gibilterra. 

Fiumi. Poco considerevoli sono i fiumi di 
questa regione. Sono da notarsi il Megerda nello 
Stato di Tunesi , lo Schellif in quello di Algeri, 
il. Subu in quello di Marocco. 


a38 



Suolo e Clima. Il suolo negli Stati di 'Ma- 
rocco , Algeri, e Tunesi , è molto fertile , perciò 
abbonda di grano, olio, vino, erbaggi; Nello 
Stato di Tunesi verso la parte sud, nel deserto 
di Barca , e nel Bileiiilgerid a cagione dell* ari- 
dità è sterile. Generalmente abbonda di camelli, 
di cavalli , c di altri animili domestici; tra vola- 
tili vi sono le Aquile , e gli Struzzi ; i deserti 
sono pieni di leoni , leopardi , tigri , jene e di 
mostruosi serpenti. = Il Clima lungo la costa *ec- 
cetto nell’ està , è piuttosto temperato. Nel Bile- 
dulgcrid si soffrono calori eccessivi. 

Commercio. Si esportano dalla Barberia la- 
na , cera, pelli di bovi , cavalli , muli , olio , dat- 
teri , mandorle, marrocbini , zaffaranu , penne di 
struzzi , stoffe di seta , velluti ec. 

Governo , e Religione. Marocco ha titolo di 
Impero , ed è dispoticamente governato. Algeri, 

’ Tunesi , e Tripoli , formano tre repubbliche ari- 
stoCTatiche-militari , le quali sono soltanto, di no- 
me dipendenti dalla Porta. Presiede aJ Divano 
un Day , il quale ha grande autorità. Vi son mol- 
te tribù libere, ed io dipendenti di Arabi , e di 
Jìerberes , le quali abitano nelle vallate , e su dei 
monti. — La Religione dominante è la Maomettana. 

I Berbere s sono idolatri. Gli Ebrei , specialmente 
nell’ Impèro di Marocco sono i;x grande numero. 

DEL GRAN DESERTO DI SAHARA. 

, Situazione. Il gran deserto di Sahara si 
estende dal gr. r. circa al gr. 4*’ circa di long, 
dal meridiano dell’ isola del Ferro; e dal gr. i5. , 

al gr. di lat. n. 

O , - 

Confini. Questa estesissima regione tiene al 
nord la Barberia ; al!’ art l’Egitto , e la Nigrizia; 
iti su l la Nigrizia , e la Ssaagarabia ; all' owest 
P Alla litico. 
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Popolazione. Non h ben conosciuta la popo- 
lazione di questo immenso deserto , si crede ebe 
sia di 7 in 8 cento mila anime. 

Istoria. L’Istoria ci olire notizie molto scar-, 
se di questa regione. Si sa , die fu abitata dai Me- 
lanogetuli , e die il resto era sotto i Garamanti. 
Si sa ancora , che il Romano Impero estese su 
questi popoli il dominio. Gli Arabi in seguito se 
ne resero padroni e la nominarono Sahara , cioè 
Deserto , a cagione delle immense estensioni di 
scodante arena , della scarsezza di acqua , e di 
abitanti. 

Divisione. Questa estesissima Regione è co- 
munemente divisa in cinque parti , le quali an- 
dando da levante a ponente sono Berdoa , Lenita , 
T'erga , Zuenziga , e Zenhaga . — Non se ne può 
però dare un’ esatta divisione. I varii viaggiatori, 
die in varii tempi pel Senegai , e per altre parti 
lian tentato penetrarvi , o vi hanno incontrata la 
morte, o hanno abbandonata T impresa. Si poti eb- 
be considerar divisa in molte Oasis , delle quali 
le piii fertili sono quelle di Goden verso 1’ o. nel 
Zuenziga , e di Unir all’est di Goden nel Terga. 

Sulle coste bagnate dall’Atlantico i France- 
si posseggono. Jrguin al s. dei Capo Diane \ 
piccola isola con un forte. 

Portendie al s. piccolo porto , ove i Mori 
fanno gran commercio di gomma. 

Suolo , e Clima. Il suolo è sterilissimo. Nel 
Berdoa , che è meno secco , si raccolgono i dat- 
teri ; nel Terga vi b qualche pascolo, e vi si 
raccoglie la manna. Il Zuenziga abbonda di sale. 
Vi è grande numero di animali selvatici e spe- 
cialmente di leoni , tigri , leopardi , e struzzi. 
Il clima è caldissimo. 

Gov. , e Rei. Lo Oasis formano per lo più 
Stati indipendenti. Varie Tribù però dipendono 
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dall’ Impero di Marocco. I naturali del paese , i 
filali son brutali , e feroci , sono idolatri ; gli Ara- 
Ibi son Moainettani. 

DELLA SENEG AMBIA. 

Situazione. La Senegambin , cosi detta per- 
chè bagnala dai due fiumi Senegal al il. , e Gam- 
bia al s. , giace tra il gr. 8. circa ; ad il gr. 18. 
di la f . n. , e tra il gr. i. circa, cd il gr. * 1 4. 
di long, dal meridiano dell’isola del Ferro. « 

Confini. La Seneganibia tiene al nord il 
Sahara ; all’est il Soudan ; ai sud la Guinea ; 
alF owest 1 ’ Atlantico. 

Popolnz. La popolazione si crede essere più 
di 8. milioni. 

Divisione. Questo paese contiene un gran 
numero di Stali variamente regolati , ed abitati 
da diversi popoli , .tra i quali dislinguonsi i Fnu~ 
lachi o Fuulans al n. lungo il Senegal , gli /osi 
nel mezzo, i Fcloupi al s. , i Mandingui all’ e. 
presso la sorgente della Gambia. 

I luoghi da 'osservarsi sono 

Guy or , o Embaur al n. presso un lago , che 
riceve le acque dall’ inondazioni del Senegai. Es- 
sa è la residenza di un Re , ciie ha il titolo di 
Daniel. 

Goumel al s-e. di Gayor presso il Senegai 
capitale del regno dei Foulachi. 

Medina al sud della precedente , residenza 
del Re di Falli , appartenente ai popoli Mandingui. 

Possessioni degli Europei. I Francesi pos- 
seggono l’isolclta S. Louis presso la foce del Se- 
ri gal. Essa è fornita di un forte , ed è la prin- 
cipale colonia francese in questo paese. I Porto- 
ghesi hanno Càckeo , o Cacho presso l’imboc- 
catura del S. Domingo. Essa, è alquanto fortifica» 
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la > ed è la residenza di un Governatore Porto- 
ghese. 

Gl* Ingl esi hanno una colonia sulla riva me- 
ridionale della Sierra Leona. In Freelown , pic- 
cola città , avvi una scuola di cadetti , in cui si 
insegnano le matematiche , 1' arabo , e 1* inglese; 
Kington poco lungi da Freetown è stata fabbri- 
cata dagl’ Inglesi nel 1809. 

Fiumi. I principali fiumi sono il Senegai , 
e la Gambiay i quali nascono dalle montagne di 
Sierra Leona , scorrono dall* e. all* o. , e si scari- 
cano nell’ Atlantico . 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile. U agri- 
coltura è molto coltivata da varii popoli , e spe- 
cialmente dai Foulans. Il Clima ' è molto caldo , 
e P aria non molto sana. 

Commercio. Il Paese dei Mandingui è il piò 
incivilito , ed il più industrioso ; ed esercita il 
maggiore commercio. Si esportano da questa re- 
gione cera , gomma , pelli di tigre , penne di 
struzzo , ambra , avorio ec. , e tempo fa vi si fa- 
ceva quello degli schiavi... 

v Gov. , e Relig, Il Governo non è lo stesso 
in tutti i popoli: in alcuni è monarchico assoluto, 
in altri è limitato , in altri è repubblicano. La 
Religione in alcuni popoli è un Maomettanismo 
misto di pratiche idolatre , in altri è il Feticismo . 

DELLA COSTA DELLA GUINEA. 

• , 

Situazione. La Costa della Guinea , che si 
pretende essere stata conosciuta dagli antichi col 
nonre di Etiopia Occidentale , sotto il qual nome sv 
comprendeva anche la Senegambia , si estende sino 
al g. 8 di lat. n. , ed al gr. 12. di -Ut. sud. , e 
giace tra il gr. 6 , ed il gr. 3 g. circa di long. 

1 6 
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Confini. Essa tiene al nord la Senegambia , 
ed il Soudan ; all* est le terre incognite ; al sud 
la Costa dei Cimbebas ; le Coste Owest\ e le sud 
sono bagnate dall' Atlantico. 

Popolazione. Si vuole che la popolazione ol- 
trepassi i io milioni. 

Divisione. -Si divide la Guinea in Alta , e 
Bassa , e tanto 1’ una , che 1’ altra comprendono 
gran numero di Stati. » 

Nella Guinea alta , o superiore si osservano, 
andando dall’ o. all’ e. 

I. La Costa dei Grani , o di Malaguetta. 
In essa si raccoglie gran quantità di pepe. 

* - IL La Costa di Avorio , così detta pel gran 
commercio, che vi si fa di denti d’ Elefanti. 

III. La Costa <T oro , così detta pef la gran 
quantità di polvere d’oro v che vi si raccoglie. In 
essa al n-e. del capo delle tre punte vedonsi. Il 
Forte S. Giorgio della Mina appartenente alla 
Monarchia dei Paesi Bassi. Gabo Corso al n-e. 
del detto appartenente agl’ Inglesi ; residenza del 
Governatore. Verso il n. è il paese degli Assian- 
thès , popoli bellicosi. I 

‘ IV. La Costa degli Schiavi , così detta pel 
■gran cornmeicio di schiavi , eh’ ivi si' faceva. In 
essa vedesi Cristiansbourg forte all’est del Volta, 
sede del Governatore Danese. 

V. Il Regno di Benin. Cap. Benin sulla For- 
mosa i città popolata. Questo regno è il più po- 
tente della Alta Guinea. 

Nella Bassa Guinea calando dal n. al s. ve- 
donsi < 

L II Regno di Loango?, Cap. Bun za- A vari, 
a Loango presso la costa. Questo regno ne ha mol- 
ti a se trthfitarib . • 

IL II Regno di Congo diviso dal primo pel 
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Zaire , o Bar bel a. Gap. S. Salvatore presso il 
detto fiume. Sebbene il Re abbia l’ ordinaria sede 
in Pemba sul Loze al s~e. di S. Salvatore. x Que- 
sto Regno è il più potente della J^assa Guinea * 
ed è tributario dei Portoghesi. 

III. Il Begno di singola anche tributario dei 
Portoghesi, i quali vi posseggano S. Paolo, di 
Loanda , città vesc. fornita di porto fortificali?. } 

IV. Il Regno di Beagliela soggetto ai Poi;-; 

toghesi , i quali ivi posseggono S. Filippo di Bea- 
gliela con porto , ed un forte _ . . - . 

Monti , e fiumi. I principali monti sono le 
montagne di Koung al n. tra la Guinea, ed il 
Soudau. La Sierra-Levna tra la Guinea alta , e 
la Senegambia. 

I principali fiumi sono il f olta , ,.c la For- 
mosa nella Guinea Alla. Il Zairo , che è pieno 
di coccodrilli , e cavalli marini , cd il Cuanzg 
nella Bassa. . 

Suolo , e Clima. Il suolo in alcuni luoghi è 
arenoso , e. sterile , in altri è fertile , e l’agricol- 
tura vi è florida. Vi si raccolgono grani /datteri, 
canne di- zucchero , cassia ee. Abbonda di elefan- 
ti , tigri , scimie , e serpenti. . — Il clima è mol- 
to caldo ; viene però temperato dalle piogge , ...e 
dai venti freschi. 

Commercio. Si esportano da questi paesi pe- 
pe , sale -, oro , avorio ; zuccheri , pelli di varìi 
animali, legni di tintura, ed olio di palma. 

Gov. , e Bel. Il Governo per lo più è Mo- 
narchico-assoluto. In alcuni paesi c limitato il 
potere dei Capi ; ed in altri è À risto-dispotico . 
— La Religione generalmente professata b il Fe- 
ticismo. La Religione Cattolica ha molli seguaci 
nel Congo , ed in quasi tutta la Bassa Guinea. ' 
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DELLA CAFRERIA. 


Situazione. La cosi detta Cafreria (i) coni- 

5 rende tutta la parté sui dell’ Africa , estenden- 
osi dal gr. 8 circa sino al gr. 35 circa di lat.sud. 
Confini. Essa tiene al nord la Bassa Guinea, 
le' terre incognite , cd il Zanguebar ; 11 resto è 
bagnato dai due Oceani Indiano all’ est , ed Atlan- 
tico' ali* owest. 

Popolazione. Si vuole che la popolazione di 
questa regione oltrepassi i io milioni. 

/divisione. La Cafreria può ben dividersi in 
Cafreria propriamente detta (i) ; in Paese degli 
Ottentotti ; ed in Colonia del Capo , o Africa 
Jngl ese. 

I. La Cafreria propriamente detta compren- 
de tutta la parte meridionale dell’ Africa , ed è 
divisa in varii Stali. Eccone i principali 

Il Paese dei Cimbebas , clic si estende lun- 
go la cojta oiveSt. 

Le Tribù di Boushouanas , e di Hamboua- 
nas , nel pentro . 

L’ Impero del Monomotapa , che si estende 
sulla costa est. Questo Stato è il più conosciuto, 
ed il più potente di questa regione. La capitale è 
Zimbaoe sul fiume Zambczc. In essa risieder l’Im- 
peratore. I due forti Tote , e Sena sullo stesso 
fiume di quii , t di là di Znrnbaoe appartengono 
ai Portoghesi. Appartiene anche ai Portoghesi So- 


(») Cafri , 6'sia Miscredènti furori chiamati d igli Ara- 
bi tutti Cotorc* , die moti erano maomettani ; perciò la voce 
, Cafreria , ossia paese di Miscredenti non conferebbe solo- a 
questa parte dell Africa. 

(a) Si è falla questa divisione in ragione delle lingue di- 
verse. Si è dato iT nome di Cafreria a mirile nazioni , chr 
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fiala presso la foce del fiume dello stesso nome. 
Essi vi hanno un forte , che loro è di grande inv 
portanza pel commercio colle Indie , o colla Ca> 
ireria. ' ' . • 

li. Il paese degli Ottentotti al sud della Ga- 
freria. Esso è diviso in varie Tribù, le quali han» 
no i loro Capi , e non hanno fissa dimora. 

III. La colonia del Capo , o Africa Inglese* 
la quale si estende sino al Capo di Buona Speranza. 

Questo Capo fu così chiamato dai Portoghe- 
si , die lo scovrirono. Gli Olandesi vi formarono 
un loro stabilimento , che estesero molto dentro 
terra , introducendovi 1’ agricoltura. Finalmente 
tutto questo territorio è passato sotto gl J Inglesi. 
.La città principale è quella del Capo. Essa è la 
residenza del Governatore generale , e numera cir- 
ca 18 m. an. I vascelli, che vengono dalle In- 
die , sogliono ivi fermarsi. 

•• Monti , e fiumi. Varii rami di monti attra- 
versano questa regione , i quali son coverti di bo- 
cchi. I fiumi da notarsi sono 1* Orange , che at- 
traversa il paese degli Ottentotti , e si scarica .nel» 
i’ Atlantico ; il Zambezè , o Zamboue , che divi- 
de il Monomotapa dalle terre incognite , e dal 
Zanguftbar , e si versa nell’ Oceano delle Indie. 

Suolo , e Clima. 11 suolo in alcuni luoghi .è 
fertile ; F agricoltura non vi è molto esercitata , 
specialmente dagli Ottentotti , i quali menano ima 
vita piuttosto selvaggia — Il clima è vario. 

Commercio. Si esportano da questi luoghi oro, 
pelli, pappagalli, e specialmente i vini del Càpo, 
i quali sono molto stimati. 

Gov . , e Relig. Il Governo è generalmente 
il Feticismo. Negli stabilimenti Portoghesi si os- 
servano dei Cattolici ; e nelle , possessioni Inglesi 
.dei Calvinisti. 


f 


"DELLE COSTE DI ZANGUEBAR, 
"*• ; E DI AJAN. 


Situazione. Le coste di Zanguebar , e di 
Jjan si estendono sull’ Oceano indiano dal fiume 
IZambezé al sud sino allo stretto di Babel-Mandeb 
al nord. All* owest hanno le terre incognite , e 
'parte dell* Abissinia. 

Divisione. Queste Coste non ben conosciute 
'sono divise iti varii Stati di diversa estensione. 

* Nel Zanguebar , che dal Zambezé si esten- 
^dè sino al fiume Qnilmanci sono da notarsi : 

Melinda , di’ è la più settentrionale , con por- 
iò sull’ Oceano. Essa è ben popolata , e la più 
bnercantile di qoesta Costa. 

Mombaza al sud della detta , città ragguar- 
devole; 1 ‘ 

Mozambico al sud della precedente su di un’i- 
sola? Essa è grande , forte , ed è fornita di buon 
porto. Essa è in potere dei Portoghesi. 

Nell’ Ajan , che si estende sino allo stretto 
«li Babel-Mandeb sono da ossenarsi : 

‘ ■* Brava la più meridionale con porto. Essa è 

capitale di nua repubblica tributaria dei Portoghesi. 

Mosadoxo al n-e. all* imboccatura di un fin- 

t ' O 

me delio stesso nome , capitale del regno di Ma - 
gadox'o. ' 

Aus'sagureb al n. sull’ Ilavaz capitale del po- 
tente Sfato di Ade!. Essa è la residenza del Re. 
f f ‘ 1 ‘Bùrbera , c Zeiia porti presso lo stretto di 
'BabOl-M'andeb. 

Monti. La catena dei Lupata , detti anche 
*ta 'Spina del mondò V dividono nell’ interno que? 
sfe coite fidile terre incognito. . 

' Fiunti . “T principali fiumi sono il Qnilmanci 
presso Melinda nel Zanguebar ; ed il Magadoxo 
nella costa «E Ajan. 




Suolo , e Clima. Il suolo in tutta questa Co- 
sta è sterile ; in molti luoghi del Zanguebar è pa- 
ludoso. Vi si trovano però dei pascoli , e vi si 
raccoglie il grano. Nell’ Ayan si trova gran nu- 
mero di montoni , e di vacche. Nel Zanguebar 
abbondano gli elefanti. — Il clima è molto caldo. 

Commercio. Si esportano da questi luoghi 
polvere d’oro , denti di elefanti , incenso , ambra 
grigia ec. 

Gov. , e Relig. Il governo , e generalmente 
Monarchico-dispotico. In Brava è repubblicano- 
aristocratico. — La religione Maomettana è la più 
estesa. Alcuni popoli sono idolatri. Negli stabi- 
limenti Portoghesi osservasi la Cattolica Romana. 

DELL’ ABISSINIA. 

\ 

Situazione. L’ Abissinia anticamente conosciu- 
ta col nome di Etiopia-Orientale , è posta al nord- 
owest della costa di Ayan , ed al sud-est della 
Nubia ; al Nord-est è bagnata dal mar Rosso ,e 
confina colla Trogloditide. I suoi confini al sud- 
owest non sono ben conosciuti. . 

Popolazione. Si fa ascenderà la popolazione 
di questo paese a tre milioni. 

Divis : L’ Abissinia prima formava un potente 
impero diviso in più provincje. Ora comprende il 
Regno di Gondar al n. , di Tigre nel mezzo , la 
Confederazione dei Galles al s. 
s . Gondar al n-e. del lago Bambea , un tempo 
residenza del Grand-Negus , è piuttosto un cam- 
po di tende , che una- città. 

Al nord di Gondar vedonsi gli avanzi dell’an- 
tica Axuma. Dopo la distruzione di questa città 
non rimaser© nell’ Abissinia , che villaggi. Il popolo 
abita sotto , le tende, che si trasferiscono da luogo 

in luogo nei diversi tempi. ... 
f* 
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Monti , e Jìumi. L* Abissinia è piena di mon- 
tagne , delle quali alcune sono molto alte. 11 prin- 
cipale fiume è il Bahrel-Azrek influente del Nilo. 

Suolo , e Clima. 11 suolo 1* generalmente fer- 
tile. Vi si raccolgonp grani , cassia , aloè cc. Ab- 
bonda di animali feroci , e specialmente di Jene. 
— Il clima è molto caldo nei mesi , che non pio- 
yc , cioè da settembre ad aprile. 

Commercio, (ili Egiziani , e gli Arabi estrag- 
gono da questo paese pelli , oro , scinde , e spe- 
zierie. 

Governo , e Religione. Il Governo è dispo- 
tico nei regni di Gondar , e di Tigré , è limi- 
tato tra i Galles- — La Religione più estesa è la 
Greca-scismatica della setta di Eutichete , accom- 
pagnata da alcune pratiche ebree , cioè la Cir- 
concisione , e la sollennizzazione del Sabbato. Vi 
sono anche molti idolatri , Giudei , e Maomettani. 

DELLA NUBIA , E DELLA TROGLODITIDE. 

Situazione. La Nubia colla Trogloditide sono 
poste tra i gradi 1 1 e 30 di lat . n . , e presso a 
poco tra i gr. 4 ^ , e 07 di long- dal merid. del- 
l' isola del Ferro. 

Confini. Questa regione ha l’Egitto al nord', 
il mar Rosso all’ est ; 1’ Abissinia al sud ; la Ni- 
grizia , o Soudan all’ owest. 

Popolazione. La Nubia colla Trogloditide si 
stima , che abbiano circa due milioni di anime. 

Divisione. La Nubia , che giace all* o. della 
Trogloditide , è divisa in Nubia Ottomana al nord, 
ed in Nubia indipendente al sud. 

Nella Ottomana si osserva Ibrim * sul Nilo. 

Nella Indipendente , la quale è divisa in più 
Stati , osservansi — Dongola al sud di Ibrim sul 
Nilo, capitale di un regno di tal nome. 


Senaar al sud di Dongola , presso il Bahr- 
el-Azrek , città grande, capitale di un regno del- 
lo stesso nome , detto anche di Tungi. 

Cobben al n-o. di Sennaar , cap. del Darfour. 

La Trogloditide posta all* est della Nubia è 
divisa in più stati , tra quali osservasi quello di 
Matzua presso l’Abissinia , il quale dalla capitai» 
prende il nome. 

Monti , e Fiumi. Dal sud al nord è attra- 
versata la Nubia da una catena di monti , i qua- 
li al sud dividono ii Darfour dal Cordosan. — Il 
fiume principale è il Nilo col suo influente Facaze. 
Suolo , e Clima. Il suolo della Nubia è arido ; 
esso è coltivato presso il Nilo ; produce grani , 
canne da zucchero , tabacco , e il legno sandalo. 
Abbonda di animali feroci. — Il Clima è molto 
caldo in alcuni mesi, nel tempo delle piogge l’aria 
è malsana. 

Commercio. Si trasportano dalla Nubia avo- 
rio , polvere d’ oro , il legno sandalo ec. 

Gov. e Relig. Il Governo è Monarchico-dispo- 
tico- La Religione è la Muomettana. Vi sono de- 
gl’ Idolatri , e degli Ebrei. 

DELLA NIGR1Z1A , O SOUDAN. 

Situazione. La Nigrizia , quasi del tutto igno- 
ta agli antichi , e non ben conosciuta al presen- 
te , è una vastissima contrada , che giace tra il 
grado 7 , e ’l a5 di latit. n., e tra il gr. i3,el 
45. di long, dal merid. dell’isola del Ferro. Essa 
è così detta dal fiume Negro , che la bagna , e 
dal colore degli abitanti. 

Siamo tenuti ai tre coraggiosi Inglesi Oudney, 
Clapperton , o Dcnharn , i quali essendo penetrati 
nell’ interno della Nigrizia hanno fatte varie , ed 
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utilissime scoverte , specialmente nel regno di 
Bournou. . . * 

Confini. La Nigrizia tiene al Nord il deser- 
to di Sahara , e parte dell’ Abissiuia ; al Sud le 
.terre incognite, e la Guinea; al V owest la Sene, 
gamliia , e ’l Sahara. 

Pop. Si fa ascendere la popolazione di que- 
sta estesissima regione a circa 26 , o 37 . milioni. 

Divisione. La Nigrizia è divisa in più Stati; 
e secondo le ultime relazioni par che sia certa 
1 ’ esistenza di tre grandi imperi cioè di Bombarti 
all’ o. di Ilaussa all’ e» del detta, e. di Bournou 
al n-e, di Haussa ; oltre ad altri Stati indipen^ 
denti di minore estensione. 

Le città da notarsi sono. Tomboucton al n. 
del Negro nell' impero di Bambara , cap. di un 
regno dello stesso nome. Essa è 1 ’ emporio «li tut- 
to il commercio dell’ Àfrica centrale. Annualmente 
giungono in essa tutte le caravane dalle coste 
della Barberi» , dall’ Egitto , e dalla Senegambia 
Lat. 17 £ 3 o., 

IJoussa al s-e. della precedente anche pres- 
so il Negro , cap. dell’ impero di tal nome. Si 
vuole , che sia grande , molto popolata , e mer- 
cantile. f 

Bournou detta Karnee da Danville all’ n-e. 
sul Zampagli» nell’ impero di tal nome , la quale 
si vuole lanche vasta , e popola ta. 

I suddetti viaggiatori riferiscono, chela Cap. 
del Bournou è detta Birnie posta sulla sponda o. 
del lago Tsaad , o mare : interiore, e che è molto 
popolata. 

Bahr-el-Jbiad al s. sul fiume di tal nome , 
clic è il vero Nilo, è capitale del regno dei Schil- 
louks , il quale è indipendente. 

Munii , e Fiumi. Le Montagne della Luna 
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dividono questa regione dalle terre incognite ; e 
le Montagne di Kong la dividono dalla Guinea ; 
inoltre le Montagne di Granilo , scoverte dai tre 
delti Inglesi nel regno di Bournou , le quali si di- 
rigono verso 1’ o. — I fiumi principali sono il 
Negro , che secondo riferiscono i viaggiatori sud- 
detti scorre dall 1 o. all 1 e. ; forma varii laghi il 
Bahr-el-Soudan ed il Nijje , e nell’ uscir da que- 
sti laghi non è che un mediocre braccio , die si 
perde nel lago Tsaad. Il JS'ilo , o Bar-ell-vibiad 
che sorge dalle montagne della Luna , ed attra- 
versa il regno dei Schdlouks. 11 maggior lago è il 
Tssad , il quale occupa il centro del re^uo di 
Èournou , ed è quasi un terzo meno dei mar Caspio. 
In esso si versano tutte le acque , che scorrono 
dal nord, dal sud, e dall’ovest. Le sue spon- 
de sono coltivate, ed abitate , come lo sono le ri- 
ve del Niger. : , 

Suolo ; e Clima. 11 suolo è per lo più ari- 
do ; vi sono però molti luoghi assai fertili. Vi si 
raccolgono grani , cotone , datteri , varie specie 
di gomme ; vi si trovano ambra grigia , polveie 
d’oro, ed avorio, dille quali cose si la gran com- 
mercio. Vi abbondano gli animali feroci. Gli Ele- 
fanti sono comuni intorno al lago Tsaad , e nelle 
isole , che in se racchiude ; vi si osservano anco- 
ra i coccodrilli e gl’ ippopotami. — Il Clima è 
caldissimo , ma sano. — Gov. , e Rei. Il gover- 
no è generalmente dispotico. Vi sono perì) dei re- 
gni , ne’ quali sembra esser limitato. — La Reli- 
gione è generalmente la Maomettana. Alcuni pae- 
si sono idolatri. 

DELLE TERRE INCOGNITE. 

r * • • ? • 1 

S àuazione. Per terre incognite dell ’ Affrica 
intendiamo tutta la vastissima contrada , che già- 
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ce tra la Nigrizia al Nord ; le coste ili Ajan , « 
di Z.amg uebar all’ est ; la Cafraria al sud ; la Gui- 
nea all’ owest. 

Niuna cosa di preciso , e di certo può dirsi 
di questo paese. Si sa solamente cfie vàrie poten- 
ti nazioni poco o nulla' incivilite , e per lo più 
crudeli vi hanno formati vasti imperi. Tra que- 
ste nazioni la più bellicosa , e feroce sono i Ga- 
f'as o Saggas ; essi sono antropofagi , e fanno con- 
tìnue scorrerie nel paese del Congo , nel Monomo- 
tapa , ed in tutti i luoghi vicini. / Moravi non 
sono meno feroci dei primi. 

DELLE ISOLE. 

Le isole principali , che geograficamente ap- 
partengono all’ Africa sono alcune nell’ Atlantico , 
ed altre nell’ Oceano indiano. 

Nell’Atlantico incominciando dal n. al s. sono 
i. Il Gruppo di Madera , ant. Isole pur - \ 
purarie , all’ owest di Marocco sotto il gr. 33 cir- 
ca di lat. nord. Esso è formato dall’isola Madera, 
e da tre altre minori. Furono scoverte da un gen- 
tiluomo inglese. Ma nel i 479‘ se 1,0 impadronì 
la Monarcliia portoghese, cui oggi appartengono. 
Madera , la più grande , è florida ; il suo vi- 
no è molto privilegiato. Fungal è la cap. , città 
commerciante , con un vescovo , e con buona rada. 

a. Le Canarie , anticamente Isole fortuna- 
te , all’ o. del Sahara tra il gr. 37. c J 1 29. di 
lat. nord- Esse sono al numero di 8 , ed appar- 
tengono agli Spagnuoli , i quali vi approdarono 
verso il principio del XV. secolo. Teneriffo è la 
maggiore , celebre pel suo Pico montagna altissi- 
ma della classe dei vulcani. La cap. è S. Crux 
Leu fortificata con porto ; residenza del Governa- 
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tore' generale dell’ Arcipelago. Le altre sono Pal- 
ma al n-o. di TenerìfFo ; 1' isola del Ferro la più 
occidentale , celebre per avervi i geografi Francesi 
fissato il primo meridiano, di. cui facciamo uso* 
Canaria al s-e. di Teneriffo , Lancerotta , Forte 
ventura le più orientali. 11 suolo di queste isole è 
Fertile. Vi si raccoglie grano, oglio, ea anche gran 
quantità di zucchero, e xoolto stimati sono i vinij 
i canarii vi sono in gran quantità. — Il Clima è 
temperato nell 3 interno, e caldo sulle coste. La 
religione , che vi si professa c la sola Cattolica. 

3. Le Azores , che altri attribuiscono alla 
America. Esse sono sotto il gr. 3t> di lat. nord, 
al numero di nove ,. ed appartengono ai Portoghe- 
si. A agra nell’ isola Tersero con porto è la capi- 
tale di tutte. Esse sono soggette a tremuoti con- 
tinui per i vulcani , che vi sono. Sono fertili in 
Liade , ed in vino. 

4- Le isole di Capo Ferde , così dette per- 
ché poste dirimpetto a questo Capo , che è nella 
Seucgambia. Esse son situate tra il gr. r4 , e/1 
gr. 18. di lat. nord. Sono al n. di 20 , e soa 
possedute dai Portoghesi , i quali le scovrirono 
nel 1460 . S . lago posta al s. è la maggiore. Il 
principale suo borgo è Praya con buon porlo , e 
residenza attuale del Governator Portoghese , da 
cui dipendono tutti i possedimenti portoghesi del 
continente africano. Le altre, che meritano da no- 
tarsi sono S. Nicola , che è la più grande dopo 
S. Iago ; Fuego , ehc è un vulcano. Il suolo di 
queste isole non è molto fertile. L’ aria è caldis- 
sima , ed in alcune è poco sana. 

5. Le Isole Bissagos di rimpettó alle foci 
del Rio Grande , e deì S. Domingo.- Esso sono 
molle , e son soggette a Principi .Negri indipen- 
denti. In Bissao , che è la maggiore , i Porto- 
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ghcsi hanno un rillagio con un forte. In Bulam 

vi è una Colonia Inglese. 

5 . Le Isole della Guinea , così dette , per- 
chè situate presso la costa della Guinea. Le più 
importanti sono. Ferdinando Pò la più n. , ed An- 
nobon la più s. , le quali sono nominalmente sog- 
gette agli Spagnuoli ; giacche i Negri si son re- 
si indipendenti. U Isola del Principe , e l’ isola 
S. Tommaso poste nel mezzo appartengono alla 
Monarchia Portoghese. 

7. S. Matteo all’ o. di Annohon sotto il gr. 
a. di lat. sud è occupata dai Portoghesi. 

8. L ’ Isola dell’ Ascenzione al s-o. di S. Mat- 
teo sotto il gr. 8. di lat. sud. Essa è occupata 
dagF Inglesi , i quali vi hanno fabbricato ultima- 
mente il forte Cockburn. Essa ha un buon porlo. 

g. L’ Isola S. Piena al s-e. della preceden- 
te sotto il gr. 17 di lat. sud. così detta perchè 
fu scoverta dai Portoghesi nel 1 5 oa nel giorno di 
S. Eleria. Essa è in potere degl’inglesi. Il Go- 
vernatore risiede in lames-Toirn , piccola città 
composta di una sola strada. Quest’ isola ha una 
circonferenza di 28. miglia , ed c una ammasso 
<ii montagne coverte di grandi alberi e specialmen- 
te di ebano. Le valli sono in qualche maniera fer- 
tili. In essa fu custodito , e morì Napoleone Buo- 
Jia parte. Sulla montagna delta della Scala è stata 
edificata una specola , la quale gioverà ai progres- 
si dell’Astronomia. 

Le principali Isolo dell’ oceano indiano andan- 
do dal nord ut sud sono 

x. Socofora al n-e. del capo Guardafili. Es- 
sa è governata da un Re particolare dipendente 
•dall’ Pniìr di Mascate. Abbonila di datteri, dei 
quali fa gran commercio. v 

2. JL Gruppo dell* Seychelles al sud di Se- 
tolerà sotto i gradi 4 * c 5 . di lat. sud. La prir.- 
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cipale è Mahe\ ove in abbondanza si raccolgono 
i chiodi di garofano , e la noce moscata. Esse 
dai Francesi fu rono cedute all’ Inghilterra nel 1 8 1 4 - 

3. L’ Arcipelago dell ’ Ammiraglio al s-o del- 
le dette tra i gr. 5. , e 7 . di lat. sud. Apparten 1 - i 
gono ai Portoghesi. • 

4- Pernia , Zansibar , Monfia presso la co- 
sta del Zanguebar. 

5. Le Comore all’ entrare nel canale di Mon- 
zambico tra i gr. ri. c i3. di lat. sud. Esse so- 
no quattro soggette parte a Principi idolatri , c 
parte a Maomettani. Furono esse scoverte dai Por- 
toghesi. La più grande è Comora , clic ha dato 
il nome al gruppo. Dopo di essa è Anjouan al 
s-e. di Comora. 

6 . Madagascar detta dai Portoghesi S. Lo- 

renzo , e dai Francesi Dauphih , una delle piu 
ghindi isole del globo. Essa e divisa dal conti- 
nente pel canale' di Mónzambicó , ' ed e posta tra 
i gr. 13. , e 2 G circa di lat. sud. Gli abitanti ^ 
che si vogliono numerosi sono Africani , ed Ara- 
bi , i primi idolatri , ed i secondi Maomettani. Es- 
si sono feroci , e non soffrono , che vi si stabili- 
scano altre nazioni. Quest’ isola . è divisa in varii 
Stati ; e conta 3, 000,000 di an. I luoghi da osser- 
varsi sono. Mounzengaye al n. sulla costa owest 
cap. del regno dei Seclaves, città commerciante, 
con porto. •' ••• 

■ Foulepointe sulla costa est nel paese dei fi è- 
stimesseras , con porto. In questo luògo si è riu- 
nito tutto il commercio degli Europei. 

Il Scolo di quest’isola, eccetto le spiagge', 

« molto fertile. La natura supplisce alla pigrizia 
degli abitanti. Vi ^i raccoglie in abbondanza l in- 
daco'i’il cotone , il canape, il mele. 

7 ‘7* Bburbohe all’ est di Madagascar tra il gr. i 
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74 di long, ed il gr. 39 di lat. sud. Essa è det- 
ta anche Isola della Riunione , ed appartiene al- 
la Francia. Fu scoverta da un Portoghese delia 
casa di Mascarenhas ; produce riso , calie , clic 
passa pel migliore dopo quello di Moka. S. Denis 
all? n-c. dell’ isola è la capitale. 

\ 8. L’ Isola di Francia ai n-e. di quella eli 

Borbone. Essa giace sotto il gr. ai. di lat. sud.; 
era prima detta Maurizio , ed apparteneva alla 
Francia , la quale nel 1 8 1 4 * la cede all’Inghil- 
terra. E piena di alti monti coverti di verdi al- 
beri , e vi si raccoglie indaco , cotone , grano , 
riso , tabacco , noce moscata , caffè , e zucchero , 
cannella , c chiodi di garofano. Porto Luigi al 
n. dell’ isola è la residenza del Governatore. 

9. Rodrique all’ est della precedente sotto il 

5 [rado 80. circa di long. Anche questa fu dalla 
•’rancia ceduta all* Inghilterra nello stesso anno 
1814. Ee numerose tartarughe marine , die vi si 
prendono la rendono importante. Essa è quasi de- 
serta. 

10. Kcrguel detta da Cook Terra delta de~ 
soluzione , è sterile , e deserta. 

DELL’AMERICA. 

Situazione. I limiti dell’ America al n. no» 
sono ben conosciuti. Compreso il Groeland , che 
ora giusta le relazioni dei celebri viaggiatori Par- 
17, Mackenzie, Heame , e Franklin pare che sia 
lina vastissima isola divisa dal continente , é prin- 
cipiando dalla punta più conosciuta di esso , l’A- 
merica si estende dal gr. 8o’ circa di lati n< al 
55 . C 4 <». di lai. s. , e dal gr. 208 al 343 di 
long, dal merid. dell’ isola del Ferro. Contandosi' 
poi dallo stretto di Barrow scoverto dal capita- 
no Parry nel 1820 il continente americano prin- 
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cipia dal gr. 74 • di l*t. n. Giace perciò «otto le 
ione fredda , e temperata settentrionale , torrida , 
e temperata meridionale. 

Confini. L’ America è bagnata al nord dal- 
P Oceano Artico; all’ex dallo stesso Artico, e 
dall’Atlantico; al sud dallo stesso Atlantico; al- 
P owest dal Grande Oceano. 

Sup. , e Pop. L ’ in tiferà superficie dell’ Ame- 
rica si stima di più di 1 a milioni di miglia , con 
una popolazione di circa 40 milioni. Quindi è mi- 
nore del continente antico , ed è più grande di 
ciascuna parte di questo, e specialmente dell’Europa. 

L’America fu scoperta nel 1 - da Cristo- 
foro Colombo Genuese , il quale sotto Ferdinan- 
do V. Re di Spagna concepì l’ardito disegno di 
giungere alle Indie per mare dalla parte di Occi- 
dente , mentre i Portoghesi tentavano la strada di 
Oriente. Questo celebre italiano con tre navigli 
Spagnuoli dopo un penoso viaggio giunse a scopri- 
re le isole dette Lucaye , e le chiamò Indie Oc- 
cidentali , credendo che formassero parte delle In- ^ 
die , ed in altri viaggi scoprì il continente meri- 
dionale. Nel 1 409 * Americo Vespucci Fiorentino, 
approfittandosi delle fatiche del Colombo , vi giun- 
se ; se ne attribuì la scoperta , e questo nuovo con- 
tinente fu detto America dal suo nome. Oltre pe- 
rò agli Spagnuoli , i quali sotto varii Comandan- 
ti vi fecero, delle grandi conquiste , molte altre 
Nazioni Europee vi penetrarono in diverse epoche, 
e si resero padroni di diverse parti : Sicché or» 
l’America può soffrire la seguente divisione. 

Divisione. L’ America abbraccia terra ferma, 
ed isole. La terra ferma , che è formata da due 
continenti uniti per 1 ’ Istmo di Panama , uno det- 
to America Settentrionale , e 1 ’ altro Meridiona- 
le , detta ora Columbia , comprende le seguenti 
parti 
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America Danese , la più settentrionale. 

America Inglese al sud della Danese. 

America Russa al nord-owest dell’ Inglese. 

America federata , o Stati Uniti di America 
al sud dell’ Inglese. 

America Spagnuola al sud della Federata. 

America Olandese , o Guyana Olandese aH’cst 
dell’America Spagnuola, 

America Francese, o Guyana Francese al sud- 
est della Olandese. . 

America Portoghese al sud della Guyana. 

Nazioni indipendenti esistenti tanto nella par- 
te settentrionale , che nella meridionale. 

Bisogna finalmente aggiungervi le isole , le - 
quali appartengono per lo più ahe diverse suddet- 
te nazioni. 

Mari , . Golfi , e Stretti. L’Oceano Atlantico 
entrando tra 1’ America Danese , e l’Inglese vi fojr- 
ma verso il nord l impropri, unente detto sfreno di 
Davis , ed indi la baja di Bajjin ; ed internan- 
dosi verso F owest forma lo stretto di Hudson , 
e calando al sud la baja di Hudson , ed indi quel- 
la di James e verso il n. lo stretto di Barrow. 
Nella stessa America Inglese forma il gran Golfo 
di S. Lorenzo. Penetrando poi tra le numerose 
isole , che sono tra i due continenti , forma il 
mar delle sfollile , il golfo, o piuttosto il mare 
del Messico al nord , di Honduras al sud , ed il 
mar del Coralli , cosi detto dai selvaggi , i qua- 
li ora occupano ancora alcune delle Ariti Ile. Pas- 
sando poi tra l’estn mila dell’ America Mei aliena- 
le , e la Terra del Fu» co ibi ma lo stretto Ma- 
gellano , pel quale si intra nel Giai.dc Oce: no. 

11 Grande Oceano entrando Ira il Continente, 
e la lunga Penisola di California nelPAnmica Spa- 
gnuola loi ma il Mar Vermiglio , o Golfo di Ca- 
lifornia. Indi separando l’America dall’ Asia fer- 
ma lo Stretto di Behring . 
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Capi. Tra i Capi i principali sono il C'dpo 
Glacé , che è il più senttentrionale nell’ Oceano 
Artico. I Capi S. Rocco e S. Agostino nell'A- 
merica Portoghese , i quali sono i più orientali. 
Il Capo Horn nella Terra del Fuoco. Il Capo 
S. Luca nella California , il quale è il più occi- 
dentale. 

Monti. Le principali montagne sono le Cor- 
digliere , o Andes , che si estendono dal nord al 
sud nell’America Meridionale, e gli Apalachi , o 
Allegany , che dal sud -o west al nord- est attra- 
versano gli stati Uniti. 

Vulcani. Numerosi e terribili sono i vulcani 
tanto nel continente, che nelle isole d’America. 

I più noti , ed elevati nel continente sono quelli 
di Orizaba nel Messico ; di S . Giacomo di Gua- 
temala nel Guatemala ; di Sotara , a piè del quale 
è Popajran nella Nuova Granada, di Arequipa nel 
Perù. / 

Fiwhi. I principali fiumi sono nell’ America 
nord il fiume S. Lorenzo , che ha corto camino 
cd è go. miglia lar^o nella sua foce , ed il Mis- 
sissipi , o Missuri , che ha 1 800 miglia di corso- 
nell’ America sud il fiume delle Amazoni , o Ma- 
ra gnone , che ha 2400. miglia di corso , ed il Rio 
della Piala , che si può navigare da grosse navi 
per 960. miglia. 

Laghi. I principali laghi sono nel continen- 
te n. il lago Schiavo o Slave , che è 160 mi- 
glia lungo, il Pinnipeg , lungo i58 miglia, ed 
80 largo, i laghi Superiore , Urone , Mich : nga y 
Friè , ed Ontano , che si comunicano , e forma- 
no una specie di mare interno di acqua dolce. 
Nel continente sud il Maracaibo , ed il Pitica. 
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DELL' AMERICA DANESE. 

Situazione. L’ America Danese comprende il 
Groenland , ed alcune delie Antille , delle quali 
a suo luogo. 

Il Groenland , o terra verde , perchè pieno 
di pascoli , è la parte più settentrionale dell' A- 
inerica. Questa immensa regione , che si giudica 
una grande Isola , si estende dal gr. 60 circa al 
grado 80 circa di lat. nord. Fu scoverto nel 982. 

Confini. I confini del Groenland non sono 
ancor conosciuti al nord ; all’ est ò bagnato dal- 
1 ’ Oceano Attico, e dall’ Atlantico ; al sud dall’A-' 
tlantico ; ali* owest dallo stretto di Davis , e dal- 
la Baja di Ballili. 

Sup. , e Popol. Come questa regione non è 
ben conosciuta intieramente , non se ne può asse- 
gnare una esatta superficie , e popolazione. Si cre- 
de , che l’intiera popolazione dell’ America Dane- 
se , comprese le isole , sia di circa 90 ni. an. 

Divisione. Gli stabilimenti Danesi nel Groen- 
land sono divisi in due Ispettorati. Piccoli , e mi- 
serabili sono i luoghi , soggiorno della tristezza. 

Cothaab è la più antica colonia Danese. Lat. 
64 , e io. 

Suolo , c Clima. Il suolo è abbondante di 
pascoli , ed è fertile non ostante la grande rigi- 
dezza del clima. 

Commercio. Si esportano dal Groenland pelli 
di cani marini , pesci secchi , e salati , olio di ba- 
lene , delle quali abbondano quei mari , e special- 
mente la Baja di Baffi n , ove si prendono. 

Gov. , e Delip. Il governo è quello di Da- 
nimarca. — La Religione è la Luterana. Vi sono 
dei selvaggi naturali del paese. 
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DELL’AMERICA INGLESE. 

Situazione. L' America Inglese si estende dal 
gr. 43 circa al gr. 70 d* lat. nord ; e dal gr. 
a 5 o al gr. 3 a 8 di long, dal meridiano dell’ isola 
del Ferro (1). 

Confini. Questa immensa regione 1 : bagnata 
al nord dal glaciale Artico ; all’ est dall* Oceano 
Atlantico ; al sud confina cogli Stati Uniti ; al- 
Y oir est tiene il Grande Oceano, e l’America 
Russa. 

Sup. , e Pop. Non può assegnarsi con pre- 
cisione la superficie di questa regione , non essen- 
do pienamente conosciuta. La popolazione nè an- 
che è precisa ; giacche specialmente la costa owest 
è abitata da nazioni indipendenti. Comprendendo 
tutti gli stabilimenti , che gl’ Inglesi hanno nell’A- 
merica , la popolazione si fa ascendere a circa un 
milione , e 700,000. 

Divisione. La Terra ferma dell’ America In- 
glese colle isole geograficamente annesse compren- 
de quattro grandi governi, i quali sono 

1. Il Governo di Terra Nuova , il quale ab- 
braccia la grande Isola di tal nome , sulle coste 
della quale, e presso il grande Banco detto Banco 
di Terra Nuova , si fa un’ abbondantissima pesca 
di baccalà. La capitale i? Plaisance , Piacenza 
filila costa est. Essa è una piccola città , ma è 
fornita di un porto vasto , e sicuro, ed è la resi- 
denza del Governatore. 

Il Labrador , o Nuova Brettagna , che è di- 


(») Noi» si è calcolato se non quello , che è sufficiente- 
mente conosciuto in terra ferma , e non si è avuto conto de- 
ali altri possedimenti in altre parti, nc delle isole ,.cha geo- 
graficamente non appartengono a questa parte di America > 


»6s 

▼iso al n-o. dall’ isola di Terra Nuora per lo stretto 
di Bellisle. Questo gran paese non e ben cono- 
sciuto , ed è abitato da selvaggi , detti Esqui- 
mnux. G1 J Inglesi ri hanno piccoli sthbilimenti. 
Nain sulla costa n-e. è il capo-luogo dei Fratelli 
Moravi di questo paese. 

La Nuova Galles , che si estende sulla co- 
sta della Baja di Hudson. I più importanti stabi- 
Jirrtenti inglesi sono Fort York alle foci del fiume 
Nelson ; Fort Churchille al nord del precedente 
alle foci del fiume di tal nome. 

a. Del Canada. Cap. Quebec , fornita di buo- 
no porto presso le foci del S. Lorenzo; ha un ca- 
stello fortificato; e la sua situazione la rende van- 
taggiosa al commercio. Il Canada è suddiviso in 
due governi indipendenti cioè Alto Canada , cap. 
York sul Iago Ontario. Basso Canada , cap. Mon- 
treal, città forte su di un’ isola formata dal fiume 
S. Lorenzo. 

3. Del Nuovo Brunswick all’est del Canada, 
ed al sud del Golfo di S. Lorenzo. La cap. ha 
lo stesso nome , ed è la residenza del Governatore. 

4- Della Nuova Scozia, al sud-est del Nuo- 
vo Brunswick. La cap. è Halifax con ottimo por- 
to , c residenza del Governatore. Dipendono da 
questo governo le isole S. Giovanni , e Capo Bre- 
ion poste nel Golfo S. Lorenzo ( 1 ). 

Degli stabilimenti, che l’ Inghilterra ha nel 
Yucatan, ed Honduras nell’America Spagnuola ; 
di -quelli della Cuyana ; delle isole Bc rwude , 
delle Lucaje , e delle Aniille , che le apparten- 
gono , si parlerà al loro luogo. 


(1) Si avverta , che tutta la costa owest , che gl’ inglesi 
credono loro appartenere , e che hanno variamente divisa , 
dandole varii nomi , è abitata da nazioni indipendenti. 
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Fiumi. I principali fiumi sono il Mackeniie y 
il quale forma il lago Slave nel paese degli Es-\ 
quimaux , prende iì cammino nord , e si scarica 
nell’Oceano Artico. Il Nelson , ed il Severn > 
che si gettano nella Baja di Hudson. La Colum- 
bia , che si versa nel Grande Oceano. Il S . Lo- 
renzo , che esce dal lago Ontano, e si scarica nel 
Golfo , cui dà il nome. ", 

Laghi. Sono in gran numero i laghi nel Ca- 
nada ; i principali sono il JVinnipeg , da cui esce 
il Severn; i laghi Superiore , Uuron , Eriè , ed 
Oìitario , i quali comunicano tra loro. E da no- 
tarsi , che il fiume Niagara , il quale unisce i la- 
ghi Eriè , ed Ontario uscendo dal primo , e get- 
tandosi nel secondo , quattro leghe al di sopra 
della sua imboccatura fa un salto perpendicolare 
di 3o tese di altezza , ed il rumore si sente a 4 
leghe in giro. 

Suolo , e Clima. Il suolo in varii luoghi è 
fertile , e produce del grano ; gli abitanti sono de- 
diti alla caccia, ed alla pesca. — Il clima è mol- 
to freddo : poiché le nevi cominciano in Novem- 
bre , e si sciolgono in Maggio. 

Commercio. Si esportano da questi luogh 
pelli di animali , e specialmente di Castori , alla 
caccia dei quali si esercitano gli Esquimaux pres- 
so i laghi, inoltre piume, oglio di pesci, Lacca- 
la , alberi di navi , ed anche grano. 

Gov. , e Rei. La Religione Anglicana è la 
dominante ; tra i naturali del paese vi sono gli 
idolatri. Nel basso Canada la Cattolica è osser- 
vata dalla maggior parte. 


DELL'AMERICA RUSSA. 


V 

Situazione. L’America Russa giace tra il gr*. 
54 , e '1 gr. 71 circa di lat. nord ; e tra il gr, 
ao8 circa e '1 gr. a5o di long, dal meridiano del- 
l’ isola del Ferro v , 

Confini. L’ America Russa tiene al nord lo 
Oceano Artico ; all’ est 1’ America Inglese ; SI sud 
la stessa America Inglese , ed il Grande Oceano ; 
all’ owest il Grande Oceano , lo stretto di Behring, 
e 1’ Oceano Artico. 

Superficie , e Pop. La superficie dell’Ame- 
rica Russa comprese le isole , che geograficamen- 
te le appartengono , si stima di più di 5oo,ooo 
miglia con una popolazione di 7000 anime senza 
annoverarvi i selvaggi. 

op • 

Divisione. Non si sa la divisione. Gli stabili- 
menti Russi sono però piccoli , e pochi. 11 prin- 
cipale è S. Paolo piccola città con porto nell isola 
Kadjak , o Kichtack. Essa ha un forte , un Me- 
tropolitano Russo , Una scuola , ed una biblioteca 
pubblica. In essasi trasportano tutte le pelliccerie 
'dell’America; serve perciò ai Russi di magazzino. 

Suolo , e Clima. Il suolo è poco fertile spe- 
cialmente verso il nord. — 11 clima è freddo. 

Commercio. Le pelli di animali formano il 
principale commercio di questa regione. 

Gov . , e Rei. 11 governo è quello della Rus- 
sia. — La Religione per i Russi è la Greco-scis- 
'jnalica ; i naturali per lo più sono idolatri. 

DELL’ AMERICA FEDERATA. 

Situazione . V America Federata , o Stati 
Uniti di America , giace tra il gr. a5 circa, e’1 
gr. 54 circa di lat. nord , e tra il gr. 25a circa, 
e’1 gr. 3 ii circa di long, dal merid. dell'isola del 
Ferro. 

"N * 
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Confini. L’America federata tiene al nord 
¥ America Inglese; all’ est l’Atlantico; al sud il 
Golfo del Messico , e 1 ’ America Spagnuola ; allo 
owest il grande Oceano. 

Sup. ,■ e Pop. La superficie di questa regio- 
ne è circa due milioni di miglia con 8 milioni, e 
600 mila anime. 

Città Cap. Washinton nel territorio di Co- 
lumbia è la città federale. Questa città fu fab- 
bricata nel 1792 in onore del Generale Washington. 
Essa è la sede del Congresso , del Presidente , e 
del vice-Presidente. Giace sul confluente di due 
fiumi ; è distante dal mare , ed i grandi bastimen- 
ti montano al suo porto colla marea. 

Divisione. L’America federata comprende 18 
Stati, e 6 territorii appartenenti al Congresso. Ec- 
coli andando dal n. al s. 

1 . New -Hampshire . Capitale Goncordia for- 
nita di un Accademia. Tutto lo stato è fornito di 
4 Accademie , e d’ un Collegio. 

2. Massachuset Cap-. Boston con porto , e 
ben fortificata. Essa è una delle più commercian- 
ti degli Stati uniti. Numera più di 36 , 000 an. In 
Cambridge , che è un subborgo di Boston avvi la 
più dotta Università degli Stati Uniti. 

3 . Rhode-lsland. Capit. Providence con por- 
to molto frequentato. Inoltre avvi Newport al sud 
sull’ isola di Rhode. 

4 - Connecticut. Cap. Hartford sul Connecti- 
cut. Questo Stato è molto fertile. 

5 . K °rmont. Cap. Rutland , che è un gros- 
so borgo. 

6 . New-Yorh. La Cap. ha lo stesso nome. 
Essa giace sull’ Hudson; è fornita di porto , in 
cui si fa il più gran commercio degli Stati Uni- 
ti. Vi è un’, Università , e conta più di 120 mila 
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\ abitanti. Le fertili terre di questo stato , non che 
le facili comunicazioni ne han fatta progredire la 
popolazione , e 1' agricoltura. 

7. Nejr-Jersej ■ Cap. Trenton sul Delavvare, 
pel quale i bastimenti giungono ad essa. 

8. La Pensilvunia. Questo territorio ebbe 
tal nome da Guglielmo Pentì della setta dei Quac- 
queri , a cui fu donato da Carlo II. Re d* Inghil- 
terra. La Capii, è Filadelfia sul Delavvare , la 
più commerciante , e popolata dopo Ncw-York. 
bissa è fornita di porto , di Università ed è la re- 
sidenza di un Vescovo Anglicano. 

9 . Delaware Cap. Dover. Inoltre TVismin- 
gton sul Delavvare. 

10. Mar-) i nd Cap. Annapotis , poco com- 
merciante sulla baja di Chesapeak. Inoltre avvi 
Baltimore con porto molto frequentato , e con 
un vescovo Cattolico. 

1 1 . f Virginia. Cap. liichemond sul James. 
Norfok è una città commerciante , e nella sala 
dell’ assemblea vi è la statua di Washington scul- 
ta da Canova. 

12. Nord-Carolina Cap. Raleingh. Inoltre 
Fayetteville commerciante. 

i 3 . Sud- Carolina. Cap. Columbia , con un 
Collegio . 

1 4 - Georgia. Cap. Augusta piccola Città. 

1 5 . 'J’ennessèe. Cap. Knoxville commerciante. 

16. Kentuchjr . Cap. Lexington al confluen- 
te del Kentucky nell 1 Ohio. 

17. Ohio. Cap. Chelicorte sullo Sciotto. 

18. New-Orleans Cap. New-Orleans su di 
un isola alle foci del Mississipi , con porto fre- 
quentato. 

I territorii , chè son governati dal Congresso 
e che appartengono in comune alla Confederazio- 



ne , fino a che non avranno una rappresentanza 
particolare , sono 

La Columbia. Capit. Washington. Nel 1 8 r 4 
fu presa , e danneggiata dagl’ Inglesi , ma ora 
si è rinnovata con maggior lusso. La sede del 
congresso si tiene in un luogo posto nel centro 
della città , e yien chiamato il Campidoglio. Il 
Michingan al n-e. del precedente Cap. Detroit 
presso il lago Michingan al s. del lago Superiore. 

La Luì giana als. del precedente Cap. S. Louis 
sul Mississipi. Fu cosi detta in onor di Luigi XIV, 
sotto di cui fu scoperta nel i 585 . 

Il Mississipi al s. Cap. Natches sul Missis- 
sipi piccola città. 

La Florida * che ultimamente dalla Spagna 
fu ceduta agli Stati Uniti forma la palle più me- 
ridionale. Essa dividesi in Orientale Cap. S .Ago- 
stino, eri in Occidentale Cap. Pensacola. 

Monti , e Fiumi , e Laghi. Questo paese è at- 
traversalo dal nord al sud dalla catena degli Ml- 
legany. 

ì fiumi principali sono il S. Lorenzo , che 
divide questo paese dall’America Inglese; Il Mis- 
sissipi, il quale dopo di aver ricevuto il Missou- 
ri all' o. , t’ Ohio all’est, e varii altri fiumi, e 
dopo di aver bagnato porzione del Canada appar- 
tenente agli Stati Uniti , e la Luigiana con un 
corso di circa 1800 miglia si scarica nel golfo del 
Messico per più bocche. La Columbia , che allo 
owest divid-' questi Stati dall’America Inglese, e 
si scarica nel Grande Oceano. 

11 lago principale è il Michingan , il quale 
comunica coll’ IJuron. 

Suolo , e Clima. La parte meridionale di 
questo paese è fertile in riso , biada , indaco , ca- 
nape , tabacco, e lino. — Il climà è temperato. 
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Commercio. Si asportano da questi Stati le-» 
gna da costruzione , mele , cotone , tabacco , ca- 
trame , trementina , pesce salato , ferro , accia- 
io, stagno, piombo, e piante medicinali. Sulle 
coste della Florida si pescano le perle. 

Governo , e Religione. Il Governo di questi* 
Stati è Federativo. Fsso è formalo di vario Re- 
pubbliche più o meno democratiche , rna indipen- 
denti le une dalle altre , le quali mandano al 
Congresso i loro Rappresentanti. Il Congresso « 
Composto di due camere , una della Senato , la 
quale ha per capo il Presidente , c l’altra è det- 
ta Camera dei Rappresentanti , alla quale siede 
il Vice - Presidente. — Circa la Religione libero 
è il culto, e si contano sino a 63 sette diverse" 

DELL’AMERICA SPAGNUOLA. 

Situazione. L’ America Spagnuola non com- 
prese le isole si estendeva dal gr. lat. n. al 
gr. 54 circa lat. s. , c dal gr. 244 circa al gr. 3oo 
circa di long, dal meridiano dall’ isola del Ferro. 

Confini. 11 continente dell 5 America Spaglino- 
la teneva al n. gli Stati uniti, all’ e. 1’ Atlantico 
le Gujane , e l’America Portoghese; al s. la Pa- 
tagonia , e secondo le carte spagnuole l’ atlantico; 
ali’ o. il grande Oceano. 

Super. , e Popol. L’ intiera superficie si fa- 
ce-ji ascendere a 4 milioni di miglia quadrate con 
una popolazione di circa 16 milioni. 

Divisione. L’ America spagnuola comprende- 
va il nuovo , e vecchio Messico , la Guatemala 
coll* Honduras , e Iucatan nell’America settentrio- 
nale , la Terra Ferma o Regno della nuova Gra- 
nala , il Caracas , il Regno del Perù , quello di 
Buenos- Ayres , e ’l Chili nell’America mcridio- 

i ‘ . 
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naie, oltre alle isole , ed era divisa in varie capi- 
tanerie ; ma per le ultime civili guerre tutte le 
suddette parti continentali si sono separate dalla 
Madre patria , e si sono erette in tante Repub- 
bliche , che han formato varii stati confederati. 
Essi sono il Messico , la Repubblica di Guate- 
mala, di Columbia , di Bolivia , ossia dell ’ allo 
Perii , del Basso Perù , della Piata , del Chili 
ed il Paraguay , 

Del Messico. 

Confini. Il Messico compreso il vecchio ed 
il nuovo, la nuova e vecchia California ed il Yu- 
catan ha per confine al n. le terre , sulle quali pre- 
tendono dominare gli Stati uniti , al s-e. la repub- 
blica di Guatemala ; al s-o è bagnato dal Pacifico. 

Sup. , e Pop. La superficie del Messico è di 
68a nr. miglia con una popolazione di circa 7 . 
milioni di varie razze. 

Divisione. Il Messico forma una confedera- 
zione di' io stati, che prima erari tante provincic. 
Principiando dal n.- sono 

Li alta California. Gap. Montrer presso la» 
baja dello stesso nome. 

3. La penisola di California tra il mar ver- 
miglio, e ! 1 grande Oceano. Capo luogo Loreto 
sulla costa est. Celebre è la pesca delle perle pres- 
so le coste di questa penisola. 

3 . Il nuovo Messico all’est. Cap. S. Fè in 
mezzo a montagne presso il Rio-del-iVorfe. 

4. Durango , o nuova Biscaglia al sud Cap. 
Durango in un fertile terreno. 

5 . Sonora all’ 0. di Durango Cap. Cinalon 
ed inoltre è da notarsi Caliacan 

. 6 . S . Luigi di Poiosi all’ e. di Durango. 
Cap. S. Luigi con ia m. an. 


37 ° 

7. Zacatacas al s. di Durango Gap. Zacasteca 
con 35 m. an. presso il tropico di Cancro. Questo 
paese ha molte miniere di argento. 

8. Gtiadalaxnra al s-o. della detta , paese fer- 
tile , e ricco di miniere d’ oro , e d’ argento. La 
capitale hi lo stesso nome, ed ha 20 in. an. 

g. Gunnax uilo al s-e. della precedente Cap. 
Guanaxuato con 70 m. an. 

10. fS alladolid al s. di Guadalaxara Capii. 
Valladolid vesc. con 20 in. an. 

11. Messico al s-e. Questo paese è bagnato 
dal Pacifico, ed è il più popolato. Fu conquistato 
alla Spagna da Ferdinando Cortei Cap. Messico 
con 170 rn. an. Essa era la capitale di un grande 
impero di cui 1’ ultimo imperatore fu Montesuma. 
Ha una università e molti istituti Ietterai ii. Giace 
in meno a due laghi dei quali uno è di acqua 
salsa, i quali uniti hanno circa 1 3 o miglia di cir- 
cuito. Si va alla ritta per cinque grandi strade 
nelle quali si osservano d-gli ai chi >li distanza in 
distanza per dare il passaggio alle acque. Long. 
275 lat. 20. circa. Essa è la cap. di tutta la 
confederazione* Inoltre Acapulco al s-o. con su- 
perbo porto sul Pacifico molto commerciante. 

12. Pera-Croce ull’e. bagnata dal golfo del 
Messico. Cap. Vera-Croce citta ben fortificata con 
porto. 

1 3 . Puebla al s-c. del Messico Cap. Pueblo, 
degli Angeli con 70 m. an. 

1 4 - Oaxaca al n-e. della detta. Cap. Oaxa - 
ca , sebbene altri vogliono che-sia antenuera città 
popolata di 24 m. an. Questo paese e ricco di 
miniere d’oro, di argento , e di piombo. E abbon- 
dante di zucchero, cacao, e cocciniglia. 

j 5 . Succitati al s-c. Esso è una penisola, una 
parte della quale appartiene agl’inglesi. Cap.itfe- 
rida verso l’ estremità della penisola. Inoltre è da 
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òsservarsi Campeche , Campeggio al s-o. di Me- 
nda celebre pel suo legno campece. 

Munii. I principali monti sono parte delle 
Andes. In essi si osservano varii vulcani. 

Fiumi. Nella parte n. i principali fiumi sono , 
il Rio del Norie , clic scorre dal n. al s. e dopo il 
corso di 85 o miglia si scarica nel golfo del Messi- 
co, ed il Rio Colorado , che scorre dal n-e. al s-o. 
e si versa nel golfo di California. 

Laghi. I principali laghi sono il Taguayo , 
o lago salato nella nuova California , e quelli di 
Messico. ' « 

Suolo , e Clima. Il suolo di questo paese è 
fertile generalmente. Produce cocco , zucchero , 
cotone, ananas , binde, olei , vini , e frutti , dei 
quali generi forma il suo commercio. Abbonda di 
miniere di argento , d’ oro , e di piombo. — Il 
Clima è vario, nella parte s. è caldissimo , eccet- 
to quei luoghi , ove sono alte montague ; nella 
parte vicina al mare 1’ aria è mal sana. 

Gov. , e Ri lig. Le i 5 . provincie erette in 
altrettante repubbliche formano una confederazione, 
ed hanno un governo centrale nella città di Mes- 
sico. La Religione è la Cattolica Romana. 

Della Repubblica di Guatemala. 

Confini. La Repubblica di Guatemala tiene 
al nonl-owest il Messico ; è bagnata all’ est dal 
golfo di Honduras, e dal mar dei Caraibi; al sud- 
ori’ est dal Pi cùfico ; ed al sud si estende sino al- 
P istmo di Panama. 

Sup. , e Pop. La sua superficie si può stima- 
re di circa 160 m. miglia, con circa un milione 
c 600 m,. ,an. 

Divisione. La Repubblica di Guatemala com- 
prende sette stati cioè 


* 7 a 

i. Chiapct il più nord. Cap. Chiapa città 
vesc. ricca , e commerciante. 

а. Derapax verso il s-e. Cap. Coban. la 
questo paese trovasi 1 ’ animale detto il Danto. , che 
Ita denti fortissimi , e la pelle di sei dita di spes- 
sezza , la quale quando è secca resiste ad ogni 
specie di arme. 

3 . Guatemala al s. Cap. Guatemala con 5 o 
in. an. arciv. Questa- città distrutta dal vicino vol- 
cano fu nel 1777 riedificata 11 miglia lontano. E 
fornita di una università , ed è la sede del gover- 
no centrale. 

4. L’ Honduras verso il s-e. Cap. Truxillo 
con porto sulla costa 11-e. Essa è naturalmente 
forte essendo situata tra due fiumi , e cinta da bo- 
schi. La parte meridionale dell’ Honduras è sog- 
getta agl’ Inglesi. 

5 . Nicaragua al s-o. sul Pacifico. Cap. Leo- 
ne presso un lago dello stesso nome, che ha il flus- 
so e riflusso come il mare. Inoltre Reale jo con 
porlo. 

б. Costaricca al s-e. così detto dalla sua fer- 
tilità. Cap. Cartago. 

7. Deraglia all’ o. verso il Pacifico. Cap. 
S . Iago. 

Monti , fiumi , e laghi. Le Andes sono le 
montagne di questo paese. 11 principale lago è quel- 
lo di Nigaragua , ed il fiume S. Giovanni gli 
apre la comunicazione col mar dei Caraibi. 

Suolo , e Clima. Il suolo è fertile in gra- 
none , cacao eccellente, ed ottimo indaco. Il Cli- 
ma è mollo caldo , e verso il mare in molti luo- 
ghi 1’ aria è mal sana. 

Gov. , e Relig. Il Governo è federativo. La 
Religione è la sola Cattolica Romana. 
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Della Repubblica di Columbia. 

Confini. La Repubblica di Columbia confina 
al nord-owest colla repubblica di Guatemala per 
mezzo dell’ istmo di Panama , ed è bagnata ai 
nord dal mar dei Caraibi , e dall* atlantico ; al- 
1’ est tiene la Gujana , al sud-owest il Brasile ; 
al sud l’udito Perù', all’ ow est il Pacifico. 

Sup. , e Pop. Ha una superficie di circa 900 
miglia con una popolazione di circa 3. milioni. 

Divis. Questa Repubblica abbraccia la nuova 
Granata o Terra Ferma col regno di Quifo , ed 
il Caracas colla Gujana Spagnuola , ed è divisa in 
varii Dipartimenti. Cap. S. Fé di Bogota are. 
con università e 47* an. Fu già cap. del vi- 
cereame della nuova Granata. Meritano osservarsi. 

Panama presso F istmo dello stesso nome con 
porto sul mar del sud. 

Cartagena verso il s-e. di Panama con porto 
sull’ Atlantico , e a5. m. an. 

Maracaibo all’ e.' della precedente presso il 
lago dello stesso nome con 22 . m. an. Essa è ric- 
ca , e commercia di cuoj , di cacao , e di tabacco. 

Caracas , o Caracca all’ e. della detta are. 
con porto sul mar dei. Caraibi , con università , 
c 34. m. an. Fu già cap. della Capitania gene- 
nerale di tal nome. , . 

Quito presso F Equatore già cap. del regno 
di tal nome con 5o. m. an. Sono stimate le sue 
tele di cotone. 

Guayaquil al s. con porto nel fondo del gol- 
fo del suo nome con 26. m. an. 

Monti , fiumi. Parte delle Andes sono i mon- 
ti di questa Repubblica. 11 fiume principale è 
V Orenogo , il quale per più bocche si scarica 
nell’ Atlantico. 

Suolo , e Clima. Il suolo è generalmente fer- 
tile. Il clima è caldissimo. 18 


Gov. , e Relig. Il Governo è repubblicano. 
La Religione è la Cattolica Romana. 

Delle Repubbliche del Perù , della Piata , 
del Chili , e del Paraguai. 

t. Le Repubbliche del Perù sono al s-e del- 
la- Repubblica di Columbia; tengono all’ e. il Bra - 
siìe , ed all’ o. sono bagnate dal Pacifico. Hanno 
una superficie di circa Goo. rn. miglia con un mi- 
lione e mezzo di anime. Esse sono 

i. La Repubblica di Bolivia ossia dell' alto 
Perù, la più nord. Cap. Lima città ricca ed are. con 
più di5o. in. an. Giace in una grande valle presso un 
piccolo fiume , per lo quale ha comunicazione col 
Pacifico, su del quale ha il porto di Calino. Si è 
resa celebre per la gloriosa S . Rosa di Lima pri- 
mo fiore di verginità di America. Inoltre è da 
osservarsi Truxillo al n-o. di Lima con porto sul 
Pacifico. Fu edificata da Francesco Pizzarro nel 
i 553 . 

a. La Repub. del Basso Perù. Gap. Cusco 
al s-e. di Lima, città vescovile. Essa era la cap. 
dell’impero degl’ Incas. 

3 . La Repub. Argentina , o della Piata al 
s-e. della precedente. Essa ha una superficie di 
circa 700 ni. miglia con circa 2. milioni e mezzo, 
di abitanti. Essa abbraccia la Piata , il Citjo , il 
Tucuman. 

Cap, Buenos Ayres sul Rio della Piata 120’ 
miglia lungi dalla sua foce, Città foitificata con 
porto frequentato , con Università , e ■jo. m. an. 
Fu fabbricata da Pietro Mendozza. Merita da os- 
servarsi Montevideo ora occupata dal Brasile. 
Potosi famosa città per le sue ricche miniere 
di argento. 

4. Il Paraguai cosi detto dal fiume di tal 


nome, che lo bagna. Esso forma uno stato separato, ed 
•è regolato dal Dottor Francia. Gap. Assunzione 
sul fiume Paraguai , città bella e popolata in u* 
territorio molto fertile in grano e frutti. 

5. Il Citili al sud paese pieno di monti , e 
di Vulcani con più di un milione di abitanti. 
Cap. S. Iaco con porto. Fu fabbricata da Pietro 
di Baldivia in fertile pianura alle falde delle Cor- 
digliere su di un piccolo fiume. 

Monti , fiumi , e laghi. Le Andes , o •Cor- 
digliere attraversano questi stati dal sud al nord. 

I principali fiumi sono il Rio delle Amazzoni , 
che nasce nel Perù, ed entra nell’ America Porto- 
ghese. Il Rio della Piata che nasce nell’ Ameri- 
ca Portoghese, è ingrossato dal. Pararla , edalPa- 
raguai e si versa nell' Atlantico. Il lago principale 
è il Titicaca nel Perù meridionale. Riceve tal no- 
me da un’ isola , eh’ è nel suo centro. 

Suolo , e Clima. Il suolo di questi paesi , è 
generalmente fertile. Nel Perù è secco, ed arido, 
eccetto nelle vallate e presso le rive dei fiumi. 
Abbonda di miniere d’ oro e di argento. Nel Pe- 
rù nasce la pianta detta Chin-China , la cortec- 
cia della quale è molto utile per la febbre. — 

II Clima è caldo , eccetto nella parte sud , ove è 
temperalo , e nelle vallate. 

Gov. , e Rei. Il governo è repubblicano 
La Religione è la Cattolica Romana. Vi sono mol- 
ti idolatri . 


DELL’ AMERICA OLANDESE. 

Confini. L'America Olandese , cioè la parte 
della Gujana soggetta al Governo Olandese , tiene 
al nord-est 1* Atlantico ; al sud-est 1’ America 
Francese ; al sud la Portoghese ; all’ owest la Spa- 
gnuola. I . 
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Super f. , o Popol. L’ America Olandese, com- 
prese anche le isole delle Antille , che apparten- 
gono ai Paesi Bassi , può stimarsi più di 3o mila 
miglia con una popolazione di circa 35o mila.an. 

Città Cap. La capitale è Paramaribo sul 
Surinam. Essa è la residenza del Governatore , è 
fornita di superba rada , cd è molto commercian- 
te. Le sue case sono di legno , e numera circa 
18 mila anime. ^ 

La parte n-o. della Guiana Olandese , che 
abbraccia le tre colonie di Essequebo , Demera- 
ri , e Barbice , nomi presi dai fiumi , appartiene 
agl’ Inglesi , i quali se ne resero padroni nel i8o3. 

Fiumi. Il Surinam , il quale ha dato il no- 
me a questa colonia Olandese , è il fiume prin- 
cipale.. 

Suolo , e Clima. Il suolo abbonda di frut- 
ta ; i boschi abbondano di cacciagione , di scinde, 
e di animali di differenti specie. Vi si raccòglie 
caffè , zucchero , gomma , cotone , tabacco , e le- 
gno per tingere. — Il Clima è caldisissimo. In tut- 
ta la Gujana non si osservano che due stagioni 
Inverno , ed Està. Si conosce la loro differenza , 
da che nell’ Inverno piove, e nell’Està si soffre 
grande siccità. 

Commercio. Si esportano da questo paese 
cotone j tabacco , caffè , zucchero , legno per tin- 
gere 4 Indaco , e droghe medicinali. 

Governo 4 e Religione. Il Governo , e la Re- 
ligione di questo paese sono gli stessi , che nei 
Paesi-Bassi. Molti naturali però del Paese sono 
selvaggi idolatri/ 

• * • - - . . • 

DELL’ AMERICA FRANCESE/ 

. / • j • 

, Confini . L’ America Francese , cioè la parte 

dèlia Gujana soggetta alla Francia , tiene al nord- 
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o west l’America Olandese ; all’ est l’Atlantico ; al 
sud 1’ America Portoghese ; all’ owest 1’ Olandese. 

Superf. e Popol. Comprese anche le Antil- 
le,'che appartengono alla Francia, e le due iso- 
lette S . Pierre , c Miquelon nel golfo di S. Lo- 
renzo , l’America Francese può avere una super- 
ficie di circa 46 mila miglia con una popolazione 
di più di joo m. anime. 

Città Capitale. La capitale nella Gujana è 
Cajrenne su di un isoletta formata da un fiume 
di tal nome nella sua imboccatura. Essa è bella, 
fortificata , con porto , ed è la residenza del Go- 
vernatore. 

Fiumi. La Cayenne , ed il Margoni sono i 
fiumi principali. 

Suolo , e Clima. Vedi l’America Olandese. 

Governo , e Religione. Il Governo è lo stes- 
so che quello di Francia. La Religione è la Cat- 
tolica. l-n gran numero però dei naturali profes- 
sa l’ idolatria. ' 

DELL’AMERICA PORTOGHESE. 

Situazione. L’America Portoghese , oggi Im- 
pero del Brasile , si estende dal gr. 3o6 circa al 
gr. 34a circa di long, dal meridiano dell’ isola del 
Ferro, e dal gr. 2 di lat. nord al gr. 34 ( 1 ) di lat. sud. 

Confini. Essa tiene al nord 1’ America Spa- 
gnuola , la Gujana Olandese, e la Francese, ed 
è bagnata dall’ atlantico ; all’ est è bagnata dallo 
stesso Atlantico; al sud , ed rIY owest tiene l’A- 
merica Spagnuola. 


(1) Abbiamo estesa la lat. sud dell’ America Portoghe- 
se a tal grado , perchè il Governo del Brasile in questi in- 
timi tempi ha incorporato a. se la parte delle psoviacie di 
Rio della Piata conosciute sotto il nome di Banda Oritnta- 
ie , di cui MorUteUdo è la Capital», la quale «in quMtioac. 
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Superf. , e popol. Si stima ch« abbia una 
superfìcie di più di a,a5o,ooo miglia con una po- 
polazione di più di 4 milioni. 

Città Cap. La Capitale è Rio - Janìero lat. 
33 e 54; long. 335 circa. 

Divisione. L’ America Portoghese si divide 
nelle seguenti 'Capitanerie generali , le quali sof- 
frono altre suddivisioni. 

1 , La Capitaneria di Para , la quale è la 
più settentrionale , e la più estesa. La capitale è 
Para posta sull’imboccatura del ramo orientalo 
del Rio delle Amazzoni. Essa è fornita di porto 
molto frequentato, le sue .strade sono dritte, belle 
le sue case, e magnifiche le Chiese. Numera cir- 
ca 10 . ra. an. 

3. La Capitaneria di Maragnam al s-c. di 
Para Cap. Alaragnan , 0 S. Luigi , città forte, 
e con porto sull' Atlantico. 

3. La Capitaneria di Fernambuco al s-e. 
della precedente. Cap. Olinda di Fernambuco , 
città l ese, con porto sull’ Atlantico , e circa 20 
ni. oti. 



- 4 . La Capitaneria di Minr.s-Geraes al s. 
della detta cap. Filla Pacca , al piè di una mon- 
tagna sul fiume S. Francesco circa 35 miglia 
ol n-o. di Rio-Janityo. Alla sua zecca vien por- 
tato tutto 1* oro , e 1' argento , che si ricava dalle 
miniere vicine. 

5. La Capitaneria di Rio-Jartiero al 9 . del- 
la delta cap* Rio-Janiero presso le foci del fiu- 
me dello stesso nome ; città vescov. molto bella , 
e ricca , fornita di spazioso porto , di on arse- 
nale marittimo , e di una Cittadella ; 1' entrata al 
porto è difesa da molti fortini. La Cattedrale è 
dedicata a S. Sebastiano ; perchè i Portoghesi 
sotto il regno di D. Sebasti no nel i55H fecero 
una tale conquista; e perciò alcuni chiamano que- 
sta Città S. Sebastiano. Essa è la residenza del 
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l’Imperatore , e numera circa zoo. m. an. 

(io. La Capitaneria di S . Paolo al s-o del- 
la precedente cap. S. Paolo sotto il Tropico di 
Caprieoi no ; città vescovile. 

7. La Capitaneria di Rio-Grande al s. cap. 
Portaliegro. 

8. La Capitaneria di Goyas nel mezzo al- 
1 ’ 0. di Minas Geras. Cap. Villa-Boa a piè dei 
monti. 

9. La Capitaneria di Matto Grosso all’ o. 
della delta. Cap. Cuiaba , in poca distanza della 
quale sono ricche miniere d’ oro. 

A queste Capitanerie bisogna aggiungere la 
parte delle proviucie di Rio della Piata dette Ban- 
da Orientale. Cap. Monlevideo. 

Fiumi. Molti fiumi irrigano questo paese , e 
per Io più commodamente navigabili \ i principa- 
li sono il Rio della Amazzoni con i suoi influen- 
ti Rio-Negro , (Madera , Tocatins ec. il fiume S . 
Francesco , il Paraguay , ed il Parana , i qua- 
li formano la Piata. 

Suolo , c Clima. Il suolo è fertile ; produce 
tra gli altri generi zucchero , cacao , vàiniglia , 
indaco , tabacco ec. ; abbonda di bestiami dome- 
stici , e salvaggi ; ed è ricco di miniere d’ oro , 
di argento , e di pietre preziose --Il Clima è 
sano , ma caldo assai. 

Com. Il Commercio è molto florido. Si esporr 
tano da questi luoghi zucchero , vainiglia , pietre 
preziose , oro , argento , perle , balsamo, salsapa» 
riglia , indaco , legno detto del Brasile , ebano ec. 

Gov. , e Relig. Il Governo è monarchico-e- 
reditario col titolo d’ Imperatore. L’ attuale sovra- 
no è D. Pedro , primogenito del fu Giovanni re 
di Portogallo. La Religione dominante è la Cat- 
tolica Romana. Vi sono però molti idolatri. 


sSo' 


DELLE NAZIONI INDIPENDENTI. 


Situazione. Lp Nazioni più o meno selvagge 
«leir America , e che vivono in una certa indipen- 
denza , si trovano nei territorii , clic gli Europei , e 
gli Anglo-Americani considerano lorti appartenenti. 

Super /. ,' e Popol. Nulla si sa di preciso del- 
la estensione del territorio, che occupano, ne del 
numero degl* individui. 

Divisione, li numero di queste Nazioni è co- 
sì grande, che sarebbe difficile l’individuarle tut- 
te ; ci contenteremo di accennare le principali. 
Esse sono principiando dal sud 

I. 7 Patagoni , i quali occupano 1’ estremità 
sud dell’ America meridionale , detta da essi Pa- 
tagonia , e Terra Magellanica da Ferdinando Ma- 
gellano Portoghese , il quale la scovrì net i5so. 
La loro statura, secondo vien riferito, è più alta 
della nostra ,in generale , ma non tale , quale han 
voluto farci credere alcuni viaggiatori. Vivono di 
caccia , e di pesca. 

II. 7 Mollicchi , i quali vivono nelle fertili 
Terre del Chily. Essi sono i più civilizzali tra le 
Nazioni selvagge. 

III. 7 Cortados , i quali sono nel Brasile , 
e formano un vasto Stato alleato dei Portoghesi. 

IV. 7 Caraibi , i quali sono nella Gujana 
Spagnuola , Olandese , e Francese. Essi son di 
colore olivastro , ed hanno la fronte , ed il naso 
schiacciali. 

V. 7 Goahiros nel Caracas. Essi son nume- 
rosi , ed i più conosciuti nell’ America Spagnuola. 

VI. Gli Apaches all’ est , ed alt’ owest del 
Nuovo Messico. Sono essi guerrieri , e feroci , c 
vivono per lo più di caccia. 

VII. / Greks all’ owest degli Stati-Uuiti. Es- 
si sono semi-barbari , ed alcuni hanno delle pic- 
cole città. 


a8i 

Vili. 1 Sioux tra il Missouri , ed il Mis- 
sissipi. Esili formano una potente confederazione , 
e per lo più sono dediti all’agricoltura. 

IX. Gl’ Irochesi con altri popoli nel Canadà 
intorno al lago Ontario. Sono essi guerrieri, ed 
uniti tra loro. Allorché vanno alla guerra si di- 
pingono il volto , acciò 1’ inimico non si possa 
accorgere, se essi dan segno di paura. 

X. Gli Esauimaux , o Èskimaux , i quali 
vivono specialmente nel Labrador , e nel Groen- 
land , ed anche nell’ alto Canadà. Hanno essi lun- 
ghe barbe , e mangiano carne cruda. 

Commercio. Fra tutte le selvagge Nazioni 
dell’ America gli Èskimaux , e gl’ Irochesi fanno 
gran commercio di pelliccerie specialmente di ca- 
stori. v 

Gov. , e Relig. Vario è il governo presso 
queste Nazioni , alcune son regolate da capi elet- 
tivi detti Cacìchi , altre da un consiglio dei piu 
vecchi ec. — La loro religione per lo più è ido- 
latra. Vi sono però molti , clic hanno abbracciato . 
il Cristianesimo , come sono gl’ Irochesi , che vi- 
vono sulle montagne di Mont-Real ec. 

DELLE ISOLE DELL’AMERICA. 

Le Isole , che geograficamente appartengono 
all’ America sono in gran numero , e si rattrova- 
no nel Oceano Artico , nell’ Atlantico , e nel Gran - 
de Oceano. 

Nell’ Oceano Artico sono 

i. L’ Arcipelago di Spitzeberg sotto il gr. 
']']■ circa di lat. Esso fu scoverto nel i5q6. Il suo 
clima è freddissimo. Non vi si osservano che po- 
che renne. I Russi vi hanno un piccolo stabilimen- 
to per far la pesca delle balene. 

a. Il Gruppo delle sette sorelle ài n-e. di 
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Spitzeberg. Esso è formalo da sette isole deserte. 

Nell’ Oceano Atlantico , oltre a quelle isole ^ 
delle quali si è parlato nella descrizione degli Sta- 
ti continentali , le altre sono 

1. Le Bermuda , sotto il gr. 3 i. circa di lai: 
nord. Esse sono occupate dagl 5 Inglesi , delle quali 
la più grande è S. Giorgio , ove vedesi una città 
dello stesso nome con porlo. Ea grandezza dille 
tartarughe di queste isole è prodigiosa. 

3. Le Lucoje. al .s-e. della 1 * lurida. Esse so- 
no 700. molto piccole. Furono le prime ad essere 
scoverte dal Colombo. Gli Spagnuoli , ai quali per 
la maggior parte appartenevano, avendole spopo- 
late, le abbandonarono. Sono oia sotto gl’ Inglesi, 
e 7. solo hanno abitanti. La Provvidenza è la mag- 
giore , nella quale vedi si Forte Nassau , sede deT 
Governatore. L’ isola di Bahama dà il nome ad 
un canale , che la divide dalla Florida. 

' 3 . Le grandi ùntili e , al sud delle Lucnje ; 

esse son quattro cioè Cuba , Giammaica , S. Do 
mingo , e Porto-Ricco. 

Cuba è la più grande. Essa ha 5 oo. miglia 
circa di lunghezza sopra G 3 . circa di maggior lar- 
ghezza. Cristoforo Colombo la scovrì nel. 1 494 * 
Essa appartiene agli Spagnuoli. Abbonda di pap- 
pagalli, pernici, e tortorelle, e vi si raccoglie ec- 
cellente tabacco. La Cap. è Havana sulla costa 
nord ; città forte con porto nel golfo del Messico, 
con Università , e più di 60. m. an. Essa è la 
residenza del Capitan Generale di questa Capita- 
neria. 

Giammaica al sud di Cuba. Essa fu scriverla 
dal Colombo nel 1.494* Appartiene agl’inglesi, i - 
quali ne scacciarono gli spagnuoli nel i 635 . -Pro- 
duce zucchero , cacao , vainiglia , cannella, salsa- 
pariglia , cassia , e gran quantità di altre droghe, 
ed erbe medicinali. I boschi abbondano di alberi 
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per tinture , e per la marina. La capit. c Kingston 
con porlo, e 3o. rn. abitanti. 

San Domingo all’est di Giammaica. Essa fu 
scoverla dal Colombo nel i49 2, H a l,na lunghezza 
di circa 3oo. miglia , la sua media larghezza è di 
circa ^5. miglia , ed è quasi tutta circondata da 
scogli pericolosi. Il suo tirreno produce tabacco, 
cocciniglia, zucchero, cotone, vainiglia, aloè, e 
frulli. Poco vi allignano le viti. Vi è qualche mi- 
niera d’oro, e di argento, e di cristallo. Essa era 
prima divisa in parte est appartenente agli Spa- 
gnuoli , ed in parte owest appartenente alla Fi an- 
cia : ma i negri essendosi rivoltali si sono irnpa- 
t toniti di tutta 1’ isola , e ne hanno formata una 
repubblica col nome di 7 aiti antico nazionale no- 
me dell’ isola. * La capitale è Taili sulla costa n. 
Merita inoltre da osservarsi S. Domenico sulla 
costa sud nella parte , che apparteneva alla Spa- 
gna , città vesc : con poito, una università, & 
20 . m. abitanti. . ' 

Porto Ricco all’ est di San Domingo appar- 
tiene agli Spagnuoli. La capir, è San Juan-dc - 
Porto Ricco, fu scoverta dai Colombo nell 4.9^* 
è piena di alte montagne , vi si raccoglie zucche- 
ro , e cassia. 

4- Le piccole Aniiìle , dette anche Cara ibi, 
e Cannibali dal nome dei loro abitanti , principia- 
no all’est di Porto-Ricco , e formano una curva , 
la quale si estende sin sopra le coste della Gujnna. 
Sono esse molte e quasi tutte appartenenti agl lrr- 
glesi, Francesi, Danesi, Svedesi, ed Olandesi. 

Le Antille Inglesi sono 7'ortola , Annegada , 
li Plrgingondd , Anguilla , S. Cristoforo, la Do- 
minio a , Montserrat , S. Lucia, Antigoa , che 
ha per cap. S, Giovanni città fornita di porto , 
e fortificata ; Barbade , che ha per cap. Bridge- 
Town , città forte con porto sulla costa owest , 
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Quest 5 isolale fertilissima in fanne da zucchero , 
indaco ec. , ed è la più considerevole Colonia de- 
si 1 ’ Ingl esi nelle Antille. Inoltre S. Vincenzo , Gra- 
narie , e 2'abagb cedute all’ Inghilterra della Fran- 
cia , la Trinità fertile in zucchero , e tabacco ce- 
duta dalla Spagna. 

Le Antille Francesi sono la Guadalupe , De- 
siclerade , Maria-Galante , Ics Saintes , e la Mar- 
tellìo a , celebre pel suo caffè. In questa isola si 
osservano Port-Jioj al sulla costa sud , città for- 
tificata , residenza del Governatore , ed è fornita 
di porto , in cui si fa gran commercio di caffè , 
di zucchero , di cacao , di cassia , e di scaglie di 
tartarughe , e S. Pietro sulla costa est anche for- 
nita di porto. 

Le Antille Danesi sono S . Tommaso , S. Gio- 
vanni , e S. Croce. Quest’ ultima è al s-e. di Por- 
to-Ricco , ed ha per capitale Cristianstadt con 
porto ; in essa risiede il Governatore Danese. 

Gli Svedesi non posseggono , che 1’ isola S . 
Barthelcmi , la quale è al n-e. di S. Croce. La Gap. 
è Gustavia con porto. 

Le Antille Olandesi sono S. Eustachio , S. 
Saba , e parte di S. Martino , che sono all 5 est 
di S. Croce , Aves , Bonaise , Aruba , e Curas- 
sao j che ha per capitale Wilhelmstadt con porto, 
le quali sono all’ owest della Margerita. 

5. Le Malouine all 5 est dello stretto Magella- 
nico. E: se sono quasi tutte deserte. 

6. La 'Terra del Fuoco divisa dall 5 America 
meridionale per lo stretto Magellano. Gli abitanti 
son detti Pecherais di bassa statura. Al sud-est 
di quest’isola giace Y Isola degli stati , in cui 
gl’ Inglesi han fondata nna Colonia per la pesca 

t «Ielle balene. 

7. La Georgia , eh’ è una grande isola, e 
quelle di Sandryic.h al s. d p Uè dette sono essa 
coverte sempre di neve , e deserte. 
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8. La Nuova Schetland , che è la terra più 
australe scoverta nel 1819 , e si suppone essere 
una grande isola. 

Nell* Oceano Pacifico si osservano varii grop- 
pi di Isole ; le quali non offrono cosa da notarsi. 
Le più settentrionali come le Aleuti ec. Appar- 
tengono ali’ America Spaguuola. 


INDICE 


vag. 

DELI A GEOGRAFIA JS GENERALE 1 

De lla figura della! Terra , e dulia spiegazione del Globo. i 
Delle li net; , cha si osservano sul Globo-Arti liziale ... 4 


Delle Zone , e dei Climi s 

tì 

Delle carie Geografiche 

» 

De| gradi di Longitudine , e Latitudine 

9 

Spiegazione dei termini, che i Geografi danno alle par- 


ti del ulobo Xerraqueo considerale tisicamente .... 

12 

Nomi dati alle parti della Terra 

ivi 

Nomi dati alle differenti parli delle acque 

iS 

Spiegazione dei nomi dati alle parli del Globo cous:- 

>4 

duale pol.ticam 'lite 

Divisione morale del Globo 

i r > 

Delle misure itinerarie 

iG 

Divisioni del Globo in Continenti . ed Oceani 

• *7 

DELL’ E CROI* A 

iS 

Del Portogallo 

21 

Della Spagna 

?A 

Dell' Italia in generale , . . 

ài 

Dei llegna di Napoli e Sicilia 


Dello Stato Pontificio ho 

Della KepubbLca di S. Marino Li 

Del Granducato di Toscana 

ivi 

Del Ducato di Lucca 

6S 

Del Ducato di Massa e C irrara 

67 

Del Ducalo di Moderi 1 .... 

ivi 



Del ile ..no Lombardo-Veneto 

70 

Dei Regno Sardo 

74 

Dell’ Isola di Corsica . 

79 

Del Gruppo di Malta 

ivi 

Delle Isole Ioniche 

/ 80 



9° 


99 

Della M march a dei ' Paesi-Bassi . 0 di Olanda 

ivi 

Della Confederazione Elvetica , 0 -Svizzera 

to 4 


Della Confederazione Germanica. ... ; 109 

Del K'gno di Baviera Hi 

Del Regno <li Wmtemberg - < i l 


Digitiztfd by GoOgle*' 



Dei Principati di Hohenzollem. . . . 


Del Granducato di Baden . . . , 


Del Principato di Lichtcnstein 


Possessioni delia Casa d’ Assia 


Della Citta J.Lera di Fraucfnrt 


Del Ducato di iVassau 


Del Principato di Waldeck 


Delle Possessioni della Casa di Sassonia del ramo 

Ducale. 1 1 9 

Delle Possessioni della Casa di Scbwarzburg . . 


Iter Principali di Beuss 


Del Bruno di Sassonia 


Dei Ducati della Casa di Aulxalt 


Dei Principati di Lippe 


Del Belilo di Annovcr 


Del Ducato di Brunswick 


Del Granducato di Oldcnbnrg 


Delia Gùtà filiera di Brema . . . 


1 iella Citi» libera di Hamhnrp . . . 


Dei Granducati della Casa di Mecklemburg . . 


Della Putii libera di LuUick 


Della Monarchia Prussiana 


Dell’ Impero d’ Austria , 


Del Borilo di Polonia. 


Della Repubblica di Gracovia 


Della Monarchia Brittanuica 


Dei Reguo tFTngliilterra 

*44 

Be^no di Scozia ■ 

■ • • • ’. u *7 

Begno d’ Irlanda 


Della Mollar, hin Danese 


Della Monarchia Svedese 


Delf Impero Russo 

1 53 

DELL’ASIA IN GENERALE 




Deli’ Assia Turca 




Dell’ Arabia 


Della Monarchia Persiana i 








Dell’ Impero del Giappone 




D^IP India Dlleriore 


DELL’ OCEAN1N A 






I 


Digitized by C loogle 


I 


Celle Caroline 

,l 7. I 


Deli 1 Arcipelago di Sandwick . . . 

21S 

Celle IsilS'aSfe Sonda. ... . 

2 19 

Celle M ciucche. ~ ! ~ 

2 20 

1 )cll' Arcipelago di Timor ! ! ! ! 7 

222 

Celi' Are-pelago della nuova Guinea 

223 

X)egli Arcipelaghi Brittaunico , di Salomone, Calcedonio cc. 

ivi 

Cella Nou.-lìn , o nuova Olanda. 

22.1 - 

Cella Nuova Zelanda 


Celle Spora di 

226 

-Nuove S co ver (e nell’ Oceanica 

CELL’ AFRICA IN GERITALE 

Celi’ Egitto 

22*3 

i3r> 

Cella Costa di Barberia 

23* 

Cel gran .Deserto di Sahara . . 

233 

Cella Sencgambia 


Cella Costa della Guinea 

2I1 

Cella Cafrena 

344 

Celle Coste di /augucbar , e di Ajau 

243 

Celi’ Abissima . . 

247 

Cella Nubia , e della Tro n loditide .... 

343 

Cella Nigrizia o Sondali 

34, j 

Delle X erre rncun^intB i ; 7 7 7 7 7 ; ; ~ j ~ ; 1 ; ; 7" 
Celle Isole 

a5i 

7.52 

DELI.’ AMEBICA 

oAti 

Celi’ America Danese . 

7 fio 

Celi’ America Inglese 

261 

Iteli’ América Russa 

764 

J 'eli 1 America f ederata 

Celi’ America Spagnuola 

Cel Messico 

Cella Repubblica di Guatemala 

Cella Repubblica di Columbia 

Celle Repubbliche del Perù della Piala , del Chili e 

del Paraguai 

Dell’ America Olandese 

ivi 
268 
2(il£ 
27 1 

273 

274 
273 

Celi’ America Francese 

inerica Porloghese 

Celle Nazioni indipendenti . . , . . ' . . 

Celle Isole deli’ America ....... . . . . r . . 

276 

a 77 

a 79 

28v 




-Btgttized by Google 






